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No della Lega 
al partito unico 


ROMA Al termine di un consi- 
glio federale la Lega ha de- 
ciso di restare fuori dal par- 
tito unico del Centrodestra 
invocato da 
Berlusconi. La 
decisione - ha 
spiegato il mi- 
nistro Caldero- 
li - è stata una- 


Berlusconi: «Casini leader 
della Cdl? Non sono 
indispensabile», Ma il 


no più indispensabile». Ma 
il presidente della Camera 
ha subito replicato: «La lea- 
dership non mi interessa». 
Casini ha poi 
invitato il pre- 
mier e Prodi a 
parlarsi su al- 
cuni temi come 
la presidenza 


nime. Dal parti- Rai e Consulta. 
to di Bossi è ar- presidente della Camera Per quanto 
rivata anche riguarda la 


l'indicazione di 
astenersi al re- 
ferendum sulla 
procreazione assistita, 

Ieri Berlusconi e Casini 
hanno battibeccato sulla 
leadership della Cdl. «Casi- 
ni a capo della Cdl? Non so- 


ribatte: non m'interessa 


bancarotta, in- 
fine, il governo 
ha fatto dietro- 
front ripristinando il testo 
originario. La pena resta fis- 
sata a dieci anni, 


® A pagina 3 


Statali, si punta a chiudere | 
Il premier frena: vedremo 
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Abbinamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): Il Friuli Venezia Giulia in cucina € 6,90; TV Magazine + DVD € 10,40; Libro Resistenza € 4,90 


Nel mirino l'andata della semifinale che nel 2002 portò gli alabardati alla promozione. Accertamenti dell'ufficio inchieste 


ANNO 124 - NUMERO 108 


SABATO 7 MAGGIO 2005 
€ 0,90 


«La Triestina comprò la serie B» 


Accuse di un ex calciatore del 


TRIESTE «Il 19 maggio 2002 
lo Spezia vendette la parti- 
ta alla Triestina». L'accusa 
arriva da Ciro De Cesare, 
ex calciatore della squadra 
ligure ora in forza al Frosi- 
none. Una rivelazione-bom- 
ba resa l’altra sera davanti 
a un gruppo di addetti ai la- 
vori, in riferimento all’an- 
data della semifinale del 
campionato di C1: al Rocco 
finì 2-0 per l’Unione. Poche 
settimane dopo quel match 
gli alabardati conquistaro- 
no la promozione in B. 

Immediata la reazione 
delle due società: «Quelle 
di De Cesare sono frottole, 
lo quereleremo Der il fango 
che ci butta addosso». «Ri- 
cordo bene quella partita - 
dice il presidente della Trie- 
stina, Amilcare Berti - fu 
una battaglia al di sopra di 
ogni sospetto. Comunque il 
calcio mi dà troppi proble- 
mi: ora tutti capiranno per- 
ché sono deciso a lasciare». 

L'ufficio inchieste della 
Figc ha subito avviato una 
serie di accertamenti nono- 
stante la mezza retromar- 
cia di De Cesare. 


@ Alle pagine 32 e 33 


LA DOPPIA 
LEZIONE 
DI BLAIR - 


di Franco A. Grassini 


a terza vittoria conse- 
| cutiva di Blair, nono- 
stante l’impopolarità 
della sua posizione sul- 
l'Iraq, dovrebbe far riflette- 
re i progressisti di tutti i Pa- 
esi. Perché la sua politica si 
è caratterizzata da una par- 
te per la forte ispirazione a 
dei principi ideali, dall'al- 
tra per l'assenza di riforme 
strutturali come quelle che 
avevano caratterizzato il 
partito laburista dei mo- 
menti più entusiasmanti. 


® Scesue a pagina 7 


SUCCESSO 
SENZA 
AVVERSARI 


di Lucio Caracciolo 


ony Blair ha vinto per 

| mancanza di avversa- 

ri. Il presunto rivale 

conservatore, Michael 

Howard, era decisamente 

troppo pallido per potere 
aspirare alla successione. 

‘a il risicato successo 
elettorale dimostra la fragi- 
lità della leadership blairia- 
na, dovuta soprattutto alla 
RUREA in Iraq (avversata 

alla maggioranza degli in- 
glesi e soprattutto dei labu- 
risti). 


@ Segue a pagina 7 


| servizi a pagina 2 Nella foto, Blair e famiglia a Downing Street. 


Cattaruzza e Comelli 


Wi BAVISELA 


Iscritti verso quota ottomila, domani Costiera bloccata 


® Gerosa, Ravalico, Salvini alle pagine 15 e 35 Nella foto, l'«Ordegno» a caccia di un primato da Guinness. 


Alle battute finali il processo per l'omicidio Giraldi del novembre 2003. Venerdì la sentenza 


Il pm: condannate Buosi a 27 anni 


«Ha ucciso lui il tassista». Replica in aula: «Sono innocente» 


TRIESTE «L’imputato va con- 
dannato a 27 anni di carce- 
re. Ventidue per l’omicidio 
e altri cinque per aver ten- 
tato di addossare la colpa a 
un suo conoscente risutato 
estraneo alla vicenda». Que- 
ste le richieste alla Corte 
d’assise di Trieste da parte 
del pm Federico Frezza nei 
confronti di Fabio Buosi, il 
iovane sotto processo con 
‘accusa di aver ucciso con 
un colpo d’arma da fuoco il 
tassista triestino Bruno Gi- 
raldi il 23 novembre 2003. 

Nella requisitoria Frezza 
ha ricostruito minuziosa- 
mente il delitto, sottoline- 
ando le tante prove a carico 
di Buosi. Quest'ultimo ha 
Teso una dichiarazione 
spontanea nella quale si è 
detto innocente. La difesa 
ha chiesto l’assoluzione, 
continuando a sostenenere 
che sul taxi oltre a Buosi 
c’era un’altra persona. Ve- 
nerdì la sentenza. 


® A pagina 18 
Claudio Ernè 


3, 


«ectio magistralis» dello scrittore Giorgio Pressburger oggi alla Fiera del libro 


La lingua come confine. Valicabile 


di Giorgio Pressburger 


ggi vorrei parlare di 

un fenomeno della 

natura e della lettera- 
tura che con parola greca si 
chiama metamorfosi, cioè 
passaggio dello stesso esse- 
re per lo più vivente, da 
una forma all’altra. È ciò 
che avviene con i girini, le 
piccole rane che da adulti 
hanno aspetto, parti del cor- 
po completamente diversi 
da quelli delle prime setti- 
mane di vita. 

Anche certi insetti, da 
semplici vermi, dopo uno 
stato intermedio, durante 
il quale sono chiusi in un 
bozzolo, e si chiamano crisa- 
lidi, si trasformano poi in 
meravigliose farfalle dalle 
ali multicolori. Negli anti 
chi miti, nelle antiche reli- 
gioni avvengono prodigi 
ben maggiori. 


® Segue a pagina 27 


Cucine in 
PRONTA CONSEGNA 
a partite da 


rat 


Fabio Buosi in aula. Di spalle, la vedova di Bruno Giraldi. 


Piazza Fontana 

Il governo pagherà 
le spese ai parenti 
@ A pagina 4 


Cadavere a pezzi 
in un frigorifero: 
preso salumaio 
@® Apagina 4 


Una lettera dei 
terroristi minaccia 
azioni in Croazia 
® /pagina9 


L'assemblea approva il dividendo di 0,29 euro 


Il Piccolo presenta 
L’Enciclopedia Universale. 
Tutto il sapere per tutta la famiglia. 


lo Spezia. Le due società: «Frottole, lo quereliamo» 


è (a i 
Interrogatela. Sa tuttolil 


il primo volume 


a richiesta con 


IL PICCOLO 


(Il Piccolo + Libro € 2,80) 


AcegasAps è pronta 
ad altre aggregazioni 


TRIESTE AcegasAps è pronta 
a nuove aggregazioni e pun- 
ta così a crescere ancora. Il 
piano d’espansione della 
multiutility triestino-pado- 
vana guidata da Massimo 
Paniccia è stato rilanciato 
leri nel corso dell’assem- 
blea dei soci che ha dato il 
via libera al bilancio e ha 
approvato la distribuzione 
di un dividendo di 0,29 eu- 
ro ad azione. 

Il programma di moltipli- 
cazione dei «matrimoni» 
tra società di servizi preve- 
de accordi e fusioni con le 
multiutility di Verona, Vi- 
cenza, Treviso, Gorizia, Por- 
denone e Udine: se andasse 
in porto ne risulterebbe un 
soggetto senza rivali nel 
Nordest d’Italia e di dimen- 
sioni tali da avere un peso 
di tutto rispetto a livello na- 
zionale. I conti sono stati 
votati all'unanimità. 
Manlio Romanelli è il nuo- 
vo vicepresidente. 


@ A pagina 17 


Marescotti: «Friulia 
la holding pubblica 
più forte d'Italia» 


3 


Federico Marescotti 


L'ad milanese: «Entro 
settembre il piano 
industriale, Il mio 
stipendio? Lo merito» 
® A pagina 10 5 


Giulio Garau 


Roberta Giani 


Dopo 60 anni nel «triangolo della morte» nel Modenese riscoppia il caso Bottazzi: espulso dal Pei, scappò a Fiume dove vive. Espulso di nuovo 


Il partigiano killer ritorna e si iscrive ai Ds 


MODENA Sessant’anni dopo 
De che nessuno ricor- 
asse. Sessant’anni dopo 
quello che era il cuore del fa- 
migerato «triangolo della 
morte» ha dimenticato che 
Dante Bottazzi, che chiede e 


l’Anpi locale, era uno dei ca- 


Il passato che non passa 


di Gianfranco Pasquino 


che mai, i suoi terribili «omissis» e a procurare qualche 


ottiene l'iscrizione ai Ds e al- I l triangolo della morte continua a svelare, meglio tardi 


pi della «banda del terrore» 
che contribuì a seminare il 
sangue tra il 1945 e il 1947, 
per venire poi condannato 
per tre delitti diversi, poi 
amnistiati. Questo era suc- 
cesso quando lui, Dante Bot- 
tazzi, era comunque già fug- 
gito e si era rifatto una vita 
a Fiume. Diventa un caso 
nazionale l’espulsione dai 
Ds e dall’Anpi dell’ex parti- 
giano, ora 83enne. Lo scorso 
anno era tornato per saluta- 
re i parenti. E iscriversi. Il 
segretario della Quercia è 
giovane e la richiesta passa 
inosservata anche all’Anpi. 


© A pagina 5 le zone di loro influenza. 


sorpresa. Non era, infatti, un segreto per nessuno che, 
sul finire della guerra partigiana e nel, peraltro non bre- 
ve, dopoguerra, alcuni partigiani decisero di regolare dei 
conti. Qualche volta furono anche conti «personali» ovvero 
vendette che poco avevano a che vedere con la politica, 
con il fascismo, con la Resistenza. Dunque, furono azioni 
assolutamente deprecabili, degne di punizioni secondo la 
legge che, però, spesso non arrivarono a causa di una 
malposta solidarietà di altri partigiani, magari diventati 
dirigenti politici, comunisti. Si parla soprattutto dei comu- 
nisti emiliani, altrimenti non si capirebbe il duro discorso 
rivolto da Togliatti, appositamente recatosi a Reggio Emi- 
lia nel 1946, ai compagni che si ostinavano a mantenere e 
a usare le armi. Qualche volta, invece, furono episodi, 
ugualmente condannabili, ma almeno comprensibili, di 
«punizione» di coloro che, in quanto fascisti, dirigenti o 
fiancheggiatori, spesso picchiatori, avevano terrorizzato » 


Pedrazzi e Maranzana @ Sesue a pagina 5 


Festa degli 
ASPARAG 


OMAR 
LAMBERTINI 
TAVAGNACCO 


PARCO CAMPO SPORTIVO 


ore 12.30: Inizio degustazioni 


SABATO 


ore 21.00: Ballo con l'orchestra 


BAIARDI EI MACARENA 
in birreria musica latino-americana 


MAGGIO 


con SOMOS LATINOS 


DEGUSTAZIONI - MUSICA - TRADIZIONI 


INFORMAZIONI: www.protavagnacco.it 
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] Terzo incarico per il premier inglese che esce «azzoppato» dalle urne. I laburisti confermano la maggioranza assoluta ma ai 47 seggi 


f Blair vara Il governo, restano tutti i big 


LONDRA Il nuovo governo di Tony 
Blair, uscito vincitore ma ammac- 
cato dalle elezioni politiche, non 
tocca i big dell'esecutivo uscente: 
restano al loro posto il ministro 
delle Finanze Gordon Brown, il mi- 
nistro degli Esteri Jack Straw e 

uello dell'Interno Charles 

larke, mentre cambia il respon- 
sabile della Difesa: John Reid 
nirade il posto di Geoff Hoon, che 

iventa presidente della camera 
dei Comuni. 

L'esecutivo, anticipato dalla tv 
Sky, vede con un rimpasto anche 
il ritorno di David Blunkett, l'ex 
ministro dell'Interno licenziato 
qualche mese fa per uno scandalo 
nella sua vita personale. Alla Sani- 
tà va Patricia Hewitt, già mini- 
stro del Commercio. Uscendo da 
Downing Street Blunkett ha detto 
di «avere un lavoro», ma non è an- 
cora chiaro quale sarà il suo incari- 
co, 

Tony Blair, che ieri ha compiuto 
52 anni, ha detto quasi con aria 
da penitente di aver «ascoltato e 
capito» il messaggio di milioni di 
elettori britannici che, spinti so- 
prattutto dalla sua scelta di anda- 
re in guerra in Iraq, gli hanno vol: 
tato le spalle consegnandogli un' 
esile maggioranza parlamentare. 
Un sostegno freglle che, secondo 
tutte le analisi, lascia prevedere 
un mandato «debole» con un pre- 
mier destinato ad abdicare a metà 
legislatura. 

‘ella notte elettorale, complice 
anche il sistema che non permette 
roiezioni, ma attende il risultato 
i ogni singolo collegio, le dimen- 
sioni dello «schiaffo ai laburisti» 
sono andate via via consolidando- 


Prima uscita del premier Tony Blair davanti a Downing Street dopo il successo nella tornata elettorale. 


tito del Lavoro britannico ci sarà 
un calo di 47 seggi in Parlamento, 
e un bottino di 355 seggi in tutto. 
A fronte di questo arretramento 
consistente, i Conservatori ne han- 
no presi 197, crescendo di 38, e i 
Liberaldemocratici 62 (+11). Ieri 
mattina Blair è andato dalla regi- 


di formare il nuovo esecutivo, e su- 
bito dopo è tornato a Downing 
Street, dove ha fatto sfoggio di 
umiltà. apparso stanco e teso, 
come quando ha incassato la vitto: 
ria a Sedefield solo per dover ascol- 
tare alle toccanti e dure accuse del 
candidato anti-guerra Reg Keys, 


Ha preconizzato: «Un giorno do- 
vrai chiedere scusa». 

chiaro quello che la gente 
Gole e noi lo faremo», ha detto 
Blair davanti al numero 10 di 
Downing Street. Con accanto la 
moglie e i tre figli maggiori il pre- 
mier che ha conquistato uno stori- 


cordato che sono passati otto anni 
dalla prima volta che è stato nomi- 
nato primo ministro: «ero molto 
più giovane ed avevo molta meno 
esperienza», ha affermato. In que- 
sti anni, ha continuato il premier, 
«ho appreso delle lezioni ed ora ho 
un'idea molto precisa di quello che 
vogliono i britannici». Fra le priori- 
tà ha indicato economia sana, aiu- 
ti alle famiglie, alti standard per 
scuola e sanità, giusto controllo 
dell'immigrazione e ordine pubbli- 
co. Quanto alle polemiche sulla 
erra in Iraq, ha riconosciuto che 
anno diviso di Paese, ma - ha ag- 
REA «ora, dopo queste elezioni, 
a gente vuole andare avanti e fo- 
dii sull'avvenire». 

a Blair non è l'unico ad aver 
Hasan uno scossone da queste 
elezioni. Un vero terremoto ha in- 
vestito il vertice dei Conservatori, 
il cui avanzamento è stato comun- 

Îue giudicato insufficiente da Mi- 
chael Howard, che ha annunciato 
a sorpresa la sua intenzione di 
passare il testimone a un leader 
più giovane. 

«Da quando sono leader ho ripe- 
tuto più volte che la responsabili- 
tà conta - ha affermato -. Ho detto 
che se le persone non conseguono 
gli obiettivi che promettono, se ne 

evono andare e, per me, l'obietti- 
vo era quello di vincere le elezioni. 
Non le ho vinte. Non le ho vinte 
pur essendomi impegnato quanto 
più potevo ed ora voglio fare ciò 
che è meglio per il mio partito e so- 
prattutto per il mio Paese», ha di- 
chiarato il leader Tory nel corso di 
un ricevimento alla Roehampton 
University nella circoscrizione 
elettorale londinese di Putney, 
che i Conservatori sono riusciti do- 


si 


LONDRA Comunque vada, per 
Tony Blair le elezioni segna- 
no l'inizio della fine, sia se 
resterà per l'intera legisla- 
tura a Downing Street, sia 
se - come appare più proba- 
bile - dovrà cedere nel giro 
di un paio d'anni il bastone 
del comando a Gordon 
Brown. Avendo messo bene 
in chiaro già da mesi che 
questa era l'ultima campa- 
gna elettorale che faceva da 
leader e visto che questa vol- 
ta il partito laburista ha vin- 
to non grazie a lui, ma mal- 
grado lui, la domanda non è 
più sul se, ma sul quando 
Blair uscirà di scena. Ha 
conquistato il suo storico 
terzo mandato, ma ha paga- 


on il 35,9% dei voti, per il Par- 


na Elisabetta a prendere l'incarico 


che ha perso un figlio in Iraq, e gli 


co terzo mandato laburista ha ri- 


È già resa dei conti all’interno del partito. I bookmakers:scommettono: nuovo primo ministro nel 2007 


Su Downing Street l'ombra di Brown 


to un alto prezzo per la 
guerra in Iraq. Ha vinto, 
ma è un leader azzoppato. 
L'altra notte era appena 
cominciata la conta delle 
schede che già nel quartier 
generale del partito laburi- 
sta si speculava sul futuro 
del premier. Con una mag- 
gioranza ridotta a una ses- 
santina di seggi, per lui sa- 
rà duro governare anche 
con l'appoggio del cancellie- 
re dello scacchiere, Senza il 


sostegno dell'amico-nemico 
potrebbe essere fuori da 
Downing Street nel giro di 
un'anno. 

Frai parlamentari laburi- 
sti eletti ce ne sono almeno 
cinquanta che fanno da tem- 
po la fronda a Blair e che so- 
no pronti a votare contro le 
riforme più radicali che il 
premier vorrebbe portare 
avanti, come quella del si- 
stema dei sussidi di invalidi- 
tà. Già nella passata legisla- 


tura con una maggioranza 
di 161 il governo ha incon- 
trato difficoltà a far passare 
provvedimenti controversi 
come l'aumento delle tasse 
universitarie e le leggi anti- 
terrorismo. 

Il risultato uscito dal voto 
rende Blair dipendente da 
Gordon Brown e quanto 
questo appoggio - sbandiera- 
to durante la campagna 
elettorale - durerà è tutto. 
da vedere. Nel suo discorso 


di accettazione del seggio il 
cancelliere ha sottolineato 
che il terzo mandato servirà 
per costruire una Gran Bre- 
tagna «più forte e più giu- 
sta», ma non ha fatto cenno 
alcuno all'agenda riformi- 
sta blairiana. 

«La lotta per il potere nel 
partito laburista comincerà 
appena chiuse le urne», ave- 
va previsto Eric Shaw, do- 
cente di politica all'universi- 
tà di Sterling, ritenendo 


po 8 anni a riconquistare, strap- 
pandola ai Labour. ) 


che le cose comunque si ri- 
solveranno abbastanza rapi- 
damente. Se i francesi non 
affosseranno la costituzione 
europea bocciandola al refe- 
rendum del 29 maggio; la fi- 
ne dell'era Blair potrebbe 
arrivare già l'anno prossi- 
mo quando i britannici sa- 
ranno a loro volta chiamati 
ad esprimersi sul trattato. 
Per vincere queste elezioni, 
Blair e Brown hanno messo 
da parte le antiche rivalità, 
ma quanto durerà la tre- 
gua? Probabilmente poco. 
Lo pensa anche il book- 
maker William Hill che ha 
aperto un libro delle scom- 
messe su Brown primo mini- 
stro nel 2007, dandolo 2 a 1. 


Dietro e ci di vertici di Bruxelles richiami sig tanto larvati a cooperare OT con la Comunità 


L'Europa: «Più impegno e alt ai privilegi» 


Partner coalizzati per togliere a Londra i benefici avuti all'atto dell'ingresso 


City, gli analisti: 
l'economia sarà 
un calice amaro 


LONDRA La Borsa di Lon- 
dra è rimasta stabile do- 
0 la vittoria elettorale 
lel partito laburista di 
Tony Blair, ma l'econo- 
mia, secondo gli dear 
potrebbe rivelarsi per il 
vincitore, «un calice av- 
velenato». Che le elezio- 
ni britanniche avrebbe- 
To avuto scarso impatto 
sulla City si era già vi- 
sto durante la campa- 
gna elettorale. L'esito ge- 
nerale delle elezioni, in- 
fatti, era stato ampia- 
mente revisto e la ridu- 
zione della maggioranza 
laburista non ha solleva- 
to ove Teoccu, CRC 
‘avvio del terzo 
dino laburista al go- 
verno, gli economisti e 
li analisti della City 
lanno cominciato a lan- 
ciare avvertimenti circa 
le incerte prospettive 
dell'economia, . «cavallo 
di battaglia» di Gordon 
Brown. Proprio ieri il Di- 
partimento dell'Indu- 
stria e del Commercio 
ha messo il dito nella 
piaga del massiccio inde- 
itamento accumulato 
dalle famiglie britanni- 
che, annunciando che le 
bancarotte personali so- 
no balzate in avanti del 
27,9%, nl un 
nuovo livello record a 
10.091 unità. 


BRUXELLES Tra le felicitazioni 
giunte sul tavolo di Tony 
Blair ci sono anche quelle 
dei leader delle istituzioni 
europee. Sono «calorose» e 
piene di buoni auspici ac- 
compagnati, però, da richia- 
mi ed avvertimenti più o me- 
no espliciti a tener conto del 
ruolo che l'Unione europea 
si attende dall'euroscettico 
Regno Unito. «La Gran Bre- 
tagna continua ad avere il 
governo che ha firmato la 
Costituzione europea e che 
si è impegnato a ratificar- 
la», ha scritto il presidente 
del Parlamento europeo Jo- 
sep Borrell, mettendo l'ac- 
cento su uno dei problemi 


Dall'Italia il primo 
a congratularsi è 
Berlusconi: sei grande 


ROMA «Questo straordinario 
risultato ti consegna con 
pieno merito alla storia e 
premia la tua linea politica 
e quella del tuo esecutivo. 
Sei un esempio per tutti 
noi per quanto hai fatto in 
questi otto anni». Dall'Ita- 
lia il primo a congratularsi 
con Tony Blair per la sua 


terza vittoria elettorale è il - 


premier Silvio Berlusconi, 
che brucia anche i fan del 
leader laburista presenti 
nello schieramento di Cen- 
trosinistra. 

Tony Blair, dentro l'Unio- 
ne, ha tifosi e ammiratori 
ma anche avversari dichia- 
rati. Ora, la sua sofferta vit- 


più spinosi tra quelli che at- 
tendono Blair III. 

Il governo di Londra evita 
abilmente di parlarne, ma 
ormai ha solo 19 mesi per or- 
ganizzare il referendum e 
cercare di far vincere il sì. 
Caso contrario, se la dovrà 
vedere con la gran voglia - 
reale, anche se diplomatica- 
mente mascherata - di diver- 
si Stati dell'Ue di buttare 
nella Manica un socio che 
ha un rapporto troppo con- 
traddittorio con il club euro- 

eo. «La nostra stretta colla- 
orazione è indispensabile 
per il successo dell'Ue», dice 


il messaggio del presidente 
della Commissione, 


Josè 


Romano Prodi 


toria, con la perdita di tan- 
ti seggi e la drastica ridu- 
zione della sua maggioran- 
za in Parlamento, fa emer- 
gere le due anime del Cen- 
trosinistra italiano. Da una 
parte i riformisti che si con- 
gratulano con il primo mini- 
stro britannico; dall'altra i 


Manuel Barroso, il quale ag- 
giunge di guardare con pia- 
cere ai futuri incontri a Bru- 
xelles con il neo-eletto pre- 
mier britannico «sicuramen- 
te al prossimo Consiglio eu- 
ropeo», Anche in questo ca- 
so parole che hanno il sapo- 
re di una non involontaria 
stilettata. Blair non ama 
queste riunioni, quasi sem- 
pre è il primo ad andarsene, 
salta regolarmente tutti 1 
pranzi ufficiali e, nei giorni 
scorsi, ha fatto trapelare la 
notizia che, nel suo prossi- 
mo semestre di presidenza, 
ridurrà al minimo i consigli 
e non esclude di cancellare 
il tradizionale vertice dei ca- 


pi di Stato e di governo d'au- 
tunno. Nelle istituzioni di 
Bruxelles Blair troverà il so- 
stegno dei tradizionali allea- 
ti e quello dei nuovi Stati 
dell'est - filoamericani come 
lui -, ma anche molti settori 
pronti a presentargli il con- 
to se dovesse optare per te- 
nere sottotono l'agenda eu- 


«ropea. 


Oltre alla titanica impre- 
sa di far passare la ratifica 
della Costituzione, il nuovo 
mandato porta a Blair - in- 
debolito dal voto per la li- 
nea seguita nella guerra 
contro l'Iraq, tema che divi- 
se profondamente l'Unione 
europea - scadenze che non 


Laburisti 


355 
(-47) 


PULIIMLINZO-YSNY 


umentano le zone co- 
lorate con il blu con- 
lervatore e con il 


giallo liberaldemocratico 
sulla mappa elettorale del 
Regno Unito, mentre si ri- 
ducono quelle rosse che se- 
alano la vittoria dei la- 
uristi. Al termine dello 
spoglio i dati dicono senza 
incertezze che Blair ha pa- 
gato un prezzo abbastanza 
alto in termini di voti e di 
seggi. Il partito di maggio- 
ranza vede ridursi il con- 
senso, soffre per un'af- 
fluenza alle urne solo di 
poco superiore a quella del 
2001, quando si toccò un 
minimo storico inferiore al 
sessanta per cento, subi- 
sce una pesante flessione 
in Inghilterra, mentre con- 
tiene le perdite in Scozia e 
Galles. 
In termini politici il si- 
, gnificato delle scelte com- 
piute dai cittadini del Re- 
0 Unito è chiarissimo: il 
ew Labour riesce, sia pu- 
re a fatica, a reggere an- 
che se soffre per la crescen- 
te impopolarità del suo lea- 
der, i tories non si mostra- 
no capaci di capitalizzare 
il ruolo di principale forza 
di SPROGILIOne e, anzi, da 
ieri devono anche fare i 
conti con l'annuncio delle 
dimissioni ‘di Michael 
Howard, i liberaldemocra- 
tici di Charles Kennedy 
crescono in termini percen- 
tuali e diventano un credi- 
bile terzo polo ma sono an- 
cora una volta penalizzati 
dal sistema elettorale. 
Nonostante.i 
appelli delle ino setti- 
mane, molti elettori hanno 
referito disertare le urne, 
i tratta del segnalo più 
eloquente della disaffezio- 
ne per la politica nel Re- 
gno Unito. Le'prime anali- 
Si dicono che è rimasto a 
casa soprattutto chi nel 
1997 aveva scelto i laburi- 
sti. Sono i delusi per le 
scelte compiute da Blair 
sul piano interno, cui si so- 
no aggiunte le decine di 
migliaia di persone scese 


Tra parentesi seggi guadagnati o persi rispetto alle elezioni del 2001 


Lib. democratici 


(#11) 


Conservatori 


Da assegnare 4 


‘pressanti . 


TAL Prima uscita del neoeletto: «Ho imparato la lezione». Conservatori nel caos, si dimette Howard 
© IL COMMENTO 


Ma chi ha vinto 
è l'astensionismo 


di Roberto Bertinetti 


più volte nelle strade per 
protestare contro l'inter- 
vento militare in Iraq. 

Sul versante conservato- 
re le cose, comunque, non 
sono andate meglio. Non 
sembra infatti essere pia- 
ciuta alla «middle En- 
gland» che da sempre de- 
termina la vittoria o la 
sconfitta dei candidati a 
Downing Street una cam- 
pagna elettorale aggressi- 
va e populista, dagli evi- 
denti toni razzisti, tradot- 
tasi in una serie di martel- 
lanti spot in cui i tories ga- 
rantivano di avere le ricet- 
te. migliori per proteggere 
chi si sente minacciato da- 
gli immigrati, dalla crimi- 
nalità, è ostile all'Europa 
o si considera vessato dal 
fisco. La decisione di Mi- 
chael Howard di farsi da 
Bere aggrava poi la crisi 

i un partito che non sem- 
bra essersi ancora messo 
al passo, in termini di cul- 
tura politica, con la moder- 
nità postindustriale della 
Gran Bretagna contempo- 
ranea. 

Sia_ pure indebolito, 
Tony Blair può dunque ti 
rare un sospiro di sollievo 
e, soprattutto, Pea. gesti- 
re con calma l'inevitabile 
successione alla guida del 
governo dopo aver annun- 
ciato che non si 
ricandiderà al termine di 
questa legislatura. Sareb- 
be comunque un errore cer- 
care solo nella scelta di in- 
tervenire in Iraq e nello 
stretto legame con un'Ame- 
rica a guida repubblicana 
i motivi della caduta del 
consenso per il leader labu- 
rista. Senza dubbio questi 
elementi hanno avuto un 

eso non trascurabile sul 

uon risultato dei liberal 
democratici, contrari all'in- 


vio di soldati nel Golfo. 
In realtà, tuttavia, il 
rogressivo indebolirsi 


ell'immagine del primo 
ministro meglio si s lor: 
facendo ricorso alla 
dei cicli della politica, ci 
goramento che, in epoca di 
trionfante posimo lernità, 
di mutamenti continui di 
mode o stili di vita, trasfor- 
ma rapidamente in vec- 
chio e obsoleto ciò che in 
precedenza appariva nuo- 
vo e accattivante. Dai ieri a 
Londra si cerca di capire 
quale sarà il momento in 
cuî sceglierà di passare la 
mano. È probabile che l'esi- 
to del referendum sul trat- 
tato costituzionale euro- 
peo, previsto per la prima- 
vera del 2006, avrà un pe- 
so determinante su questa 
scelta. I tories, intanto, de- 
vono risolvere în fretta i lo- 
ro problemi interni. In ca- 
so contrario il liberaldemo- 
cratico Charles Kennedy 
Roo essere il più cre- 

ibile rivale di un laburi- 
sta alle prossime politiche. 


possono essere rimandate 0 
passate sotto silenzio. Dal 
primo luglio il Regno Unito 
assumerà la presidenza di 
turno dell'Ue. Per ora il dos- 
sier più delicato da trattare 
riguarda l'ambiente, ma do- 
vrà prendere posizione an- 
che su altri, ben più spinosi 


concernenti lo statuto degli 
eurodeputati, le prospettive 
finanziarie e la contestata 
riforma dei servizi. Sulle 
prospettive finanziarie  - 
cioè la definizione di quanto 
gli Stati verseranno per il bi- 
lancio dell'Unione europea 


nel Daiodo, 2007-2018 - è in 


atto un serrato braccio di 
ferro e la Gran Bretagna ri- 
schia anche un conflitto di 
interessi. Diversi Stati si 
stanno, infatti, coalizzando 
per togliere alcuni benefici 
ottenuti da Londra al mo- 
meoto del suo ingresso nell' 
e. ì 


Nel Centrosinistra emergono due anime, Fassino: successo storico senza riserve, Il cor a ma su Iraq e Europa non la pensa come noi 


L'Unione si divide, da Prodi PR con due «man 


«radicali», Bertinotti e Peco- 
raro, Scanio che mettono in 
evidenza la perdita di con- 
sensi del partito laburista e 
invitano l'Unione a non co- 
piare Blair. 

Per la verità, anche il 
campo riformista non è così 
univoco nel giudizio sul pre- 
mier britannico: Romano 
Prodi, ad esempio, parla di 
«rielezione senza preceden- 
ti» ma non nasconde i pun- 
ti di attrito: la guerra in 
Trag, in primo luogo, e «una 
visione dell'Europa in par- 
te diversa dalla nostra». 

All'assemblea della sini- 
stra radicale Prodi racco- 
glie uno serosciante applau- 


so quando racconta di aver 
mandato un telegramma di 
auguri a Blair «con due'no- 
nostante» proprio sulla 
guerra e l'Europa. Piero 
Fassino, invece, lascia da 


parte i distinguo e applau- ‘ 


de senza riserve allo «stori- 
co successo» del leader labu- 
rista britannico. 

Anche Francesco Rutelli 
gioisce per la «vittoria stori- 
ca» di Blair e del New La- 
bour; «Abbiamo dissentito 
sulla guerra in Iraq, cono- 
sciamo bene i dubbi britan- 
nici sull'Europa, ma Blair 
ha conquistato il centro 
dell'arena grazie al dinami- 
smo della crescita economi- 


ca e alla redistribuzione so- 
ciale». 

Tutt'altri giudizi si ascol- 
tano sul versante della sini- 
stra radicale. Per Bertinot- 
ti quella di Blair «è una vit- 


toria monca». Il segretario 


del Pre non ha dubbi: «Con 
Blair in Gran Bretagna 
non vince la sinistra, ma 
una politica di centro». Ber- 
tinotti vede in Blair, oltre 
che il fedele alleato di Bush 
nell'avventura irachena, 
anche l'ideatore di una poli- 
tica fatta di «privatizzazio- 
ni e abbattimento dello sta- 
to sociale». 

© «L'Unione freni gli entu- 
siasmi fuori luogo», ammo- 


nisce il leader dei Verdi Pe- 
coraro Scanio. Il voto ingle- 
se è stato «un pugno sul na- 
so a Blair», la guerra in 
Traq «ha pesato come un 
DCO. e nel conteggio fi- 
nale il Labour «perde milio- 
ni di voti», Si spinge più in 
là Cesare Salvi, della sini- 
stra Ds: dalle urne britanni- 
che esce «la fine del blairi- 
smo»; c'è da sperare che 
con la staffetta in'favore di 
Gordon Brown il Labour 
«tornerà a collocarsi a sini- 
stra». 

Se nel Centrosinistra la 
vittoria di Blair scatena le 
polemiche interne, qualco- 
sa di simile CES anche 
nel Centrodestra. Il presi- 


dente della Camera Pier 
Ferdinando Casini prende 
SEO dall'affermazione 

el premier britannico per 
lanciare una frecciata a 
Berlusconi: la vittoria di 
Blair, dice «è la dimostra- 
zione che i governi in cari- 
ca non sempre perdono», Se- 
condo Casini, «questo è 
l'elemento più importante 
che emerge dalle elezioni 
in Gran Bretagna». 

Dal Senato Marcello Pe- 
ra si fa sostenitore della te- 
si secondo cui Blair «ha ben 
governato e meritava di vin- 
cere», poi sospirare: 
«Beata Figo che ha 
un sistema compiutamente 
bipolare!». 
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Primo Piano 


IL PICCOLO 3 


Il capo del governo torna a mettersi in discussione per le elezioni del 2006: «Non faccio il monarca». Pronto il nome del partitone: sarà «Alleanza per la libertà» 


Berlusconi: «So di non essere indispensabile» 


Casini rifiuta la leadership del Centrodestra: «Sto bene dove sono». « 


ROMA «Se si fa il partito uni- 
co è chiaro che devo dire 
che non sarò il monarca, 
saranno le regole democra- 
tiche a stabilire ruoli e or- 
ganigramma», dice Silvio 
Berlusconi. 

Qualche ora prima com- 
mentando indiscrezioni di 
stampa che presentano 
Pier Ferdinando Casini co- 
me al lavoro per sostituirlo 
alla guida della Casa delle 
Libertà aveva detto: «Non 
sono indispensabile, di per- 
sone indispensabili sono 
pieni i cimiteri». Poi Casi- 
ni aveva smentito: «Per 
Muanio mi riguarda la lea- 

ership non esiste né come 
possibilità, né come dispo- 
nibilità. Sto bene dove so- 
no». Ancora Berlusconi, 24 
ore prima: «Per il 2006 mi 
metto in discussione». Casi- 
ni agli amici più intimi, 
qualche giorno fa secondo 
il quotidiano Libero: «Se si 
ricandida lui non andiamo 
da nessuna parte. -Sono 
pronto a scendere in cam- 
po, ma se me lo chiede tut- 
ta la coalizione». 

Lo scossone di giornata 
arriva da un articolo di Li- 
bero: «Casini si confida, a 
novembre scendo in cam- 
po». La strategia del presi- 
dente della Camera, spie- 
ga il quotidiano, è aspetta- 
re che Berlusconi sia decot- 
to, poi una chiamata da 
parte di tutti i partiti del 
centrodestra. «Per ora mi 
conviene restare coperto», 
spiega agli amici Casini. 

. «Non ho letto le indiscre- 
zioni di Libero», dice Berlu- 
sconi. Poi aggiunge che lui 
non è indispensabile e che 
di indispensabili son piene 
le fosse. Già che c’è smenti- 
sce che l’intervista pubbli- 
cata dal settimanale Gen- 
te fosse un'intervista. «E? 
stata una chiacchierata in 
piedi con alcune persone 
che attendevano Cecchi Go- 
ri, evidentemente le cose 
dette sono state riportate 


na 


come un'intervista», 

Non vengono smentiti, 
però, i contenuti. E fra que- 
sti c'è il nome del partito 
unico che verrà: «Alleanza 


per la libertà». 
Un’Alleanza della quale 
non farà parte la Lega. E 
questo rischia di creare 
problemi a Berlusconi per 


Berlusconi 
ripete che è 
pronto a fare 
un passo 

N indietro nella 
leadership 
del 
centrodestra 
purdi 
spianare la 
strada al 
partito unico; 
Casini 
esclude di 

j subentrare al 
Cavaliere e fa 
sapere che 
«sta bene 
dove è». 


i rapporti con gli altri par- 
titi da far confluire nella 
nuova formazione. «O ci 
stanno tutti o non ha sen- 
so», dice Francesco Stora- 


dente è 


«Bisogna che Prodi e Berlusconi si parli- 
no». Questo l'input di Pier Ferdinando 
Casini ai leader dei due poli perchè af- 
frontino insieme i nodi sulle nomine del 
nuovo cda della Rai e dei due giudici del- 
la Corte costituzionale che devono essere 
eletti. dal Parlamento. Tramite Gianni 
Letta, mediatore e pontiere, Silvio Berlu- 
sconi e Romano Prodi mantengono co- 
munque i contatti e un canale è già aper- 
‘to. Martedì si deve riunire la Vigilanza 
per nominare i sette membri del cda di 
sua SR Alla nomina del presi- 

legata a filo doppio anche quella 
del direttore generale. Î tempi per trova- 
Te un accordo sono stretti, vista la convo- 
cazione della commissione di Vigilanza 
per martedì. Da più versanti trapela pe- 
rò la sensazione che ci sia la volontà di 
trovare un'intesa. Il nodo principale re- 
sta l'accoppiata presidente e direttore ge- 


Nomine Rai: «Prodi e il Cavaliere si parlino» 


nerale. Per il vertice del Consiglio si al- 
lontana l'Udc Marco Staderini, mentre 
nelle ultime ore è si fa con una certa insi- 
stenza il nome del Ds Claudio Petruccioli 
(Ds). Una parte del Centrosinistra prefe- 
rirebbe però una figura di garanzia per 
avere così maggiore voce in capitolo su di- 
rezione gener: 
ieli-Leone. Al di là del confronto 
sul presidente, l'opposizione ha già deci- 
so i suoi tre nomi (sui sette che spettano 
alla al Carlo Rognoni per i Ds, 
izzo Nervo 

Sandro Curzi per 
sta. Più incerta la situazione dalle parti 
della Cdl. Marco Staderini dovrebbe esse- 
re il nome dell'Udc (anche se il partito di 
Marco Follini lo vorrebbe alla presiden- 
za), Gennaro PERE quello di An, men- 
tre la Lega dovre 

orza Italia vorrebbe invece as- 
sicurarsi due consiglieri. 


coppia 


Nino 


Ferrario. 


‘e e.cda. Torna in pista la 


xer la Margherita e 
fondazione comuni- 


be scegliere Massimo 


ce, An: Ma il ministro del- 
la Sanità rappresenta una 
corrente, minoritaria, di 
Alleanza Nazionale. Mauri- 
zio Gasparri, ex ministro, 
anche lui di An, ma uscito 
dal governo proprio per 
l’arrivo di Storace, per di- 
re, all'idea del partito uni- 
co plaude dall’inizio con en- 
tusiasmo. 

Berlusconi nel partito 
unico ci crede davvero? 
«Ho sentito qualcuno che 
dubitava della reale volon- 
tà di mandare avanti il pro- 
getto. Non è vero, sono se- 
rissimamente impegnato». 


Intanto, però, si prepara 
a rimettere Forza Italia 
nelle mani di Claudio 
Scajola, l’uomo che curò 
collegio per collegio la vit- 
toria del 2001. E non a ca- 
so. Scajola fa sapere che 
non lascerà, ora che è mini- 
stro delle Attività produtti- 
ve, il suo incarico di Forza 
Italia, presidente del Comi- 
tato di presidenza, «Rilan- 
ciare Forza Italia perché 
altrimenti An e Ude ci 
mangiano», ha detto il pre- 
sidente del Consiglio nel- 
l’incontro con gli europarla- 
mentari, «Perché - spiega 
Berlusconi a margine del 
comizio di chiusura della 
campagna per Catania - sa- 
ranno le regole della demo- 
crazia a stabilire i ruoli dei 
leader in campo e l’organi- 
gramma». 

Ovvero il peso di ogni 
singolo partito. E rilancia- 
re Forza Italia anche per- 
ché il partito unico un ri- 
sultato lo ha già ottenuto: 
destabilizzare i partiti del- 
la maggioranza. Così in 
An Domenico Nania dice 
«non è in discussione se fa- 
re il partito unico, ma co- 
me farlo». Così nell’Ude i 
fedelissimi di Follini sono 
per il no, ma Buttiglione, 
Giovanardi, D'Onofrio so- 
no possibilisti. 

Alessandro Cecioni 


Via libera all'emendamento al disegno di legge sulla competitività. Marcia indietro del governo: ripristinato il regime precedente 


Bancarotta fraudolenta, resta la linea dura 


La pena massima torna a 10 anni. Ds: «Abbiamo fermato un altro disastro» 


ROMA «Il Consiglio dei mini- 
stri ha deciso di ripristinare 
il testo originario che il go- 
Verno aveva presentato in 
sede di emendamenti al dl 
sulla competitività, integra- 
to dalle norme proposte in 
commissione bilancio del Se- 
nato». Tocca al ministro del- 
la Giustizia Castelli annun- 
ciare l'iniziativa del consi- 
glio dei ministri, chiarendo 
che in questo modo «è stata 
abrogata la parte relativa al- 
la bancarotta, quindi la par- 
te penale del diritto falli- 
mentare che viene elimina- 
ta attraverso un opportuno 
emendamento». 

Torna la linea dura (da 3 
a 10 anni di carcere anzichè 
da 2 a 6) per il reato di ban- 
carotta fraudolenta. Il go- 
verno fa marcia indietro e 
l'opposizione esulta. «Abbia- 


Pra lunedì e martedì 
saranno convocati 

i sindacati per chiudere 
definitivamente i giochi 
Vegas propone: «a rate» 
parte degli aumenti 


ROMA All’inizio della prossi- 
ma settimana, il ministro 
della Funzione Pubblica 
Mario Baccini incontrerà i 
sindacati per il rinnovo del 
contratto nazionale del pub- 
blico impiego. Almeno così 
ha promesso il ministro «de- 
legato» e così ha annuncia- 
to il presidente del Consi- 
glio Silvio Berlusconi alla 
conclusione di un Consiglio 
dei ministri che, ha assicu- 
rato, si è impegnato a chiu- 
dere presto i contratti e a 
dare mandato di firmare 
per primo quello degli sta- 
tali. Il rinnovo non slitterà 
al 2006. Alla domanda se 


© I TAGLI ALL'IRAP 


Silvio Berlusconi conferma che il governo 
punterà tutto sul taglio dell'Irap. «Inter- 
verremo con 12 miliardi di euro sull'Irap 

er le aziende». Il premier ieri a Catania 
te spiegato che l'intervento «avverrà sul 
costo del lavoro». Intanto il vicepresidente 
di Confindustria, Andrea Pininfarina, non 


crede sia positivo mettere soglie rigide nei 
confronti delle piccole-medie imprese per 
‘quanto riguarda la competitività. Pininfa- 
rina si riferisce «all'ultima finanziaria in 
cui c'era un limite all'applicabilità dell' 
Irap». Così, ponendo una soglia, il governo 
«incentiva le imprese a non crescere». 


mo fermato un altro disa- 
stro di un governo allo sban- 

0», dice Giovanni Kessler, 
componente Ds della com- 
missione Giustizia alla Ca- 
mera. Il dietro-front era sta- 
to deciso giovedì e ieri matti- 
na il consiglio dei ministri 
ha approvato  l’apposito 


emendamento (la modifica 
alla legge sulla bancarotta 
era inserita nel decreto sul- 
la competitività). Già lunedì 
sarà la Camera a dare il via 
libera perchè il testo dovrà 
poi tornare al Senato e i 
tempi stringono, in quanto 
non bisogna superare il 15 


Un corteo di dipendenti pubblici. 


erano stati preventivati al- 
tri soldi di aumento, oltre 
ai 95 euro in media già of- 
ferti, Berlusconi ha rispo- 
sto con un vago: «E ancora 
tutto da vedere». 

Gli hanno fatto eco i sin- 
dacati, ormai avvezzi alle 


promesse del governo non 
mantenute. Contenti ovvia- 
mente per l’annunciata con- 
vocazione, restano i dubbi 
sul significato di quel «fare 
presto». Per i sindacati si 
deve andare oltre gli incre- 
menti previsti nella Finan- 


maggio. Proprio al Senato il 
governo aveva collezionato 
l'ennesima brutta figura 
perchè, per far passare la ri- 

uzione di pena, mercoledì 
scorso era stata posta la fi- 
ducia sull’emendamento. Ie- 
ri mattina è stato il mini- 
stro Castelli a dare la noti- 
zia. 

«È stato ripristinato il te- 
sto originario - ha detto - 
perchè è stata abrogata la 
parte relativa alla bancarot- 


Il governo trova l'accordo in base al quale andare al tavolo della trattativa: mandato a Baccini di firmare presto 


Spiraglio sugli statali ma il premier frena 


ta, quindi la parte penale 
del diritto fallimentare». Il 
Guardasigilli, davanti al- 
l’esultanza dell'opposizione, 
ha voluto, comunque, solle- 
vare una polemica. «Non so 
se ha vinto l'Unione - ha 
spiegato - ma di certo ha 
perso l’avvocato Guido Cal- 
vi, senatore dei Ds e mem- 
bro della Commissione giu- 
stizia». Il riferimento'del mi- 
nistro è alla cosidetta «lob- 
by degli avvocati» (presente 
in Parlamento e trasversale 
agli schieramenti politici) 
che avrebbe visto di buon 
grado una riduzione della 
pena, ma solo per un inte- 
resse della categoria (sono 
tanti gli avvocati-parlamen- 
tari che, fra i clienti, hanno 
imputati di bancarotta). 

A Castelli, che aveva an- 
che detto di non sapere che 


Scajola sarà il regista del rilancio di Fi» 


= IL CASO 


MILANO La Lega Nord riba- 
disce la propria contrarie- 
tà all'ingresso nel partito 
unico di centrodestra. Lo 
ha reso noto il ministro 
delle Riforme Roberto Cal- 
deroli al termine del Consi- 
glio federale della Lega 
Nord che si è svolto nella 
sede del movimento a Mi- 
lano: «Abbiamo deciso all' 
unanimità che la Lega 
Nord è contraria all'ingres- 
so del movimento in un 
partito unico». Cal- 
deroli ha sottolinea- 
to che «la Lega ha 
un suo simbolo e 
una sua identità che 
devono rimanere ta- 
li, le stesse parole di 
Berlusconi per moti- 
vare la necessità di 
costituire un partito 
unico dimostrano le 
nostre diverse posi- 
zioni». Presenti al 
Consiglio federale 
anche il leader del 
partito, Umberto 
Bossi e il ministro 
del Welfare Roberto 
Maroni. Il consiglio 
federale del Carroc- 
cio si è espresso an- 
che sul referendum 
sulla procreazione assisti- 
ta. E ha scelto l'astensio- 
ne: «La posizione della Le- 
ga sul referendum è per la 
non partecipazione al vo- 
to» ha spiegato Calderoli. 
Fissato anche il tradizio- 
nale raduno di Pontida 
che l'anno scorso non si 
tenne perché Umberto 
Bossi stava ancora male. 
Si svolgerà il 19 giugno. 

Il consiglo federale del 
Carroccio non si è invece 


Il Carroccio boccia la proposta. Referendum: invito all’astensione 


La Lega dice no al partito unico 


occupato, il Consiglio fede- 
rale, della questione della 
formazione delle giunte re- 

ionali: «E una questione 

lemandata ai segretari na- 
zionali» ha spiegato Calde- 
roli, l' unico a parlare coni 
cronisti alla fine dei lavo- 
ri. E il ministro ha anche 
indicato ai colleghi di par- 
tito e ai cronisti il nome 
del candidato a sostituire 
Alessandro Cè, eletto al 
consiglio regionale lombar- 


Bossi torna e pensa al raduno di Pontida. 


do e indicato da molti co- 
me possibile assessore al- 
la Sanità, D Fato di di 

0, po alla Camera. Si 
Fo: Andrea Gibelli, 
un lodigiano di 38 anni, 
eletto deputato per la pri- 
ma volta nel '94. Ma la pa- 
rola definitiva sull' asse- 
gnazione del ruolo spette- 
rà al Gruppo del Carroccio 
alla Camera. 

«Ho tanta voglia di tor- 
nare a Pontida» ha detto 


ieri Bossi parlando del ra- 
duno più caro al suo cuo- 
re, quello appunto dell'an- 
nuale contatto diretto con 
la sua gente, la base che 
da sempre lo acclama, an- 
che nei momenti politica- 
mente più difficili. E il 19 
giugno ‘Bossi, che tanto 
aveva atteso questo mo- 
mento, al punto da chiede- 
re lo scorso anno che venis- 
se rimandato mentre lui 
era bloccato a letto, sarà 
sul pratone del co- 
mune bergamasco 
dove riunì per la pri- 
ma volta i militanti 
nel '90 (anche se per 
la verità già nell'89 
Bossi con alcuni diri- 
genti aveva fatto 
una riunione vicino 
alla storica abba- 
zia). Ha dovuto sal- 
tare l' appuntamen- 
to per un anno, a 
causa della malattia 
che lo ha colpito l' 
11 marzo del 2004. 
Ma finalmente il 
suo sogno adesso ha 
una data. E una da- 
ta lo ha anche l'altro 
raduno tradizionale 
della Lega, anche se 
meno antico, quello di Ve- 
nezia, la festa della Pada- 
nia nata nel '96, anche 
quello saltato lo scorso an- 
no, e fissato oggi dal Fede- 
rale per il prossimo 18 set- 
tembre. Ieri i partecipanti 
all’assise leghista durate‘ 
poco meno di tre ore han- 
no descritto un «Bossi alle- 
gro e pimpante che ha riso 
e scherzato su tanti episo- 
di accaduti negli anni pas- 
sati a Pontida». 


La bancarotta fraudolenta 


E' il reato dell'imprenditore commerciale, dichiarato fallito dal tribunale, 
che lede le ragioni dei creditori non per negligenza, imprudenza o imperizia, 


ma con dolo di frode 


reclusione 
da 3a 10 anni 


Se nasconde, distrugge o 
dissipa i suoi beni; riconosce 
debiti inesistenti in danno 
dei creditori; ha tenuto male 
i libri contabili oppure 

li nasconde o li falsifica 


inabilitazione all'esercizio 
di impresa commerciale 


pene accessorie 


cosa si stesse facendo sulla 
bancarotta, rispondono an- 
cora i Ds: «I commenti. del 
ministro sono fuori luogo. 
Con la retromarcia del go- 
verno ha vinto la linea di 
chi, come noi, vuol coniuga- 
re più competitività con bi- 
lanci puliti e legalità nel- 
l'economia». Sulla «lobby de- 


altre sanzioni previste dal codice penale 


reclusione 
dafa5 anni 


Se prima o durante 

la procedura fallimentare, 
per favorire alcuni creditori 
a danno di altri, esegue 
pagamenti o simula titoli 
di prelazione 


inabilitazione a uffici 
direttivi in qualsiasi 
impresa per:10.anni 


ANSA-CENTIMETRI 


gli avvocati» interviene Di 
Pietro. «Con un colpo di ma- 
no - ha detto - gli avvocati 
presenti in Parlamento han- 
no cercato di ridurre le pene 
previste per la bancarotta. 
Spesso costoro confondono 
il loro ruolo pubblico con 
quello della loro professione 
privata». Altri attacchi a Ca- 


L'Associazione magistrati: 
«È un passo avanti 

ma bisogna stralciare 

dal decreto legge 

tutte le norme 

in materia di giustizia» 


stelli arrivano dalla Marghe- 
rita. «Con la nostra ferma 
denuncia abbiamo sventato 
un danno enorme ai rispar- 
miatori. Il governo ha porta- 
to la giustizia italiana sulla 
rotta del naufragio», dice il 
senatore Mario Cavallaro. 

«Non RITO fare di- 
scorsi sulla legalità - è stato 
il commento di Savino Pez- 
zotta, segretario della Cisl - 
e poi allentare sulla banca- 
rotta. Quello che stava pas- 
sando era una cosa inaccet- 
tabile, irricevibile». E non è 
del tutto soddisfatto il neo- 
presidente dell’Anm (l’asso- 
ciazione dei magistrati), Ci- 
ro Riviezzo. «E un passo 
avanti - dice - ma noi insi- 
stiamo perchè siano stralcia- 
te dal decreto legge sulla 
competitività tutte le norme 
in materia di giustizia». 


Berlusconi: «Oltre i 95 euro di aumento? È ancora tutto da vedere» 


ziaria. Intanto sul tavolo 
c'è anche la proposta del 
sottosegretario all'Econo- 
mia Giuseppe Vegas. «I sin- 
dacati - spiega Vegas - era- 
no partiti con delle richie- 
ste fuori da ogni logica, ma 
ora penso si possa andare a 
chiudere trovando un accor- 
do ragionevole». Vegas au- 
Spica «un incontro governo- 
sindacati». Ipotizzando che 
una parte degli aumenti po- 
trebbe essere «rateizzata». 
La Uil ha diffuso una no- 
ta: «I lavoratori del pubbli- 
co impiego sono un valore 
per il Paese e non gli si può 
Dro il diritto al rinnovo 
del contratto. Siamo pronti 


ad un confronto negoziale 
che giunga ad un risultato 
rapido e positivo, dando il 
giusto riconoscimento sala- 
riale a chi fa funzionare il 
nostro Paese. Ora attendia- 
mo la convocazione e l’ini- 
zio della trattativa». 

La storia dei 95 euro di 
aumento continua ad esse- 
re un ostacolo nella trattati- 
va, perchè corrisponde al 
4,23 per cento in più, rispet- 
to all’8 per cento chiesto 
dai sindacati. E poi «è una 
media del pollo» dice il se- 
gretario generale della fede- 
razione Cgil Carlo Podda 
fatta sugli aumenti di cate- 
gorie diverse. Così i 95 eu- 


ro sarebbero il risultato di 
86 euro medi per i ministe- 
riali, 74 per gli impiegati 
delle autonomie locali, 89 
per gli addetti alla scuola. 
e 104 per gli impiegati del 

arastato, «Per noi - spiega 

'odda - la trattativa parte 
dall’8 per cento, così come 
per il governo si parte dal 
4,3 per cento. Se si discute 
di un punto ragionevole di 
incontro, come si fa a non 
prendere in considerazione 
almeno la percentuale che 
lo stesso governo e l'Istat 
giudicano essere lo scarto 
tra inflazione programma- 
ta e il tasso fissato per que- 
sto biennio? La somma di 


questi due dati già dà il 6,2 
per cento di aumento». 
Guardingo e prudente an- 
che il segretario generale 
della Cgil Guglielmo Epifa- 
ni: «Il governo deve sapere 
che per far ripartire il con- 
fronto deve essere disponi- 
bile a trovare non una qual- 
siasi conclusione, ma una 
conclusione condivisa dai 
sindacati. Vedremo nei 
prossimi giorni se è così o 
se ancora una volta ci sarà 
una ripetizione di promes- 
se alle quali non seguono i 
fatti». IL sottosegretario al- 
la Funzione Pubblica Lear- 
co Saporito guida la delega- 
zione di An che spinge per 


arrivare presto a una solu- 
zione. «Bisogna chiudere 
questo contratto» ha detto 
ieri «per impostare il docu- 
mento di programmazione 
economico-finanziaria e so- 
prattutto la legge finanzia- 
ria che deve definire le ri- 
sorse er il biennio 
2006-2007». I sindacati te- 
mono che le promesse del 
governo possano essere il ri- 
sultato di facciata della mo- 
bilitazione di due giorni fa, 
quando è stato ventilato lo 
sciopero generale e l’asten- 
sione delle categorie dell’ 
industria accanto a quelli 
della funzione pubblica. F 

a.f. 
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Gli oneri non comprendono le parcelle dei difensori degli ex imputati: sono meno di mille euro. Analoga iniziativa di «solidarietà politica» per Ustica 


Piazza Fontana, il governo pagherà la spese 


L'associazione dei parenti delle vittime prima rifiuta, poi accetta: «E come se lo Stato chiedesse scusa» 


MILANO «La decisione del go- 
verno, che ritiene doveroso 
agare le spese, rimedia al- 
ia beffa, ed è come se in 
qualche modo avesse voluto 
chiedere scusa. Quindi ac- 
cettiamo. Ma rimane il pro- 
blema della mancanza di 
giustizia per la strage di 
piazza Fontana». È quanto 
ha dichiarato ieri il vice pre- 
sidente dell'Associazione 
dei familiari delle vittime 
della strage, avvenuta 36 
anni fa, Franca Dendena, 
Nella stessa giornata di ieri 
aveva dapprima rifiutato ta- 
le soluzione commentando: 
«Rifiutiamo l'aiuto economi- 
co del governo. Non accettia- 
mo quei soldi perchè non ac- 
cettiamo la sentenza». 

I famigliari delle vittime 
della strage «prendono atto» 


spese processuali e «non in- 
tendono fare polemiche per 
il solo gusto di farle». L'ha 
spiegato il legale di parte ci- 
vile dell'associazione, Fede- 
rico Sinicato, secondo il qua- 
le, «impegnandosi a pagare 
le spese, il governo è come 
se non le chiedesse a nessu- 
no», «Era per noi paradossa- 
le che uno Stato che non ha 
saputo trovare i colpevoli 
della strage chiedesse dei 
soldi a chi ha avuto fami- 
gliari morti - ha proseguito 
il legale -. Ora, con l'impe- 
gno del governo, la situazio- 
ne è cambiata». Sinicato ha 
ringraziato i cittadini per la 
solidarietà dimostrata e ha 
detto che anche ieri sono ar- 
rivate delle sottoscrizioni. 
L'avvocato dello Stato, 
Massimo Giannuzzi - che 


sulla strage di piazza Fonta- 
na ha rappresentato la Pre- 
sidenza del Consiglio e il Mi- 
nistero dell'interno - acco- 
glie con soddisfazione la de- 
cisione del CRETE di paga- 
re le spese di giustizia poste 
a carico dei familiari delle 
vittime, e aggiunge che Pa- 
lazzo Chigi ha allo studio 


una simile iniziativa, di «so- 
lidarietà politica», anche 
per i familiari delle vittime 
di Ustica. «La decisione pre- 
sa oggi dal Consiglio dei mi- 
nistri, di farsi carico delle 
spese di giustizia dei fami- 
liari delle vittime di Piazza 
Fontana - ha detto ieri Gian- 
nuzzi - riconcilia il diritto 


© «DECURTATE GLI STIPENDI» | 


«Ha fatto bene il governo ad assumersi l'onere del paga- 


mento delle spese processuali che la Cassazione ha mes- 
so a carico delle parti civili della strage di piazza Fonta- 
na», Lo afferma Carlo Taormina di Fi aggiungendo che 
tuttavia «non è giusto che i soldi dei contribuenti siano 
spesi per riparare agli errori dei magistrati. Meglio sa- 
rebbe stato che quelle spese si fossero fatte pagare ai 
magistrati che hanno impiantato un assurdo processo 
basato sulle dichiarazioni di un pentito capace d’intende- 
re e di volere e di un altro pentito più volte datosi alla fu- 
ga per non confermare le dichiarazioni accusatorie». 


con il comune sentire ed è 
un fatto positivo». L'avvoca- 
to dello Stato, inoltre, ha 
poi citato il caso dell'aereo 
precipitato a Ustica. 

Giannuzzi riferendosi in 
generale alle stragi rimaste 
senza colpevoli osserva che 
«purtroppo lo Stato nono- 
stante una serie di processi 
e indagini che si sono susse- 
guite nel tempo non è arri- 
vato a verità sufficientemen- 
te provate e dunque, giusta- 
mente, si pone il problema 
di offrire una qualche forma 
di risarcimento, come misu- 
ra di solidarietà sociale e po- 
litica». 

Per effetto dell'assunzio- 
ne, da parte del governo, 
delle spese delle parti civili 
di Piazza Fontana «automa- 
ticamente - spiega l'avvoca- 
to dello Stato - saranno eso- 


miliari delle vittime, perchè 
è sufficiente che una sola 
delle parti paghi affinchè 
tutte le altre siano liberate 
dall'onere». Riferendosi all' 
entità della cifra, Giannuzzi 
sottolinea che «ancora non è 
stata conteggiata, ma è una 
somma molto contenuta, 
probabilmente inferiore ai 
mille euro». Il conteggio 
comprende solo le spese vi- 
ve di giustizia, come la noti- 
fica degli atti alle parti, «e 
in nessun modo comprende 
le parcelle dei difensori de- 
gli ex imputati». «La Cassa- 
zione - conclude Giannuzzi - 
non aveva altra strada che 
addebitare queste spese alle 
parti civili, perchè così pre- 
vede la legge ma, come di- 
mostra questo caso, c'è sem- 
pre spazio per le scelte poli- 
tiche che umanizzino i ”codi- 


dell'intenzione di pagare le all'udienza 


in Cassazione 


nerati dall'esborso tutti i fa- 


cilli”» 


Napoli: il presunto killer si trincera dietro i «non ricordo»: tra i due non c'erano problemi economici e i rapporti erano cordiali 


Fa a pezzi l'assicuratore e lo mette in frigorifero 


Arrestato un salumaio. Non confessa il delitto ma fa ritrovare la testa finita in una discarica 


NAPOLI È ancora un mistero il movente del 
brutale omicidio avvenuto giovedì a Castel- 
lammare di Stabia. Carmine Caiazzo, salu- 
miere 39enne di Castellammare, è stato ar- 
restato con l'accusa di avere ucciso e decapi- 
tato il giovane assicuratore Biagio Vanaco- 
re, 36enne, esponente di una famiglia di pro- 
fessionisti molto in vista in città. 

Caiazzo, che si era trincerato dall’altro ie- 
ri sera in un silenzio assoluto, ha consentito 
ieri il ritrovamento della testa della vittima, 
finita in una discarica dopo essere stata get- 
tata in un cassonetto dei rifiuti. Ma il macel- 
laio finora non ha ammesso di essere respon- 
sabile nè tantomeno ha parlato dei motivi 
del delitto lasciando tra l'altro alcuni «vuo- 
ti» nella ricostruzione del pomeriggio tra- 
scorso dopo la scomparsa della vittima. L'uo- 
mo si trincera dietro a tanti «non ricordo». 
Un atteggiamento che complica il lavoro de- 
gli investigatori del commissariato, diretti 

al vice questore Maurizio Agricola. 

Caiazzo non dà alcuna spiegazione sulla 
presenza del cadavere del suo assicuratore 
nella cella frigorifero dove è stato ritrovato, 
colpito in più parti del corpo da un'arma da 
taglio, probabilmente un coltello o una man- 
naia. In una perquisizione in casa del macel- 
laio sono stati trovati anche gli abiti ancora 
con tracce di sangue che l'uomo aveva infila- 
to nella lavatrice programmandola immedia- 


Acquisiti reperti anche nell'abitazione del 


La macelleria di Castellamare di Stabia dove si è consumato il raccapricciante omicidio. 


tamente per il lavaggio. Inquietante la se- 
quenza del delitto. Secondo le ipotesi degli 
inquirenti, l'uomo avrebbe attratto nel suo 
negozio l'assicuratore e qui lo avrebbe assas- 
sinato cercando di occultarne il cadavere sot- 
to i residui di carne e ossa animali destinati 
al macero. Della testa si sarebbe disfatto im- 
mediatamente e sin da giovedì sera la poli- 


zia ha cominciato le ricerche tra i rifiuti in 
città. Dopo il delitto il macellaio avrebbe fi- 
nanche tentato di depistare le indagini tele- 
fonando alla moglie della vittima, Alessan- 
da Carrese, simulando un sequestro e inti- 
mando alla donna di preparare un'importan- 
te somma di denaro in cambio della vita del 
marito. Una telefonata che avrebbe messo 


le due donne uccise dal «mostro del Circeo». Impiegati georadar e metal detector 


gli investigatori subito sulle tracce dell'uo- 
mo col quale Vanacore si era incontrato per 
ultimo, anche stando alle testimonianze di 
altre persone: li avevano visti discutere da- 
vanti alla bottega nel primo pomeriggio. . 

Dopo la telefonata, sulla quale sì stanno 
ulteriormente focalizzando le indagini, l'uo- 
mo si sarebbe dato da fare per cancellare le 
tracce dell'assassinio. Una volta a casa si sa- 
rebbe tolti gli abiti, fatto la doccia e sarebbe 

oi andato a passeggio con la moglie recan- 
osi anche al bi per un caffè. 

Quando gli agenti gli hanno chiesto di 
aprire il negozio informandolo che si stava 
cercando l'assicuratore scomparso, Caiazzo 
ha ubbidito senza fare una piega. È non ha 
avuto alcun cedimento, rimanendo lucido, 
anche nell'interrogatorio durato tutta la not- 
te. Per gli investigatori è unverorrompica- 
po. Città e familiari di entrambi i protagoni- 
sti della terribile vicenda sono sgomenti. Co- 
me possibile movente si parla di un presun- 
to debito che il macellaio avrebbe contratto 
con l'assicuratore, una polizza per la quale 
Vanacore avrebbe anticipato dei soldi di cui 
chiedeva la restituzione. Ma è difficile pen- 
sare che Caiazzo non fosse in grado di onora- 
re il debito: l'attività commerciale era flori- 
da e le famiglie sua e di sua moglie sono più 
che benestanti. Amici e parenti di entrambi 
raccontano che tra i due c'era stata sempre 
cordialità. 


IL CASO 


2 IN BREVE (0) 
Ragusa, suicidi due ragazzi 
forse vittime del «bullismo» 


RAGUSA Il pm di Ragusa Monica Monego ha aperto un'in- 
chiesta sulla morte per suicidio di due alunni della 
Scuola media Quasimodo, forse vittime del «bullismo» 
nell’istituto. Il reato ipotizzato è di istigazione al suici- 
dio. L'8 febbraio si sutcidò Marco Rubino, 13 anni, che 
frequentava la terza media. Figlio di un ingegnere elet- 
tronico e ‘di madre cinese, Marco secondo la testimo- 
nianza dei genitori di alcuni suoi compagni di scuola, 
non avrebbe sopportato di essere chiamato «il cinese» e 
si sentiva SUREEsARE e discriminato. Il secondo suicidio 
risale al 15 aprile: Damiano Leggio, 13 anni, it del ti- 
tolare di un'attività commerciale nel settore dei mobili, 
era alto 1,91 e giocava con successo nella squadra giova- 
nile del Basket club di ‘Ragusa, La sera del 7 febbraio 
era stato protagonista di una vittoria in una gara uffi- 
ciale valida per un torneo regionale giovanile. Anche 
Damiano si sentiva deriso, per la sua altezza. 


Vuole ancora darsi fuoco la mamma di Stefan 


MILANO Minaccia ancora di darsi fuoco con il marito e le fi- 
glie la mamma del bimbo rom, perchè non accetta il prov- 
vedimento del Tribunale dei minori di Milano che ha sta- 
bilito che il bimbo rimanga in comunità, consentendo co- 
munque ai genitori di Stefan di andare a trovarlo. «Non 
sono d'accordo - ha detto la donna piangendo - il giudice 
mi aveva promesso che mi avrebbe messo in comunità 
con lemie figlie per stare con Stefan e a mio marito il per- 
messo di soggiorno affinchè si potesse trovare un lavoro». 
«Domani Li davanti al Tribunale dei minori e se non 
mi ridaranno mio figlio o mi metteranno in comunità con 
lui ci daremo tutti fuoco» ha affermato ieri la donna. 


Trieste, la Sissa scopre la nascita di un buco nero 


ROMA-È stato ricostruito, per la prima volta e in tre di- 
mensioni, il primo «vagito» di un «buco nero» appena for- 
mato. Lo studio, pubblicato dalla rivista «Physical Re- 
view Letters», è di un gruppo di ricercatori della Scuola 
internazionale superiore di studi avanzati (Sissa) di Tri- 
este e dell'Albert Einstein Institut di Berlino. È stata co- 
sì fornita la spiegazione ad un problema che risultava ir- 
risolto dal 1985, quello di calcolo relativo all'emissione 
di onde gravitazionali prodotte nel collasso di una stella 
compatta (con un campo gravitazionale più intenso) in 
un «buco nero» rotante (che ruota intorno a un asse). 


Amalfi, s'impicca l'ex ure» delle notti in Costiera 


SALERNO Un pezzo di storia del «by night» in Costiera 
amalfitana se ne è andato tragicamente. Luca Milano; 
80 anni, titolare dello storico club «L'africana» di Praia- 
no si è tolto la vita l’altra notte impiccandosi proprio all' 
interno del locale notturno, balzato agli onori della crona- 
ca mondana negli anni '60, quando divenne la meta di 
molti nomi del jet-set internazionale. Da anni era stato 
abbandonato dalla bella, facoltosa egiziana che nell’esta-. 
te del 1958, in vacanza, era divenuta la sua compagna e 
per la quale l’ex pescatore aveva aperto il night. Ai tempi 
d’oro il caratteristico locale era frequentato da Jaqueline 
Kennedy, Gianni Agnelli, Eduardo De Filippo e altri Vip. 


Sono amiche di 24 e 19 anni della ragazza uccisa in novembre 


Manfredonia, fermate due donne 


lzzo, sopralluogo del criminologo di Cogne 


La procura di Campobasso si affida al super perito: perquisita la villetta 


ALLARME DI BALLAMAN 


Puntata sui gay: minacciato 
il vicedirettore di Raidue 


PORDENONE Giovanni Masotti, vice direttore di Raidue con 
delega all'informazione e conduttore del programma 
«Punto e a capo», che giovedì ha dedicato una puntata ai 
«diritti degli altri», gay, lesbiche ecc., è stato fatto ogget- 
to di minacce di morte. L’ha reso noto ieri sera a Porde- 
none il deputato della Lega Nord e questore della Came- 
ra Edouard Ballaman. 

Nel corso della presentazione della prima traduzione 
in italiano del libro «Contro l'islamizzazione della no- 
stra cultura» del leader olandese Pim Fortuyn, ucciso il 
6 maggio 2002 e sepolto a Provesano di Sar Giorgio del- 
la Richinvelda (Pordeno- 
ne) dove aveva una casa 
e trascorreva le vacan- 
ze, Ballaman ha riferito 
delle minacce rivolte a 
Masotti e al giornalista 
Max Parisi, sempre del- 
la redazione di «Punto e 
a capo». «In relazione a 
questi episodi - ha ag- 
giunto - 10 oggi sono sta- 
to posto sotto scorta». A 
Pordenone è stato an- 
che proiettato il corto- 
metraggio «Submission» 
sulla condizione della 
donna islamica, del regi- 
sta Theo van Gogh, ucci- 
so nel novembre 2004. Giovedì Ballaman aveva inviato 
al direttore generale della Rai Flavio Cattaneo una lette- 
ra firmata anche da altri parlamentari di maggioranza 
e opposizione, invitandolo a valutare la possibilità che 
la Rai curi la trasmissione del film «Submission», «maga- 
ri accompagnandola con un dibattito franco e pluralisti- 
co sulle questioni da esso sollevate e sulla difesa della li- 
bertà d’espressione». E la trasmissione di «Submission» 
è in programma proprio nella prossima puntata di «Pun- 
to e a capo». Finora il film è stato visto integralmente 
nell'aula di Montecitorio e nella sede della Lega di Trevi- 
so, mentre il network «Canale Italia», dopo l'annuncio, 
ha rifiutato di trasmettere il cortometraggio. 


Il leghista Edouard Ballaman. 


CAMPOBASSO Per fare luce sul duplice omici- 
dio della villetta di Ferrazzano - già confes- 
sato da Angelo Izzo ma sul quale ancora ri- 
mangono lati oscuri per capire il movente - 
la Procura della Repubblica di Campobas- 
so si affida a uno dei periti che si sono occu- 
pati del delitto di Cogne. Il criminologo 
Massimo Picozzi è stato, infatti, nominato 
consulente e ieri ha effettuato un sopral- 
luogo per un paio d'ore alla villetta. 

Nel luogo dove dal «killer del Circeo» so- 
no state massacrate Maria Carmela e Va- 
lentina Maiorano, la Polizia scientifica ha 
portato avanti per l'intera giornata una 
perquisizione. La pri- 
ma, vera e propria, 
all'interno dell'abita- 
zione dove nei giorni 
scorsi si era procedu- 
to esclusivamente al {if 
delicato lavoro di rile- 
vare impronte e trac- 
ce lasciate da chi ne- 
gli ultimi tempi era 
entrato nell'edificio. 
Anche a Gambatesa 
è stato acquisito di- 
verso materiale, nel- 
la casa dove Maria | 
Carmela e Valentina 
avevano vissuto. 

Per non lasciare | 
nulla d’intentato, la 
Scientifica ha conti- 
nuato a setacciare an- 
che l'area esterna al- 
la villetta di Ferrazzano, utilizzando il «ge- 
oradar», che consente di rilevare recenti 
movimenti del terreno, ogni oggetto, qual- 
siasi indizio possa essere d'aiuto per rico- 
struire le modalità del duplice delitto. E 
per verificare fino in fondo l'ipotesi, finora 
scartata, dell'esistenza di un terzo cadave- 
re. 

Il raggio delle ricerche è stato esteso fi- 
no a 300-400 metri. Con il metal detector è 
stato scandagliato il sottosuolo, dove po- 


Una fase dei sopralluoghi di ieri. 


trebbero essere nascoste altre armi. Gli in- 
vestigatori non intendono lasciare alcun 
angolo inesplorato, nè sul teatro del massa- 
cro nè nella complessa psicologia dei prota- 
gonisti della vicenda. Cercano di capire co- 
sa e perchè sia accaduto quel giovedì a Fer- 
razzano, acquisendo il maggior numero di 
elementi, sia attraverso i sopralluoghi sia 
con le deposizioni di Guido Palladino e Lu- 
ca Palaia, complici di Angelo Izzo e, il se- 
condo, anche amante del «massacratore 
del Circeo». 

Una ricostruzione il più possibile esatta 
e attendibile di come sono andate le cose 
consentirà ai magi- 
strati di confutare, 
se necessario, la de- 
posizione che sarà re- 
sa da Izzo nei prossi- 
mi giorni. È pur vero 
che quest'ultimo si è 
spontaneamente di- 
chiarato colpevole 
dell'omicidio delle 
due donne; ma è pur 
vero che, nel 1995, si 
| era autoaccusato di 
delitti che non aveva 
commesso: un omici- 
do, due rapine e un 
traffico di droga. Ai 
giudici romani fece 
anche nomi di compli- 
ci: tutto inventato. 

Nella villetta ieri è 
giunta anche la ma- 
dre di Palladino, che si è fermata davanti 
all'ingresso e si è intrattenuta con alcuni 
investigatori della Polizia di Stato. 

Proseguono, intanto, le prese di posizio- 
ne sulla vicenda. Secondo il Telefono Rosa, 
con Angelo Izzo è fallito qualsiasi interven- 
to psicoterapeutico e di recupero sociale 


forse soltanto perchè «non è mai stato ma- - 


lato, la sua malattia ha solo un nome: il 
maschilismo come potere dell'uomo sulla 
donna, il piacere di vederla sottomessa, di 
deciderne la vita o la morte». 


FOGGIA La facevano prostituire forse con la 
forza, con l’intimidazione o forse solo lusin- 
gandola, raggirandola. Ma gli investigato- 
ri sono certi: Giusy Potenza, la ragazzina 
massacrata e uccisa a 15 anni lo scorso 12 
novembre a Manfredonia (Foggia), viveva 
una vita d'inferno: due giovani donne, che 
la polizia ha arrestato all'alba di ieri, la 
vendevano a uomini e ne sfruttavano le 
restazioni sessuali. È accaduto, per la po- 
izia, «sia pure per pochissimi episodi». 
Una vita attraversata dalla violenza 
quella di Giusy e conclusa con un atto vio- 
lento: della sua uccisione nel dicembre 
scorso si accusò Giovanni Potenza, un cugi- 
no di suo padre. Il ragazzo, 27 anni, sposa- 
to e padre di due figli, dopo 41 giorni con- 
fessò l'omicidio, affermando di aver avuto 
una relazione con la ragazza durata qual- 
che mese, di averla incontrata la sera del 
12 novembre e averla uccisa nel corso di 
una lite scoppiata perchè lui voleva lasciar- 
la. Una versione dei fatti che però non in- 
duce a dichiarare chiuso il caso. Anche per- 
chè diverse perplessità e interrogativi re- 
stano ancora in piedi, soprattutto da parte 
della famiglia della piccola uccisa. Ieri le 
indagini hanno aperto un altro squarcio 
sulla vita della piccola Giusy. Affiora un'al- 


avevano fatto prostituire Giusy 


Giusy Potenza e Giovanni Potenza, cugino del padre, che si autoaccusò del delitto. 


tra violenza, una storia di prostituzione 
per la quale la polizia ha arrestato Sabri- 
na Santoro, 24 anni, e Filomena Rita Man- 
gini, 19, entrambe di Manfredonia. Sono 
accusate di avere indotto la piccola Giusy 
a prostituirsi, L'arresto è scaturito da inda- 
gini della polizia dalle quali è tra l'altro 
emerso che la ragazzina la sera del 12 no- 
vembre, dopo aver acquistato alcuni cd in 
un negozio di dischi vicino alla sua abita- 
zione, si allontanò con le due donne. En- 
trambe sarebbero anche state tirate in bal- 
lo da dichiarazioni di un uomo: avrebbe 
detto che le due giovani facevano prostitui- 
re Giusy. : 

La sensazione - almeno dei famigliari - è 
che Santoro e Mangini possano sapere di 
più di quello che vogliono lasciare intende- 
re. Perciò i genitori di Giusy, pure sconvol- 
ti dal dolore di questi ultimi SOL rivol- 
gono un invito alle ragazze: «Se hanno vi- 
sto qualcosa che hanno nascosto, lo dicano, 
che collaborino con la giustizia. Non credia- 
mo che siano partecipi nel delitto, sia chia- 
ro, ma se sanno qualcosa, che lo dicano». 
Santoro e Mangini sono anche indagate 
per favoreggiamento personale e false di- 
chiarazioni, per l'alibi dato per il 12 novem- 
bre 2004, giorno in cui scomparve Giusy. 
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MODENA Sessant’anni dopo 
]ensava che nessuno ricor- 
asse. Sessant’anni dopo 

pensava che tutte le coscien- 

ze fossero state rimosse. 

Sessant’anni dopo quello 

che era il cuore del famige- 

rato «triangolo della morte» 
ha dimenticato che Dante 

Bottazzi, che chiede e ottie- 

ne l'iscrizione ai Ds e al- 

l’Anpi locale, era uno dei ca- 
pi della «banda del terrore» 

che contribuì a seminare il 

sangue tra il 1945 e il 1947, 

per venire poi condannato 

per tre delitti diversi, poi 
amnistiati. 

luesto era successo quan- 
do lui, Dante Bottazzi, era 
comunque già fuggito e si 
era rifatto una vita nell’ex 

Jugoslavia. E invece, basta 

una sua intervista da Fiu- 

me dove vive per riaprire 
de pagine di orrore in 
imilia. Diventa un caso na- 

zionale l’espulsione dai Ds e 

dall’Anpi di Dante Bottazzi, 

l’ex partigiano, ora 88nne, 

O Cittadino 
ibero, lo scorso anno era tor- 

nato, come tante altre volte 

ha fatto (e farà) per dare un 
saluto ai parenti. 

Bottazzi fa anche altro a 
Modena: chiede di poter es- 
sere iscritto alla sezione dei 
Democratici di sinistra e al- 
l'Anpi. Il segretario della 
Quercia è giovane, non sa 
nulla di chi è stato in passa- 
to l’anziano che si trova di 
fronte. E la richiesta passa 
inosservata anche all’Anpi. 

Ma quando qualcuno a ri- 
dosso della festa del 25 Apri- 
le, decide di intervistarlo e 
scavare nel passato, è il fini- 
mondo, perchè in Emilia so- 
no tanti gli storici e i libri 
che raccontano quei tragici 
giorni che portarono a iden- 
tificare Castelfranco, Man- 
zolino e Piumazzo con il 
«triangolo della morte». Qui 
opera un gruppo di giovani 

artigiani che fanno capo a 
ante Bottazzi, ex seminari- 
sta, studente. E la «banda» 
diventa - come racconta in 
un libro l’ex partigiano, poi 
ministro e parlamentare de 

Ermanno Gorrieri in un suo 

libro - un gruppo di implaca- 

bili giustizieri. 

A Castelfranco sono 56 le 
persone assassinate. E tra i 
nemici da eliminare ci sono 
anche i preti. Come don Giu- 
seppe T'arozzi, che avviò al 
sacerdozio proprio Bottazzi. 


= RISVOLTI 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


#4 Uno dei capi della banda criminale che si macchiò di delitti nel Modenese dopo il ’45 torna in Italia e non viene riconosciuto 


Il partigiano «terrorista» espulso dai Ds 


Nel dopogue 


—_—_——_ 


rra, cacciato dal Pci, rip 


Formazioni partigiane dell'Oltrepò pavese sfilano per le strade di Pavia. 


Il prete viene prelevato 
dalla chiesa nella notte tra 
il 25 e 26 maggio del 1945 e 
poi fatto sparire. Il suo cada- 
vere non sarà mai trovato. 


Sei anni dopo, per quel delit- 
to, l’uomo che, dal 1960 al 
1983, a Fiume diventa do- 
cente all’università, dopo es- 
sere stato insegnante nella 


scuola di minoranza italia- 
na, viene condannato a 18 
anni. 

Ma non è l’unica: nel gen- 
naio del 1952 viene condan- 


arò a Fiume, di 
meal sn 


nato in contumacia all’erga- 
stolo per l'omicidio di Rena- 
to Seghedoni, ex partigiano 
comunista la cui «colpa» era 
stata quella di aver denun- 


ove vive. Si era iscritto anche all’Anpi 


2 IL TRIANGOLO DELLA MORTE 


Un fazzoletto d’Emilia racchiuso in dieci chilometri: Ca- 
stelfranco, Manzolino e Piumazzo sono questi i vertici 
di quello che viene chiamato «il triangolo della morte» 
in senso stretto. E qui operava il gruppo di partigiani 
che terrorizzò nel dopoguerra. Lancia un appello il sin- 
daco castelfranchese Sergio Graziosi, esponente della 
Margherita e che nel 1991, come capogruppo dell’allo- 
ra De, presentò l’interpellanza in consiglio comunale 
per cercare dove era stato sepolto il cadavere di don 
Giuseppe Tarozzi, parroco di Riolo. «Dopo questa sto- 
ria di Dante Bottazzi, chiedo che chi sa parli. In zona 
furono effettuati tanti delitti, e tanti sono i cadaveri co- 
me quello di don Tarozzi, mai ritrovati, anche dopo 
una serie di scavi avvenuti sulla base di alcune testimo- 
nianze - dice Graziosi - C'è gente ancora vita tra i parti- 
giani che sa la verità. Dove furono sepolti... Basta an- 
che una telefonata, una lettera anonima. Aiutateci a 
dare una degna sepoltura a persone che, in tanti casi, 
non avevano nessuna colpa». 


DALLA PRIMA & 


ni 


ciato le esecuzioni dei com- 
pagni e aver stracciato la 


‘tessera. 


Condanne su condanne, 
perchè nell'ottobre del 1947 
Bottazzi aveva avuto altri 
30 anni per l'omicidio del 
maresciallo dei carabinieri 
Attilio Vannelli. 

«Ho la coscienza tranquil- 
la. Sono innocente e come 
cittadino libero sono torna- 
to più volte nel mio paese. 
Ho sempre lavorato e tutto- 
ra lavoro per la giustizia so- 
ciale. Questo mi ha spinto a 
richiedere la tessera dei 
Ds», dichiara da Fiume. Di- 
mentica che lo stesso Pci 


già nel 1946 lo aveva espul- 
so per «indegnità». 

Ma della sua vera identi- 
tà alla giovane sezione Ds 
di Castelfranco nessuno può 
sapere e, infatti, gli viene ac- 
cettata l’iscrizione. Che sca- 
tena un putiferio, perchè in 
Emilia, sessant'anni dopo, 
c'è chi quei giorni però non 
ha mai dimenticato. 

«La Resistenza era un’al- 
tra storia. Quelli erano 
«banditi», uccidevano tutti 
anche per rubare o per bana- 
li motivi», dice una voce fuo- 
ri dal coro. 


. Gianluca Pedrazzi 


ni fa. 


della sua espulsione dal partito dei 
Ds ai quali si era iscritto alcuni an- 


«Sì, so bene cos'era il triangolo del- 
la morte in Emilia, ma come tanti 
triangoli della morte ci sono stati da 
altre parti. Ma per me vale una cosa 
sola: Dante Bottazzi fu graziato dal 
Presidente Pertini, che \evidente- 


fitto. 


mente sapeva quello che fu il ruolo 
di Bottazzi. E questo a me basta». 

Il professor Nutrizio aggiunge 
una notizia che non era ancora tra- 
pelata. Che Dante Bottazzi, che vi- 
ve a Fiume, ma viene .spesso in Ita- 
lia, vive sotto altro nome. «Ma mi 
guardo bene dal dirvelo», dice al te- 
lefono. E si chiude nel silenzio più 


«Lo conosco bene da quando en-. 
trambi insegnavamo alla facoltà di 
Economia dell’università di Fiume. 
Lui era associato alla sezione di lin- 
gue, prima era stato insegnante e 
poi direttore nelle scuole che in Ita- 
lia si dicono medie e superiori». 

Nutrizio spiega che partigiani di 
quella zona scapparono all’estero: 


Un suo amico: «Oggi abita in Croazia ma con un altro nome» 


TRIESTE È stato docente universitario 
a Fiume e poi a Trieste. Piero Nutri- 
zio vive nel capoluogo quarnerino e 
è ora in pensione. Dice di Dante Bot- 
tazzi: «Lo conosco molto bene». E ne 
parla con grande stima. Non sem- 
bra avere dubbi che Dante Bottazzi 
non fu responsabile dei fatti che gli 
vengono imputati e per i quali è 
scoppiato sessart’anni dopo il caso 


Bottazzi nell'ex Jugoslavia, a Fiu- 
me; un altro, di cui non ricorda il no- 
me, ma ricorda che era un barbiere, 
nella Cecoslovacchia, sempre regimi 
comunisti. «Io stesso - aggiunge - 
non faccio fatica a identificarmi con 
una definizione che mi è stata attri- 
buita dall’attuale ministro italiano 
Giovanardi: e cioé di essere un jugo- 


nostalgico». 


Nelle pieghe del discorso al telefo- 
no, Nutrizio soggiunge di sapere che 
gli risulta che ci sarebbe stati attriti 
fra Bottazzi e l’attuale console gene- 
rale d’Italia a Fiume Roberto Pietro- 
santo. Ma non dice di più, né sui mo- 
tivi, nè sul fatto che questi attriti 
possano in alcun modo influire sul 
caso attuale. 


Un gruppo di partigiani nel 1945. 


Il passato 
che non 
passa 


(Cis si trattò, co- 
munque, di un 
brutto seguito ad 
una guerra di liberazio- 
ne che, come ha scritto 
autorevolmente Claudio 
Pavone, fu anche una 
guerra civile. Queste 
brutte storie tornano a 
galla poiché si e’ scoper- 
to che al partito dei Ds 
di Modena si e’ iscritto 
un «compagno» colpevo- 
le di avere ucciso in quel 
periodo storico tre perso- 
ne, A suo tempo, Dante 
Bottazzi fu anche con- 
dannato e poi rapida- 
mente espulso dal Pci. 
Adesso, pur vivendo a 
Fiume da molti anni, ha 
deciso di iscriversi ai Ds. 
Appena se ne sono accor- 
ti, 1 dirigenti della Fede- 
razione provinciale di 
Modena hanno subito 
proceduto a loro volta al- 
la doverosa espulsione 
del Bottazzi, la cui iscri- 
zione era evidentemente 
sfuggita a.chi di dovere. 
La Federazione dei Ds 
di Modena manda il giu- 
sto e perentorio segnale. 
Deve esserci un passato 
che non passa, vale a di- 
re che deve essere conti- 
nuamente rivisitato e 
mai cancellato. I colpevo- 
li di avere scritto, con i 
loro crimini spesso tut- 
t'altro che di natura poli- 
tica, delle brutte, ma per 
fortuna molto limitate, 
pagine della Resistenza, 
non possono trovare spa- 
zio in partiti democratici 
(una lezione che dovreb- 
be essere imparata an- 
che  dall’estrema De- 
stra). Per costruire non 
soltanto una memoria 
condivisa, ma semplice- 
mente una memoria sto- 
rica, di cui gli italiani 
hanno molto bisogno, e? 
indispensabile piantare 
dei paletti. 

Gianfranco Pasquino 


MODENA Poche parole per 
chiudere la porta in faccia 
all’ex compagno Bottazzi e 
alla storia che vide scheg- 
ge impazzite dei partigia- 
ni macchiarsi «di crimini 
ingiustificabili». 

«Né reticenze, né incer- 
tezze, il nostro giudizio po- 
litico nei confronti dei fat- 
ti storici che vedono coin- 
volto Dante Bottazzi è net- 
to, chiaro e espresso in 
tempi non so- 


L'adesione all’associazione è adesso sotto giudizio 


I reduci di Castelfranco Emilia: 
abbiamo commesso un errore 


Bottazzi ha richiesto l’ade- 
sione al partito. Politica- 
mente il mio e il nostro 
giudizio nei suoi confronti 
è già definitivo - prosegue 
Miglioli - Come infatti in 
diverse occasioni ho avuto 
modo di affermare per le 
violenze e gli eccessi del 
dopoguerra non ci. sono 
giustificazioni. Chi si sia 
macchiato di crimini e sia 
stato per questi giudicato 


spetti - sottoli- 
nea Ivano Mi- 
glioli, segreta- 
Tio provinciale 
Ds - Sì, Bottaz- 
Di SENO iscrit- 
0 a artito 
dal 2004 an- 
che se tuttora 
vive all’estero. 
BOFPIZIo che 
a fianco delle 
dichiarazioni 
di adesione ai 
Ds e all’Anpi, 
egli non abbia 
colto l’occasio- 
ne per esprime- 
re un giudizio 
di condanna 
dei fatti crimi- 
nosi... Il motivo per cui nei 
suoi confronti non è stata 
Ancora intrapresa un’azio- 
ne definitiva deriva solo 
dalla necessità di rispetta- 
re le regole statutarie che 
impongono, appunto 
l'istruzione di uno specifi- 
cio e derminato percorso 
che, nei prossimi giorni, 
coinvolgerà in primo luogo 
la commissione di garan- 
zia competente, ovvero 
uella dell'unità di base di 
astelfranco dove Dante 


Manifestazione nazionale dell’Anpi a Roma. 


non può trovare nei Ds al- 
cuna ospitalità...». 
Dunque, espulsione dai 
Ds e pollice verso per uno 
dei protagonisti del «trian- 
golo della morte» anche 
dall’Anpi, l'Associazione 
nazionale partigiani. 
«L'iscrizione di Bottazzi? 
In tutta franchezza è sta- 
ta una fesseria», è il giudi- 
zio secco che ha dato il ca- 
valier Gildo Guerzoni, 79 
anni, da tempo segretario 
della sezione Anpi di Ca- 


stelfranco Emilia. 

La sua disamina di quel 
che avvenne in zona nel- 
l'immediato dopoguerra è 
lucidissima e al di sopra 
delle parti: «La Resistenza 
ha avuto una importanza 
enorme dopo vent'anni di 
fascismo e la guerra. Testi- 
moniò che l’Italia voleva 
diventare democratica, 
ma quanto avvenne nei 
primi anni del dopoguerra 
in svariati casi 
non può essere 
giustificato. Do- 
po la Liberazio- 
ne, vi furono 
episodi crudeli 
che nulla ave- 
vano a che fare 
con gli ideali 
della lotta par- 
tigiana, L’iscri- 
zione? Non pre- 
suppone una 
indagine preli- 
minare. Del re- 
sto parliamo di 
una persona re- 
sidente ancora 
a Castelfranco, 
anche se domi- 
ciliata in Croa- 
zia, che gode di 
tutti i diritti civili, compre- 
si quelli di voto e che non 
ha precedenti penali, visto 
che è stato amnistiato». 

Ma anche per Guerzoni 
e l’Anpi di Castelfranco, a 
Bottazzi va tolta la tesse- 
ra: «Non mi risulta abbia 
inteso affrontare il proble- 
ma nonostante sentenze e 
testimonianze....». 

Una decisione finale che 
però ai all’Anpi pro- 
vinciale. 


g.p. 


Molti furono gli episodi di terrore nella Venezia Giulia. I protagonisti si salvarono grazie alla Jugoslavia 


I boia titini si rifugiarono oltre frontiera 


I casi più noti: quelli di Oskar Piskulic, Ciro Raner e Nerino Gobbo 


TRIESTE Molti furono i «trian- 
foli della morte» anche nel- 
‘a Venezia Giulia e dintor- 
‘ni e non pochi i presunti bo- 
ia titini che dopo la guerra 
si rifugiarono oltreconfine 
o che più semplicemente po- 
terono restare a vivere do- 
ve abitavano soprattutto 
perché nel frattempo quelle 
terre erano passate alla Ju- 
goslavia, percependo co- 
munque pensioni dell’Inps 
grazie al servizio militare 
svolto sotto l’Italia. 

L'ultimo processo celebra- 
to è stato quello a carico di 
Oskar Piskulic, 83 anni, ac- 
cusato di essere stato, qua- 
le maggiore a Fiume del- 
l’Ozna, la unta segreta ju- 

oslava, il mandante del- 
omicidio di tre autonomi- 
sti fiumani: Sergio Sincich, 
Mario Blasich e Nevio 
Skull. Il suo caso è stato de- 
finitivamente chiuso nel 
iugno scorso allorché la 

‘assazione ha confermato 
la sentenza con cui la Corte 
d’assise d’appello aveva de- 
cretato il non luogo a proce- 
dere per difetto di giurisdi- 
zione, ritenendo decaduta 
la SOIEAiEnza della giusti 
zia italiana essendo i fatti 
avvenuti in territori già 
passati, all’epoca, sotto il 
controllo jugoslavo. 

In primo grado la Corte 
d’assise lo aveva assolto da- 
gi omicidi di Blasich e 

kull e aveva decretato 
l’amnistia, in virtù di una 
norma del 1959, riguardo 
all’assassinio di Sîncich. 
Nell’inchiesta _ originaria- 
mente avviata dal sostituto 
procuratore Giuseppe Pitit- 
to erano rimasto coinvolti 
anche l’ex convivente di 
Piskulic, Avijanka Margitic 


e Ivan Motika, detto «il bo- 
ia di Pisino», entrambi però 


nel frattempo deceduti. 
Piskulic detto «Zuti» cioè il 
biondo, che perlomeno fino 
a poco fa viveva in un gri- 
gio casermone alla perife- 
ria di Fiume, in un interro- 
gatorio per rogatoria aveva 
ricordato di essersi iscritto 
al Partito comunista nel 
1941 e di essere considera- 
to un eroe della guerra di 
Liberazione, ma di essere 
stato anche condannato a 
dieci anni di carcere, scort- 
tati dal 1951 al 1961 a Goli 
Otok, Lapglava e Stara 
Gradiska per collaborazio- 
ne con l’occupatore italia- 


% 


no. Riguardo alla sua attivi- 
tà nell’Ozna dichiarò al 
giornale La voce del popolo: 


* «I nostri compiti erano quel- 


li normali della polizia. La 
polizia italiana non ha for- 
se combattuto le Brigate 
rosse? Per noi le Brigate 
rosse erano tutti quelli che 
non sì conformavano al si- 
stema.» 

E a Crikvenica, una tren- 
tina di chilometri oltre Fiu- 
me, è rimasto rifugiato per 
decenni, dopo essere nato a 
Pisino e aver trascorso la 
panne a Trieste, Ciro 

aner, 88 anni considerato 
l’ultimo «boia» titino quale 
comandante del famigerato 
lager di Borovnica nei pres- 


Oskar Piskulic (a sin.) mentre sbatte la — 
porta in faccia ai giornalisti italiani e, qui 
sopra, Ciro Ranera Krikvenica. 


si di Lubiana dove furono 
rinchiusi, torturati e uccisi 
repubblichini, uomini della 
Guardia civica, ma anche fi- 
nanzieri e carabinieri consi- 
derati, in quanto tali, fasci- 
sti. L'inchiesta aperta dal 

rocuratore militare di Pa- 

ova Sergio Dini è stata ar- 
chiviata un anno fa perché, 
in base a un certificato me- 
dico spedito dalle autorità 
croate, Raner risultava af- 
fetto da una grave forma di 
demenza se 
capace di intendere e di vo- 
lere e non in condizioni di 
subire un processo. Nel la- 
ger di Borovnica la violen- 
za era tale che i carabinieri 
hanno addirittura reperito 


le, definito in-‘ 


uno scritto con il quale lo 
stesso comando del IX Cor- 
pus invitava a moderarla, 
È andato a abitare inve- 
ce dopo la guerra a Isola d'I- 
stria, senza però rinuncia- 
re a qualche anonima pun- 
tata a Trieste, e ha svolto 
poi attività politica in Slo- 
venia, Nerino Gobbo detto 
Gino, condannato a 26 anni 
di carcere, poi amnistiati, 
per i reati commessi quale 
commissario del popolo du- 
rante i quaranta giorni del- 
l'occupazione titina di Trie- 
ste di cui ora ricorre il ses- 
santesimo anniversario. In 
Sme periodo, secondo fonti 
leate, sarebbero stati ucci- 
si per vendetta, delazione o 
atti di giustizia sommaria 
3.419 italiani, la maggior 
Dale dei quali gettati nelle 
‘oibe. Gli episodi più spie- 
tati sono quelli legati alle 
Guardie del popolo che si 
erano insediate nell’ex di- 
stretto militare di via del 
Castello e avevano preso 
ossesso delle carceri dei 
esuiti. Dopo qualche gior- 
no si trasferirono a Villa Se- 
‘é prendendo il nome di 
SO volante sotto il co- 
mando di Ottorino Zoll. Lo 
stato maggiore, al primo 
piano della villa, era compo- 
sto, oltre che dallo stesso 
Zoll, da Edoardo Muzina, 
da Teodoro Cumar e da Gio- 
vanni Steffé che passava al- 
le dirette dipendenze del 
commissario del popolo Ne- 
rino Gobbo detto Gino. La 
notte tra il 23 e 24 maggio i 
partigiani titini festeggiaro- 
no il compleanno di Tito 
con centina di omicidi e se- 
dici persone vennero getta- 
te nella foiba Plutone pres- 
so Basovizza. 
Silvio Maranzana 


dre sei ae pia 


6 ipiccoro 
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ATTUALITA' 


Finisce in una bolla di sapone l'inchiesta sugli abusi a Abu Ghraib con l'accusa generica di «mancato adempimento del dovere» 


Torture, degradata la generalessa 


La Karpinski 


NEW YORK Lo scandalo delle 
torture a Abu Ghraib finisce 
in una bolla di sapone, o me- 
glio in una bottiglia di profu- 
mo da pochi dollari: il gene- 
rale Janis ISETDIa, degra- 
data a colonnello in seguito 
all'inchiesta sugli abusi com- 
messi nel carcere alle porte 
di Baghdad, non è stata pu- 
nita per le sue responsabili- 
tà di capo della rete delle pri- 
gioni dove isono stati com- 
messi di abusi ma per un 
episodio di taccheggio che ri- 
sale ad anni fa. 

Karpinski è l'unico «alto 
papavero» del Pentagono a 
pagare per gli abusi docu- 
mentati nelle foto che un an- 
no fa hanno fatto il giro del 
mondo: ma nell'ordine firma- 
to ieri dal Presidente Geor- 
ge W. Bush che pone fine 
con disonore a una carriera 
militare sognata fin da bam- 
bina, del suo ruolo nello 
scandalo non si fa menzio- 


(CH 

Si fa riferimento invece a 
una più vaga accusa di «ab- 
bandono di servizio» e so- 
prattutto a un caso di tac- 
cheggio: nell'ottobre 2002, 
prima di esser stata promos- 
sa generale, la generale da- 
gli occhi di ghiaccio sarebbe 
stata sorpresa nello spaccio 
della MacDill Air Force Ba- 
se in Florida a trafugare 
una bottiglia di profumo da 
22 dollari. 


retrocessa a colonne 


(E 


WYNONA RYDER DEI 
POVERI. Un arresto per 
un reato da Wynona Ryder 
dei poveri, non gli abusi com- 
messi sotto il suo comando, 
è costato dunque alla cin- 
quantenne generalessa che 
da piccola vestiva le bambo- 
le da soldato il ruolo covato 


ETRE 


e concupito tutta una vita. 
«Nonostante che il suo rendi- 
mento in servizio sia stato 
trovato carente l'inchiesta 
dell'esercito ha determinato 
che niente da lei ordinato nè 
una sua mancanza di azione 
ha contribuito agli abusi di 
Abu Ghraib», si legge nel co- 


Janis 
Karpinski 
in una 
foto 
d’archi- 
vio 
all'inter- 
no del 
carcere di 
Abu 
Ghraib: è 
il primo 
alto 
ufficiale 
a pagare 
pergli 
abusi sui 
prigionie- 
ri. 


municato dell'Esercito che 
annuncia l'ordine di Bush. 
Fonti del Pentagono nei 
giorni scorsi avevano indica- 
to nella punizione di Karpin- 
ski la prova che le forze ar- 
mate americane avevano 
preso sul serio la piaga degli 
abusi e guardavano in faccia 


Decine di bambini tra le vittime in un attentato a sud di Baghdad. A Tikrit salta in aria minibus della polizia 


Iraq, autobomba fa strage al mercato 


BAGHDAD Nel venerdì di pre- 
ghiera islamico, una nuova 
strage ha insanguinato 
l'Iraq, dove un'autobomba è 
esplosa ieri in un mercato 
sciita di una cittadina a sud 
di Baghdad, provocando de- 
cine di vittime, in gran par- 
te bambini e adolescenti, 
ma a nord della capitale an- 
che Tikrit ha pagato il suo 
tributo di sangue, con un at- 
tentato suicida che ha avu- 
to per bersaglio un minibus 
carico di poliziotti. 

Il bilancio definitivo della 
strage a Suwairah, cittadi- 
na sciita una trentina di chi- 
lometri a sud-est di Ba- 
ghdad, è ancora incerto: la 


IL CASO : 


polizia locale ha riferito di 
18 uccisi, ma fonti sanitarie 
- citate in serata dalla Tv di 
stato Al- Iragiya - hanno 
parlato di 58 morti e 40 feri- 
ti, molti dei quali in condi- 
zioni disperate e trasferiti 
in ospedali della capitale. 
Sulla dinamica dell'atten- 
tato, non sembrano invece 
sussistere dubbi: l'attenta- 
tore aveva per obiettivo 
una Husseiniya, un luogo 
di culto e d'incontro sciita, 
nel centro della cittadina, 
per seminare morte tra i fe- 
deli raccolti per la tradizio- 
nale preghiera del venerdì. 
Per qualche motivo, non è 
però riuscito a raggiungere 


Biasi ha fatto rotta su Ras e San Paolo 
La Fondazione Cariverona 
è uscita dalle Generali: 
plusvalenza di 94 milioni 


MILANO Fondazione Cariverona è uscita del tutto dall' 
azionariato di Generali con una plusvalenza di 94 mi- 
lioni di euro. Dopo essere scesa a dicembre poco sotto il 
2% del Leone, l'ente guidato da Paolo Biasi ha ceduto 
la sua quota a gennaio con un incasso di 592 milioni e - 
secondo quanto riportato nel bilancio approvato il 22 
aprile - con una plusvalenza di 94 milioni, La plusva- 
lenza incassata con la cessione della partecipazione nel- 
la compagnia triesti- 
na è servita in parte 
a finanziare, insieme 
al ridimensionamen- 
to effettuato in Uni- 
credit, l'ingresso in 
forze sia nella Ras, 
sia nel Sanpaolo Imi. 

La strategia di di- 
versificazione del pa- 
trimonio perseguita 
da Paolo Biasi con 
un occhio sempre al 
bilancio ha infatti 
portato la fondazione 
scaligera tra la fine 
dell'anno scorso e gli 
inizi di quest'anno a 
disinvestire da Gene- 
rali, a ridurre al 
7,4% la presenza in 
Unicredit, dove rima- 
ne comunque per ora secondo azionista dopo la Fonda- 
zione Crt, e a puntare altrove. 

Ad accogliere come socio di rilievo l'ente veneto è sta- 
ta prima la Ras (con una quota del 2%), dove Biasi è en- 
trato a fine gennaio, a meno di un anno di distanza dal- 
la sua uscita dal board di Generali. Poi con l'1,4%, il 
Sanpaolo Imi. Qui la fondazione, seguendo l'asse trac- 
ciato da Mario Greco, approdato a Torino proprio dalla 
Ras, ha puntato, ai valori attuali di mercato, 300 milio- 
ni ed è andata a rafforzare, dopo la crescita dell'Ifil de- 
gli Agnelli, il nucleo di soci italiani. 

Intanto c'è da registrare un giudizio di Fabrizio Pa- 
lenzona, vicepresidente di Unicredit, sull’assetto banca- 
rio in Italia: «Mettere insieme Unicredit e Sanpaolo sa- 
rebbe stata una grande operazione finanziaria per l'Ita- 
lia e per il mondo -ha detto alla fiera del libro di Tori- 
no. Questa prospettiva ora non esiste, fra anni non lo 
so». 


Paolo Biasi 


in tempo l'obiettivo e - intor- 
no alle 15:00 locali - ha deci- 
so di abbandonare la sua 
auto imbottita d'esplosivo 
tra le bancarelle di un vici- 
no mercato di frutta e ver- 
dura, dove molti venditori 
sciiti - recatisi a pregare 
nella contigua Husseiniya 
prima di andare a casa per 
il pranzo - avevano lasciato 
di guardia i figli. 

L'esplosione è stata terri- 
bile, con le solite scene di 
devastazione, terrore e di- 
sperazione, mentre le vitti- 
me sono state in gran parte 
giovanissimi. 

A Suwairah, hanno anco- 
ra riferito i testimoni con- 


tattati dall'Ansa, l'attenta- 
to era nell'aria da alcuni 
giorni, dopo che la polizia 
aveva ricevuto una soffiata 
sulla presenza di alcune au- 
tobomba, ma le ricerche su- 
bito avviate non avevano 
dato esito. 

Alla nuova strage di sciiti 
a sud di Baghdad, si è poi 
sommato ieri l'ennesimo at- 
tentato suicida contro le for- 
ze di sicurezza governative. 
Alla guida di una Opel tra- 
sformata in terribile ordi- 
gno, un kamikaze si è lan- 
ciato contro un minibus ca- 
rico di poliziotti fermo a un 
posto di blocco ad Amal, un 
sobborgo a una decina di 


Ostaggio 


I sequestratori di un 
ostaggio australiano 
hanno posto ieri un ulti- 
matum di 72 ore)al go- 
verno di Sidney perchè 
ritiri le truppe dall'Iraq. 


«Il gruppo armato 
Majlis al shura. dei 
Mujaheddin dell'Iraq 


che detengono l'ostaggio 
australiano Douglas Wo- 
od hanno dato 72 ore al 
governo australiano per 
cominciare il ritiro delle 
truppe», ha riferito la te- 
levisione del Qatar al Ja- 
zira. : 


a nessuno. Ma adesso che le 
motivazioni del provvedi- 


mento sono venute in luce è 


chiaro che anche nel suo ca- 
so la linea adottata dall'eser- 
cito è coerente con l'assolu- 
zione decretata nei giorni 
scorsi degli altri quattro alti 

apaveri a cui era affidata 
a condotta della guerra in 
Iraq: i generali Ricardo San- 
chez, Barbara Fast e Walter 


Ilo: l'hanno incastrata per il furto di un profumo 


Wojdakowski e il colonnello 
Mare Warren, consigliere le- 
gale di Sanchez. 

CAPRO ESPIATORIO. 
I comandi non c'entrano con 
le sevizie, ma solo poche 
«mele marce» e l'avvocato di 
Karpinski ha messo in luce 
la contraddizione del decre- 
to punitivo che ha fatto del- 
la sua cliente un capro espia- 
torio: «Se la sono presa con 
lei - ha detto Neal Puckett - 
RERO è un generale e per 

‘ar vedere che fanno qualco- 
sa anche con i gradi più alti. 
Poi però, mentre la degrada- 
no, dicono che non ha avuto 
alcun ruolo negli abusi, Ta- 
gliano la catena di comando 
al suo livello e si rifiutano di 
andare più in alto». 

Finora solo pochi soldati 
in servizio a Abu Ghraib so- 
no stati puniti con pene va- 
riabili da pochi mesi a dieci 
anni (nel caso del capo degli 
aguzzini Charles Graner) e 
il congedo con disonore, Lyn- 
ndie England, una delle ulti- 
me soldatesse della banda 
di Abu Ghraib ad essere pro- 
cessata, finirà di nuovo da- 
vanti alla Corte Marziale do- 
po che mercoledì il suo pat- 
teggiamento era stato a so- 
presa respinto dal giudice. 


Stragi in Iraq a pochi giorni dalla nascita del nuovo governo. 


chilometri da Tikrit, la cit- 
tà natale del deposto ditta- 
tore Saddam Hussein a 
nord di Baghdad. Nell'esplo- 
sione, sono stati uccisi otto 
poliziotti e altri tre sono ri- 
masti feriti, assieme a quat- 
tro civili. AI macabro bilan- 
cio della giornata, si aggiun- 


ge inoltre il ritrovamento di 
14 cadaveri in una. discari- 
ca di rifiuti a nord- est di 
Baghdad. Ritrovate con gli 
occhi bendati e le mani lega- 
te dietro la schiena, le vitti- 
me sono state all'apparenza 
tutte giustiziate con un col- 
po alla nuca. 
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I due leader sono discordi su tutto 
Vittoria sul nazi-fascismo 
Bush va a Mosca da Putin 
ma tra i due c'è il gelo 


RIGA Bush è sbarcato a Riga prima di recarsi a Mosca 
per le celebrazioni del sessantesimo della vittoria allea- 
ta su nazismo e fascismo e già questo ha irritato l’ospi- 
te e organizzatore della festa Putin. Tra i due non c'è 
più traccia della vecchia amicizia e mentre Bush «flir- 
ta» con i baltici e altri ex sovietici e critica la scarsa de- 
mocrazia in Russia, Putin crea fastidi sull’Iraq, sul- 
l'Iran e, in genere sul medio oriente, oltre che all'Onu. 
A rovinare la festa molte defezioni tra cui quella di 
Tony Blair, giustificato dal nuovo governo da creare. 
Riuscirà la cena in dacia di domani a far riappacificare 
i due leader? 


Municipali in Palestina: ha vinto Abu Mazen 


GERUSALEMME Cortei di giubilo di sostenitori di al-Fatah 
in varie località della Cisgiordania dove il partito del 
presidente Abu Mazen si è assicurato la vittoria nelle 
elezioni municipali. Parallelamente anche Hamas ha 
portato in strada i propri sostenitori nelle località espu- 
gnate, fra cui la città di Qalgilya.Hamas è convinto di 
aver vinto le elezioni in tre località di Gaza: Rafah, el- 
Burej, Beit Lahya. A Rafah un nuovo spoglio dei voti è 
stato richiesto da più parti, per apparenti irregolarità. 
‘ A Beit Lahya, secondo fonti ahi ci sono state risse 
fra i sostenitori delle due principali forze politiche pale- 
stinesi. L'esito dovrebbe essere reso noto domenica. 


Crimini nazisti: Schroder si scusa con l'Ucraina 


BERLINO Sessanta anni dopo la fine della guerra, il can- 
celliere Gerhard Schroder si è scusato in una lettera al 
presidente ucraino Viktor Iushenko per le sofferenze 
inflitte dalla Germania nazista all'Ucraina: «Vi chiedia- 
mo pérdono per il dolore e il torto che è stato fatto dai 
tedeschi al popolo ucraino, Non dimenticheremo che il 
popolo ucraino ha dovuto soffrire in modo terribile du- 
rante la seconda guerra mondiale scatenata dalla Ger- 
mania nazista». È «non dimenticheremo neanche - ag- 
giunge - che esso ha dovuto subire grandi perdite per 
sconfiggere con gli altri alleati il nazionalsocialismo». 


Allarme per i test atomici della Corea del Nord 


NEW YORK Nel lanciare un appello ai governanti del mon- 
do perchè dissuadano il regime nord-coreano dall'effet- 
tuare l’annunciata sperimentazione nucleare militare, il 
direttore generale dell'Agenzia internazionale per l'ener- 
gia atomica (Aiea), Mohamed ElBaradei, ha ammonito 
sulla disastrosa pericolosità che un'esplosione sperimen- 
tale avrebbe. «Credo - ha detto - che ci sarebbero riper- 
cussioni politiche disastrose in Asia e nel resto del mon- 
do. E credo che ci sarebbe una grande ricaduta ambien- 
tale che potrebbe nuovamente provocare la diffusione 
della radioattività nella regione» dell'estremo oriente. 


L'artrite, non la gotta, uccise Cristoforo Colombo 


WASHINGTON Contrariamente a quanto si è sempre credu- 
to, Cristoforo Colombo non soffriva di gotta ma di una se- 
vera forma di artrite reumatoide che lo portò alla morte 
all'età di 54 anni, nel 1506, circa 14 anni dopo avere sco- 
perto l'America. Lo sostiene un remautologo americano, 
Frank Arnett, docente alla University of Texas Medical 
School di Houston, secondo il quale «Colombo cominciò a 
soffrire di artrite reumatoide dopo essere stato vittima 
di una intossicazione alimentare in uno dei suoi viaggi 
transoceanici, a causa delle insufficienti condizioni sani- 
tarie nella preparazione del cibo consumato a bordo». 


Il gruppo Abn-Amro ufficializza l'OK di via Nazionale all'offerta sulla banca padovana che resta invariata: 25 euro per azione 


Antonveneta, sì di Fazio all'Opa degli olandesi 


Lamedì sul tavolo della Consob il prospetto dell'ops della Lodi. Continua l'indagine della procura 


MILANO Via libera da Bankitalia all'opa 
di Abn su Antonveneta, i cui termini 
rimangono invariati, mentre sarà lune- La 
dì sul tavolo della Consob il prospetto 
dell'ops della Lodi. Entra quindi nelle 
fasi finali la guerra per il controllo del- 
la banca padovana, con gli olandesi 
che ottengono il sospirato sì da Via Na- 
zionale ma si trovano ormai di fronte 
una maggioranza del capitale, rag- 

ppata intorno alla rivale Lodi, osti- 
le alla propria offerta e che 
controlla saldamente il cda della ban- 
ca padovana. Fiorani intanto continua 
a lavorare alla creazione della «Popola- 
re Italiana», il quinto polo bancario 
del Paese, attraverso un'integrazione 
con Antonveneta che prevede anche 
un'offerta di scambio in azioni e obbli- 
gazioni delle società del gruppo, valo- 


eraltro 


rizzate dalla Lodi 26 euro contro i 25 
in contanti di Abn. 

Consob comunque prosegue in- 
tanto le verifiche, avviate da diversi 
giorni, volte ad accertare l'esistenza di 
un possibile concerto fra i soci conside- n 4 
rati vicini alla Lodi, e che hanno porta- bn quindi non demorde nella batta- 
to davanti alla Commissione alcuni i 
dei protagonisti della vicenda come 
Stefano Ricucci, Emilio Gnutti e i ver- 
tici di Antonveneta. Alle verifiche del- 
la Consob si affiancano quelle della 
magistratura ordinaria di 
lecitate da un esposto dell'Abn. Per 
ora i pm stanno passando al vaglio 18 
conti che hanno movimentato oltre 
500 milioni di euro in azioni Antonve- 
neta dal novembre 2004 ai giorni scor- 
si, e i cui titolari sono tutte persone vi- 
cine alla cerchia di Emilio 
questi vi sarebbero i fratelli Lonati, 


imprenditori bresciani molto vicini al 


finanziere e presenti all'assemblea An- 


ilano, sol- 


mutti. Tra 


tonveneta con un 2% del capitale che, 
come gli altri, avrebbero movimentato 
i titoli proprio csi ad affidamenti di 
Popolare di Lodi. 


glia, anche se ormai con una quota di 
minoranza di blocco (20% che potreb- 
be salire al 38% insieme a fondi e inve- 
stitori internazionali) può limitarsi a 
bocciare ogni operazione di fusione 
proposta dalla Lodi in assemblea e in- 
sistere sul piano legale, con esposti e 
iniziative anche presso le istituzioni 
comunitarie. Gli olandesi lamentano 
infatti di aver ricevuto una disparità 
di trattamento da Bankitalia, che non 
avrebbe concesso con la stessa celerità 
mostrata verso la Lodi l'autorizzazio- 
ne a salire nel capitale Antonveneta. 


Teri l'assemblea. Sale il fatturato (+8%), utile in calo (-27%): «Accolto l'invito del governo a non aumentare i prezzi 


Illycaffè: Andrea Illy eletto presidente 


TRIESTE Un fatturato pari a 
205 milioni di euro, pari a 
+8% rispetto all'anno prece- 


dente, ebitda di 29 milioni * 


(corrisponde al margine 
operativo lordo, è un fattore 
per valutare il valore di 
un'impresa), in linea con 
l'anno precedente, e utile 
netto a 8 milioni (-27%): so- 
no questi i principali dati 
del bilancio consolidato 
2004 di illycaffè, approvato 
ieri dall'assemblea ordina- 
ria degli azionisti dell'azien- 
da triestina, che ha eletto 
Ernesto Illy come presiden- 
te onorario, Andrea Illy pre- 
sidente e confermato Ric- 
cardo Illy vicepresidente. 


Il cash flow di illycaffè è 
di 18 milioni di euro 
(+12%), mentre il tasso d' 
indebitamento oneroso è di 
0,4. L'esercizio appena con- 
cluso - informa una nota 
della società - si è contrad- 
distinto per un aumento 
delle vendite a volume, che 
all'estero hanno superato 
per la prima volta il peso 
delle vendite interne, rag- 
giungendo il 50,5%. Aumen- 
tati anche gli investimenti, 
per un totale di 17,5 milio- 
ni di euro (+5%), indirizzati 
al raddoppio della capacità 
produttiva delle linee di 
confezionamento, al nuovo 


sistema informativo e allo 
sviluppo di «Illy bar innova- 
tion», nuova divisione a cui 
fa capo il progetto «Espres- 
samente», una catena di 
bar all'italiana che conta 
già 65 locali. È stata inol- 
tre completata l'acquisizio- 
ne della società collegata 
«FrancisFrancis! Interna- 
tional», che produce macchi- 
ne per caffè espresso. 

Nel corso del 2004 - pro- 
segue il comunicato - il- 
lycaffè ha accolto l'invito 
del governo a non aumenta- 
re i prezzi al consumo, deci- 
sione che ha fatto sì che 
per il settimo anno consecu- 


tivo l'azienda non abbia mo- 
dificato i propri listini. 

Altro fattore significativo 
per l'azienda è stato l' inere- 
mento delle tasse pagate 
(+6% pari a 7,7 milioni). An- 
drea Ty, oltre alla carica 
di presidente, mantiene la 

uella di amministratore 

lelegato e rinuncia alla di- 
rezione generale. L'azienda 
ha così creato due rami di- 
stinti: Prodotto e Indu- 
strial Operations, diretta 
da Davide Spotti, e Mercati 
Europa, Middle East, Afri- 
ca (Emea), diretta da Giaco- 
mo Biviano, in precedenza 
Direttore Commerciale di il- 
lycaffè. 


5 EMERGIA L'000 i 


Edison: i francesi di Ed 
restano in Italia con AÀem 


ROMA Superato ogni ostacolo politico alla permanenza 
sul mercato italiano, Edf scioglie la riserva e decide di 
restare in Edison alleata con Aem. Il via libera del consi- 

lio di amministrazione del colosso francese è arrivato 

iopo il passo decisivo compiuto ieri mattina dal governo 
italiano che, con un provvedimento ad hoc, ha sbloccato 
il tetto del 2% imposto sui diritti di voto di Edf in Edi- 
son. Il contenzioso tra Italia e Francia nel settore dell' 
energia, nato nel 2001 dopo il congelamento deciso dal 
governo Amato, si chiude così a distanza di quattro anni 
con una mossa attesa da entrambe le parti e su cui le di- 
plomazie governative dei due paesi hanno lavorato ala- 
cremente e a lungo fino al recente incontro a Parigi tra 
il ministro delle Attività Produttive, Claudio Scajola, ed 
il suo collega francese Patrick. Devedjian. 

Sul tavolo non c'è infatti solo la soluzione del nodo Edi- 
son, ma anche la questione non affatto secondaria dell' 
ingresso dell'Enel nel mercato francese. Il decreto appro- 
vato ieri dal consiglio dei ministri ha quindi sbrogliato 
tutti i fili. Il provvedimento prevede l'abolizione dei limi- 
ti finora imposti a tre condizioni: che la società apparten- 
ga a uno Stato Ue; che sia stata avviata la sua quotazio- 
ne in borsa; ed infine che i due paesi coinvolti abbiano 
raggiunto un accordo di massima per la liberalizzazione 
dei mercati e Da: le partecipazioni incrociate. Ed SERA 

rio in quest'ultimo quadro che sì inserisce l'intesa Enel- 

df, confermata dalla stessa società francese, che, gra- 
zie al nuovo programma Epr, permetterà al gruppo ita- 
liano di rafforzare la sua presenza nel nucleare dopo il 
debutto nell'atomo all'estero grazie all'acquisto della Slo- 
venske Electrarn. h 

Ma è soprattutto il panorama di Edison ora a cambia- 
re. Fino a ieri indecisa sulla propria permanenza in Ita- 
lia, Edf ha infatti annunciato che resterà sul mercato 
italiano in alleanza con Aem. Le due società, in base al 
piano di Edf, si spartiranno quindi il controllo di Itale- 
nergia bis (holding di controllo di Edison) in modo parite- 
tico, cioè con quote identiche del 50%. Un'operazione che 
«costerà cara», anche per l'opa che i francesi dovranno 
lanciare per ottenere il 100% della società, ma per la 
quale il gruppo ha già effettuato «adeguati accantona- 
menti». 


| avverrà 
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OPINIONI E COMMENTI 


PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


LUNEDI’ IL CONFERIMENTO DELLA SISSA 


Dottorato a Montezemolo 


di Stefano Fantoni* 


unedì la Sissa di Trie- 

ste conferirà il titolo 

di Dottore di ricerca 
honoris causa a Luca Cor- 
dero di Montezemolo e ciò 
in concomitanza 
dell'Assemblea annuale 
dell'Assindustria giuliana 
per la scadenza del manda- 
° di presidenza di Anna Il- 


In molti si chiederanno 
per quale motivo la Sissa 
(Scuola internazionale su- 
periore di studi avanzati), 
un istituto scientifico d'alta 
formazione e ricerca, abbia 
deciso di premiare il presi- 
dente di Confindustria. E 
perché proprio con un dotto- 
rato di ricerca honoris cau- 
sa. 

Per rispondere a queste 
domande è essenziale met- 
tere in evidenza quale im- 

ortanza simbolica si attri- 
uisca a un evento di tale 
portata: la Sissa accoglierà 
nell'alveo dei suoi dottori 
un uomo che da molti anni 
si batte per la promozione 
dello sviluppo dell'alta tec- 
nologia italiana nel mondo. 
Va da sé che lunedì nell'au- 
la magna della nostra scuo- 
la si sancirà un patto d'alle- 
anza molto importante per 
lo sviluppo socio-economico 
del Paese, Attori di questo 
«insolito» binomio saranno 
Sissa e Confindustria, pro- 
tagonisti d'eccellenza di 
una sfida difficile come il re- 
cupero di un rapporto tra 
mondo della ricerca e quel- 
lo dell'industria. 
tempi stringono: nel 
2000 a Lisbona il Consiglio 
europeo propose di trasfor- 
mare in soli dieci anni il 
Vecchio Continente nell'eco- 
nomia della conoscenza più 
competitiva e dinamica del 
mondo; una scommessa an- 
cor più cruciale se si consi- 
derano le nuove sfide che 
provengono dall'economia 
globalizzata. Servono nuo- 
ve idee e più ricerca nell'im- 
presa: lo abbiamo sentito di- 
re così tante volte che è di- 
ventato quasi uno slogan. 
Ma per fare in modo che 
questi propositi si realizzi 
no in una reale politica di 
sviluppo c'è bisogno di ricet- 
te concrete basate su una 
sempre EABERIONE collabora- 
zione tra chi fa scienza e 
chi fa impresa. 

Se vogliamo perseguire 
questo obiettivo è fonda- 
mentale che le realtà pro- 
duttive italiane mettano fi- 
nalmente in primo piano la 
punta ji cegliaro el siste- 
ma formativo: il Dottorato 
di ricerca, o PhD come si di- 
ce all'estero, deve portare 
non solo all'inserimento nel 
mondo accademico ma an- 
che alla creazione di carrie- 
re professionali di grande 
qualità. L'industria, infat- 
ti, ha da tempo evidenziato 
il bisogno di giovani capaci 
di destreggiarsi tra le tecno- 
logie avanzate e che, al con- 
tempo, DERE da veri e 
propri «risolutori di proble- 
mi» in grado d'affrontare 
con competenza le rapide 
dinamiche di sviluppo e pro- 
blematiche sempre più com- 
plesse. 

Caso unico in Italia, la 
Sissa nasce nel 1978 come 
Scuola per la formazione di 
Dottori di ricerca in discipli- 
ne scientifiche: ogni anno 
cinquanta giovani brillanti 

rovenienti da tutto il mon- 

o vengono selezionati e ac- 
compagnati lungo un duris- 
simo percorso che li proiet- 
terà nell'eccellenza scienti- 
fica internazionale. A fron- 
te degli sforzi del nostro 
istituto e di quelli delle al- 
tre realtà accademiche ita- 
liane, però, il Paese sembra 


indifferente verso il valore 
di questa ricchezza. D'altra 
[cate è noto che in genera- 

e la ricerca sia poco consi- 
derata in Italia: gli investi- 
menti nazionali rappresen- 
tano appena l'1,1% del Pil, 
cifra ben distante dal 2% 
della media europea e dal 
2,8% degli Usa. E la tenden- 
za continua a essere negati- 
va. 

I Dottori di ricerca sono i 
primi a pagare le spese di 
questa situazione: nel no- 
stro Paese esiste infatti 
una convinzione, ahimè, dif- 
fusa soprattutto nel com- 
Bo industriale, per cui il 

hD sia un'ultra-specializ- 
zazione utile solo a chi vuo- 
le fare la carriera accademi- 
ca, una sorta di continuazio- 
ne della laurea. Un pregiu- 
dizio che inevitabilmente 
allontana questi giovani da 
ogni possibilità d'inserimen- 
to nelle realtà imprendito- 
riali. Negli altri Paesi indu- 
strializzati invece la prose- 
cuzione della formazione ol- 
tre l'università è incorag- 
giata perché esiste un mer- 
cato del lavoro capace di ri- 
conoscere la professionalità 
anche in termini salariali: 
negli Stati Uniti l'assorbi- 
mento dei Dottori di ricerca 
da parte dell'industria si 
aggira attorno al 50% e in 
Germania al 30%. In Italia 
dati non ancora ufficiali 
perlana di un misero 5%. 

a è evidente che la disper- 
sione di individui così bril- 
lanti è un lusso che non ci 
possiamo più permettere. 
uindi, senza commette- 
re l'errore fatale di rinun- 
ciare alla ricerca di base, le 
Università e gli Istituti di 
ricerca devono mettersi in 


ioco e offrire ai loro stu- . 


lenti più di quanto non sti- 
ano già facendo, un venta- 
glio formativo che anticipi 
un loro eventuale impiego 
futuro nel comparto dell'in- 
dustria e in quello dei servi- 
zi, e che possa favorire la 
creazione d'impresa. 

Inoltre la comunicazione 
tra ricerca e imprese deve 
crescere, La scienza nel suo 
procedere verso una sem- 
pre maggiore comprensione 

ella natura produce anche 
alta tecnologia, di cui il 
mondo imprenditoriale nel 
nostro Paese viene a cono- 
scenza troppo tardivamen- 
te. È fondamentale accor- 
ciare questi tempi: in que- 
sta direzîone sarebbe utile 
potenziare il numero delle 
realtà, come il Sistema Tri- 
este, che fungano da inter- 
faccia tra ricerca e alta tec- 
nologia. Di par suo, la SIs- 
sa è fiera del recenti succes- 
si ottenuti in termini di bre- 
vetti proposti e operanti, 
delle spin-off companies 
create, e dello spirito che 
spinge i nostri scienziati 
verso nuove dimensioni ap- 
plicative quali la fisica dei 
materiali, il riconoscimento 
d'immagini, l'editoria elet- 
tronica o l'econofisica, solo 
per citarne alcune. 

Ecco, quindi, dove risiede 
l'importanza del  conferi- 
mento di un PhD honoris 
causa al presidente di Con- 
findustria, Luca Cordero di 
Montezemolo. Ricerca e in- 
dustria non hanno più tem- 
po da sprecare in inutili at- 
tribuzioni di responsabilità 
per ciò che non ha funziona- 
to nel passato: è ora di agi- 
re, La Sissa, quindi, farà la 
sua parte proponendosi al 
mondo produttivo come in- 
terlocutore privilegiato per 
individuare tutte sé strade 
che possano portare tanti 
FRE meritevoli a contri- 

uire al progresso dell'inte- 
ro Paese. 


*Direttore Sissa 


Zurigo: i primi passi 
del piccolo Farha 


Quello che vediamo nelle 
foto è un elefantino nato 
appena il 3 maggio, quat- 
tro giorni fa, accudito dal- 
la madre Ceyla Himali. Il 
«neonato» si chiama 

‘arha, e ieri ha comincia- 
to stentatamente a fare i 
suoi primi passi all'aperto 
nello zoo di Zurigo. Sta be- 
ne, È il sesto elefantino 
messo al mondo da Ceyla 
Himali. Se a Zurigo tutto 
va bene, notizie allarman- 
ti giungono invece da Chi- 
cago, nel cui zoo in poco 
tempo sono morti tutti e 
tre gli elefanti. L'ultimo, 
Wankie, una femmina 
adulta, è stata sottoposta 
a eutanasia nel fine setti- 
mana. Si era accasciata di 
colpo per difficoltà respira- 
torie senza più riprender- 
si. Gli altri due sono dece- . 
duti di recente per cause 
non ben accertate. 


(dalla prima pagina) 


olto in sintesi si può dire che 
M: tratti fondamentali della 
politica di Blair (e del suo 
amico-rivale Brown, cancelliere del- 
lo Scacchiere, o ministro del Tesoro) 
sono stati almeno due. In primo luo- 
go una convinta aderenza a una poli- 
tica finanziaria prudente, soprattut- 
to nella prima fase di governo, che 
ha consentito al Regno Unito un de- 
cennio di continua crescita. Dal 
1996 al 2004 il reddito nazionale è 
aumentato a un ritmo annuo del 
2,8%,terzo fra i Paesi Ocse, senza no- 
tevoli oscillazioni. Il reddito per per- 
sona ha così raggiunto e superato 
Francia, Germania e Giappone. Le 
forze di lavoro maschili e femminili 
sono cresciute. La popolazione ma- 
schile tra i 18 e i 54 anni è occupata 
all'88%, più che negli Stati Uniti. 
Questi lusinghieri risultati sono 
stati possibili in parte per le prece- 
denti politiche dei governi conserva- 
tori che avevano ridotto le resisten- 
ze sindacali alla flessibilità, ma Bla- 
ir vi ha contribuito, oltre che con 
una sana politica fiscale, introducen- 
do un salario minimo, dando incenti- 
vi fiscali per il lavoro e accentuando 
notevolmente la concorrenza. Ovvia- 
mente hanno agevolato questi risul- 
tati il petrolio del mare del Nord e 
la circostanza che, essendo l'inglese 
lingua universale, gli investitori 
stranieri avevano un, motivo in più 
per localizzarvi le loro basi europee. 
L'altro aspetto saliente della poli- 
tica di Blair è stata un'attenzione 
quasi ossessiva al miglioramento 
dei pubblici servizi. Tra questi in 
particolare l'educazione, considera- 
ta come strumento per consentire al- 
le classi più povere di uscire dalla lo- 
ro sostanziale inferiorità. Centinaia 
di nuove scuole sono state costruite 


Dalla vittoria di Blair 
una doppia lezione 


di Franco A. Grassini 


e sono molto migliorati i test da cui 
risulta la preparazione degli alunni 
delle scuole primarie, In particolare, 
come ha scritto l'editorialista politi- 
co del «Financial Times», «uno dei 
segni emblematici del miglioramen- 


dii 


vedesse nella Germania uni- 


letto leader britannico con- 


to è il semplice fatto che l'insegna- 
mento è di nuovo tornato ad essere 
una delle professioni preferite per i 
laureati universitari». Si noti che al 
tempo stesso in cui potenziava l'edu- 
cazione primaria Blair ha, suscitan- 


LITTLE TOM 


SNA 


Hi 
H 


do molte polemiche e opposizioni nel 
suo partito, introdotto (con appena 
4 voti di maggioranza per le defezio- 
ni di molti laburisti) tasse più eleva- 
te nelle università per riaffermare 
che il progresso personale deve esse- 
re conquistato con sacrifici (contem- 
poraneamente sono stati ampliati i 
prestiti per non discriminare in ba- 
se al censo). ; 

L'altro servizio pubblico cui Blair 
ha dedicato risorse crescenti è stata 
la sanità, ove ha già ottenuto ridu- 
zioni nelle ipertrofiche liste d'attesa 
e miglioramenti nella qualità dei 
servizi. Nel programma elettorale 
sono previsti ulteriori incrementi di 
spesa per i servizi sino al 2008. An- 
ché qui, rompendo alcuni tabù della 
sinistra, è stato dato spazio ai priva- 
ti. Questa attenzione al sociale ha 
consentito a Blair di avere l'appog- 
gio popolare nonostante lo abbia fat- 
to con metodi non tradizionali. 

Si è detto che non tutti i meriti 
dei risultati ottenuti sono di Blair e 
di Brown. Ciò nonostante i progres- 
sisti italiani avrebbero molto da ap- 
prendere dalla loro esperienza. Pri- 
mo, che occorre avere un'idea di fon- 
do cui ispirarsi. Blair ancora ce 

osizione creò quella della «stakehol- 

lers society», la società di tutti gli 
interessi, e poi è passato alla «terza 
via», tra capitalismo e socialismo. 
Poi, che la politica fiscale e finanzia- 
ria deve essere sana se non si vuole 
finire alla mercè dei mercati. Infine 
che i servizi ai cittadini devono esse- 
re di buona e sempre migliore quali- 
tà. Sembra una lezione molto facil- 
mente apprendibile, ma adattarla al- 
la situazione italiana non è facile 
per motivi oggettivi (basti pensare 
al disastro dei nostri conti pubblici) 
e soggettivi di attaccamento ad idee 
o interessi particolari. Ma non ci so- 
no altre valide alternative. 


tre il motore franco-tedesco 


genza o quando non se ne 


dovuta all'usura di 
IDE pur brillante per- 

sonalità pubblica dopo 
tanti anni di governo. Già si 
profila, forse prima della fi- 
ne della legislatura, una 
successione interna incarna- 
ta dall’attuale cancelliere 
dello schacchiere Gordon 
Brown. 

Sotto il profilo geopoliti- 
co, la strategia blairiana si 
è caratterizzata per il tenta- 
tivo di affermare la Gran 
Bretagna come partner pri- 
vilegiato degli Stati Uniti. 
In un certo senso Blair ha 
chiuso vittoriosamente la 
partita ingaggiata dalla si- 
SutEE Thatcher dopo la ca- 

uta del muro di Berlino: 
impedire che Washington 


ficata il suo «partner in lea- 
dership» (George Bush pa- 
dre). Oggi Londra è sicura- 
mente il primo riferimento 
americano, non solo in Euro- 
pa. Ma per mantenere que- 
sta condizione di privilegio 
Blair deve scalare molte po- 
sizioni in Europa. L’interes- 
se americano per il Regno 
Unito non deriva infatti so- 
lo da ovvie inclinazioni stori- 
che, culturali o linguistiche. 
Discende semmai 
dall’incisività della posizio- 
ne britannica in Europa. 
Quanto più Blair può porta- 
re in America un consenso 
europeo tanto più serve a 
Bush e a se stesso. 

Non sarà facile per il rie- 


quistare le vette del potere 
europeo. Innanzitutto per- 
ché nel contesto dell’Unione 
allargata è sempre più diffi- 
cile individuare il punto ar- 
chimedeo dal quale dirigere 
l'insieme della compagnia. 
In secondo luogo perché il 
futuro della cosiddetta Co- 
stituzione europea appare 
ancora molto incerto. 

Infine perché non si vede 
come un Blair relativamen- 
te indebolito e impopolare 
possa convincere la maggio- 
ranza dei britannici a entra- 
re nella zona euro e quindi 
a partecipare al principale 
strumento di potere comuni- 
tario. In un contesto euro- 
peo piuttosto caotico, e men- 


batte in testa, Berlusconi 
esulta per il successo di Bla- 
ir perché pensa di potere uti- 
lizzarlo in vista di un rap- 
porto privilegiato Roma- 
Londra. Probabilmente il 
Cavaliere sbaglia i suoi con- 
ti. Non è più tempo di assi o 
di motori. In questa Europa 
a 25 ognuno va per conto 
suo e quando si allea con al- 
tri lo fa su specifici dossier e 
per interessi puntuali. Non 
è caratteristica , italiana 

uella di elaborare e difen- 

ere i propri interessi in un 
simile contesto competitivo. 
E non è abitudine britanni- 
ca considerare l’Italia qual- 
che cosa di più di un utile 
strapuntino nei casi di emer- 


può proprio fare a meno. 

Co) dee anche qualche 
mal di pancia nel nostro 
Centrosinistra di fronte alla 
vittoria di quello che resta 
pur Sanna il partito della 
sinistra britannica. Fatto è 
che Blair viene oggi misura- 
to tra gli avversari di Berlu- 
sconi quasi esclusivamente 
per la sua inclinazione filo- 
americana e per il suo vero 
o presunto neo-liberismo. 
Ancora una volta si dimo- 
stra che gli schieramenti po- 
lititi italiani sono profonda- 
mente disomogenei alle real- 
tà europee e internazionali. 
Fattore questo non seconda- 
rio nel determinare il no- 
stro attuale isolamento. 

Lucio Caracciolo 


BERLUSCONI 


ALTRO GIRO, 
ALTRO 
PREMIER? 


di Mino Fuccillo 


ilvio Berlusconi si di- 
Soria «non indispen- 

'sabile» e quindi, se ne- 
cessario e utile, non più can- 
didato premier obbligato e 
obbligatorio del Centrode- 
stra. Qualcuno, politici o 
gente comune, ci crede, 
qualcuno no. Pierferdinan- 
do Casini fa sapere che il 
ruolo di leader al posto di 
Berlusconi nel 2006 non è 
cosa che lo riguardi. Alme- 
no, non ora e non così. 

Qualcuno ci crede, qual- 
cuno no. I partiti del Cen- 
trodestra un po’ discutono 
un po’ chiacchierano di un 
«partito unico» da fare in 
fretta. Qualcuno ci crede, 
qualcuno no. A poterli con- 
tare, gli scettici sarebbero 
maggioranza. Un po’ han- 
no ragione e un po’ no. 

Se nel 2006 la domanda 
percepita dall’elettorato sa- 
rà: «Volete voi riconfermare 
e premiare Berlusconi?», la 
risposta sarà molto proba- 
bilmente no. A Berlusconi il 
«suo» elettorato, quello che 
gli è più culturalmente e so- 
ciologicamente affine e quel- 
lo più incline a credere e se- 
guire figure carismatiche, 
ha a suo tempo perdonato e 
condonato tutto. A patto 
che Berlusconi portasse a 
casa i soldi. A casa degli 
elettori, s'intende. I: soldi 
non si sono visti, anzi. Que- 
sto elettorato non tornerà 
dunque a premiare Berlu- 
sconi. Però, se la domanda 
percepita fosse altra, se fos- 
se: «Volete voi essere gover- 
nati da un qualche Centro- 
destra o da un qualche Cen- 
trosinistra?». A simile do- 
manda l’elettorato italiano 
tutto ha quasi sempre nella 
storia risposto: Centrode- 
stra. E anche la fetta di elet- 
torato che non la perdona a 
Berlusconi potrebbe, se lui 
non è il premier, tornare a 
rispondere così. 

Ecco perchè gli scettici 
hanno un po’ torto: il parti- 
to unico e un altro candida- 
to premier al posto di Berlu- 
sconi significano l’unico ten- 
tativo possibile di cambiare 
domanda e risposta nelle 
urne. 

Però gli scettici hanno un 
po’ ragione. Al Centrode- 
stra manca il tempo, la cul- 
tura e la classe dirigente. 
Partito unico vuol dire 
un'identità del Centrode- 
stra italiano che la Casa 
delle Libertà non ha mai 
avuto. Vuol dire nozione 
dell’interesse generale dello 
schieramento e del Paese, 
merce rara, anzi svalutata. 
Vuol dire fidarsi l'uno del- 
l’altro. Sostituire il candi- 
dato leader significa confes- 
sare al Paese la verità di 
un errore durato quattro an- 
ni, in politica economica al- 
meno. Vuol dire non inven- 
tarsi «cloni» quali Tremon- 
ti. Dire a Bossi che l’allean- 
za continua ma la pacchia 
è finita. Berlusconi che affi- 
da se stesso a Casini 0 a Fi- 
ni. Il nuovo candidato pre- 
mier che bonifica dall'im- 
presentabile e dall'incompe- 
tente il suo campo. 

Altro giro, altro partito, 
altro premier. Dovrebbero, 
probabilmente non posso- 
no. Però mai dire mai, qual- 
cuno sottovaluta, qualcuno 
no. 
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ZAGABRIA Missiva scritta al computer lancia l’allarme per tutta la settimana. Rinforzati i controlli ai confini 


Terroristi: «Colpiremo la Croazia» 


Gruppo anonimo ha inviato lettere a giornali, televisione e ufficio del presidente 


© HPRECEDENTI 
Un'autobomba provocò 
26 feriti a Fiume nel ‘95 


FIUME È molto probabile 
che la lettera arrivata ai 
mass media e alle autori- 
tà croate sia opera di mito- 
mani con lo scopo di dan- 
neggiare la stagione turi- 
stica imminente, però, co- 
me avvertono gli esperti 
del ministero degli Inter- 
ni della capi- 
tale, bisogna 
tenere alta la 
guardia con 
controlli più 
attenti ai con- 
fini, nelle lo- 
calità di vil- 
leggiatura, 
lungo le prin- 
cipali direttri- 
ci di traffico 
perchè anche 
la Croazia è 
già stata al 
centro di at- 
tentati terro- 
ristici. 
Ricordiamo 
solo quelli av- 
venuti negli 
ultimi. dieci 
anni. Il pri- 
mo, che destò maggiore 
scalpore, si è verificato il 
20 ottobre 1995 proprio 
nel capoluogo quarnerino, 
quando davanti alla sede 
della polizia, in pieno cen- 
tro città, esplose un'auto- 
bomba che causò il feri- 
mento di ben ventisei per- 
sone. La matrice di quel 
gravissimo episodio era 
islamica e affondava le ra- 


La Torre civica di Fiume. 


dici nella guerra appena 
conclusa che aveva deva- 
stato la vecchia Jugosla- 
via. L'attentato era stato 
organizzato dal terrorista 
islamico Hasan Mahmud 
El Sherif Saad, arrestato 
nel 2001 in Bosnia-Erze- 
govina ed estradato in 
Egitto, dove 
sta scontan- 
do la pena. 
Nel 2001 
il. terrori- 
smo, questa 
volta però 
di casa, ha 
scosso la ca- 
pitale. Nel 
febbraio di 
quell'anno 
una bomba 
distrusse il 
monumento 
ai caduti 
della Secon- 
da. guerra 
mondiale, 
mentre un 
mese più 
tardi un or- 
digno venne 
trovato in un cassonetto 
delle immondizie davanti 
alla sede del municipio di 
Zagabria. Fortunatamen- 
te la bomba venne scoper- 
ta prima che scoppiasse e 
venne fatta brillare dagli 
agenti della Crimnalpol. 
In entrambi i casi i colpe- 
voli non sono stati mai tro- 
vati. 
MURS 


ZAGABRIA «Da oggi e fino a ve- 
nerdì prossimo la Croazia 
sarà al centro di un'impo- 
nente ondata di attacchi 
terroristici». Comincia con 
queste parole la lettera ano- 
nima (in calce c'è soltanto 
un numero di matricola, 
ndr.) inviata a diversi quoti- 
diani croati, alla Tv di Sta- 
to e all'ufficio del presiden- 
te, da un gruppo terrorista 
anonimo. 

Vaneggiamenti di un fol- 
le? Macabro scherzo? Avver- 
timento da prendere sul se- 
rio, anche se il gruppo è co- 
sì anonimo da non capire si 
tratti di terroristi islamici 
o di altra matrice? Lo stan- 
no valutando i tenici del mi- 
nistero dell’Interno. 

Nella lettera si annuncia 
che saranno prese di mira 
«tutte le strade, le linee fer- 
roviarie, gli autobus, i posti 


Scoppia nuovamente 
il «caso Joras» 
sul territorio conteso 


DRAGOGNA Per costruire in 
Croazia, chiede e ottiene la 
licenza edile in Slovenia. 
Scoppia un nuovo caso tra 
Lubiana e Zagabria e il pro- 
tagonista, ancora una vol- 
ta, è Josko Joras, il cittadi- 
no sloveno che vive in uno 
dei villaggi contesi sulla 
sponda sinistra del Drago- 
gna e che si ostina a non ri- 
conoscere la giurisdizione 
croata a sud del fiume. Jo- 
ras ha deciso infatti di ri- 
strutturare un edificio în ro- 
vina nell'area contesa (do? 
ve non è stata ancora defi- 
nita la linea del confine), e 
per farlo ha chiesto e otte- 
nuto il permesso dell'ufficio 


isolati e i cassonetti delle 
immondizie, azioni che si 
svolgeranno soprattutto 
nelle ore notturne». Nella 
lettera, scritta su un com- 
puter, si afferma anche che 
«una rete terro- 


verificheranno gli attacchi: 
«Non potrete evitare gli at- 
tacchi e le vittime — sì ee 
ge ancora —, però avrete la 
ossibilità di attenuare i 
anni a oggetti e persone». 
Nella lettera si 


FERIE dopo CRAS SRE1e 
lunghi prepara- î che la sede del- 
ce ha DÈ Documenti all'esame la rete terrori- 

i avviare de- 1 sti i trova 
gli Grato ter- degli esperti, anche se OS : Paese 
Foristici in Cro- il ministro dell'Interno dell'Uniozie eu 
azia. Uno sarà uti È ropea e che di- 
di grandi pro- Miinaric afferma: «Non spone delle pro- 
porzioni, men: . dobbiamo preoccuparci» prie cellule an- 


tre gli altri sa: 
ranno di mino- 
re portata. At- 
tendetevi gli attacchi in 
qualsiasi posto e in qualsia- 
si momento». 

Il gruppo anonimo ha an- 
nunciato anche l'apertura 
di un sito Internet nel qua- 
le informeranno quando si 


Josko Joras 


amministrativo del comune 
di Pirano. A Buie sono 
esterrefatti: il rudere in 
questione è la vecchia Casa 
degli scout buiesi, e l'area 
in cui si trova fa parte del 
comune catastale di Castel- 
venere (Croazia). Il sinda- 
co, Lorella Limoncin Toth, 


che in Croazia, 
che sono pron- 
te a entrare in 
azione. I sedicenti terrori- 
sti hanno concluso affer- 
mando che «la nostra rete 
non ha nulla contro i Paesi, 
bensì si tratta di puro terro- 
rismo, il nostro vero scopo». 

Come accennato, tutte le 


lettere pervenute nelle sedi 
dei quotidiani, della televi- 
sione e dell'ufficio del presi- 
dente sono state inviate al 
Centro per le indagini sulla 
criminalità che cercherà di 
appurare il luogo dal quale 
sono state mandate e la lo- 
ro fondatezza. «Al ministe- 
ro degli Interni abbiamo at- 
tuato tutte le misure del ca- 
so - ha FRI il sottose- 

etario Ivica Buconjic -. 

bbiamo intensificato i con- 
trolli soprattutto nei gran- 
di centri urbani e ai confi- 
ni». Buconjic ha voluto ri- 
cordare che anche negli an- 
ni passati simili minacce so- 
no pervenute a diversi indi- 
rizzi. «Lo scopo di queste 
lettere minatorie è di crea- 
re il panico tra i cittadini» 
conferma Mate Lausic, ex 
bodyguard del presidente 
Tod n ed ex responsabi- 
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La centrale della polizia croata a Zagabria. 


le della Polizia militare 
dell'esercito croato. «Di que- 
sti tempi le minacce non 
vanno mai sottovalutate. 
Comunque, è molto strano 
che questa sedicente rete 
terroristica annunci in anti- 
cipo le proprie azioni. Inol- 
tre, è particolarmente inu- 
suale anche il fatto che leg- 
gendo la missiva non si può 
capire perché i terroristi 
avrebbero deciso di prendé- 
re di mira la Croazia». Pur 


promettendo di mantenere 
alta la guardia, il ministro 
dell'Interno Mlinaric, ieri 
in serata, ha smorzato l’al- 
larme dicendo che «non ci 
sono motivi di preoccupazio- 
ne». Una dichiarazione d’ob- 
bligo visto che proprio oggi 
comincia il lungo week end 
dell’Ascensione, festeggiato 
nei Paesi tedeschi e che da 
il via a un massiccio arrivo 
di ospiti-dal Nord. È 
.S. 


Una licenza edilizia richiesta per una costruzione di proprietà dell’esponente sloveno riporta a galla i problemi irrisolti 


Casa sul confine, lite tra Buie e Pirano 


è furiosa: «Cose simili non 
succedevano nemmeno die- 
ci anni fa, quando i rappor- 
ti con la Slovenia erano peg- 
giori rispetto ad oggi. Fino 
a che la questione dell'area 
di confine non sarà risolta, 
il comune di Pirano dovreb- 
be astenersi da simili provo- 
cazioni». 

Vista dalla Slovenia, la 
vicenda è diversa: la casa 
in rovina è proprietà di Jo- 
ras e di alcune altre perso- 
ne, che l'hanno regolarmen- 
te acquistato dalla ditta «Pi- 
nija» di Portorose, e si tro- 
va su una parcella che fa 
parte del comune catastale 
di Sicciole, Joras ha chiesto 


POLA La protesta dei sindaci del Buiese ha avuto effetto: la società concessionaria ha ordinato i nuovi cartelli 


Ipsilon bloccata dal mancato bilinguismo 


-Pula 
_ Rovinj 


I cartelli solo in croato sulla Ipsilon, contestati dai sindaci 
del Buiese che hanno chiesto anche quelli in italiano. 


E IL CASO 


POLA Il mancato rispetto del 
bilinguismo sui. cartelli 
stradali nelle zone di Buie 
e Verteneglio assieme ad al- 
tre piccole limature tecni- 
che da apportare sul percor- 
so, sta facendo slittare di 
una decina di giorni l'aper- 
tura al traffico del troncone 
occidentale dell'Ipsilon 
istriana che collega Canfa- 
naro a Umago, per una lun- 
ghezza di 40 chilometri. 

Lo ha comunicato David 
Gabelica, direttore dell'im- 
presa concessionaria Bina- 

stra riportando le osserva- 

zioni emerse durante il col- 
laudo tecnico della viabile. 
Gabelica ha 


zioni il bilinguismo si ritro- 
va a svolgere un ruolo così 
importante tanto da dettar- 
ne i tempi di apertura, C'è 
da credere che abbia colpi- 
to nel segno la protesta fat- 
ta una Serina di giorni fa 
dei sindaci del Buiese, che, 
ricordiamolo, sono quasi 
tutti appartenenti al grup- 
po nazionale italiano, scat- 
tata dopo aver visto che era- 
no riportati solo i toponimi 
croati. Va aggiunto che sia- 
mo in clima elettorale e si 
vota proprio per le ammini- 
strazioni locali, ma sta di 
fatto che evidententemente 
si fannbo sentire le tutele 


Scivola l'inaugurazione perché mancano le indicazioni in lingua italiana 


previste dallo statuto regio- 
nale istriano che parifica 
l'italiano al croato nella re- 
gione. 

A questo punto la data 
dell'inaugurazione precisa 
Gabelica, sarà tra il 15 e il 
20 maggio. Intanto stanno 
arrivando nella fase finale 
i preparativi per la costru- 
zione dell'ultimo tratto del- 
la Ipsilon, quello che colle- 
gherà Dignano con Pola, so- 
no dodici chilometri molto 
importanti vista la mole di 
traffico in questa parte del- 
la penisola. Il ministero 
dell'Ambiente ha invitato i 
comuni del territorio a for- 

malizzare il 


aggiunto su- sm consenso al 
DIE che so. Ss "TV CAPODISTRIA progetto 2 
no stati dati È LEE H odiche si 
alle stampe ‘| ha “Barca dei sapori» ricorda Tomizza procederà 
1 aa Approda nei luoghi di Fulvio Tomizza, la grande anima La i os È Pa 3 
toponoma- istriana scomparso in un giorno di maggio, la «Barca dei aan 
stiche nelle sapori», la rubrica curata da Marino Vocci e Ondina Pu- toccati dal 
due lingue. cer che va in onda su TeleCapodistria, all'interno della | tracciato. 
Quasi si- | trasmissione «Istria e dintorni», domani alle 20.30 con Poi il via 
curamente replica lunedì alle ore 17.15. Per cominciare pane appe- ai lavori, 
è la prima na sfornato e un po' d'olio degli ulivi di Tomizza, quindi probabil- 
volta che su un risotto di mare. E per concludere si potranno... gusta- mente già 
un'opera re i profumatissimi biscotti (descritti da Tomizza nel ro- entro l'anno 
pubblica di | manzo «Franziska») preparati secondo la tradizione. în corso. 
p.r. 


tali propor- 


la licenza per ristrutturare 
l'edificio e costruirvi quat- 
tro appartamenti da affitta- 
re successivamente ai turi- 
sti, la sua documentazione 
era in regola e questa licen- 
za gli è stata concessa in da- 
ta 13 dicembre 2004. «Non 
è con il comune di Pirano 
che il sindaco di Buie deve 
prendersela, - ha dichiara- 
to Vojka Stular, sindaco 
della cittadina slovena - le 
licenze edili vengono rila- 
sciate dall'ufficio ammini- 
strativo locale, che è parte 
dell'amministrazione stata- 
le». Per la Stular, comun- 
que, se Joras ha potuto otte- 
nere la licenza, significa 


che non c'è nulla da conte- 
stare. 

Il più tranquillo, per il 
momento, è proprio Joras, 
che si dichiara convinto che 
non ci sia nulla di irregola- 
re nell'intera operazione. 
In quanto alle speculazioni 
circa l'intervento del mini- 


stro per l'Ambiente Janez 
Podobnik per fargli avere 
la licenza (Podobnik è stato 


anch'egli protagonista di 
un grave incidente di confi- 
ne nei pressi della casa di 
Joras, ed è presidente dello 
stesso Partito popolare di 
cui Joras è membro, nda.), 
Joras precisa che il permes- 
so gli è stato rilasciato pri- 
ma che Podobnik diventas- 


se ministro. «Spero che la 
Croazia mi crei dei proble- 
mi nel realizzare questo in- 
vestimento - ha dichiarato 
Joras al quaotidiano slove- 
no «Finance» - così potrò de- 
nunciarli alla Corte euro- 
pea e risolvere definitiva- 
mente parte dei miei pro- 
blemi». 
In Croazia c'è attesa su 
Ml sarà la reazione dell' 
spettorato all'edilizia. Za- 
gabria e Lubiana, intanto, 
stanno preparando il testo 
di un accordo per evitare in- 
cidenti. Quest'ultimo «caso 
Joras» rischia però di man- 
dare all'aria tutti i buoni 
propositi. 
cp. 


Ricreato il 


SN 
parco dava 


nti al teatro Ivan Zajc 


FUME Davanti al teatro «Ivan Zaje» è stato inaugurato il nuovo parco. Anche se l’immagine 
fotografica non può rendere l'idea più di tanto bisogna dire che il colpo d’occhio è davvero 
piacevole: ci sono oltre 1.800 piante che cresceranno e tra due o tre anni daranno appieno 
il look che architetti e botanici hanno pensato per valorizzare l'area. Prima dell'inizio dei 
dei lavori, in autunno, la zona ospitava una sorta di mercatino delle pulci di bassissimo 
livello. L'opera di ristrutturazione e rivitalizzazione dell'area è stata finanziata dalla 
municipalità fiumana con 650 mila euro circa. Il parco è stato uno dei fiori all'occhiello 
della giornata del 3 maggio, quando Fiume celebra la liberazione. Quest'anno alle varie 
manifestazioni ha partecipato il presidente della repubblica Stipe Mesic, Ricordiamo 
ancora che con la trasformazione in giardino, la piazza antistante il teatro «Ivan Zaiìjc», 
che ricordiamo ospita il Dramma Italiano oltre a quello croato, è tornata ad essere come 
ai tempi in cui il capoluogo quarnerino faceva parte dell’impero absburgico. 


La compagnia fiumana condannata da Am 


nesty International per il trasporto in Libia degli espulsi dall'Italia 


Clandestini, sotto accusa Air Adriatic 
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FIUME L'Amnensty Internatio- 
nal accusa la compagnia ae- 
rea quarnerina Air Adriatic 
di violazione, in collaborazio- 
ne con l'Italia, delle conven- 
zioni europee sui diritti dell' 
uomo. Gli aerei di questa 
compagnia hanno trasporta- 
to gli immigrati africani dal- 
la Penisola alla Libia, dopo 
la decisione del governo di 
Roma di rimpatriarli. Si 
tratta di africani che via ma- 
te raggiungono l'isola di 

ampedusa e che poi vengo- 
no rispediti a casa. Da que- 
sta attività si erano ritirate 
Alitalia e Blue Panorama, 
cosicché per un certo tempo 
l'Air Adriatic è stata l'unica 


compagnia ad effettuare 
questi voli. 

«Nei prossimi giorni invie- 
remo al presidente della Re- 
pubblica, Stipe Mesic, e al 
ministro della Giustizia Ve- 
sna Skare Ozbolt, una missi- 
va nella quale chiederemo il 
loro intervento per. evitare 
qualsiasi cittadino o istitu- 
zione croata violi i diritti 
dell'uomo» ha dichiarato 
Edin Tuzlak, segretario di 
Amnesty International Croa- 
zia. 

Dopo numerose critiche 
nei mass media italiani, il 
Parlamento europeo ha ap- 
provato il 14 aprile scorso 
una risoluzione con la quale 


esprime la propria preoccu- 
pazione per il modo in cui 
gli immigrati africani vengo- 
no rimandati in Libia, Paese 
che non ha firmato le con- 
venzioni standard sui diritti 
dell'uomo. 

Ante Dezulovic, rappre- 
sentante della compagnia ae- 
rea fiumana, ha dichiarato 
che nessuno all'Air Adriatic 
sapeva di partecipare a un' 
attività che viola i diritti 
dell'uomo. «Noi siamo un' 
azienda che operia in base 
ai principi del mercato. Alla 
richiesta ‘abbiamo risposto 
con un'offerta che è stata ac- 
cettata. Comunque, la pros- 
sima volta che riceveremo 


Un velivolo dell'Air Adriatic sulla pista di Veglia. 


una simile richiesta la esa- 
mineremo molto bene». 
Dezulovie ha voluto ribadire 
che finora sono stati «due o 
al massimo tre» i voli con a 
bordo gli immigrati africani. 
Amnesty International Croa- 
zia ha precisato però di aver 
avvisato i dirigenti della 


compagnia aerea quarneri- 
na in più di una circostanza. 
Che lo scandalo che ha inve- 
stito l'Air Adriatic sia serio 
lo dimostrano i 106 africani 
deceduti - dato confermato 
dal Parlamento europeo - do- 
po il loro rinvio in Libia. È 

s.b. 


®: CAPODISTRIA ®© 


Popovic. 


Cavalcavia per i ciclisti 
per superare l'autostrada 


CAPODISTRIA Con la bicicletta oltre l'autostrada: il mini- 
stro sloveno dei Trasporti, Janez Bozic, ha inaugurato 
ieri il cavalcavia che permetterà ai ciclisti di attraver- 
sare il tratto autostradale Klanec-Sermino, sulla Capo- 
distria-Lubiana. Il cavalcavia, lungo 66 metri, è parte 
integrante della «Strada della salute e dell'amicizia». 
Si tratta della pista ciclabile che collega Italia, Slove- 
nia e Croazia e che coincide, in buona parte, con il trac- 
ciato della vecchia Parenzana, la ferrovia a scartamen- 
to ridotto che dal 1902 al 1985 collegava Parenzo e Tri- 
este e che viene «riesumata» come suggestivo itinera- 
rio da proporre ai turisti e agli amanti della natura. 
L'idea della «Strada della saluje e dell'amicizia», risa- 
le al 1994, mentre nel 2000 quindici sindaci italiani 
sloveni e croati avevano firmato una lettera d'intenti 
per realizzarla. All'inaugurazione del nuovo cavalca- 
via era presente anche il sindaco di Capodistria, Boris 
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A tre mesi dal suo arrivo il supermanager milanese voluto da Illy parla di sé e del suo mandato: «Dai partiti nessuna pressione. Mai sentito parlare di Valori o Caltagirone» 


«Friulia sarà la holding pubblica più forte d'Italia» 


L'ad Marescotti si prepara: <A giugno l'assemblea e a settembre i 


TRIESTE Chi è Federico Mare- 
scotti? Chi è lo «straniero» 
iombato all'improvviso sul- 
a scena del Friuli Venezia 
Giulia che deve guidare la 
Friulia holding? Chi è il su- 
permanager da 280 mila eu- 
ro che deve gestire e valoriz- 
zare il ricco Dore di par- 
tecipazioni regionali? 

Se lo chiedono, sin da 

quando Riccardo Illy l’ha im- 
posto come: vicepresidente e 
amministratore (pluri)dele- 
‘ato di Friulia, i «palazzi» 
ella politica e dell’econo- 
mia. Con curiosità mista a 
diffidenza. 

Il curriculum dice di un 
milanese di 48 anni, sposa- 
to, padre di tre figli, laurea- 
to in scienze economiche a 
Buckingham, fondatore e 
managing partner di una so- 
cietà di private equity, presi- 
dente o consulente di una 
lunga lista di società interna- 
zionali e fondi chiusi. Ma 
adesso, a tre mesi dall’arri- 
vo; l’«uomo forte» di Friulia 
accetta di raccontarsi. E di 
raccontare la grande sfida 
della holding entrata davve- 
ro nel vivo. ; 

Chi è Federico Mare- 
scotti? 

Sono uno che fa da sem- 
pre, sin da quando facevo il 
velista in giro per l'Europa, 
una vita dinamica e interna- 
zionale, Ho tre figli che sono 
«challenging». Mi appassio- 
no ancora per molte cose, 
dallo sci fuori pista alle im- 
prese un po’ complicate. 

Sul lavoro? 

Non solo. Con mia moglie, 
ad esempio, abbiamo raccol- 


99 Adoro le sfide: sto 


ricostruendo con mia 
moglie un villaggio 


nello Sri Lanka 


to un fondo diretto per lo tsu- 
nami, E adesso stiamo co- 
struendo - ma il ruolo princi- 
pale ce l’ha mia moglie - un 
villaggio in Sri Lanka desti- 
nato a famiglie che non 
avrebbero mai ricevuto aiuti 
internazionali. Mia figlia è 
appena stata giù. 
ive a Milano? 

La mia famiglia. Io abito 
in montagna, nel Vallese, da 
anni. Poi il lavoro mi porta 
molto in giro; agisco in ambi- 
to internazionale perché in 


Italia mi sento un po’ stret- . 


to. Ma, per me, casa è il Val- 
lese, 

Perché ha accettato di 
venire a Trieste? Si dice 
che lei sia ricchissimo... 

Ma chi lo dice? Ho sempre 
lavorato. Ho accettato di ve- 
nire a Trieste, che mi piace 


molto, perché ho trovato inte- 
ressante e stimolante il pro- 
getto. 

Come mai Illy ha scelto 
lei? 

Ci conosciamo da tempo. 
Mi aveva offerto di entrare 
in Acegas, ma non potevo. 
Da allora siamo rimasti in 
contatto. 

Non. co- 
nosceva 
nessuno, 
da queste 
parti, se si 
esclude il 
governato- 
Ten 

Ho molti 

99 amici perso- 

nali. Ho pas- 

sato diversi 

weekend a 

casa loro. Ma non ho mai la- 

vorato qui e quindi non ave- 
vo altri rapporti. 

Quanto tempo dedica a 
Friulia? 

Friulia è la mia attività 
principale. Sono molto spes- 
so a Trieste: E molto spesso 
sono fuori Trieste, soprattut- 
da a Roma, sempre per Friu- 
ia. 

Quali altre attività con- 
tinua a svolgere? 

Mando avanti assieme ai 
miei soci il fondo di private 
equity che ho attivato. Que- 
sto mi permette anche di agi- 
re in Friulia con una cono- 
scenza tecnica. 

Sente su di sè la pres- 
sione dei partiti? 

Devo dire di no. Forse per- 
ché non sono un «locale»... 


Si racconta però di un 
suo intervento assai deci- 
so sulla Sertubi che dila- 
zionava i pagamenti, no- 
nostante qualche tentati- 
vo di dissuasione. Leggen- 
da? 
Non è una leggenda (e ri- 
de, ndr). Ma è stata una con- 
trattazione tra privati con- 
dotta con massima chiarez- 
za e risolta con la soddisfa- 
zione di entrambi. 

E non c’è stata nessuna 
pressione? 

Nessuna pressione per far- 
mi cambiare posizione. Anzi, 
sono stato supportato. 

Come si trova con il pre- 
sidente Augusto Antonuc- 
ci e con l’ad Michele De- 
grassi? 

Bene. Stiamo lavorando, 
ognuno per le sue competen- 
ze, in squadra. 

Non teme diffidenze o 
gelosie? 

Gelosie? Non ne vedo il 
motivo. All’inizio ho trovato 
un’atmosfera forse un pochi- 
no curiosa, tutto qui. Ma io 
mi trovo bene. 

La giunta sta approvan- 
do la delibera di indirizzi 
sulla holding. Poi tocca a 
Friulia: quale sarà il pri- 
mo passo? 

L'assemblea ordinaria de- 
gli azionisti che dovrà adot- 
tare il piano della giunta e 
chiedere al cda di attuarlo. 
Credo che il passaggio avver- 
Tà entro metà giugno. 

Poi? 

Metteremo a punto il nuo- 
vo statuto di Friulia e lavore- 
remo «pancia a terra» al pia- 


ti 
| 


Za», 


L'amministratore delegato di Friulia Federico Marescotti 


: 


arescotti, «noi 


no industriale che definirà 
a strategia industriale e il 
conto economico della hol- 
ding. 

Quando sarà pronto? 
Entro settembre, 


Il piano sarà elaborato ‘ 


all’interno di Friulia? 

Vista la complessità, cer- 
cheremo il sostegno di una 
società esterna che elabore- 
rà il piano assieme alla strut- 
tura di Friulia. 

La giunta ha deciso che 
nella holding entrino die- 
ci società, oltre alla «capo- 
fila»: qual è il valore indi- 
cativo della nuova Friu- 
lia? 

All'incirca 600 milioni di 


TRIESTE Respinge le critiche 
di chi pensa che la holding 
serva solo a fare cassa, a pa- 
gare i «buchi» di Agemont e 
Promotur 0, peggio, a sven- 
dere i gioielli di famiglia. Al 
contrario, pur sottolineando 
il «peso» del piano di investi- 
menti di Autovie che inclu- 
de la terza corsia, Federico 
Marescotti è convinto che la 


«Non vendiamo i gioielli di famiglia, li mettiamo solo in sicurezza» assicura l'assessore Del Piero 


A meta mese scattano le audizioni 


In commissione sfileranno i vertici delle aziende controllate 


a 2 mi 
zione incasseranno un 


della giunta Illy è 
maggioranza 


Isidoro Gottardo, 
Lega e Fi, contraria An) nel- 
la seduta delle prima com- 
missione consiliare. «Una 
semplice presa d’atto» dice il 
presidente Franco Brussa 
che ha chiesto all'assessore 
Michela Del Piero di prevede- 
re un gettone maggiorato, ri- 


spetto ai 55 euro spettanti ai consiglieri, 
per il presidente della scuola Merletti di 
Gorizia. Una carica che, dopo la scaden- 
za del precedente mandato, molto proba- 
bilmente sarà affidata a Tiziana Bre- 
gant. Il presidente dell’Areran Gianfran- 
co Patuanelli dal prossimo mese incasse- 
rà poco più di 2 mila e 600 euro, mentre 


La paga più «ricca al presidente dell’Ater di Trieste: 37 mila euro annui 


I compensi ritoccati del 4,1% 


TRIESTE La Regione adegua i compensi de- 
gli amministratori di sua stretta compe- 
tenza. Le indennità aumentano tutte su 
base Istat (4,1%), tranne che per gli Erdi- 
su di Trieste e Udine. La proposta della 
direzione competente ha previsto un au- 
mento PI sostanzioso: il presidente sale 

a euro, il vice percepirà l’esatta 
metà, mentre i consiglieri di amministra- 
‘etto- 
ne di 70 euro. La delibera 
assata a 
(favorevole 
Centrosinistra e. il forzista 
astenuti 


L'adeguamento passa 
con il voto di Intesa 


l’Arpa, spetta un'indennità annuale di 18 
mila 582 euro. E’ stato adeguato anche il 
compenso del presidente del Corecom: 
Franco Del Campo percepirà mensilmen- 
te 3.677,58 euro, seguito dalla vice Ilaria 
Celledoni con 2.298,01 euro e dai consi- 
glieri Maurizio Solidoro, Elio Bozzo e Da- 
nilo Slokar con 1.888,52 euro. Non supe- 
rano i 2 mila euro mensili le poltrone di 
‘esidente dell'Ente parco 
'realpi Giulie (1.523, 26 eu- 
ro per l’esattezza) e dell'Ente 
Arco 
1.781,07 euro), mentre la 
presidenza dell'Ente tutela 


b 


Dolomiti friulane 


e del forzista 
Gottardo. Astenuti 
Fi e Lega, contraria An 


a Giuliana Spogliarich, responsabile del- 


pesca si ferma a 1.152,70 eu- 
ro. Quella dell’Ersa è invece 
di 3.635,08 euro, ma si trat- 
ta di una cifra su base an- 
nuale. Curiosa la differenza 
territoriale tra le presidenze 
Ater, appena rinnovate dalla 
giunta Illy: la paga più «ric- 


ca» spetterà a Perla Lusa che a Trieste in- 
casserà quasi 37 mila euro l’anno, men- 
tre Luciano Aita (Udine) e Sergio Peres- 
sutti (Pordenone) porteranno a casa poco 
più di 31 mila euro. Scende a 27 mila eu- 
to Roberto Grion (Gorizia), fanalino di co- 
da Gianna Unfer (Tolmezzo) con meno di 
20 mila euro. 


p.c. 


TRIESTE I fuochi d’artificio su 
Friulia holding devono anco- 
ra scoppiare. Rimandati a 
RCGILAI 18 maggio quan- 
do, in prima commissione 
consiliare, sfilerà il presi- 
dente di Friulia, assieme a 
quello di Mediocredito, Fi- 
nest, Autovie venete e della 
società che gestisce l’Aero- 
porto di Ronchi dei legiona- 
ri. Una serie di audizioni 
che nello specifico caso di 
Friulia, oltre al presidente 
Augusto Antonucci, proba- 
bilmente saranno allargate 
anche agli amministratori 
delegati Federico Marescot. 
ti e Michele Degrassi. E° il 
piatto forte su cui discutere 
e di cui, ieri mattina, si è 
avuto solo un piccolo assag- 
gio. 
«Non vendiamo i gioielli 
di famiglia, li mettiamo solo 
in sicurezza» è lo slogan co- 
niato per la holding da Mi- 
chela Del Piero. L’assessore 
alle Finanze ieri è dovuta 
scendere in tutta fretta a 
Trieste. Una corsa in auto- 
mobile dalla riunione gii 
giunta, in programma a Ge- 
mona del Friuli fino alla se- 
de di piazza Oberdan dove 
ha illustrato la delibera di 
riorganizzazione delle socie- 
tà partecipate dalla Regio- 
ne. Il tanto atteso progetto 
di Friulia holding che) dopo 
le linee di indirizzo approva- 


euro, più il valore della Friu- 
lia attuale, ma è una stima 
approssimativa: il valore 
complessivo è molto influen- 
zato da quello di Autovie, an- 
cora da definire. 

La massa è comunque 
notevole... 

Credo che Friulia divente- 
rà la più importante holding 
regionale d'Italia. E avrà 
quattro attività di business, 

Quali? 

La prima area è il busi- 
ness tradizionale che poten- 
zieremo con un fondo di ven- 
ture capital. allo studio. in 
questi giorni. Ci dedichere- 
mo inoltre alle imprese che 
creano impiego, innovazio- 


LA RIORGANIZZAZIONE INTERNA 


Si apre la caccia alle sacche di inefficienza e 


nuova Friulia possa portare 
utili maggiori. E maggior 
redditività. D'altronde, fa 


capire, non c'è alternativa: 


«Il privato non è interessato 
a investire in società che ab- 
biano perdite strutturali. E 
noi intendiamo rispettare e 


. (Foto Bruni) 


© «ODIO TAGLIARE» Di 


Federico Marescotti sarà un «tagliatore» di doppioni, 
sprechi, poltrone e addirittura dipendenti? Il timore, 
in Friulia e dintorni, c'è. Ma l'amministratore delega- 
to della holding si ribella, con decisione; «Non mi sen- 
to affatto un tagliatore. Anzi, odio la parola tagliare: 
a tagliare sono bravi tutti. Ma a tagliare non si co- 
struisce valore». E invece, continua 
dobbiamo sì tagliare sui costi ma, al contempo, dob- 
biamo costruire valore in società». E quindi «l’obietti- 
vo è quello di usare le risorse al massimo dell’efficien- 


ne, sviluppo. 

Le altre tre aree saran- 
N0.. 

Turismo, logistica, finan- 
za e servizi. 

Ma queste aree coinci- 
dono con le subholding? 

No, anche perché non pre- 
vediamo subholding per il 
momento. Queste sono le 
aree all’interno delle quali 
dobbianto ottimizzare le stra- 
tegie industriali e commer- 
ciali nonché i costi. 

Che rapporto ci sarà 
con il management delle 
società? 

Friulia avrà una struttura 
che governerà centralmente 
la holding. Il management 
delle partecipate agirà in au- 
tonomia all’interno di un pro- 
gramma unico del gruppo. 

Prima, però, la Regione 
deve trasferire le parteci- 
pazioni. E Friulia deve 
pagarle... 

n parte saranno conferite 
ein parte pagate. 

Con l’aumento di capi- 
tale? 

Sì. Conferimento e aumen- 
to. di capitale saranno conte- 
stuali. kE avverranno dopo 
l'approvazione del piano in- 
dustriale che è propedeutico: 


senza business plan, nessu- 
no investe. 

C'è una scadenza im- 
procrastinabile: la Regio- 
ne deve incassare 100 mi- 
lioni entro il 31 dicem. 
bre. Friulia è in grado di 
rispettare i tempi 

ì, a meno di FLOOD im- 
revisti, penso a cavilli lega- 


A 

Legati alle perizie ne- 
cessarie per il trasferi- 
mento? 

Le perizie sono un compi- 
to dell’azionista. 

Ma il primo aumento di 
capitale consentirà di rac- 
cogliere i 100 milioni 
iscritti nel bilancio regio» 


. nale? 


. Chi sta tenendo tutti i con- 

tatti è l'assessore alle Finan- 
ze Michela Del Piero. So pe- 
rò che c'è un forte interesse 
dei FIRVUOI bancari, anche di 
quelli non soci. 

Il primo aumento sarà 
riservato ai soci attuali. 
Ce ne sarà un secondo 
aperto ai nuovi? 

Al momento non è nelle 
carte, Ma ricordo che la hol- 
ding viene fatta anche per fa- 
vorire gli investimenti in al- 
cuni settori, a partire dalla 
logistica: e 
quindi, se gli 
attuali soci 
non avranno 
tutte le risor- 
se, si potreb- 
be anche al- 
largare . la 
compagine. 
Tenendo pre- 
sente, però, 
che la Regio- 
ne intende 
mantenere 
una fortissima maggioranza: 
adesso arriverà al 78-79%, 
ma non credo che scenderà 
mai sotto il 70%. 

Friulia cercherà di at- 
trarre anche partner in- 
dustriali? 

Nessuno mi ha mai parla- 
to di gruppi industriali. Non 
dimentichiamo, peraltro, 
che non è semplicissimo far 
entrare nuovi soci: ci vuole 


una gara. IO 
In Friuli Venezia Giu- 


tutelare l’azionista di mi 


ranza». Ma come fare? Dove 


tagliare e risparmiare? «La 
redditività si aumenta ren- 
dendo più efficiente tutto il 
gruppo» risponde, abbotto- 
nato, Marescotti. Limitando- 
si a confermare che, come 


‘vuole l’azionista, «le sac 
di inefficienza operativa» sa- 


ranno eliminate. E i servizi, 
a partire da quelli ammini- 
strativi, messi in comune: 
«Qui possiamo incidere dav- 
vero». Ma allora, inevitabil- 
mente, ci sono posti «a ri- 
schio»? «Non è detto. Co- 
struiremo un polo della logi- 
stica dove ci sarà bisogno di 
investire anche in risorse 
umane», a 


Michela Del Piero, Gianfranco Moretton e Andrea Viero. 


te dalla giunta, dovrà parto- 
rire il piano vero e proprio. 
Ed è proprio sul piano che 
sia le forze di opposizione 


. sia quelle di maggioranza 


vogliono fare chiarezza. «Fa- 
remo capire ai nostri interlo- 
cutori che non dovranno es- 
sere reticenti», è la promes- 
sa fatta da Franco Brussa 
all'opposizione. Un messag- 

io rassicurante da parte 
ili presidente della prima 
commissione alle forze del 
Centrodestra che, in partico- 
lare con Roberto Asquini 
(Fi), hanno chiesto la «veri- 
tà» sul futuro della holding. 
«Attenzione a non fare la fi- 
ne di quelle famiglie che 
vendono l’argenteria...» è il 
monito del consigliere Adria- 
no Ritossa (An) riferito so- 
prattutto al «gioiello» Auto- 
Vie venete. Una richiesta di 
chiarimento seguita a ruota 
dal ragionamento critico del 
leghista Maurizio Franz, 

reoccupato soprattutto che 
‘a Regione possa «perdere il 
controllo strategico». Davan- 
ti all’annunciato . aumento 
di capitale - che porterà 
l’amministrazione regionale 
a scendere di dieci punti, il 
‘78 invece dell’attuale 88 per 


cento delle quote - il forzista 
Asquini si è soffermato sui 
«meccanismi di tutela». «Bi- 
sogna evitare una scalata al- 
l'interno di Friulia - dice 
l'esponente dell'opposizione 
- con un socio che potrebbe 
coagulare anche il 21 per 
cento delle quote». 

La Del Piero non si è fat- 
ta prendere in contropiede, 
elargendo sorrisi e negando 
la. «snaturalizzazione» di 
Friulia. «Aggiungerà' solo 
un ramo d'azienda coordi- 
nando le partecipate della 
Regione - dice l’assessore 
della giunta Illy - che poi 
suddividerà strategicamen- 
te al suo interno. Il rischio 
di un maxi socio non esiste: 
a ricapitalizzazione sarà ri- 
servata agli attuali soggetti 
che potranno arrivare a un 
massimo dell’uno per cen- 
0», E° un rischio, secondo la 
Del Piero comunque «remo- 
0», che potrebbe accadere 
solo se una parte delle quo- 
je resterà «inoptata». A quel 
Buio le quote rimaste an- 

‘ebbero messe in vendita 
sul mercato, secondo criteri 
di massima ancora da stabi- 
lire, al miglior offerente. 

Pietro Comelli 


t 


Ci ha serenamente lasciati il 
giorno 5 maggio 


Giuseppina Fonda 


Hrovatin 
di anni 90. 


Lo annunciano con dolore : la 
figlia PIA con il marito , il fi- 
glio: BRUNO con la moglie, la 
sorella SANTINA, le nipoti 
BARBARA con ALESSAN- 
DRO, LORELLA con MASSI- 
MO edi parenti tutti . 

I funerali si svolgeranno nella 
Chiesa di Basovizza ( Trieste ) 
martedi' 10. maggio ‘alle ore 
13.00 ove la salma giungera' 
dall'Ospedale Civile di Porde- 
none. 


Trieste- Pordenone, 
7 maggio 2005 


I piano. Mediocredito? Sfida aperta» 


lia c’è il «terrore» che ar- 
rivino gli stranieri, i Cal- 
tagirone, i Valori, i Tor- 
no... 

Non mi risulta né ufficial- 
mente, né ufficiosamente e 
nemmeno a livello di pettego- 
lezzo. 

Mediocredito entra, 
Ren ora, solo con il 15%. 

ja sfida è persa? 

La sfida è aperta. Abbia- 
mo avuto contatti ufficiali 
con Bankitalia che si è dimo- 
strata disponibile a studiare 
un progetto innovativo a li- 
vello nazionale. 

Quanto è importante in- 
camerare il 47,5% di Me- 
diocredito? 

Mediocredito è molto im- 
portante dal punto di vista 
patrimoniale ma, essendo 
una banca, andrà avanti per 
la sua strada e rimarrà una 
partecipazione finanziaria, 

Autovie, il «gioiello di 
famiglia», ha un piano di 
investimenti da 1,4 miliar- 
di di euro. Andrà a sua 
volta a un aumento di ca- 
pitale? E quanto condizio- 
nerà la holding? 

Autovie è assolutamente 
strategica per la holding. 
Ma aspettiamo l’advisor... 


99 A Trieste ho trovato 
un clima curioso. Con 
Antonucci e Degrassi 

sto lavorando bene 99 


Agemont e Promotur so- 
no condannate a perde- 
re? 

Promotur ha potenzialità 
in quanto il patrimonio turi- 
stico del Friuli Venezia Giu- 
lia è decisamente «sottosfrut- 
tato»: certo, servono investi- 
menti. Agemont agisce sul 
territorio montano ma è una 
delle società che possono ave- 
re i maggiori benefici dal- 
l'operazione holding. Dopo 
di che, ci sono attività funzio- 
nali al territorio che sono in 
perdita, ma vanno mantenu- 
te: vedremo assieme all’azio- 
nista come considerarle. 

Quando entrerà Insiel? 

Non è un tema affrontato, 
almeno sinora, 

Ocei lei è il manager 
Pol ico più pagato in 

riuli Venezia Giulia. Il 
Centrodestra ha protesta- 
to per i suoi compensi: li 
merita? 

Sono qui con uno spirito 
rivatistico. E quindi, se 
’azionista non è soddisfatto, 

mi può mandare via. Sinora 
mi sono meritato quello che 
mi è stato dato: spero di non 
deludere adesso le aspettati- 
ve. 

Roberta Giani 


t 


"Io sono la ressurezione e la vi- 
ta. Chi crede in me vivrà in eter- 
no." 


E' ritornato nella casa del Padre 


Adriano Benvenuti 


Lo annuncia con dolore la mo- 
glie LICIA, OLIVIA, i figli 
GIULIO e MARINA, la nuora 
ROBERTA, i nipotini FRAN- 
CESCO e CATERINA, i cugi- 
ni LEDA, LUCIANO e DIEGO 
e parenti tutti. 

T funerali seguranno lunedì 9 al- 
le ore 11.50 in Costalunga. 


Trieste, 7 maggio 2005 


Partecipa al 
FRANCIA. 
Trieste, 7 maggio 2005 
—_ ——————È_ 


I ANNIVERSARIO 
Luciana Maria Basile 


Con rimpianto e nostalgia sei 
sempre nei nostri cuori, 
GIUSEPPE, FRANCESCA, 
SALVATORE 
Trieste, 7 maggio 2005 


lutto famiglia 


ACCETTAZIONE: 
TELEFONO NUMERO 
VERDE 


800.700.800 


Da lunedì a domenica: 
10.00 - 21.00 
Sì pregno | ino ui di tento poro un or 
lenti 


mento di identificazione personale per polerne delta: 
re gli estremi ‘all'operatore (art. 119. TULPS) 


NECROLOGIE 
E PARTECIPAZIONI 


nocd:177 


ALL 
€ CARTE DI CREDITO 


CARTASÌ - MASTERCARD 


A MANZONI&C, 


EUROCARD - VISA: AMERICAN 
EXPRESS - DINERS CLUB 
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REGIONE 


L'assessore al Turismo distribuisce i finanziamenti per le aziende di soggiorno ma nella maggioranza esplode la polemica 


Tagli alle Aiat, Bertossi sotto accusa 


Degano e Zvech: «Quasi dimezzati i fondi a Trieste, penalizzata anche Grado» 


UDINE Enrico Bertossi distri- 
buisce i finanziamenti alle 
Aiat e i partiti non condivi- 
dono la riduzione a Trie- 
ste, a Grado e alla Carnia. 
Letto il riparto, Cristiano 
Degano e Bruno Zvech, ca- 
pigruppo di Margherita e 
is, chiedono e ottengono 
l'impegno della giunta, già 
assunto per i progetti turi- 
Stici “mirati” presentati 
dalle Aiat, a rimediare con 
le variazioni di bilancio: 
l’esecutivo proporrà al Con- 
siglio un ulteriore stanzia- 
mento di 500 mila euro. De- 
gano e Zvech sottoscrivono 
ma anche aggiungono: «Al 
di là degli interventi ripa- 
ratori, è opportuno valuta- 
re attentamente i criteri di 
riparto per evitare spiace- 
voli squilibri territoriali». 

I TAGLI Fatti i conti, ri- 
leva Degano, l’Aiat di Trie- 
ste (358.322 euro) si vede 
ridotto il finanziamento ri- 
spetto al 2004 quasi della 
metà, viene fortemente pe- 
nalizzata anche l’Aiat della 


Enrico Bertossi 


Carnia (278.977 euro) e pu- 
re quella di Grado, Aquile- 
ia e Palmanova (957.427 
euro) si ritrova con un con- 
tributo inferiore al previ- 
sto. «In quella cifra — osser- 
vano aneora i due capigrup- 
po — figurano anche i 500 
mila euro destinati a copri- 
re precedenti pendenze con 


© IN BREVE 


Mutui dalle banche regionali 
anche per le aste immobiliari 


TRIESTE Un accordo stretto tra Abi (Associazione banca- 
ria italiana) e il Tribunale di Trieste consentirà di av- 
Viare con facilità l'attivazione di mutui per le aste im- 
mobiliari. Lo ha annunciato ieri, in un comunicato, la 
Stessa associazione. 

Il finanziamento verrà concordato prima dell'asta, 
ma effettivamente erogato solo in caso di aggiudicazio- 
ne, per superare l'ostacolo della mancanza dA liquidità 
che impedisce a molte famiglie di partecipare a queste 
vendite. La procedura, già attivata al tribunale giulia- 
no, verrà estesa a quelli di Udine, Tolmezzo, Pordeno- 
ne e Gorizia. 

operativo anche un portale, AsteImmobili.it, con le 
informazioni sugli immobili messi all'asta per procedu- 
re fallimentari o esecutive promosse da banche. 


Usavano carte clonate, due arresti a Udine 


UDINE Due cittadini ungheresi Robert Magjar; 38 anni 
di Budapest e Adam Rudl (40) di Vesz; rem, sono stati 
arrestati dagli agenti dalle Volanti della Questura di 
Udine con l'ipotesi di reato di tentata truffa aggravata 
e utilizzo di carte di credito clonate. I due sono stati rin- 
chiusi nel carcere di via Spalato, a disposizione del ma- 
gistrato. 

L'operazione è scattata ieri POMOrigzio, dopo che al- 
cune segnalazioni avevano messo in allarme titolari di 
boutique del centro cittadino. I due ungheresi sono sta- 
ti sorpresi in un negozio di via Mercatovecchio mentre 
stravano acquistando capi Fee con carte di credito 
che a un controllo sono risultate clonate. 

due sono stati trovati in possesso di una ventina di 
carte di credito (di circuiti nazionali ed internazionali), 
mentre nella loro auto sono stati trovati anche decodifi- 
catori e altra attrezzatura utile alla falsificazione di 
moneta elettronica. 


Gottardo: «Strumentali le critiche al governo» 


TRIESTE «Il governo non collabora con la Regione? Da Illy 
petalo ingrate e strumentali perché tese a scaricare su 

oma le proprie colpe. Legittimo il sospetto che Illy si 
presti a strumentalizzazioni politiche per ragioni del 
tutto evidenti», Lo afferma in una nota il capogruppo 
di Forza Italia Isodoro Gottardo, dopo che l’altro giorno 
aveva criticato l’esecutivo nazionale in quanto troppo 
spesso aveva respinto leggi di emenazione regionale. Si 
tratta di dichiarazioni «ingrate - aggiunge Gottardo - 
RE dimentica le molte decisioni prese dal governo 

erlusconi a favore del Fvg con lui alla presidenza e 
per le quali si sono adoperati i parlamentari di centro- 
destra della Regione; dai maggiori trasferimenti in de- 
cimi per coprire le accresciute spese sanitarie, alla mas- 
siccia copertura del programma di ricostruzione della 
Val Canale, a molti altri casi, non ultimo quello riguar- 
dante rilevanti risorse per la messa in sicurezza idrau- 
lica, fondi che l'assessore Moretton sta distribuendo». 
«Strumentali: perché era del tutto evidente che le due 
ultime leggi, immigrazione e sostegno alle imprese, 
comprendevano norme illegittime per diverse ragioni». 


Pordenonese si impicca lungo le mura di Padova 


PADOVA Un uomo di 47 anni, originario di Pordenone e 
residente a Padova, è stato trovato impiccato ad un pla- 
tano lungo le mura del centro storico di Padova, all'al- 
tezza della circonvallazione interna. L'uomo si sarebbe 
Impiccato poco dopo il mezzogiorno di ieri. 

ul sto sono intervenuti tre equipaggi della squa- 
dra Volanti della Questura padovana, I rilievi sul corpo 
del suicida sono stati compiuti da Massimo Pugliesi, 
della squadra di polizia scientifica. Da quanto si ap- 
prende, l'uomo era noto alle forze dell'ordine perchè da 
anni dedito all'uso di sostanze stupefacenti. 


TRIESTE Vuole un ente inter- 
medio, questo sì. Ma non 
vuole quella Provincia del- 
l'Alto, Friuli che i cittadini 
hanno già bocciato. Bruno 
Malattia, SORDEIA dei 
Cittadini, spiega che per 
la montagna e per l'Alto 
Friuli non vi sono dubbi 
sulla necessità di un sog- 
getto intermedio tra Regio- 
ne e Comuni». Ma a giun- 
ge che quel soggetto dev'es- 
Sere ancora definito in 

uanto «non può essere la 

'rovincia respinta dal re- 
cente Rein 


Cristiano Degano 


la Git. Meglio sarebbe sta- 
to risolvere quel problema 
con uno stanziamento stra- 
ordinario». 

I CRITERI Nel comples- 
so, la proposta approvata 
ieri in giunta prevede 3,75 
milioni di euro per le nove 
Aiat. La più premiata, sul- 
la base dei criteri adottati 


La giunta Illy si riunisce in Friuli nel giorno del 29.0 anniversario del sisma. «Quella reazione al dramma, un modello per l'oggi» 


«Ricostruiremo il castello di Gemona» 


UDINE A Gemona per ricorda- 
re, a 29 anni di distanza, il 
terremoto che distrusse 
un’ampia zona del Friuli. La 
giunta Illy si ritrova in una 
delle città più colpite dal si- 
sma del 6 maggio 1976 e an- 
nuncia un «regalo»: il contri- 
buto regionale per il comple- 
tamento della ricostruzione 
del castello di Gemona. «La 
competenza su questa mate- 
ria è statale — spiega il vice- 
presidente Gianfranco Mo- 
retton — ma, se Roma farà la 
sua parte, non ci tireremo in- 
dietro». Per l’opera si rendo- 
no necessari circa 10 milioni 
di euro. Dallo Stato è presu- 
mibile che possano arrivare 
5-6 milioni. «Il resto — con- 
ferma Moretton — potrà 
giungere dalle casse regiona- 
li». Una bella notizia per il 
sindaco di Gemona Gabriele 
Marini che, più in generale, 
ringrazia la giunta per l’atto 
di sensibilità. «Un gran bel 
gesto — commenta — riunirsi 


Bruno Zvech 


— numero di abitanti e pre- 
senze turistiche —, è quella 
di Lignano Sabbiadoro e 
Laguna di Marano 
(965.757 euro). «I criteri so- 
no sicuramente oggettivi — 
commenta Degano — ma 
non tengono conto dei fi- 
nanziamenti precedenti e 
dei conseguenti bilanci di 


a Gemona 
nel giorno 
dedicato al 
ricordo del 
terremoto 
che 29 anni 
fa ha segna- 
to la vita 
della comu- 
nità friula- 
na». Marini, 
agli assesso- 
ri regionali 
riuniti nell' 
aula consi 
liare del mu- 
nicipio, riba- 
disce la gra- 
titudine del- 
la popolazio- 
ne per quan- 
ti, in regione, in Italia e all' 
estero, «hanno sostenuto Ge- 
‘mona nel segno della solida- 
rietà e posto le basi per la ri- 
costruzione». Il sindaco can- 
dida quindi la città a essere, 
il prossimo anno, nel trente- 
simo anniversario, il centro 


L'esecutivo pronto a emanare un nuovo atto 


Delibera già pubblicata sul Bur 
Tesini scrive al governatore 
«Grave scorrettezza, va rifattan 


TRIESTE Sui rapporti fra la 
CE. eil consiglio regiona- 
le è ormai scontro istituzio- 
nale. Un’energica nota di 
protesta è stata infatti indi- 
rizzata ieri a Riccardo Illy 
dal presidente dell’assem- 
blea, Alessandro Tesini, a 
proposito del parere richie- 
sto alla quinta commissione 
consiliare su una delibera 

untale già pubblicata sul 

ollettino ufficiale della Re- 
gione. È 

Di «comportamento irri- 
spettoso» e «di grave scorret- 
tezza» avevano subito parla- 
to le opposizioni, ma lo stes- 
so presidente della commis- 
sione, Antonio Martini (Mar- 
gherita), aveva proposto la 
negazione di una tale pare- 
re ufficializzando poi il pro- 
prio «disappunto» con un in- 
tervento presso Tesini. Il 
quale ha immediatamente 
comunicato al presidente 
della Regione che sulla deli- 
bera riguardante l’aggiorna- 
mento del programma per 
la cooperazione allo svilup- 


«La montagna deve avere 
una guida forte e autonoma» 


Malattia, però, chiarisce 
che il fallimento della con- 
sultazione popolare non de- 
ve fermare Intesa democra- 
tica. In quanto non è una 
sua sconfitta bensì la pro- 
va di radicate divisioni ter- 
ritoriali: «È quindi necessa- 
rio lavorare per superare 


queste divisioni e per cer- 
care di impedire l’ulteriore 
isolamento della Carnia». 
Secondo il leader dei Citta- 
dini, tuttavia, c'è chi dimo- 
stra uno scarso entusia- 
smo verso la prospettiva 
di un ente territoriale for- 
te in quanto il tentativo è 


Pe «il parere preventivo è ob- 
ligatorio» ma che la com- 
missione si è rifiutata di 
esprimerlo «a procedimento 
ormai concluso». 

La stessa richiesta di pa- 
rere da parte dell’assessore 
Roberto Antonaz, in quanto 
datata 19 aprile laddove 
l’adozione finale del provve- 
dimento risaliva a quattro 
giorni prima, appare — se- 
condo ‘T'esini — «intermnpesti- 
va». Per cui la procedura 
«non appare rispettosa del- 
la legge». E perché l’organo 
consiliare possa affrontare 
nuovamente la questione, la 
formulazione del prescritto 
parere «non potrà prescinde- 
re da un rinnovato iter pro- 
cedurale della delibera in 
oggetto». Di qui l’invito del 
presidente Tesini alla giun- 
ta «a trovare la soluzione 
più opportuna». 

Ed ecco, a stretto giro di 
posta, la risposta della giun- 
ta. Nella quale si conferma 
ciò che l’assessore Franco Ta- 
cop aveva già anticipato il 


quello di mantenere l'at- 
tuale sistema «parafeuda- 
le». Un sistema dal quale i 
Cittadini marcano le di- 
stanze: «Il territorio - con- 
ferma Carlo Monai - deve 
saper fare delle scelte di 
campo per il proprio svilup- 
po. Le risorse, seppur in 
un momento difficile, ci so° 
no ma il loro utilizzo deve 
essere mirato. Troppe vol- 
te in passato, anche in que- 
sto territorio, i finanzia- 
menti sono stati mal utiliz- 
zati». 


previsione. Il nostro è stato 
un richiamo alla giunta: 
non si potrà andare avanti 
a suon di variazioni di bi- 
lancio». 
PROGETTO TRA- 
PIANTI Per il resto, nella 
sintesi del vicepresidente 
Gianfranco Moretton, la se- 
duta di ieri a Gemona è sta- 
ta di «ordinaria ammini- 
strazione». Su proposta del- 
l’assessore Ezio Beltrame è 
stato Spero saro il «Proget- 
to per le attività di prelie- 
vo e trapianto» con uno 
stanziamento, per l’attivi- 
tà di ricerca collegata, di 
150 mila euro. «L'incremen- 
to delle attività di trapian- 
to rappresenta uno degli 
obiettivi principali del ser- 
vizio sanitario nazionale — 
spiega l’assessore —. Que- 
sto progetto è un documen- 
to mirato all'individuazio- 
ne degli obiettivi e delle 
azioni da attuare, oltre che 
all'organizzazione del siste- 
ma donazione-trapianto». 


UNIONI DEI COMUNI 


La giunta ha quindi stabili- 
to, su proposta dell’assesso- 
re alle Autonomie locali 
Franco Iacop, criteri e mo- 
dalità di assegnazione del 
fondo di 500 mila euro a fa- 
vore delle unioni di comuni 
che già esistevano al 81 lu- 
glio dello scorso anno e 
che, al 31 marzo 2005, ri- 
sultavano essere operative: 
quelle dei comuni di Pulfe- 
ro-San Pietro al Natisone- 
Savogna; Attimis e Faedis; 

Frisanco-Meduno-Tramon- menti, 


= ELETTRODOTTO 


Per la costruzione, nel tratto italiano sino al confine di 
Stato, di un elettrodotto tra Somplago (Udine) e Wurm- 
lach (Austria), la società «Alpe Aia energia Spa» ha 
richiesto la valutazione di compatibilità ambientale. 
Lo ha reso noto la giunta regionale del Friuli Venezia 
Giulia. Il progetto concerne la realizzazione di un elet- 
trodotto a 220 chilowatt, e lo studio di impatto ambien- 
tale presentato indica come area vasta, soggetta alle 
potenziali influenze derivanti dalla realizzazione del 
progetto. La giunta ha deliberato, su proposta dell' as- 
sessore regionale Gianfranco Moretton, di acquisire in 
proposito il parere dei Comuni interessati. 


Una spiaggia di Grado. 


0. 
Tra gli altri provvedi- 
l'assegnazione di 


Il campanile del duomo poco dopo il sisma. 


di una riflessione «che, ricor- 
dando il passato, guardi ‘al 
futuro. Nessuna lista della 
spesa — conclude Marini —: 
all’esecutivo regionale chie- 
do solo grande attenzione 
per due aspetti chiave della 
vita sociale dell'Alto Friuli: 


Alessandro Tesini 


giorno prima nel corso di 
quella burrascosa seduta di 
commissione: «É precisa vo- 
lontà dell’esecutivo regiona- 
le recepire i pareri che la 
commissione intenderà 
esprimere». E perciò la giun- 
ta si dichiara pronta ad ap- 
portare le modifiche even- 
tualmente suggerite «con 
un nuovo atto #6 iberativo». 
Se nella presa di posizio- 
ne di Tesini viene citato so- 
lo l'assessore Antonaz, lad- 
dove per la parte relativa al 
partenariato internazionale 
era coinvolto anche il colle- 
ga Iacop, ciò viene attribui- 
to al fatto che solo al primo 
verrebbe imputato'un tardi- 
vo invio, peraltro diretta- 
mente alla commissione sen- 
za informare la presidenza 

dell’assemblea. 
Giorgio Pison 


RIMINI HOTEL SANS SOUCIXXX | 
VIA MAREBELLO,10 - www.hotelsans-souci.it 


VACANZE TUTTO COMPRESO VIAGGIO 
ANDATA E RITORNO INCLUSO 


Partenza con pulman Gran Turismo sia da Muggia che da Trieste 
dal 29 Maggio al 12 Giugno. Hotel 3 Stelle lusso a 50 mt. dal mare, 
camere con ogni confort, ristorante con menù carne e pesce. Spiaggia 
privata, ombrellone, lettino, animazione e escursioni comprese. 
14 giorni pac. Oro €420,00 (a persona) 

pac. Argento €399,00 
bimbi 0-2 anni gratis, 2-8 sconto 50%, 
8-13 sconto 20% « SCONTI PIANI FAMIGLIA » 


TEL. 0541.375398 - 339.8808597 


r 


Un'immagine del terremoto del 1976. 


sanità e lavoro». Il presiden- 
te Illy, ricordato anche l’in- 
tervento da completare per 
il castello di Colloredo di 
Montalbano, è poi intervenu- 
to per ricordare «i dolorosi 
eventi del terremoto del 
1976, ma anche per sottoli- 


UDINE «La gestione di Agra 
Promo è oltre il limite della 
legittimità». Bruno Augu- 
sto Pinat, ancora una vol- 
ta, attacca la gestione della 
«sua» creatura. «Privata 
dell’attività di controllo dei 
locali — osserva l’ex presi- 
dente dell’Ersa —, Agra Pro- 
mo non ha neppure più ra- 
gione di esistere dato che, 
per la promozione, c'è già 
l'Ersa. La cosa grave è che 
si è venuta a creare una si- 
tuazione autonoma fuori 
dal bilancio regionale e pri- 
va di controllo». Sempre 
più «stupito». Sempre più 
«perplesso». «Ogni novità 
contribuisce a un quadro 
schizofrenico» dice ancora 
Pinat. L'ultima riguarda la 
rinuncia alla carica di presi- 
dente del designato Pierlui- 
gi Zamò, «un nome, per 
una volta, deciso sulla base 
della professionalità specifi- 
ca». Ma perché questo rifiu- 
to? «Zamò è un uomo prati- 


neare i 29 
anni di atti- 
vità che han- 
no consenti- 
to di rico- 
struire qua- 
si tutto ciò che era stato di- 
strutto». La riunione dell' 
esecutivo è stata, «anche un' 
occasione per meditare sul 
metodo utilizzato per la rico- 
struzione, che è partito dal- 
la volontà dei cittadini di re- 
agire al dramma, e che si è 


L'ex presidente dell’Ersa Pinat interviene sullo stallo della società 


«La gestione di Agra Promo 
è fuori dal controllo pubblico» 


Bruno Augusto Pinat 


co, comprendo la sua volon- 
tà di capire bene dove va a 
finire, Anche se non lo dice, 
è chiaro che vuole verifica- 
re i conti della società, capi- 
re chi alla fine paga e se c'è 
una percentuale di cofinan- 
ziamento da parte dei pri- 
vati: questioni, per ora, sen- 
za risposta». Un altro dub- 
bio riguarda la competenza 
su Agra Promo. «E stato 
l’assessore Enrico Bertossi, 


11 


IL PICCOLO 


tidi Sopra-Tramonti di Sot- 756 mila euro alla Saf di 


Udine e 25.120, all’Apt di 
Gorizia, aziende che svolgo- 
no servizi di trasporto in- 
ternazionali verso Slovenia 
e Croazia, e la costituzione 
della Consulta regionale 
delle professioni, in carica 
cinque anni e presieduta 
dall'assessore al Lavoro Ro- 
berto Cosolini. 

Infine, l'accordo con la 
Carinzia che, per l'utilizzo 
di alcuni uffici nella nuova 
sede di rappresentanza del 
Friuli Venezia Giulia a 
Bruxelles, verserà alle cas- 
se regionali 41.460 euro all' 
anno fino al 2014. 

Marco Ballico 


Illy e il sindaco di Gemona Gabriele Marini. 


concretizzato nel modello di 
delega ai sindaci e alle am- 
ministrazioni municipali, 
che hanno svolto un ruolo 
fondamentale». «Un modello 
— ha detto ancora il governa- 
tore — che dovremmo utiliz- 
zare anche oggi per affronta- 
re un'altra situazione, non 
così drammatica ma comun- 
que importante: quella della 
crisi economica e occupazio- 
nale». 

m.b. 


per ammissione del diretto 
Interessato, a designare 
amò.— prosegue Pinat —. 
Ma perché non è l’assesso- 
re all'Agricoltura Enzo 
Marsilio a gestire un ente 
dell’agroalimentare? Alla fi- 
ne ci ritroviamo con il tecni- 
co che fa il politico, mentre 
l’eletto dal popolo, appunto 
Marsilio, si trova messo da 
arte». Pinat parla anche 
hi conflitto d’interesse per 
alcuni membri del cda: «Si 
ritroveranno ad ammini- 
strare risorse che servono 
direttamente ai settori di 
loro competenza». E denun- 
cia infine un’altra contrad- 
dizione: «Zamò, con una 
vertenza ancora aperta, 
considera persa la batta- 
glia per il Tocai. Tutto que- 
sto mentre la neoeletta pre- 
sidente del Consorzio Ison- 
zo, Michela Sfiligoi, mette 
al primo punto del suo pro- 
amma la difesa di quella 

lenominazione». 
m.b. 


L'AGRARIA 


di GIORDANO RIOSA 
PERITO AGRARIO Pra) 


Esporienza tg 
ultraventennate pér #05, 
garantire la più alta 

qualità afprazzo più conveniente 


a ‘consulenza tecnica) 


‘2 anni di garanzia completa su tutte le macchine; 
Strade Statale 14 a 500 mt dal ponte sull'isonzo 


Sementi - Mangimi - Prodotti Fitochimici -| 
t Prodotti Omnitologici - Plastica » 
tutto per il giardinaggio e l'orticoltura 


Papariano TEL. e FAX 0431 968658 


Rasaerba da € 55,00  Idropulitrice da.€ 85,00 
Trattorino rasaerba Tagliasiepi da € 52,00 
da € 1.259,00 Soffia-aspira-triturafoglie 

Motosega da € 79,00 da € 67,00 
Decespugliatore da € 130,00 Biotrituratore da € 130,00 
Motozappa da € 298,00 Motopompa da € 205,00 
Motocoltivatore da € 895,00 Griglia a gas 

Generatore da € 94,00 
di corrente da € 169,00 Compressore da € 122,00 
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*) 
BERLINO 


La caldaia 
contributo rottamazione 


100,00 Euro 


SI DICE 


sconto fiscale 36% 
iva agevolata 10% 


As 
UDINE 


SABATO 7 MAGGIO 2005 


OGGI (attendibilità 70%). Al mattino avremo cielo sereno o velato su pianura e co- 
sta, variabile sui monti. Dal pomeriggio-sera in montagna aumenterà la nuvolosità e 
saranno possibili locali rovesci temporaleschi che poi potranno interessare anche le 
altre zone. Sulla costa soffieranno venti di brezza sostenuta. 


DOMANI (attendibilità 70%). AI mattino cielo sereno. Nel pomeriggio possibili loca- 
li rovesci temporaleschi in montagna e in serata anche in pianura. Venti di brezza. 


Tendenza per LUNEDÌ. Tempo instabile. 


IERI min. max. 


OROSCOPO 


Forse il termine è nato dalla fusione di due, dall’etimologia diversa 


«Scampam, ma in che modo? 
Di corsa, leggeri, senza testa 


Nel verbo «scampar» il no- 
stro dialetto ne ha fusi 
due della buona lingua: 
«scappare» e «scampare», 
facendo però proprio sol- 
tanto il significato del pri- 
mo. Scartata l'ipotesi che 
ciò sia avvenuto in osse- 
quio all'«ut unum sint», 
viene piuttosto da pensare 
a un'epentesi, ovvero al fe- 
nomeno, ben noto anche 
anche gli enigmisti (e ai co- 
mici del vecchio vecchio va- 
rietà, come Macario) basa- 
to sull'inserimento in alcu- 
ni vocaboli di lettere estra- 
nee alla loro etimologia. E' 
così che, in bocca al popoli- 
no, agonia diventa (o di- 
ventava) «angonia» e ra- 
gnatela «ragnantela», e 
forse allo stesso modo, se- 
condo alcuni glottologi, si 
passò da scappare a «scam- 
par», tanto più che, nei 
vernacoli, sono frequenti 
soprattutto le epentesi del- 
le nasali «m» e «». 
Accettare questa ipotesi 
vorrebbe dire limitarsi a 
considerare lo «scampar» 
triestino una pura e sem- 
plice deformazione di scap- 


pare, escludendo che esso 
abbia qualcosa in comune 
anche con lo «scampare» 
dell'italiano letterario. Il 
che, francamente, sembra 
un po' difficile, essendo en- 
trambe le espressioni 
strettamente legate al con- 
cetto di fuga per sottrarsi 
a un pericolo incombente. 
Tuttavia la differenza 
tra i modi che venivano 
adottati per mettersi in 
salvo non era piccola. Val- 
gano al riguardo le conclu- 
sioni alle quali è giunto 
chi ha ottime ragioni per 
affermare che nonostante 
la quasi identità di suono, 
le origini di scappare e di 
scampare non sono le stes- 
se. Infatti , mentre il pri- 
mo dei due verbi deriva da 
«ex-campare», cioè allonta- 
narsi dal campo (di batta- 
lia), il secondo discende 
a togliersi la cappa, ovve- 
ro gettarla via per correre 
più speditamente. A oc- 
chio si direbbe che «scam- 
par» sia più vicino a «ex- 
campare», se non altro per- 
ché, dai tempi della prima 
guerra mondiale, è associa- 


bile a Trieste al proposito, 
espresso nei versi «zighere- 
mo demoghèla/ fin che l'ul- 
timo sarà», di abbandona- 
re, dandosela a gambe, le 

rime linee del micidiale 
fronte di Galizia. 

Un accenno finale è do- 
vuto anche a quei presun- 
ti fuggiaschi che nella no- 
stra regione sono chiamati 
«useleti scampai», cioè i 
ben noti rotolini di carne 
ripiena (talvolta a far da 
involucro è una foglia di 
verza). Se è vero che, se- 
condo un antico ritornello 
veneto, «la polenta coi osei 
era il cibo degli dei», i no- 
stri «useleti scampai» pos- 
sono venir considerati sur- 
rogato degli uccellini au- 
tentici, sfuggiti alla crudel- 
tà del cacciatore. Da qui, 
secondo molti, l'ironia sot- 
tesa al loro nome. 

Ma la verità, probabil- 
mente, è un'altra: «scam- 
pai» sarebbe la versione 
dialettale di «scapati», pa- 
rola dell'italiano letterario 
che significa «privi del ca- 

0» ossia - per lo più meta- 
‘oricamente - senza testa. 
Lino Carpinteri 


TEST DI AMMISSIONE 


ogni mese ONLINE 


iscriviti subito su 


www.laureaonline.it 


Ingegneria Informatica OnLine 


POLITECNICO 
DI MILANO 


Xi Vaillant 
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lavoro chiavi in mano in 24h via Fabio Severo, 22/c 
Tel. 040.633006 


pagamento anche in 12/24 mesi 


I GIOCHI 


Ariete 21/3 20/4 


21/4.20/5 


Non è il momento mi- 
gliore per un viaggio 
anche se breve, ma se 
proprio è necessario 
farlo cercate la compa- 
gnia della persona ama- 
ta. Vi aiuterà a risolve- 
re un problema. 


Una faccenda persona- 
le di un certo rilievo vi 
potrebbe distogliere 


dal lavoro proprio in 
un momento delicato. 
Cercate di evitarlo per 
non correre un serio ri- 
schio. 


Gemelli 21/5 20/6 


Cancro 21/622/7 


Le previsioni della gior- 
nata sono abbastanza 
positive, ma per realiz- 
zarle dovete preparare 
un piano molto preciso 


da mettere in atto con. 


la massima calma. Sva- 
go. 


Leone 23/7 22/8 


Oggi dovrete essere di- 
sposti ad affrontare le 
situazioni più varie e 
difficili. Armatevi di 
tanta pazienza. In amo- 
re seguite sempre gli 
impulsi: vivrete molto 
intensamente. } 


Vergine 23/8 22/9 


Superate una tensione 
in campo affettivo, do- 
vuta all'odierna posizio- 
ne degli astri. Fate in 
modo di non peggiorare 
ulteriormente la situa- 
zione, Ci sono buone op- 
portunità di cambia- 


Vi capiterà di trascorre- 
re alcune ore della gior- 
nata in compagnia del- 
la persona che amate, 
ma non saranno così 
piacevoli come sperava- 
te a causa di un certo 
nervosismo. 


ORIZZONTALI: 1 Materiale per valigie - 5. 
Terra per vasi e mattoni - 11 Astronomo ffo- 
rentino - 13 Circuito per corse automobilisti- 
che - 14 Un re del teatro - 16 Risponde a 
tutti - 18 Nel caso che - 19 Uccelli... nei la- | 
ghetti - 20 Andare... a Liverpool - 21 Il nome 
della Derek - 22 Mancanza della vista - 23 
Levarsi in alto - 26 «E» latina - 27 Combatti- 
vi e aggressivi - 28 Comuni a noi e a voi - 
29 Passati a una serie inferiore - 31 Sposta- 
mento stagionale di greggi - 33 C'è la «Cru- 
cis» - 34 | pesi degli imballaggi - 35 Tra le 
nuvole - 36 È accetto... senza aceto - 37 
Non ne hanno gli intramontabili - 38 Fu un 
grande stilista - 40 Il della Vigna che fu pro- 
tonotaro di Federico Il - 41 La top model 
Campbell. 


VERTICALI: 1 Vecchia brutta con poteri ma- 
gici - 2 Manda al tappeto - 3 Strumento che 
avvolge il filo in matasse - 4 Qui... a Marsi- 
glia - 5 Imposte... sull'entrata - 6 Domenico, 
autore di Gesù, fate luce - 7. Gala senza 
uguali - 8 Illegittimità - 9 Città belga sulla 
Mosa - 10 Relativa al mare di Rimini - 12 Ta- 
le da rompere i timpani - 15 Fu ucciso da Er- 
cole - 17 Amici per la pelle... - 19 Gara lette- 
raria - 21 Innocente scherzo - 22 Controllo 
preventivo o biasimo - 24 Il marito di Santip- 
pe - 25 Tipo di abito maschile - 30 Spedizio- 
ne - 32 Obiettivo a focale variabile - 38 Il 
contrario di «niet» - 39 Inizio di ripresa. 


Lucchetto: 
A LACRIMONI, 
« ACRIMONIA = LA 


Scarto bilaterale: 
|. BONACCIONE, 
BOCCIONE 


INDOVINELLO 
La padrona del saloon 
Presa in un imbro( to coni fiocchi, 
ha evitato d'esser fatta a tocchi, 
(per fortuna). Comunque è destinata 
‘a pendere da un albero appiccata. 
Il'Girovago 


LUCCHETTO (6/7=5) 
Il ministro delle finanze non Gue più sbagliare 
A lui che nelle cose è molto esperto, 
è andata questa volta alla rovescia; 
regge su Iuì l'imposta che più importa, 
cardine della nostra entrata accorta. 


‘mento 
Bilancia 23/9 22/10 SE 


Le previsioni parlano 
di una serata sentimen- 
talmente tranquilla, 
ma questo non signifi- 
ca che vi dobbiate anno- 
iare in compagnia di 
chi amate. Saprete ri- 
lassarvi. 


) «oc Scorpione 23/10 21/11 


Avrete la possibilità di 
vivere momenti di otti- 
ma sintonia con il part- 
ner, state solo attenti a 
non toccare certi argo- 
menti. Un nuovo inte- 
resse personale si sta 
sviluppando. 


Sagittario 22/11 21/12 | AS 


[| Capricorno 22/12 19/1 


Vi sentirete molto atti- 
vi e deciderete di rial- 
lacciare vecchi rappor- 
ti di amicizia. In amore 
non potrete fare a me- 
no di prendere una de- 
cisione. Rifletteteci a 
lungo. 


Incontrerete per caso 
un amico che avevate 
perso di vista. Sarà 
un'occasione inaspetta- 
ta per ricordare i bei 
tempi .e trascorrere 
qualche ora piacevole. 
Un po’ di moto. 


Aquario 20/1 18/2| 


Pesci 19/2 20/3 


Reagite allo sconforto 
se vi renderete conto 
che per oggi le cose non 
andranno secondo i vo- 
stri desideri. Un incon- 


tro sentimentale 
riaccenderà il vostro 
cuore. 


La vostra visione del- 
l’esistenza non vi fa di- 
menticare di vivere in 
mezzo agli altri e vi aiu- 
ta a riconoscere il vo- 
stro ruolo. Un po’ di 
stanchezza in serata. 
Riposate di più. 


lsé d'Avenza 


1010] Ogni mese 
pagine di giochi [f @dicola 


uu. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI I | L, 


VOR RRRISRIRE 


e rubriche 


Il Quaderno Speciale di Limes, 
"i 7 la rivista italiana di geopolitica, 
www.limesonline.com BGA 


SABATO 7 MAGGIO 2005 


L'antidoto contro lo stress 


Tecnologia e qualità: 


vt 


® Imbottito con lana cashmere e seta; 

® Dotato di un tessuto elettroconvogliatore in rame e argento; 

® L'antenna antistress protegge il corpo scaricando a terra le 
tensioni accumulate durante la giornata. 


Il materasso è disponibile nei formati: 


matrimoniale 160x190 ad € 499,00 
singolo 80x190 ad € 249,00 


MERLO 
El 


S.S.Pontebbana Orari esposizione: 
ViaTaboga, 132 dalle 09 alle 19 
Tel.0432 971400 Lunedì mattino chiuso 
www.larredopiu.com Sabato e Domenica 
info@larredopiu.com orario continuato 


Avvisi Economici [LF 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non é soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
Stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del'giornale. Non ver- 
Fanno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
PIÙ persone o enti, compo- 


r 


di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti.- 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
Pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi. sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 


AVORO 


Festivi 2,00 e. 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


ALESATORI con conoscenza 
del disegno tecnico impor- 
tante società con sede in Go- 
rizia ricerca. Telefonare ore 
ufficio allo 0432574942. 


AZIENDA COMMERCIA- 
LE di Gorizia ricerca 
persone dinamiche, 
ambiziose e comunica- 
tive da inserire in nuo- 


vi progetti. Sei interes- 
sato? Invia il Cv a: Im- 


sa Impex srl (New 
Projects) - via F.lli Ru- 
sjan 7 - 34070 Savogna 
d’Is. - Go. È 


AZIENDA di servizi Monfal- 
cone cerca segretaria/o am- 
ministrativa/o con mansioni 
direttive, richiesta provata 
esperienza compenso ade- 
guato. Scrivere a fermo po- 
sta centrale Monfalcone n. 
AJ4157549. (C00) 

AZIENDA di telecomunica- 
zioni operante a livello inter- 
nazionale con sede operati- 
va in provincia di Trieste ri- 
cerca giovane impiegata per 
lavoro di segreteria e gestio- 
ne acquisti. Richieste ottime 
capacità relazionali e flessibi- 
lità. Indispensabile ottima co- 
noscenza lingua inglese e 


FRS 


Per valutazioni, ritiro usato e 
preventivi, chiamate i nostri uffici, 


orari: dalle 09 alle 20 


Prov. Ve, Pn e Treviso 0433 40125 
Zona Carnia 0433 40125 


AZIENDA operante nel set- 
tore edile cerca ingegnere, 
geometra o equipollente da 
inserire nel proprio organi- 
co. Inviare curriculum alia ca- 
sella postale n. 77 di Ronchi 
dei Legionari. 

CERCASI agenti plurimanda- 
tari parafarmaceutica erbori- 
steria Trieste e provincia re- 
gionali. Prodotti e commis- 


sioni interessanti. Tel. 
3351038282. 

(A2932) 

LIBRERIA di Gorizia cerca 


apprendista motivata presen- 
tarsi in Corso Verdi 67 con 
c.v. aggiornato. 
RISTORANTE zona Monfal- 
cone cerca personale da sala 
e barista qualificati. Telefo- 
nare 3357057994. (C00) 
SALONE Futura parrucchie- 
ri cerca apprendisti e pro- 
fessionisti max 25 anni per 
le aperture dei nuovi nego- 
zi. Portare curriculum con 
foto, max serietà. Tel. 
040368534. 

(A3127) 

SOCIETÀ commerciale ricer- 
ca per uffici Monfalcone im- 
piegata ragioniera; indispen- 
sabile ottima conoscenza te- 
desco parlato e scritto. Invia- 
re curriculum via fax al nr. 
048144415. 

STUDIO dentistico cerca ap- 
prendista asisstente alla pol- 
trona, anche prima esperien- 
za. Scrivere a fermo posta 
centrale Monfalcone n. 
AJ4157549. 

(C00) 

STUDIO di consulenza cerca 
per azienda isontina impie- 
gata buona conoscenza lin- 
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IULI 


Prov. Udine 0432 25610 
Prov. Trieste 040 367771 
Prov. Gorizia 0481 410012 
Austria 0043 4242 22199 


Slovenia 0039 0403498119 


AVORO 
RICHIESTE 


Feriali 0,75 
Festivi 0,76. 


CAPO tecnico metalmeccani- 
co 47enne esperienza decen- 
nale come capo commessa- 
produzione valuta proposte 
zona Udine e provincia. Cell. 
3383001245. 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 
Festivi 2,00 


ADLY 50 Fox Anno 2004 
Nuovo 1.000 Km Garanzia 
Euro 900,0. Autosandra Tel. 
0408297770. È 
ALFA 166 2.0 Progression 
Anno 2000 Full Opt. A Soli 
9.800 Euro Automarket Trie- 
ste Tel.040381010. 

ALFA Romeo 147 1.6 T.S. 
Progr. Anno 2001 Splendide 
Condizioni A Euro 9.800 Au- 
tomarket Trieste 
Tel.040381010. 

ALFA Romeo 156 Sportwa- 
gon 1.9 Jtd anno 2000, colo- 
re grigio chiaro metallizza- 
to, full optionals più pelle, 
molto bella. Autocar Via For- 
ti 4/1 tel. 040828655. 

AUDI A4 1.8 20V berlina, an- 
no 1995, colore verde scuro 
metallizzato, full optionals, 
uniproprietario, condizioni 
stupende, garanzia. Autocar 
Via Forti 4/1 tel. 040828655. 
AUDI A4 1.9 Tdi 130cv An- 
no 12/2003 Argento Euro 
23.900,00 Allestimento Abs 
- 6 Airbag - Climatronic - 


AUDI A4 1.9 Tdi 130cv Anno 
2001 Argento Euro 
17.500,00 Allestimento: Abs- 
6 Airbag- Climatronic - Esp- 
C. Lega X 16" Radio Cd. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
AUDI A4 1.9 TDI 130 Cv, 
Aziendale, Imm. Dic. 2004, 
Km. 5.000, Garanzia Audi Fi- 
no A 12/2006, Euro. 
27.700,00. Eurocar Trieste 
Tel. 040568332. 

AUDI A4 1.9 Tdì 130 Cv, 
Imm. 2002, Km. 100.000, Col. 
Rosso, Perfetta, Garanzia Au- 
di, Rateazione A Tasso Zero, 
Euro. 17.000,00. Eurocar Trie- 
ste Tel. 040568332. 

AUDI A4 2.5 Tdi 180cv Avant 
Quattro Anno 2002 Euro 
24.000,00 Allestimento Abs - 6 
Airbag - Climatronic- Esp -C. Le- 
ga X 17 - Int. Pelle -Radio Cd- 
Pacchetto Cromature- Parking 
System -Volante A 3 Razze -. 
Dino Conti Tel. 0402610000. 
AUDI A4 Tdi 110 hp berlina 
Quattro anno 1999 mod. 
2000, grigio chiaro metalliz- 
zato, full optionals, autora- 
dio Cd, garanzia. Autocar 
Via Forti 4/1 tel. 040828655. 
AUDI A6/S6 4.2 Avant Quat- 
tro,04/96,Argento, Clima,Tet- 
to Apribile,Pelle Controllo 
Trazione, Cerchi Lega,Garan- 
zia,Euro 6.000.Autosalone Gi- 
rometta 040384001. 

AUDI TT Roadster 1.8 T 150 
Cv, Imm. 2002, Km. 50.000, 
Col. Argento, Garanzia Audi, 
Rateazione A Tasso Zero, Eu- 
ro. 18.900,00. Eurocar Trie- 
ste Tel. 040568332. 

BMW 316 Compact Anno 
2002 Blu Met Euro 15.900,00 
Allestimento Abs - 6 Airbag- 


BMW 318 Is Coupe' Anno 
1996 Km.143.000 Perfetto 
Accessoiriato Euro 5.900 Au- 
tomarket Trieste 
Tel.040381010. 

BMW 318 i Touring, Anno 
2000, Km 110000, Argento, 
F. opt no pelle. Concinnitas 
Tel. 040307710. 

BMW 320 D Touring 150cv 
Anno 2002 Argento Euro 
20.000,00 Allestimento Abs- 
6 Airbag - Clima Aut. - C. Le- 
ga X 16 - Asc -Radio Cd -. Di- 
no Conti Tel. 0402610000. 
BMW 320 D Touring 2001 
Km 108.000 euro 16.990 
Compreso Passaggio Di Pro- 
prieta' Progetto 3000 Auto- 
mercato Tel. 040825182. 
BMW 850r(Moto),06/97,\Ver- 
de Met.,42.000 Km,2 Borse 
Lat.Bmw,Euro 5.800,Garan- 
zia, Autosalone Girometta 
040384001. 

BMW X3 3000 D Futura Nuo- 
va Km O Nero Met. Euro 
48.900,00 Allestimento Abs - 
8 Airbag - Clima Aut- C. Lega 
X 18- Asc- Int Pelle- Radio 
Cd- Cambio Steptronic - Vo- 
lante Multifunzione. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
BMW 23 1.9 16 v Roadster, 
Anno 1999, Km 170000, Ne- 
ro met., Pelle rossa Frangi- 
vento CD Cerchi 17 perfetta 
2 anni garanzia. Concinnitas 
Tel. 040307710. 
CHILOMETRI Veicolo Senza 
Patente. Occasione Euro 
7.000,00 Vendesi Causa Par- 
tenza. Autosandra Tel. 
040829777. 

CITROEN C3 1.4 Hdi Diesel 
Elegance 2003 Km 53.000 eu- 
ro 11.290 Compreso Passag- 


Resp. Trieste: Riboli Maura 


CITROEN Xantia 2.0 16V bre- 
ak anno 1996 colore verde 
scuro metallizzato, full optio- 
hals, uniproprietario, garan- 
zia, condizioni perfette. Au- 
tocar Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

DAEWOO Matiz 800 SE 
STAR, Verde Met. Imm. 
2001, Km. 42.000, ABS, Cli- 
ma, Garanzia 12 Mesi, Euro. 
5.500,00. Eurocar Trieste Tel. 
040568332. 

FIAT 500 Young Anno 1997 
Revisionata Euro 1.800,00. 
Autosandra Tel. 040829777. 

FIAT Multipla 1.9 Jtd 2000 
Km 71.000 euro 11.990 
Compreso Passaggio Di 
Proprietà. Progetto 3000 
Automercato Tel. 
040825182. 

FIAT Multipla 1.9 Jtd Elx, An- 
no 2002, Km 75000, Gr.sc. 
met, CD Sensori parcheggio 
viva voce. Concinnitas Tel. 
040307710. 

FIAT Punto 16 v EL 3 porte, 
Anno 2000, Km 60000, Gr sc. 
met, SS clima radio. Concinni- 
tas Tel. 040307710. 

FIAT Punto Sporting 1.2 16V 
86 Cv, Imm. 30/12/99, Col. 
Rosso, Tagliandata, Abs, Cli- 
ma. Lega, servosterzo, air- 
bag ecc, Garanzia 12 Mesi, 
Euro. 3.700,00. Eurocar Trie- 
ste Tel. 040568332. 

FIAT Stilo Active 1.2 Anno 
2002 Km.16.000 A Soli 8.900 
Euro Automarket Monfalco- 
ne Tel.0481790782. 

FIAT Stilo 1.9 Jtd Dynamic 3 
Porte Cerchi In Lega Anno 
2002 Km.65.900 Euro 10.300 
Automarket Trieste 


com asi natura.se non accompa- buon utilizzo del pc. Inviare i gue tedesca ed inglese..Faxa- Esp - Radio - Disp Anche Clima-' Asc- Radio. Km gio Di Proprieta'. Progetto Tel.040381010. 
Sti con parole artificiosa- gnati dalla ricevuta dell'im- curriculum ajob@neonseven. re curriculum vitae al nr. Blu. Dino Conti Tel. 24.000. Dino Conti Tel. 3000 Automercato Tel». —___________—_ 
Mente legate o comunque porto pagato. com. (B00) 0481909791. 0402610000. 0402610000. 040825182. Continua in 14.a pagina 
RIVISTA DI GUSTO 
Fuocolento è il mensile di DEL FRIULI VENEZIA GIULI Maccio 


enogastronomia del Friuli 
Venezia Giulia per conoscere 

e scoprire locali, chef, 

vini, prodotti e itinerari 

di gusto in regione e con la 
rubrica Il Buono di Fuori, anche 
in Austria, Slovenia e Veneto. 


la cartina regionale di Cantine Aperte 


CO 


Da oggi in edicola 


IN REGALO 


lento 


e cantine e aziende aperte, dove 
degustare vini e prodotti tipici 
® il locale del mese è a Tamai 


di Brugnera 


e dossier, latte e formaggi caprini, 
storia, ricette e il parere 


del medico 


e osterie da non perdere, 
La Vecia Carbonera a Venezia 
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Lunedì 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


FORD Focus 1.8 Tdci 115cv Sw 
Anno 2003 Argento E Blu Met 
Allestimento Abs -Clima- 4 Air- 
bag - Radio - Euro 12.700. Di- 
no Conti Tel. 0402610000. 
FORD Focus 1.8 Tdci 2002 
Km 75.000 euro 10.690 Com- 
preso Passaggio Di Proprie- 
ta' Progetto 3000 Automer- 
cato Tel.040825182. 

FORD Ka Anno 2001 Grigio 
Met. A/Clima Vetri Elettr. Eu- 
ro 4.900,00. Autosandra Tel. 
040829777. 

GILERA 180 Dna anno 2001 
perfette condizioni come nuo- 
va pochi chilometri euro 1.700. 
Autosandra tel. 040829777. 


14.30 - 20.30 
dal Martedì al Sabato 
9.00 - 20.30 


HONDA Civic 1.7 Tdci 5 Por- 
te 2003 Km 60.000 euro 
12.990 Compreso Passaggio 
Di Proprietà. Progetto 3000 
Automercato Tel. 
040825182. 

HYUNDAI H-1 Svx 2.5 Td, An- 
no 1998, Km 93000, Grigio 
met., Clima SS 7 posti. Con- 
cinnitas Tel. 040307710. 
IVECO 35.10 2.5 turbodiesel 
camioncino, centina con telo- 
ne, spoiler frangivento, mec- 
canica ottima. Autocar Via 
Forti 4/1 tel. 040828655. 
JAGUAR Tipe Executive 
3000 Full Optional Interno 
In Pelle Color Beige Anno 
05/2000. Km130.000  Ta- 
gliandata E Garantita Ven- 


desi Causa Trasferimento 
Possibilità Di Finanziamen- 
to. Autosandra Tel. 
040829777. 

JEEP' Wrangler. 2.5; Anno 
1999, Km 66000, Blu met, 
Hard top CD SS. Concinnitas 
Tel. 040307710. 

LANCIA K 2.0 LS, Anno 
1999, Km 140000, Verde. 
Met, 2 air bag Alcantara C. 
lega/ altra 1995. Concinnitas 
Tel. 040307710. 

LANCIA LIBRA 2.0 LX 150 
Cv, Imm. 2000, Colore Grigio 
Met., Tagliandata, Garanzia 
12 Mesi, Full Opzional, Conn- 
nect'(Navi+Telefono), Euro. 
7.000,00. Eurocar Trieste Tel. 
040568332. 


LANCIA Lybra 1.9 Jtd Lx 
S.W. Anno 2001 Cerchi in 
Lega A Euro 9.900 Auto- 
market Trieste 
Tel.040381010. 

LANCIA Phedra 2.2 TD Exe- 
cutive, Anno 2003, Km 
85000, Gr.sc.met, Alcantara 
blu. Concinnitas Tel. 
040307710. 

LANCIA Phedra 7 Posti Ver- 
sione Emblema 2.2 Jtd Anno 
2002 Km.24.500 Affarissimo 
Automarket Trieste 
Tel.040381010. 

LANCIA Y10 Anno 2001 Km 
48.000 Grigio . Metalizzato 
Possibilità finanziamento Eu- 
ro 5.200,00. Autosandra Tel. 
040829777. 


ASQUINI 


ARREDAMENTI 


a Ronchi dei Legionari (Go) 


Comunicazione effettuata alComune di appartenenza il 05.04.05 


vetro di Murano con murrine” 


LANCIA Y 1.2 16v. Ls Anno 
2000 Km.28.000 A Soli 4.600 
Euro. Automarket Trieste 
Tel.040381010. 

LAND Rover Freelander 2:0 
Tdi Sw 5 porte anno 2000, co- 
lore verde scuro metallizza- 
to, Full optionals, uniproprie- 
tario, ppeumatici nuovi, per- 
fetto. Autocar Via Forti 4/1 
tel. 040828655. 

LAND Rover Freelender 2.0 
Td4 16v Sw 2001 Km 96000 
euro 16.590 Compreso Pas- 
saggio Di Proprieta'. Proget- 
to 3000 Automercato Tel. 
040825182. 

MAZDA Demio 1.3 5 Porte 
2001 Km 60.000 euro 6.990 
Compreso Passaggio Di Pro- 
prieta'. Progetto 3000 Auto- 
mercato Tel. 040825182. 
MAZDA Demio 75 Glx 1,3 
16v, 07/99, Rosso, Doppio 
Airbag, Clima, Vetri Elettrici, 
Chiusura Centralizzata, Ser- 
vosterzo, Solo 44.000 Km. Eu- 
ro 6.000. Autosalone Giro- 
metta 040384001. 
MERCEDES A 170 Cdi Clas- 
sic Lunga Aziendale Nero Eu- 
ro 16.500,00 Allestimento 
Abs - Clima Aut.- Radio Cd - 
4 Airbag- Asr- . Dino Conti 
Tel. 0402610000. 
MERCEDES 200 TE 2.0 16v, 
Anno 1992, Km 195000, Bor- 
deaux met, T A clima Abs 1 
air bag SS. Concinnitas Tel. 
040307710. 

MERCEDES Clk 200 Komp. 
Avantgarde Aziendale Blu 
Met Euro 31.900,00 Allesti- 
mento Abs - 6 Airbag - Clima 
Aut.- Radio Cd - C. Lega X 16 
- Esp- Volante Multifunzione 
- 6 Marce - Km 7900-. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
MERCEDES CLK 230 Kom- 
pr. Avantgarde, Imm. 2001, 
Km. 63.000, Full Opz., Rate- 
azione A Tasso Zero, Garan- 
zia Audi, Euro. 17.500,00. 
Eurocar Trieste Tel. 
040568332, 

MERCEDES C 220 Cdi Ele- 
gance Anno 2004 Argento 
Euro 25.900,00 Allestimento 
Abs- 6 Airbag - Clima Aut. 
Radio - Cambio Aut... Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
MERCEDES C 220 Cdi Sw Ele- 
gance Aziendale Blu Met Eu- 
ro 31.400,00. Allestimento 
Abs - 6 Airbag - Clima Aut.- 
C. Lega X 17 -Assetto - Esp- 
Cambio Aut. - Radio Cd- Vo- 


lante Multifunzione- Km 
9.000. Dino Conti Tel. 
0402610000. 


MERCEDES E 270 Cdi Sw 
Avantgarde, Anno 2001, Km 
80000, Argento, Lega 17 Cd 
Pelle. Concinnitas Tel. 
040307710. 

MERCEDES MI 270 Cdi An- 
no 2003 Nero Euro 39.000,00 
Allestimento Abs - 8 Airbag - 
Cambio Aut. - Radio -Asr-. Di- 
no Conti Tel. 0402610000. 


DALLE ORE 15.00 
a tutte le mamme 


IPERMERCATO CON 40 NEGOZI 


MONFALCONE località San Po 


MINI Cooper 1.6, Imm. Nov. 
2001, Km. 33.000, Col. Argen- 
to/Nero, Interni -Pelle,. Ecc., 
Garanzia Audì, Rateazione A 
Tasso Zero, Euro. 13.800,00. 
Eurocar Trieste Tel. 
040568332. 

MITSUBISHI Pajero 2.5 tur- 
bodiesel anno 1990, colore 
bianco, frizione nuova, 
meccanica ottima. Autocar 
Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

MITSUBISHI Space Runner 
2.0 16v GLX, Imm. 2001, Km. 
55.000, Col. Blu, Full Opz., 
Garanzia 12 Mesi, Rateazio- 
ne. A. Tasso Zero, Euro. 
8.500,00. Eurocar Trieste Tel. 
040568332. 

NISSAN Micra 1.4 16v An- 
no 2000 Verde Met. Euro 
6.000,00. Allestimento 2 
Airbag- Clima- Servoster- 
zo. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

NISSAN Micra 1.4 Tecna An- 
no 2003 Km.33.000 A 8.900 
Euro Automarket Monfalco- 
ne Tel.0481790782. 


Per dare la spinta giusta È 

alla tua carriera, scegli sd 

Career Book Lavoro, 

la guida pratica al mondo 
dell'occupazione e dei master. 


Nell'edizione 2005 < 
potrai trovare: 


e Schede di presentazione 
e recapiti delle aziende 
in cerca di personale - 


® Master e corsi che aprono — 
le porte al mondo del lavoro È 


Quello di chi lo 


“ ” vanno" 


0, via 


NISSAN Primera 1.6 SE Plus, 
Anno 1999, Km 34000, Bian- 
co, SS Clima Abs Air bag c.le- 
ga. Concinnitas Tel. 
040307710. 

NISSAN Tino 1.8 LX, Imm. 
2001, Km. 72.000, Col. Argen- 
to, Rateazione A Tasso Zero, 
Euro. 9.900,00. Eurocar Trie- 
ste Tel. 040568332. 

NUOVA Golf 1.9 Tdi 5p. An- 
no 2004 Pochissimi Chilo- 
metri Vero Affare Auto- 
market Trieste 
Tel.040381010. 

OPEL Agila 1.2 16v comfort, 


Anno 2001, Km 50000, Ver- 


de ch met, 2 air bag clima 
Abs Ssterzo Radio. Concinni- 
tas Tel. 040307710. 

OPEL Astra 1.4 16v SW, 
Anno 1998, Km 29000, Ar- 
gento, SS 1 air bag Clima. 
Concinnitas Tel. 
040307710. 

OPEL Vectra SW 2.0 Dti CDX, 
Anno 2000, Km 163000, Ar- 
gento, F. opt perfetta 2 anni 
garanzia. Concinnitas. Tel. 
040307710. 


i 


VISITA: WWW.CAREERBOOKLAVORO.SOMEDIA.IT 
UN MONDO DI POSSIBILITÀ TI ASPETTA. 


Pocar 


trova. 


* Fino a esaurimento scorte 


OPEL Zafira 1.8 16v Comfort, 
06/99, Blu Met., Km 84.000, Cli- 
ma, Lega, Radio / Cd, 7 Posti, 
Euro 9.500, Garanzia, Autosalo= 
ne Girometta 040384001. 
PASTIGLIE moto originali Fe- 
rodo, vasto assortimento, Tu- 
dech freni. Via Rismondo 6, 
Trieste, tel. 040637217; via 
Nazionale 1, Tavagnacco, 
tel. 0432480565. (Fil47) 
PEUGEOT 206 Anno 2001 
Km.42.000 Full Optionals Oc- 
casionissima Automarket Tri- 
este Tel.040381010. 
PEUGEOT 206 €C, Anno 
2001, Km 30000, Argento, 
Pelle rossa /nera CD Abs. Con- 
cinnitas Tel. 040307710. 
PORSCHE Boxster 2.7, Imm. 
Dic. 1999, Km. 76.000, Col Ar- 
gento, Garanzia Audi, Euro. 
29.000,00. Eurocar Trieste 
Tel. 040568332. 
QUADRICICLO Aixam 400 
Motore Cubota Diesel Anno 
2003 Colore Blu Pochi. 


Continua in 31.a pagina 
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È Frazione Pm,, delle Polveri sottili (max 50 pg/m?) | Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10mg/m?) Alta: ore 10.04 +29 cm Temperatura: 13,3 minima 
I Sole: sorge alle 5.44 Santa Flavia vergine i) : 
tramonta alle 20.20 | Piazza Libertà pug/m° 30 Piazza Libertà mg/m’ 0,8 Via Pitacco mg/m’ 0,7 ore 21.30 +54 cm 118,5 massima 
5 1 Via Carpineto ug/mî 26 Via Battisti miglmi 2,1 Via Svevo mg/m 0,6 Bassa: ore 3.53 -60 cm Umidità: 69 per cento 
La Luna: si leva alle 5.09 Via Pitacco ugim'i 34 S3 33 vistasnssi [o ore 15.18 -23 cm Pressione: 1005,6indiminuzione 
E 
ERA 19.37 IL PROVERBIO sen i iazza Vico mglm 1,9 ta Tegezena pone DI: Sona da 5a 
18.a settimana dell’anno, 127 gio Temo l’uomo che legge un ViatorBandena yg/mi 27 Via Carpineto mg/m’ 0,4 _ | Muggia De OSSA ore 10.39 +29 cm Vento: 111,5 km/h da Ovest 
ni trascorsi, ne rimangono 238, solo libro. Muggia ug/m® 22 M.S.Pantaleone mg/m° 0,4 S. Sabba mg/m' 0,1 Bassa: ore 421 -63 cm Mare: 13,4 gradi 
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Bavisela: strade chiuse, 


In occasione della tradizionale maratona le limitazioni alla circolazione e alla sosta dei veicoli obbligheranno migliaia di triestini a trovare soluzioni d'emergenza 


caccia al parcheggio 


Dalle 5 di domani fino al tardo pomeriggio 


Oggi dalle 20.30 off limits 
l’area di piazza Unità per il 
concerto di Ron e i fuochi 


Domani con la Bavisela ar- 
riva la tanto attesa festa 
dello sport ma già da oggi 
comincia un’estenuante e 
spasmodica caccia al par- 
cheggio. Le limitazioni alla 
circolazione delle vetture e 
i divieti di sosta costringe- 
ranno molti automobilisti 
ad attrezzarsi per tempo se 
vorranno sfuggire alla mor- 
sa che inevitabilmente ri- 
schia di intrappolarli per 
tutto il giorno. Le Rive e zo- 
ne limitrofe, ma soprattut- 
to viale Miramare, dalle 5 
di domani mattina saranno 
Off limits e già stasera in 
tanti saranno costretti a 
pianificare parcheggi diver- 
si da quelli consueti se vor- 
ranno usare la macchina e 
allontanarsi da casa. 

Ma le Rive verranno chiu- 
se per alcune ore già stase- 
ra. Dalle 20.30, per l’esat- 
tezza, le automobili dovran- 
no girare al largo dall’area 
di piazza Unità (come del 
resto è avvenuto già ieri se- 
ra). Alle 21 infatti inizierà 
sul palco allestito lungo le 
Rive il concerto gratuito di 
Ron. Alle 22.30 toccherà in- 
vece allo spettacolo di fuo- 
chi d'artificio dal molo Au- 
dace. Di conseguenza, solo 
al termine della serata 
(orientativamente attorno 
a mezzanotte, secondo la 
polizia municipale) gli auto- 
Mobilisti potranno tornare 
a percorrere le Rive. Duran- 


ta 


La partenza della scorsa edizione della Bavisela. 


te il concerto e lo spettacolo 
pirotecnico invece il traffico 
verrà deviato lungo le diret- 
trici di corso Italia e via 
San Michele. 

Sarà comunque domani 
che gli automobilisti do- 
vranno fare i conti con le li- 
mitazioni più rigorose. Per 
trovare parcheggio dunque 
non resta che studiare stra- 
tegie adeguate e armarsi di 
pazienza. Per chi abita sul- 


le Rive la zona di via Fran- 
ca e strade limitrofe posso- 
no offrire qualche possibili- 
tà di parcheggio. Chi abita 
in viale Miramare, invece, 
è messo piuttosto male e se 
può sembrare impossibile 
trovare un «buco» in strada 
del Friuli, via Udine, Roia- 
no, forse qualcuno può pen- 
sare di arrivare con la pro- 
pria vettura fino a Prosec- 
co, Monte Grisa, Opicina 


steranno vietate al traffico la Costiera e le Rive 


IR 


Le transenne pronte per deviare il'traffico automobilistico dalle 5 di domani mattina. 


per poi scendere coi mezzi 
pubblici in città e risalire 
l'indomani per recuperare 
la vettura. La polizia muni- 
cipale ha già anticipato che 
tutte le auto trovate sul 
percorso verranno rimosse. 
Deroghe al transito verran- 
no concesse esclusivamente 
per vere emergenze. I bar- 
colani insomma rischiano 
di essere costretti domani a 
trascorrere metà giornata 
da reclusi tra le pareti di ca- 
sa. 
Dalle 5 del mattino di do- 
mani fino alla conclusione 
della Maratona, della Mara- 
tonina e della corsa non 
competitiva (verosimilmen- 
te fino al tardo pomeriggio, 
perché i lavori di pulitura 
delle strade inizieranno su- 


bito dopo la fine) saranno 
infatti riservate ai podisti 
tutta la Costiera (ma i re- 
sidenti di Grignano potran- 
no comunque muoversi in 
auto verso Monfalcone), l’in- 
tero viale Miramare, le 
Rive e una serie di strade 
vicine. In particolare saran- 
no liberate anche dalle vet- 
ture in sosta, oltre che esse- 
re interdette al traffico, le 
zone che circondano il Mu- 
nicipio, dove saranno alle- 
stiti i punti di ristoro per co- 
loro che completeranno il 
percorso. Si potrà transita- 
re invece nella metà della 
carreggiata lato monte, nel 
tratto che va da piazza del- 
la Libertà a largo Roiano. 
Sono interessate dal prov- 
vedimento di chiusura al 


Confronto teso tra l’assessore Rossi e i progettisti per individuare le cause dell’«effetto tsunami» 


Un tappeto blu copre il buco nel usalotto» 


L'intervento di risistemazione costerà 15 mila euro, paga il Comune 


Dopo lo squarcio nel bel mez- 
zo della piazza dell'Unità, la 
pioggia. Quest'anno la pre- 
senza della Bavisela nel sa- 
lotto buono dei triestini sem- 
bra colpita da una maledizio- 
ne. Ieri nel primo pomerig- 
gio, poco dopo che gli addetti 
avevano completato il lavoro 
per una temporanea sistema- 
zione della trincea originata- 
Si davanti alla fontana, zona 
che tradizionalmente ospita 
l’arrivo dei podisti, è iniziata 


00 


una forte pioggia. Risultato: 
in pochi minuti il lungo tap- 
peto blu destinato a coprire 
il getto di ghiaia e sabbia, 
che ha la funzione di rendere 
uniforme almeno fino a dome- 
nica sera, la superficie della 
piazza, si è trasformato in 
una sorta di enorme spugna. 
E la pioggia ha condizionato 
anche lo spettacolo musicale 
di ieri sera che è stato chiuso 
con anticipo mandando a ca- 
sainon numerosi spettatori. 

Ma torniamo ai problemi 


di piazza Unità. Certo, pri- 
ma dell’appuntamento di do- 
mani le condizioni meteorolo- 
giche potrebbero cambiare 
ancora diverse volte e gli or- 
ganizzatori confidano nella 
buona sorte. Ma per il mo- 
mento la zona centrale della 
piazza, attorno alla quale so- 
no intanto state alzate le due 
tribune, rimarrà difesa da 
una serie di transenne per 
evitare guai peggiori. Ieri il 
problema causato dal solleva- 
mento dalle lastre di pietra è 


tO 


(È suzura 


approdato nella sala del con- 
siglio comunale, dov'era in 
programma una seduta pub- 
blica della quarta commissio- 
ne consiliare, dedicata pro- 
prio a tale tema. E non sono 
mancati momenti di una cer- 
ta tensione. L’assessore co- 
munale ai Lavori pubblici, 
Giorgio Rossi, ha espresso 
con estrema decisione il suo 
pensiero: «E inutile discutere 
tanto — ha dichiarato con to- 
no perentorio — qui siamo da- 
vanti a un grave errore tecni- 


co dei progettisti, che non 
hanno previsto i cosiddetti 
giunti di dilatazione, cioè 
quegli spazi fra una gruppo 
di lastre e quello successivo, 
destinati proprio ad assorbi- 
re gli inevitabili spostamenti 
di pezzi di pavimentazione». 
Di tutt'altro parere gli archi- 
tetti Ceschia e Mentil, pre- 
senti in aula e progettisti del- 
la ripavimentazione: «I giun- 
ti ci sono — hanno replicato — 
ma forse chi ha eseguito i la- 
vori non ha usato una suffi- 


traffico anche le vie Giulio 
Cesare, Fiamme gialle, 
Campo Marzio, Econo- 
mo, Cadorna, del Merca- 
to vecchio, dell’Orolo- 
gio, Punta del Forno, 
del Teatro romano, cor- 
so Italia e piazza della 
Borsa, perché lungo que- 
sto percorso si snoderà la 
corsa più impegnativa. 

Gli organizzatori della 
manifestazione in sede di 
presentazione delle limita- 
zioni alla viabilità hanno 
già anticipato gli inevitabi- 
li mugugni da parte degli 
automobilisti: la Bavisela 
rappresenta un fatto ecce- 
zionale, è stato ricordato, 
per una vetrina in Europa 
si può anche sopportare 
mezza giornata di disagi. 

Cesare Gerosa 


Ecco come saranno modificati 
i percorsi di alcuni autobus 


In occasione della Bavisela domani subiranno 
modifiche anche i percorsi di alcuni bus. .__ 
Provvedimenti validi dall'inizio del servizio 

Linea 6: San Giovanni... viale Miramare limitata Roia- 

no (cap. fermata via Stock)... VAS 

Linea 8: Roiano... Stazione C.le - via Ghega - via Car- 

ducci - p.zza Goldoni - gallerie... Valmaurà, in ambo i 

sensi di marcia. 

Linea 9: S. Giovanni... p.zza Goldoni - gallerie - viale 

Campi Elisi - largo Irnieri, in ambo i sensi. 

Linea 10: Valmaura... via Mazzini - p.zza Borsa (cap. 

25) - Corso Italia - p.zza Goldoni... Valmaura. 

Linea 24: Stazione C.le - via Ghega - via Carducci - 
.zza Goldoni - galleria Sandrinelli - via Bramante... S. 
iusto, in ambo i sensi. È i 

Linea 30: Stazione C.le - via Ghega - via Carducci - 

p.zza Goldoni - gallerie - viale Campi Elisi - p.le Resi- 

Stenza - percorso di linea - Largo Papa Giovanni (capo- 

linea con inversione di marcia «assistita»). Ritorno: per- 

corso inverso. 

Linea 36: sospesa. 


Provvedimenti validi orientativamente dalle 7 
Linea 5: direzione Roiano: ...-via Gallina - via Reti - 
via Carducci - via Valdirivo - via Filzi...; 7 
direzione p.zza Perugino: ... via Roma - via Milano - via 
Carducci - via Imbriani - via Mazzini... 

Linea 9: ulteriore limitazione in p.le Resistenza: 

Linea 10: ulteriore limitazione per via Pellico - Corso 

Saba - Largo Barriera -, via Carducci - P.zza Goldoni 

(cap. «bar Velico i 

Linea 11: limitata in p.zza Goldoni (inversione di mar- 

cia) e capolinea in p.zza Ospedale. 

pine 17:... via Roma - via Milano - via Coroneo (capo- 

ea)... 

Linea 18: limitata p.zza Goldoni (capolinea in Corso 
aba). 

dAnca 28: ...via Roma - via Milano - via Filzi (capoli- 

nea)... 

Le due fermate di viale Miramare in direzione «cen- 

tro», ubicate tra largo Roiano e la Stazione FS, verran- 

no sospese. Le linee 8, 42 e 44 osserveranno una ferma- 

RS supplementare in p.zza Libertà. 


ciente quantità di sabbia per 
riempire le fughe, eccedendo 
invece nell’utilizzo della bo- 
iacca, che probabilmente non 
era della qualità giusta e si è 
indurita». Su questa tesi si 
sono orientati anche alcuni 
consiglieri presenti, in parti- 
colare l'ingegner Alberto Rus- 


Ecco come si 
presenta ora 
piazza 
Unità, con 
un tappeto 
a coprire il 
buco nella 
pavimenta- 
zione. (Foto 
Lasorte) 


signan. Rossi in ogni caso ha 
chiarito che «non è stata 
aperta nessuna caccia ai col- 
pevoli» e che «il Comune non 
chiederà i danni per l’inciden- 
te verificatosi». Anche per- 
ché da prime stime, rese no- 
te ieri nel corso della seduta, 
l'intervento per ripavimenta- 


Strada delle Saline, 2 
34015 Muggia (TS) 
tel. 040 232371 - fax 040 232495 


info@autolinesri.it WWw.autolinesri.it 


re alla perfezione piazza del- 
l’Unità non dovrebbe costare 
più di 15 mila euro. «Una 
somma — ha affermato lo 
stesso Rossi — che per un’am- 
ministrazione comunale co- 
me quella di Trieste non può 
rappresentare un problema», 

Ugo Salvini 


AUTOLINE TRIESTE Srl 
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La terza giornata dell'economia organizzata dalla Camera di commercio delinea presente e prospettive attraverso il contributo degli esperti 


«Porto, turismo, ricerca: ecco il futuro della città» 


Dai dati dell'Istituto Tagliacarne emerge 


Su quali basi costruire il fu- 
turo economico di Trieste? 
Una nuova crescita può pas- 
sare attraverso il potenzia- 
mento della filiera ricerca- 
sviluppo, e attraverso il polo 
nautico inteso anche come ri- 
presa di un Porto tornato a 
essere strategico. Due setto- 
ri da collegare entrambi al 
turismo. La ricetta sembra 
semplice. Ma: non lo è. In- 
nanzitutto Trieste sconta il 
«vincolo Italia», inteso come 
l’essere città di un Paese ad 
alto tasso di burocrazia, do- 
ve la protezione del mercato 
del lavoro è alta e le pressio- 
ni competitive scarse. E poi 
c'è l'invecchiamento della po- 
polazione. Un handicap che 
però Trieste può superare 
anche guardando alla nuova 
Europa. 

Queste alcune delle idee 
lanciate ieri dall’economista 
Andrea Boltho, italiano di 
origine ma inglese di adozio- 
ne, professore in varie Uni- 
versità d'Europa. Boltho ha 

arlato ieri nel corso della 

erza giornata dell’econo- 
mia organizzata dalla Came- 
ra di commercio nella pro- 
pria sede. Giornata che si è 
caratterizzata anche per la 
ricerca dell’Istituto Taglia- 
carne, la cui «Nota sull’eco- 
nomia della provincia di Tri- 
este» è stata illustrata dal 
responsabile del report, Giu- 
seppe Capuano. 

Quello di Trieste - così Ca- 
uano - è uno scenario ricco 
i luci ma anche di ombre, 

però - soprattutto - scenario 


in fortissima trasformazio- 
ne, con «fondamentali buoni 
e ottime potenzialità». La cit- 
tà ha già scontato la dismis- 
sione delle partecipazioni 
statali; ma negli ultimi anni 
il sistema ha complessiva- 
mente tenuto meglio di 
quanto sia stato nel resto 
del Paese. Il nuovo profilo in- 
tanto 'è già caratterizzato: 
ed è dominato dal terziario, 
con i servizi che producono 
l’83,1% della ricchezza e as- 
sorbono l’84,3% degli occupa- 
ti. Nella classifica del Taglia- 
carne, la nostra provincia è 
al quarto posto tra quelle ita- 


Ma tra i punti di debolezza 
da superare ci sono il forte 
tasso di invecchiamento della 
popolazione e l'insufficienza 
della rete stradale 


liane per valore aggiunto 
prodotto dal terziario. La sfi- 
da dunque è quella di conti- 
nuare sulla strada della ri- 
conversione nella qualità: ri- 
qualificazione della forza la- 
voro; consolidamento del tu- 
rismo; crescita di un già defi- 
nito «ceto medio imprendito- 
riale»; e massima attenzione 
alla ricerca, potenziale vola- 
no della rinascita di Trieste. 

Se la sfida resta ardua, il 
presente - secondo il «Taglia- 
carne» - non è poi così scuro. 


Un dato per tutti: per quali- 
tà della vita Trieste è la se- 
sta provincia in Italia. La 
crisi dell'industria europea 
ha prodotto uno scenario 
che vede oggi a Trieste sol- 
tanto il 15,2% del totale de- 
gli occupati attivo nel setto- 
re, contro una media regio- 
nale del 32,8% e nazionale 
del 30,7%. Quanto al terzia- 
rio, il commercio assorbe la 
Din alta percentuale (34,3) 
i imprese, insieme a quello 
delle costruzioni e delle atti- 
vità di ricerca e informatica. 
La numerosità e l’impor- 
tanza delle strutture seienti- 
fiche presenti invece non si 
traduce ancora in quel vola- 
no per l'economia che do- 
vrebbe essere. E proprio a ri- 
cerca e convegnistica potreb- 
be essere legato lo sviluppo 
del turismo, che incide già 
per il 4% sul valore aggiun- 
to totale: si tratta però di 
passare a un più ampio con- 
cetto di «industria dell’acco- 
glienza» rivolta a persone 
che frequentano la città per 
studio, affari, vacanza. 
Ricerca, turismo e terzia- 
rio, dunque. In ogni caso l’oc- 
cupazione in genere si atte- 
sta su livelli superiori a quel- 
li nazionali: il tasso nel 
2004 è del 61,6% contro il 
57,4 della media italiana. 
Tasso «alto», secondo Capua- 
no, sebbene inferiore a quel- 
lo globale della regione 
(62,5%), in cui si inserisce la 
articolarità del valore al 
femminile, pari al 55,9%: su- 
eriore al dato regionale 
52,6%) e nazionale (45,2%). 


di 


Un momento della Giornata dell'economia tenuta alla Camera di commercio. (Lasorte) 


Da segnalare - secondo il 
Tagliacarne - sono poi l’effi- 
cienza del sistema bancario 
e una «relativa facilità di ac- 
cesso agli strumenti crediti- 
zi», che si traduce in costo 
del denaro non altissimo. 
Tra gli altri indicatori citati, 
il miglioramento del Pil pro 
capite che vede Trieste pas- 
sata dal 32.0 posto del 1995 
al 26.0 del 2003, e la cresci- 
ta del tessuto imprenditoria- 
le avvenuta dal 1998 al 
2004 con una intensità supe- 
riore rispetto alla media re- 
gionale: è in crescita insom- 
ma quello che Capuano ha 
definito «il ceto medio di im- 


presa», anche sé mancano le 
realtà di medie dimensioni. 
In conclusione - secondo 
Capuano - i punti di forza so- 
no tra gli altri la centralità 
della città rispetto al Corri- 
doio 5, la buona dotazione in- 
frastrutturale - con però lo 
snodo critico ferrovia-porto - 
un terziario di qualità, i buo- 
ni rapporti tra banca e im- 
presa, la crescita del ceto 
medio di impresa, la tenuta 
dell'export (unica in regio- 
ne). I punti di debolezza? 
L'invecchiamento della popo- 
lazione, la forte urbanizza- 
zione, l'alto impatto ambien- 
tale sulla crescita, ‘i bassi 
tassi di crescita e l’insuffi- 


cienza della rete stradale, 
Un’insufficienza - quella in- 
frastrutturale - più volte 
messa in luce, soprattutto 
nel collegamento Porto-ferro- 
via e più in generale per le 
arterie di congiunzione con 
il territorio esterno. La sfida 
dunque va in direzione di 
uno «sviluppo ambiental- 
mente sostenibile», posto 
che per il Tagliacarne Trie- 
ste oggi è al secondo posto 
per impatto ambientale del- 
o sviluppo sul territorio, 
preceduta soltanto da Mila- 
no. 

Da questi dati è partito 
Boltho. Ai molti vantaggi - 
Pil pro capite sopra la me- 


dia, alta qualità della vita, 
Boca disoccupazione, «forte 
ipendenza dal terziario 
(meno inquinante) e spesso 
ad alto valore aggiunto (ve- 
dasi istruzione e ricerca)», e 
buone infrastrutture (con 
«carenze») - Trieste affianca 
secondo l'economista parec- 
chi svantaggi, tra cui l’econo- 
mia in stagnazione, gli scar- 
sì investimenti e la bassa 
imprenditorialità, la popola- 
zione in calo. La ricetta? Tra- 
sformare la ricerca in svilup- 
po: una Silicon Valley italia- 
na, insomma. Gli ostacoli so- 
no molti, dalla burocrazia 
all’esiguità di capitale ri- 
schio e alla società «anzia- 
na». Ma le «possibilità» stan- 
no nell'Europa centrorienta- 
le. I Paesi ex comunisti godo- 
no ancora di alti livelli di 
istruzione: molti, secondo 
Boltho, sono i cervelli che da 
oltreconfine potrebbero veni- 
re a Trieste. Non solo: le sta- 
tistiche illustrate dal profes- 
sore dicono come i nuovi Pae- 
si COTORRÌ in più forte cresci- 
ta risultino essere - oltre al- 
la Polonia - Slovenia, Unghe- 
ria, Slovacchia, Cechia, Cro- 
azia: tutti Stati un tempo in- 
seriti nel fiorente impero au- 
stroungarico. Secondo Bol- 
tho, «la presenza di un pas- 
sato ricco» di risorse e di cul- 
tura ha fortemente contribu- 
ito alla crescita attuale di 
queste aree: e «Trieste parte- 
cipa a questa storia au- 
stroungarica». Si tratta di 
riannodare i fili del passato 
e sfruttare il ritorno della 

città al centro d'Europa. 
Paola Bolis 


uno scenario sempre più fortemente dominato dal terziario 


Saldo positivo 
di 27 imprese: uC'è 
volontà di cresceren 


«Il saldo attivo di 27 im- 
Diet registrato a ‘fine 
004 rispetto al dicembre 
2008, per quanto lieve, è 
un confortante segno del- 
la volontà di crescita nel 
tessuto imprenditoriale 
locale». Lo si legge nella 
relazione firmata dal pre- 
sidente camerale Paoletti 
nella Giornata dell’econo- 
mia. Nel presentare pi 
rato dell’ente, Paoletti ha 
sottolineato come nel 
2004 le 544 consulenze te- 
nute dallo Sportello pun- 
to RITO abbiano pro- 
dotto 71 nuove imprese. 

. Quanto ai diversi setto- 
ri, l'ente ha messo a di- 
sposizione del turismo ol- 
tre tre milioni e mezzo in 
4 anni, il 12% delle risor- 
se disponibili. I dati del 
‘Registro imprese a dicem- 
bre dicevano di 1170 im- 
prese registrate, il 6,22% 
sul totale di iscritte (dato 
DEFRO al 3,65% regio- 
nale). Tra gli altri setto- 
ri, quello «fondamentale» 
della logistica e la nauti- 
ca (cui il Tagliacarne ha 
dedicato un capitolo della 
propria ricerca). Sempre 
ieri è stata presentata la 
Guida ai servizi dell'ente 
camerale. 


Durante la «Giornata», nel- 
la sala maggiore di piazza 
della Borsa l'economista An- 
drea Boltho prende la paro- 
la. Premette di non conosce- 
re Trieste. E però «non sono 
convinto che avere l’indu- 
stria oggi sia un vantaggio» 
, spara citando globalizza- 
zione e delocalizzazione che 
minano la competitività del 
Paese. E colpisce la presi- 
dente degli Industriali An- 
na Illy, che già ha dovuto 
ascoltare l’esperto dell’Isti- 
tuto Tagliacarne impegnato 
a illustrare «la vocazione 
terziaria» dell'economia giu- 
liana. Hai voglia a sentire, 
a conferenza chiusa, Boltho 
che precisa di non avere 
mai parlato di Ferriera e di 
essersi limitato a disegnare 
scenari simili in tutto il 
mondo, «dove la storia eco- 
nomica è fatta di industria 
che chiude i battenti e di 
gente che ritrova posti di la- 
voro, anche se nel breve pe- 
riodo i costi sono alti». 

Più tardi Boltho si chia- 
merà fuori da qualunque 


Le considerazioni dell’economista Boltho riaccendono anche la querelle sulla Ferriera 


L'industria «inutile». È polemica 


Anna Illy: tesi pilotate. Paoletti: 


«strumentalizzazione ‘del 
suo intervento si voglia fare 
(«Scriva pure: sono un ita- 
liano che all’estero si vergo- 
gna del suo Paese, visto il 
governo che abbiamo»). Ma 
la miccia è innescata. An- 
che dai commenti del sinda- 
co Roberto Dipiazza e del vi- 
cepresidente della Provin- 
cia Massimo Greco. Il pri- 
mo è compiaciuto per avere 
sentito avallata «la teoria 
che porto avanti da molti 
anni, che cioè Trieste non è 
una città industriale». Dice 
invece Greco che gli esperti 
confortano «il nostro orien- 
tamento» - quello di Provin- 
cia e Comune di Centrode- 


stra - «che è insistere sulla 
dimensione caratterizzante 
dell'economia cittadina, 
quella terziaria», per uno 
sviluppo «sostenibile a livel- 
lo ambientale». Ciò «non si- 
gnifica buttare via l’indu- 
stria, ma fare industria pos- 
sibile, E la Ferriera non è 
un'industria possibile. Ri- 
convertire quell'area è un 
atto di saggezza». 

Ed ecco intrecciarsi i due 
livelli della polemica che na- 
sce. Il primo riguarda il di- 
battito preelettorale: il de- 
putato di Intesa democrati- 
ca Ettore Rosato osserva co- 
me Greco «riduca analisi 
macroeconomiche al tema 


la malafede non è mio costume 


Ferriera»; sottolinea come 
«parlare di chiusura dello 
stabilimento senza alterna- 
tive a oggi valide e senza 
che per la piattaforma logi- 
stica lo Stato abbia stanzia- 
to un euro» sia «una presa 
in giro»; addita la necessità 
che lo Stato intervenga in 
una situazione resa diffici- 
lissima dai fondi europei 
che vanno alla Slovenia ma 
non più a noi. con evidenza 
- il nodo della Camera di 
commercio, dove il presiden- 
te Antonio Paoletti punta a 
essere rieletto mentre gli In- 
dustriali gli ricordano un 
accordo per la rotazione del- 
le categorie al vertice, e 


hanno già individuato nel 
loro vicepresidente Mauro 
Azzarita, un candidato «al- 
ternativo». Anche in questa 
luce va letto dunque l’episo- 
dio, con Anna Illy che se ne 
esce con parole esplicite. 
Greco ha colto al balzo la 
palla passatagli da Boltho e 
Capuano? «Mi pare una pal- 
la un po’ preparata». Una 
Giornata a tesi «indirizza- 
te»? «La mia precisa impres- 
sione è stata questa», ri- 
sponde. «Tutta questa bella 
grande terziarizzazione, 
senza un supporto economi- 
co non so di che cosa possa 
vivere», argomenta Anna Il. 
ly: «E poi ci si è dimenticati 


di dire che l’invecchiamen- 
to porta anche un tenore mi- 
nore dei consumi, e dunque 
un ulteriore impoverimen- 
to. Noi - prosegue Anna Illy 
- abbiamo sempre pensato 
che nelle economie sane sia 
necessaria una certa propor- 
zione tra comparti economi- 
ci che possano reggersi an- 
che l’uno'sull’altro. To credo! 
che dobbiamo puntare a ri- 
sanare l’industria che c'è e 
ad avere un certo mix di rin- 
novamento». 

Altrettanto esplicita la 
controreplica di Paoletti: 
«La malafede non è uso di 
casa mia. Il pensiero che si 
siano illustrate tesi prepa- 
rate mi lascia esterrefatto. 
Le relazioni sono state di al- 
tissimo livello. Ma non vo- 
glio fare polemiche. Pensa 
forse che mentre chiedo 
agli industriali la mia riele- 
zione possa voler fare un au- 
togol dicendo che l’indu- 
stria a Trieste nòn esiste? 
Il fatto - prosegue - è che 
molti tendono ad appioppa- 
re etichette a persone che 


Anna Illy 


non ne hanno. E questo la- 
scia l’amaro in bocca. Ricor- 
do il documento stilato in 
questa Camera di commer- 
cio sulla prosecuzione del- 
l’attività della Ferriera: la 
Destra allora mi ha massa- 
crato. Ma insomma: o si ca- 
pisce che io lavoro staccato 
dalle logiche politiche, oppu- 
re è meglio che vada a fare 
altro. Se la logica non è 
quella delle persone giuste 
al posto giusto ma quella 


Antonio Paoletti 


delle bandierine - chiude 
Paoletti, tentando di smar- 
carsi dal ruolo di «candida- 
to favorito della Destra» in 
cui la situazione attuale lo 
potrebbe stringere - allora 
posso fare una battuta: cin- 
ue anni fa dovevo far fuori 
lonaggio (il presidente pre- 
cedente, RIOT avevo tutta 
la Sinistra al mio servizio: 
oggi evidentemente non c'è 
più Donaggio da far fuo- 

ri...» 
p.b. 


Montezemolo: «L'Expo perso? 
Qualcuno ha lavorato meglion 


«Se si è persa la Coppa 
America è perchè qualcun 
altro ha saputo lavorare 
meglio a livello di sistema; 
ora abbiamo perso anche 
l'Expo 2008 di Trieste». 

Lo ha detto il presidente 
nazionale di Confindu- 
stria, Luca Cordero. di 
Montezemolo, intervenen- 
do nella sede dell’Associa- 
zione degli industriali di 
Salerno. 

«Se si perdono delle op- 
portunità, ci sono dei pro- 
blemi che vengono da lon- 
tano - ha proseguito Mon- 
tezemolo - e che richiedo- 
no una reazione del Paese 
senza divisioni e con unità 
d'intenti». 

È la prima volta in cui il 
presidente di Confindu- 
stria commenta ufficial- 
mente la sconfitta di Trie- 
ste davanti al Bie di Pari- 
gi a vantaggio di Saragoz- 
za. 

Luca Cordero di Monte- 
zemolo era stato uno dei 
testimonial di Trieste: un 
suo messaggio via video 
aveva caldeggiato l’avven- 
tura giuliana in occasione 
della presentazione delle 
candidature lo scorso giu- 
gno. Aveva sottolineato la 
valenza della proposta trie- 
stina, il suo respiro inter- 
nazionale e l'opportunità 
di rilanciare lo sviluppo 
dell’area. 


E 


Luca Cordero di Montezemolo 


e Lavori pubblici. 


chiusura. 


Moretton ha ricordato che il Protocollo 
d'intesa sullo «Sviluppo dell'area indu- 
striale di Servola», sottoscritto nel genna- 
io del 2008, prevede la chiusura dello sta- 
bilimento entro il 2009. Si tratta ora di 
capire, secondo l'assessore, quali siano le 
previsioni della nuova società in merito 
all'impianto di Servola, in particolare per 

uanto riguarda il rispetto dei tempi di 


In caso contrario infatti dovrebbero es- 


L'assessore Moretton incontra il direttore dello stabilimento 


Ferriera, la Regione vigila 


La Regione intende seguire da vicino 
l'evoluzione della situazione della Ferrie- 
ra di Servola, dopo l'acquisto della mag- 
gioranza delle azioni della Lucchini SpA, 
proprietaria della stabilimento siderurgi- 
co, da parte della società russa Severstal. 

quanto emerso in una riunione pro- 
mossa dal vicepresidente della Regione e 
assessore all'Ambiente Gianfranco Moret- 
ton con il direttore dello stabilimento 
Francesco Rosato, presenti alcuni diri- 
genti regionali della direzione Ambiente 


‘amma. 


sere rivisti in un'ottica di completa tute- 
la ambientale, ha sottolineato Moretton, 
gli interventi proposti nell'Accordo di pro- 


Il direttore della Ferriera Rosato ha ri- 
cordato che il nuovo Piano industriale sa- 
rà pronto solo entro un paio di mesi e che 
verrà subito trasmesso alla Regione. In 
attesa di definire questo documento, la 
Ferriera ha assicurato che intende man- 
tenere l'attuale livello di produzione e gli 
impegni già presi in merito agli investi- 


menti ambientali. 


sede 


L'assessore Moretton ha quindi deciso 
.di promuovere una ulteriore riunione per 
conoscere il nuovo amministratore dele- 
gato della Lucchini Giovanni Gillerio, 
non SPDeRE questi si sarà insediato nella 
el gruppo a Brescia, 

Alcuni approfondimenti per valutare il 
futuro dello stabilimento triestino saran- 
no inoltre immediatamente avviati nel 


momento in cui verrà definito il nuovo 


piano industriale. 


L'azienda di valvole industriali si allarga e «scopre» una concorrente cinese 


Nuove assunzioni all'Orion 


Dieci nuove assunzioni e 
un mercato in crescita, al 
punto che la concorrenza ci- 
nese, sotto il nome di Orion 
Ltd, ha cercato di «rubare» 
quote di mercato senza pe- 
rò riuscire a creare valvole 
affidabili come quelle pro- 
dotte a Trieste. 

questa la situazione 
della Orion Spa, la società 
fondata nel, 1951 e che ha 
sede in zona industriale, Te- 
ri nell’ambito delle audizio- 
ni delle realtà economiche 
e produttive più significati- 
ve insediate sul territorio 
provinciale, la sede dell’O- 
rion è stata visitata dal vi- 
cepresidente e assessore al- 
le Attività economiche e 
produttive della Provincia 
Massimo Greco e dai com- 
ponenti della Quarta Com- 
missione Consiliare compe- 


tente per sviluppo economi- 
co, lavoro, trasporti, infra- 
strutture e turismo, 

I responsabili dello stabi- 
limento, l'amministratore 
delegato della Orion Alber- 
to Croci e il consulente Ma- 
rio Corsi. hanno spiegato 
che tutta l'unità produttiva 
e gli uffici amministrativi 
sono ubicati a Trieste, men- 
tre in Brianza si trovano so- 
lamente le fonderie. Ma le 
valvole industriali, utilizza- 
te per la maggior parte per 
il mercato petrolifero del 
Medio Oriente, vengono mo- 
dellate, assemblate e testa- 
te nei capannoni di via Ca- 
boto. 

Sempre nel corso della vi- 
sita è emerso che il persona- 
le attualmente impiegato 
dalla società, che fattura 
circa 30 milioni di euro l'an- 


no, è costituito da 80 unità 
tra tecnici e operai, perso- 
nale che può salire di altre 
venti unità in caso di com- 
messe più cospicue o di ri- 
chieste di produzione parti- 
colarmente urgenti. 

Greco ha sottolineato che 
«anche in quest'azienda si 
è riscontrato il problema 
della difficoltà a reperire 
sul territorio provinciale 


operai altamente specializ- * 


zati e si deve ricorrere al 
mercato extracomunitario. 
Per tale motivo risulta di 
primaria importanza valo- 
rizzare i lavoratori locali. È 
la Provincia intende prose- 
guire nella sua opera di spe- 
cializzazione del personale 
al momento inoccupato 
che, al termine di corsi ade- 
guati, può diventare il più 
adatto alle reimmissione 
sul mercato del lavoro». 


La variante al piano regola- 
tore portuale per l'ambito 
del Porto Vecchio? È «un do- 
cumento incompleto appro- 
vato in carenza dei relativi 
elaborati grafici che verran- 
no consegnati in seguito, co- 
sì come riferito dalla presi- 
dente». È’ solo l’attacco di 
una dura nota nella quale 
Franco Belci, segretario ge- 
nerale Cgil di Trieste e An- 
gelo D'Adamo, segretario 
Cgil locale con delega ai tra- 
sporti e alla portualità, 
prendono le distanze una 


volta per tutte dalla varian- 
te al prg. «Possiamo dire 
che siamo finalmente in 
presenza dell'inizio di una 
svolta per la riqualificazio- 
ne di quell'immenso patri- 
monio pubblico lasciato per 
tanto tempo irresponsabil- 
mente o volutamente marci- 
re? Crediamo proprio di no. 
I dubbi sono tanti — scrivo- 
no— e le perplessità espres- 
se dalla Cgil, che hanno por- 
tato al voto contrario, han- 
no trovato purtroppo, da su- 
bito puntuale riscontro». 
«Riteniamo — affondano 


Belci e D'Adamo della Cgil esprimono perplessità sul piano regolatore portuale 


«Troppi dubbi sulla variante» 


Belci e D’Adamo — che la 
Variante costituisca una 
scorciatoia che non affronta 
la questione di fondo che ri- 
guarda la destinazione 
d'uso di quelle aree e nello 
specifico, la scelta tra gli 
usì strettamente portuali, 
come previsto dalle vigenti 
fonti giuridiche e normati- 


ve, la cosìddetta "portualità 
allargata", o gli usi misti In 
questo modo si finisce per 
non fornire certezze né agli 
investitori interessati alla 


"portualità allargata", né 


agli imprenditori portuali». 

La Cgil ritiene insomma 
indispensabile dare al prg 
una patente di «certezza» ri- 


spetto alla pianificazione 
delle attività per i prossimi 
decenni, e armonizzarlo 
con il nuovo assetto del Por- 
to nuovo e con gli strumen- 
ti di pianificazione territo- 
riale di Ezit e dei Comuni 
di Trieste, Muggia e S.Dorli- 
go, ricordando che tale scel- 
ta «è indispensabile anche 


per la soluzione del proble- 
ma delle bonifiche e del fu- 
turo della Zona industriale 
e da questo punto di vista 
l'assenza dell'Autorità Por- 
tuale alla riunione convoca- 
ta a questo scopo dalla Re- 
gione appare incomprensibi- 
Ie». «Le perplessità — ag- 
giungono i due sindacalisti 
— sulla natura e sui conte- 
nuti della delibera aumen- 
tano se si pensa ai tempi 
forniti dalla progettista: 15 
anni. Se saranno necessari 
quindici anni per consenti- 
re un trasferimento senza 


traumi in Porto Nuovo de- 
li attuali concessionari del- 
‘e attività tradizionali, per- 
ché sono state capovolte le 
priorità rischiando di crea- 
re nuovi blocchi allo svilup- 
po della città?» 

Rimane poi il problema 
del destino del Porto Fran- 
co di Trieste e dei Punti 
Franchi, raggiungibile a 
detta dei due solo con Ian 
corsi condivisi e senza faci- 
loneria, «altrimenti si la- 
scia campo libero ad un con- 
tenzioso di cui abbiamo col- 
to in questi giorni i primi se- 


gnali». 
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TRIESTE CITTÀ 
L'assemblea lampo degli azionisti approva il bilancio. Nuove strategie e intese anche con Iris e i Comuni della regione 


AcegasAps: aggregazioni, avanti tutta 


Utile netto di 17,9 milioni con un calo del 12%. Dividendo da 0,29 euro 


Il documento contabile non ha visto né voti contrari, 
né astenuti e nemmeno discussioni. Paniccia e Giaco- 
min: «Pronti per il Nordest 


Aggregare e crescere, «È 
l’unica via di sviluppo per 
le multiutiliy, una logica di 
territorio e di sistema. Tut- 
ti gli attori del Nordest po- 
tranno riconoscersi nella lo- 
ro grande azienda di servi- 
zi ed energia». È diventata 
questa la parola d’ordine in 
casa AcegasAps e continua 
ad esserlo anche in riferi- 
mento a tutte le altre azien- 
de di servizi. Una parola 
d’ordine trasversale: Vero- 
na, Vicenza, Treviso, Gori- 
zia, Pordenone, Udine. 
Quello è il percorso. 

Lo ha ribadito lo stesso 
presidente dell’AcegasAps, 
Massimo Paniccia al termi- 
ne dell'assemblea degli 
azionisti che ha approvato 
il bilancio 2004 assieme al- 
l'amministratore delegato, 
Francesco Giacomin. «Quel- 
lo delle aggregazioni è il te- 
ma — ha insistito quest’ul- 
timo — Torino, Genova, Pia- 
cenza stanno lavorando, 
nel Nordest c’è attesa». 


Rispetto alla scaletta pre- 
vista delle sinergie, tutta- 
via, c'è stato un rallenta- 
mento. Cos'è accaduto? 
«Probabilmente l’impasse è 
stata dovuta alle tensioni 
politiche con l’impossibilità 
di affrontare questioni in- 
dustriali — ha spiegato Pa- 
niccia — è mancata sereni- 
tà. Le aggregazioni non so- 
no acquisizioni, si fanno in 
due quando si crede in un 
progetto di crescita come è 
successo per Trieste e Pado- 
va. Ascopiave, Verona, Vi- 
cenza: ci sono stati incon- 
tri, lettere tra sindaci, vo- 
lontà di unioni. Non si è 
passati alla fase operativa 
a causa delle tensioni politi- 
che, il processo è più lento 
di quanto immaginavamo. 
Le volontà di aggregazione 
però ci sono». Anche per- 
chè, lo ha detto Giacomin, 
«le aziende che hanno stret- 
to matrimoni sono state 
premiate». 

E ieri è stato approvato il 


bilancio dell’AcegasAps. 
Utile netto di quasi 18 mi- 
lioni con un calo del 12% ri- 
spetto al 2003 che si era 
chiuso a oltre 20 milioni. Il 
calo viene attribuito alla 
perdita dei benefici fiscali 
che hanno fatto lievitare le 
tasse da 12 a oltre 18 milio- 
ni del 2004. Un utile ante 
imposte a 36,2 milioni di 
euro (più 12,2% rispetto al 
2003). Poi l’ebit (risultato 
aziendale senza gestione fi- 
nanziaria e tasse) a 41,7 mi- 
lioni di euro (più 68% ri- 
spetto al 2003) e il valore 


Manlio Romanelli 


della produzione a quota 
503 milioni. 

Un bilancio che ha soddi- 
sfatto non solo gli ammini- 
stratori ma anche gli azioni- 
sti che hanno votato in ma- 
niera «bulgara» all’unani- 
mità con il 100% dei consen- 
si: nessuna astensione, nes- 
suna discussione, Probabil- 
mente non era mai accadu- 
to di assistere a un’ assem- 
blea di azionisti così liscia, 
durata poco più di un’ora, 
senza che si ‘avvertisse 
qualche eco sindacale sulla 
situazione del personale. 


2 ROMANELLI VICEPRESIDENTE 


Voto bulgaro per l'approvazione del bilancio, per la pro- 
fia deine del dividendo ; 


posta de 
ad azione, 
Deloitte & 


del nuovo vicepresidente. È 
li, attualmente in consiglio 


Stupiti persino Paniccia e 
Giacomin che, al termine, 
davanti ai taccuini dei cro- 
nisti, hanno commentato: 
«Vuol dire che i manager, 
dopo lo sforzo del matrimo- 
nio si sono integrati, hanno 
lavorato bene. Non ci sono 
punti di sofferenza». Panic- 
cia ha abbozzato una battu- 
ta: «Non c’erano interventi 
negativi ma nemmeno posi- 
tivi. Forse erano contenti 
del dividendo». L’assem- 
blea ha deciso di distribui- 
re agli azionisti un dividen- 
do di 0,29 euro per azione, 


er il rinnovo dell’incarico 
‘ouche che per il triennio 2005-2007 si bec- 
cherà per la consulenza 250 mila euro più le spese. Cen- 
to per cento di voti, tutti all’unanimità e nessun astenu- 
to. Tranne, in verità, per l'approvazione della nomina 
stato scelto Manlio Romanel- 
di amministrazione. Al mo- 
mento della proposta del cda Romanelli è uscito e gli 
azionisti hanno votato. Nessuna discussione, nessun con- 
trario. Un solo voto astenuto. Via alla nomina e al nuovo 
compenso per la carica, pari a 25 mila euro lordi che si 
aggiungono ai circa 20 mila previsti per chi siede nel 
cda. 


vari a 0,29 euro 
revisione alla 


Denuncia-accusa della Filt-Cgil che annuncia per l'estate una situazione critica 


«Stazione centrale abbandonatan 


Bar spostato, servizi carenti, un solo sportello 


La Stazione ferroviaria di 
piazza della Libertà sarà 
completamente rinnova- 
ta, abbellita e potenziat 
nei servizi al pubblico. 
questo l'annuncio che dà 
«Centostazioni» cogliendo 
al volo SOREORnL di re- 
plicare alle critiche delle 
organizzazioni sindacali. 
«Presto la struttura sarà 


— si legge in un comunica- 
to — perché si concluderan- 
no entro l’estate del 2006 
i lavori di SEGUE SIO e ade- 
uamento funzionale. 
‘importo complessivo di 
circa 4,2 milioni di euro, 
finanziato con fondi di 
Centostazioni e di Rete 
Ferroviaria Italiana (Rf), 
è stato già 
stanziato = 
rosegue a 
EA - e attual- 
mente sono in 
corso gli inter- 
venti prepara- 
tori per l’ade- 
guamento a 
norma degli 
impianti ter- 
mico, elettrico 
e antincendio, 
mentre si sta 
lavorando per 
la nuova bi- 
glietteria». 
Da verifi- 
che fatte il 
flusso dei 
Viaggiatori è 
li circa 4 mi- 
lioni di unità 
l'anno, L’inter- 
Vento in corso 
nalizzato 
al recupero di 
alcuni elemen- 


ti architettoni- 
ei originari «rendendo 
inoltre più confortevoli, 


puliti e sicuri gli spazi co- 
munl — spiegano quelli di 
Centostazioni - incremen- 
tando i servizi per gli 
utenti». 

Nella nuova stazione 
troveranno collocazione 
numerosi esercizi commer- 
ciali e servizi per passeg. 
ps e cittadini: un ampio 
ocale bar, l'edicola, una 
ricevitoria, il tabaccaio, 
un autonoleggio, un par- 
Tucchiere, un'agenzia di 
Viaggi, un cambiavalute, 
una libreria, una bigiotte- 
ria e un bancomat. Tali lo- 
cali saranno localizzati 
nelle ali storiche della sta- 
zione, a margine delle gal- 
lerie, a piano terra e al 
rimo piano, compresa 
‘area dell’attuale portico 
che guarda verso viale Mi- 
ramare e nel grande an- 
drone coperto sul fronte 
binari. 


i) 


Ma «Centostazioni» assicura: 
«Sarà abbellita e potenziata» 


completamente rinnovata ' del 


Ecco i risultati del «restyling». 


Nel dettaglio, l’interven- 
to prevede anche la realiz- 
zazione di un nuovo acces- 
so laterale che interesse- 
rà la Sala Reale «contri- 
buendo — si legge nel te- 
sto di Centostazioni - gra- 
zie a una più razionale di- 
stribuzione dei flussi, a in- 
crementare la sicurezza 
degli utenti. Il restauro 
la Sala — prosegue il co- 
municato - è un esempio 
dell’attenzione che Cento- 
stazioni pone nella valo- 
rizzazione delle caratteri- 
stiche storico architettoni- 
che degli edifici ferroviari 
in gestione». L'intervento 
di ripavimentazione del lo- 
cale, con il recupero dei 
motivi originali dell’epoca 


di costruzione, il restauro 
dei rivestimenti lignei e 
la ripulitura dei fregi sa- 
ranno integrati a moder- 
ne soluzioni in grado di 
rendere più fruibile la 
struttura. 

Nel nucleo centrale infi- 
ne, dove si trovava prece- 
dentemente la corte sco- 
perta, è prevista la realiz- 
zazione di una piazza in- 
terna, sotto una moderna 
copertura trasparente in 
vetro, adatta ad ospitare 
eventi culturali e mostre. 
Nel grande spazio coperto 
di fronte ai binari verran- 
no collocati servizi di sup- 
porto al passeggeri, il loca- 
le per il deposito bagagli e 
i locali di assistenza clien- 
ti. La biglietteria sarà spo- 
stata in locali di grande 
pregio architettonico, al 
ato dell’atrio storico, ver- 
so via Gioia, nell’area pre- 
cedentemente dedicata al- 
l'assistenza clienti. 


per î biglietti 


Il sopralluogo alla Stazione centrale. 


Locali vuoti che sembrano 
cantieri abbandonati. Servi- 
zi al pubblico ridotti al lu- 
micino. Una totale assenza 
di programmazione, alme- 
no stando alla versione dei 
sindacati di categoria. È 
questo lo stato in cui versa 
oggi la Stazione centrale 
delle ferrovie di Trieste. Le 
accuse arrivano da Giorgio 
Miotto, responsabile della 
Filt-Cgil per il Friuli Vene- 
zia Giulia. «Il bar che servi- 
va tutta l'utenza è stato 
spostato da un locale am- 
pio e luminoso a un piccolo 
angolo grigio, 
con perdite di 


Miotto: «Le Ferrovie 


to, eppure siamo il capoluo- 
go del Friuli Venezia Giu- 
lia, punto di riferimento fer- 
roviario fondamentale in 
una nuova visione di aper- 
tura dell’Europa verso Est. 
Ma di tutto questo — conclu- 
de Miotto — sembra che a 
Centostazioni non importi 
molto». 

L'occasione è colta dal 
rappresentante della Filt- 
Cgil anche per denunciare 
altre carenze: «Il 94% dei 
nostri pendolari che usano 
il treno — sostiene il segre- 
tario régionale dell’organiz- 
zazione di cate- 
goria, passan- 


posti di lavoro do ad altro ar- 
— spiega — e si gomento — so- 
stessa sorte è NOn vogliono assumere no insoddisfat- 
Papa A altro le, sh ra delle 
ficio per l’assi- P rsa e pulizie che ven- 
stenza ai viag- Nemmeno trimestrali gono svolte sui 


giatori, i cui ad- 
detti sono co- 
stretti a opera- 
re in pochi me- 
tri quadrati. A tutto questo 
— prosegue — va aggiunto il 
fatto che siamo alle soglie 
dell'estate e le Ferrovie 
non intendono assumere 
personale nemmeno con 
contratti trimestrali, come 
accadeva in passato. : Ciò 
sta a significare che a bre- 
ve la biglietteria vedrà un 
solo sportello aperto, con 
un impiegato che dovrà sor- 
birsi lunghissime file di 
passeggeri arrabbiati per il 
disservizio». 

L'edificio della Stazione 
centrale di piazza Libertà è 
adesso di proprietà della so- 
cietà «Centostazioni», crea- 
ta proprio per la gestione 
delle strutture di questo ti- 
po. «Per dirla tutta — rileva 
Miotto — dovremmo chia- 
marla delle ‘Novantanove 
stazioni’, perché l’interesse 
nei confronti della nostra 
sembra decisamente scadu- 


come in passato» 


treni. D’altra 
parte — rileva 
— se dal 2003 a 
oggi il persona- 
le addetto a questo servizio 
è stato ridotto del 40% è.im- 
possibile poter garantire 
gli stessi risultati di un 
tempo». 

Infine una stoccata per 
quanto concerne l’organiz- 
zazione del personale. «Vie- 
ne data per certa oramai 
l'unificazione delle Divisio- 
ni passeggeri e Trasporto 
locale — dicono Miotto e Sil- 
vano Talotti, segretario ge- 
nerale della Filt-Cgil in un 
comunicato — e questa rifor- 
ma, applicata ai territori, 
ridurrà a semplice Tmpian- 
to associato’ il Friuli Vene- 
zia Giulia, mantenendo in- 
tatti i due impianti princi- 
pali di Venezia e Verona. 
In sostanza — precisano — 
tutte le decisioni concernen- 
ti le ferrovie della nostra re- 
gione saranno prese in Ve- 
neto». 
u.sa. 


La nuova piscina di San 
Giovanni sarà intitolata a 
Papa Giovanni Paolo Se- 
condo. La giunta comuna- 
le, nel corso dell’ultima se- 
duta, ha approvato al- 
lunanimità la proposta 
avanzata dal vicesindaco 
e assessore allo sport Pa- 
ris Lippi. 

«Abbiamo trovato nel 
Santo Padre — ha spiegato 
lo stesso Lippi — una figu- 


in pagamento da giugno. 
«L'azienda deve sempre va- 
lorizzare chi ha investito»; 
ha sottolineato Paniccia. 
«Non succede dappertutto»: 
ha aggiunto l’amministrato- 
re delegato Giacomin. 

E quello del dividendo sa- 
rà un segnale anche in vi- 
sta del prossimo colloca- 
mento («prima dell’estate») 
del 5% di azioni da parte di 
Padova e Trieste. «Visto il 
dividendo qualcuno troverà 
il titolo interessante» ha 
commentato con un’altra 
battuta Paniccia. Possibili 
acquirenti? Sulla finestra 
per ora un istituto di credi- 
to di Padova e alcuni fondi. 

Un'operazione che non 
preoccupa i vertici della 
multiutility che ieri hanno 
preferito parlare di futuro. 
Oltre alle aggregazioni ci 
sono le operazioni da con- 
cludere a Padova (terza li- 
nea dell’inceneritore, nuo- 
va discarica), il ragiona- 
mento in corso con Ascopia- 
ve («stiamo verificando le 
premesse per operare insie- 
me») nel settore ambienta- 
le che soddisferebbe i sinda- 
ci del Trevigiano. C'è poi 


Sì unanime della giunta comunale 

E deciso: la nuova piscina 
di San Giovanni intitolata 
a Giovanni Paolo Secondo 


ra spirituale e umana che 
ha toccato le nostre co- 
scienze di uomini per ilo 
messaggio profondo e la 
testimonianza che ci ha re- 
so giorno per giorno.L’jnti- 
tolazione della piscina di 
San Giovanni a Giovanni 
Paolo Secondo vuole esse- 
re un modo semplice, picco- 
lo, ma reale del nostro at- 
taccamento a lui; un mo- 
do,forse, anche per dirgli 
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Un'immagine dell'assemblea degli azionisti. (Lasorte) 


Trieste con i grandi accordi 
con Pordenone e (Gorizia 
per i rifiuti, in quest’ultimo 
comune poi è stata comple- 
tata anche una centrale 
elettrica a ciclo combinato 
da 36 milioni (con l’aiuto di 
Friulia), ci sono gli inter- 
venti di manutenzione sul- 
la rete, gli accordi con Ron- 
chi che vedrà la fornitura 
di acqua da AcegasAps do- 
po la realizzazione della 
piattaforma logistica (che 
chiude gli attuali pozzi di 
prelievo) e la collaborazio- 
ne con Iris sulla discarica 
di Sagrado. 

AcegasAps ora punta a 
sadoppiate anche nel set- 
tore dei servizi chiavi in 
mano con l'alleanza con 
Confatec (colosso francese 
nel ramo delle facilities) au- 
mentando da 30 a 60 milio- 
ni il capitale della società 


La nuova piscina di San Giovanni. 


grazie e per poterlo ricor- 
dare nei tempi che verran- 
no. Ciò senza dimenticare 
la sua grande passione 
sportiva e il suo grande 
amore verso il nuoto che 
praticava quando poteva. 

un gesto semplice.ma at- 


che operererà nel Nordest 
nel settore calore, semafori 
e sicurezza dei comuni. 
Sempre strategico il setto- 
re energia: «stiamo riflet- 
tendo su alleanze con 
Estgas, Edison e Iris» ha 
detto Giacomin annuncian- 
do una gara in corso per 
l'acquisizione di Serenissi- 
ma gas (con eventuale in- 
esso di Aem Milano) per 
a fornitura a basso Friuli, 
basso Veneto e Slovenia. 
Ma nemmeno il tema am- 
bientale verrà trascurato: 
«Abbiamo maturato 
un'esperienza unica in Ita- 
lia: a Trieste abbiamo fatto 
sparire le discariche. Potre- 
mo farlo in tutta la regione 
e nel Nordest. Ci mettiamo 
a disposizione della politica 
per risolvere questo proble- 
ma. Dai rifiuti all'energia». 
Giulio Garau 


tento da parte di questa 
amministrazione verso un 
grande pastore di anime 
che ha lanciato significati- 
vi messaggi che hanno toc- 
cato le coscienze anche 
mediante le espressioni 
del vissuto quotidiano». 


2005 


SCONTI BRUTALI 
SORPRESE INFINITE 


Per la prima volta, 
in quarant?anni di “biennali”; 


la vendita si snoda sui tre 
piani del negozio; 
ogni giorno nuove proposte; 


possibilità di rateazioni 
con primo versamento 
dopo 18 mesi. 


2005 ; 


lussuria e gola, : 
ì letti e cucine. 


ioni su: 


aradossali occas 


P 


SALOTTI DIVANI 
POLTRONE 
LETTI 

TESSUTI TENDAGGI 
TAPPEZZERIE 
CENTINAIA 

DI SCAMPOLI 
CENTINAIA 

DI COMPONENTI 
D'ARREDO 
CUCINE 

PEZZI SINGOLI 
MULTIPLI DI 
FIRME FAMOSE 
OGGETTI 

DI TENDENZA 
D'ALTO DESIGN 

E INFINITE ALTRE 
OCCASIONI 


.. tutto 

con l'impronta 
dello stile 
PERIZZI 


Trieste 
via Mazzini 31 
orario: 

10-12.30 e 17-19.30 


cca 


> inietta sedia sa 


IL PICCOLO ‘ 


18 


TRIESTE CITTÀ 


SABATO 7 MAGGIO 2005 


Chiusa in aula l'istruttoria nel processo per l'omicidio del tassista Bruno Giraldi ucciso con un colpo di pistola 


Il pm chiede 27 anni per Buosi 


Ventidue per il 


= L'ACCUSA 


«Fabio Buosi non ha ‘mai avuto la dignità di chiedere 
perdono. La notte successiva all'omicidio di Bruno Gi- 
raldi era di nuovo nei giardinetti di Campo Marzio. 
L’aver ucciso un uomo non lo ha toccato minimamen- 
te». 

L'avvocato Giuliano Carretti che rappresenta nel pro- 
cesso Renata Carli vedova Giraldi, non ha avuto mezze 
misure nella sua arringa. Ha parlato dei «messaggi lu- 
ridi che l'imputato scriveva sui muri dei gabinetti di ta- 
luni centri commerciali». Ha ricordato, in base agli atti 
d’indagine «di incontri anonimi nelle cantine e nei sot- 
toscala dove Buosi compiva quel che doveva compiere. 
Si faceva pagare solo dai vecchi». 

L'avvocato ha avuto però parole di pietà per i genito- 
ri dell’imputato. Ha detto più volte «quel povero padre» 
ma non ha dimenticato che quest’ultimo, sentito come 
testimone, «si è permesso di dire che Fabio Buosi la not- 
te dell’omicidio era a cena con la famiglia. Lo stesso im- 
putato non ha sostenuto questa tesi». 

«L’imputato ha tolto un paio di anni di vita a Paolo 
Ambrosi» ha invece affermato l'avvocato Edoardo Lon- 
go, difensore del marittimo calunniato. «Io non ho figli 
ma non avrei piacere che un omosessuale accarezzasse 
la testa di un bambino». ì 

«Avvocato si attenga ai fatti del processo» lo ha subi- 
to interrotto il presidente Fabrizio Rigo. «Non introdu- 
ca valutazioni personali che nulla hanno a che fare col 
tema in discussione». 


Picchiata la sorvegliante di una drogheria da due polacchi poi a 


«Mi proclamo innocente per- 
ché non so guidare, ho pau- 
ra delle macchine e di tutto 
quello che riguarda le ruo- 
te. Ho anche paura di anda- 
re in bicicletta. Non ho mai 
posseduto armi in vita mia, 
neanche una pistola e nem- 
meno un temperino di quel- 
li mignon. Sono stato obiet- 
tore di coscienza appunto 
Psi sono contro le armi. 

er questo posso dire che 
non ho sparato al tassista e 
per questo mi proclamo in- 
nocente. Non ho altro da di- 
re». 

Fabio Buosi ha pronun- 
ciato pueao parole nel gran- 
de silenzio dell'aula della 
Corte d’assise. L'impianto 
di amplificazione le ha diffu- 
se mentre le telecamere 
«congelavano» nel. nastro 
magnetico la sua immagine 
e la sua dichiarazione, La 
prima e l’ultima del proces- 
so, perché Buosi si è sem- 
pre sottratto al confronto di- 
retto con gli avvocati e con 
il rappresentante dell’accu- 
sa. 


Ù 


delitto, cinque per la calunnia. Lui replica: 


Un attimo dopo il presi- 
dente Fabrizio Rigo ha di- 
chiarato chiusa l'istruttoria 
e il pm Federico Frezza ha 
iniziato la requisitoria al 
termine della quale ha chie- 
sto che Fabio Buosi sia con- 
dannato a 27 anni di carce- 
re: ventidue per l'omicidio 
del tassista Bruno Giraldi, 
ucciso con un colpo di pisto- 
la in riva al canale indu- 
striale di Zaule il 23 novem- 
bre 2003. E altri cinque per 
la calunnia con cui ha coin- 
volto. nell’inchiesta il suo 
amico Paolo Ambrosi, indi- 
candolo come l’assassino 
pur sapendolo innocente. 
«Una calunnia di deva- 
stante gravità, sconvolgen- 
te, immotivata, fatta a fred- 
do» ha affermato il rappre- 
sentante dell'accusa. «Buo- 
si è un mentitore Parolori 
co. Ha coinvolto deliberata- 
mente nelle indagini altre 
due persone innocenti, Mai 
visto nulla di simile in 18 
anni di magistratura», 
«Buosi ha cercato di pilo- 


rrestati, divelta una cassaforte in un ufficio e rubati 30 mila euro 


tare con le sue ‘menzogne 
l'inchiesta sull’uccisione del 
tassista» ha affermato il 
pm. «Ma quattro circostan- 
ze lo mettono con le spalle 
al muro. Ha confessato. di 
essere stato sul taxi al mo- 
mento dello sparo. Lo ha ri- 
confermato in una telefona- 
ta alla madre intercettata 
dagli investigatori. Sul suo 
giubbotto le analisi hanno 
rivelato la presenza di pol- 
vere da sparo. Inoltre i ta- 
bulati dimostrano che è sta- 
to lui alle 4.39 del 23 no- 
vembre 2003 a chiamare la 
centrale radiotaxi, chieden- 
do che una macchina lo rag- 
giungesse tra le vie Murat 
e Tagliapietra». 

«Lui era sul taxi, esiste 
un movente per questo omi- 
cidio ma noi non lo conoscia- 
mo» ha affermato ancora il 
pm Federico Frezza. «L'im- 
putato mente quando dice 
che a bordo c’era una secon- 
da persona; nulla ci fa pen- 
sare a questa presenza. Per 
accreditarla Buosi ha cerca- 


Via Ghega come il Bronx: rapina e furto in serie 


Via Ghega, per un giorno co- 
me nel Bronx. E’ successo 
tutto giovedì. Un’incursione 
notturna in un ufficio con i 
ladri che hanno staccato 
una cassaforte dal muro, 
l'hanno appoggiata per ter- 
ra e indisturbati sono riusci- 
ti ad aprirla e a rubare i 30 
mila euro che dovevano ser- 
vire per pagare gli stipendi 
agli impiegati. Una scorre- 
ria in una profumeria con 


del reato. 


andata bene al triestino Michele 
Menna, 37 anni, che rischiava una pe- 


una Fiat Croma. 


le della vet 


sante ammenda, L'episodio era avve- 
nuto alle 4 del mattino del 4 agosto di 
tre anni fa al casello di Lucca dell’au- | 
tostrada, quando una pattuglia delle | 
Fiamme Gialle dygra intimato l'alta 


stati chiesti i documenti. E qualcosa 
aveva insospettito la pattuglia, che a 
Menna aveva chiesto di aprire il bau- 

ro 63 È 


© AVEVA 150 CHILI DI DATTERI DI MARE: REATO PRESCRITTO 


Era stato fermato dalla Guardia di fi- 
nanza che gli aveva sequestrato 150 
chili di datteri di mare e lo aveva de- 
nunciato. Teri il processo davanti al 
giudice monocratico di Lucca si è con- 
cluso con la formula «non doversi pro- 
cedere» per l’intervenuta prescrizione 


onducente erano 


una coppia di eleganti polac- 


chi che ha fatto tranquilla- 
mente la spesa e al momen- 
to di passare dalla cassa, an- 
ziché pagare ‘ha picchiato 
una sorvegliante, tentando 
di far perdere le proprie trac- 
ce, ma finendo al Coroneo. 
Probabilmente per pura 
causalità i due fatti sono av- 
venuti a poche decine di me- 
tri di distanza, senza però al- 
cun elemento in comune. 
Era bella e bionda la gio- 
vane che nel tardo pomerig- 
gio è entrata nella droghe- 
ria Dm Italia di via Ghega 


11. Era accompagnata da 
un uomo N, più matu- 
ro. Secondo quanto hanno ri 
ferito poi i carabinieri, «i 
due erano ben vestiti, osten- 
tavano opulenza e voglia di 
spendere. Hanno incomincia- 
to a girare per gli scaffali 
commentando la qualità dei 
prodotti di cosmesi e la ra- 
gazza che girando afferrava 
ogni cosa ha incominciato, 
come se niente fosse, a riem- 
pirsi non sole le tasche, ma 
anche le maniche del pesan- 
te giaccone che non destava 


sospetti data la giornata 
fredda. Arraffavano in modo 
talmente. smaccato che i sor- 


“veglianiti hanno seguito tut- 


ta la scena con una certa 
tranquillità ritenendoli una 
coppia di eccentrici, ma one- 
sti. 

Al momento di passare 
dalle casse però la ragazza 
ha puntato dritta e decisa 
verso l’uscita. Quando una 
delle addette del negozio è 
intervenuta per bloccarla, 
l’uomo che era alle sue spal- 
le l’ha afferrata per costrin- 


gerla a mollare la complice 
ma, visto che la sorvegliante 
resisteva, ha incominciato a: 
malmenarla. La giovane pe" 
Tò non è riuscita a divinco- 
larsi e bloccata dalle com- 
messe è stata trattenuta al- 
l'interno della drogheria fin- 
ché non è intervenuto il ca- 
rabiniere di quartiere, aller- 
tato dal trambusto. 

L’uomo nel frattempo era 
riuscito a dileguarsi, ma il 
carabiniere riusciva ad avvi- 
sare i suoi due colleghi che 
stavano svolgendo il turno 


di carabinieri di quartiere 
nei rioni vicini. Poco dopo in 
una via vicina il rapinatore 
è stato ricosciuto “e bloccato 
al volante di un’automobile 
ferma ‘dove stava evidente- 
mente attendendo la compli- 
ce per scappare. 

I due sono stati identifica 
ti per una coppia di polac- 
chi: Marzena Elzbieta Sa- 
dowska si chiama la ragaz- 
za e ha 28 anni, lui è Zbi- 
gniew Kraska di 52 anni. Ac- 
compagnati in caserma i 
due sono stati arrestati dal 


sa 


Tavola rotonda organizzata dal Nautico in occasione dei festeggiamenti per i 250 anni dalla sua fondazione 


Più imbarchi grazie all'Università del mare 


E un armatore sollecita i giovani: «Imparate anche un po’ di cinese» 


Biologi marini a congresso da lunedì alla «Marittima» 
In quattrocento faranno il check-up alle nostre coste 


Immediatamente dopo il tradizionale appuntamento 
della «Bavisela», Trieste ospita un'altra maratona, ma 
questa volta a carattere scientifico. Al Centro Congres- 
si della Stazione Marittima si aprono lunedì 9 maggio, 
alle 14, i lavori del 836° Congresso della Società Italiana 
di Biologia Marina (Sibm) che vedranno la partecipazio- 
ne di circa 400 esperti provenienti anche dalle vicine re- 
pubbliche di Slovenia e Croazia, dalla Francia e da Mal- 
ta. Trieste ha già ospitato, nel 1988, la riunione della 
Società e, pertanto, sono più di 20 anni che assisi così 
importanti a livello nazionale non toccano il Nordest. 
La Sibm ha affidato al Laboratorio di Biologia Marina 
di Trieste ed alla Riserva Naturale Marina di Mirama- 
re il compito di organizzare la propria riunione annua- 
le. Verranno affrontate tematiche riguardanti-le serie 
storiche di dati ambientali e biologici raccolti in ambien- 
te marino ed il loro utilizzo peu a comprensione delle 
modificazioni collegate ai global changes, l'impatto del- 
la maricoltura sulla fascia costiera e le modalità di tute- 
la e valorizzazione degli ecosistemi marini costieri. 

Inaugurerà la conferenza la lezione magistrale del 
professor Elvezio Ghirardelli, durante la quale verran- 
no riassunte le tappe fondamentali della storia della 
biologia marina a Trieste, mentre giovedì 12 maggio al- 
le ore 9 è annunciato l'intervento del dott. Giuseppe No- 
tarbartolo di Sciara, coordinatore del Gruppo Mediter- 
raneo della Commissione Mondiale per le Aree Protette 
(Iuen - World Commission on Protected Areas). Nell'am- 
bito del congresso, presso la stessa sede, sono previste 
inoltre tre tavole rotonde. La prima, dal titolo «Lunghe 
serie temporali: un aiuto alla comprensione della varia- 
bilità ambientale ed alla sua gestione», si terrà lunedì 9 
maggio (18.30-20). Vi si discuterà la costruzione di reti 
di ricerca ecologica per comprendere in che modo i cam- 
biamenti naturali o indotti dall'uomo incidono sull'am- 
biente marino costiero. Mercoledì 11 maggio (17-19) si 
terrà invece la tavola rotonda «Il Golfo di Trieste: labo- 
ratorio REI lo studio di aree marine a gestione speciale», 
dove si discuteranno le persia aperte dall'istituzio- 
ne delle Zone di Tutela Biologica (Zib). A conclusione di 
questa giornata, è previsto l'Atelier del Gusto, per far 
conoscere agli studiosi mediterranei alcuni piatti a ba- 
se di pesce, tipici del Golfo di Trieste. Infine venerdì 13 
maggio (10.30-12.30) sarà il momento della tavola ro- 
tonda dal titolo «Valutazione dell'efficacia e dell'efficien- 
za della gestione di aree marine protette». 


Dei millecento ragazzi che 
ogni anno si diplomano nei 
trentadue istituti nautici 
italiani, solo il 15 per cen- 
to intraprende la carriera 
marittima. 

Considerando la grande 
tradizione nautica del no- 
stro Paese, si tratta di un 
dato piuttosto negativo, 
che suggerisce il bisogno 
di sostenere maggiormen- 
te i giovani nel passaggio 
dal mondo dell'istruzione a 
quello marittimo con una 
formazione adeguata. Pro- 
prio partendo da questo 
spunto si è tenuta ieri un' 
interessante tavola roton- 
da sul «Futuro della forma- 
zione nautica» organizzata 
dal Nautico di Trieste in 
occasione del duecentocin- 
quantesimo anniversario 
della sua fondazione. 

Ad analizzare il futuro 
del mondo marittimo, sono 
stati relatori di grande 
esperienza nel campo: 
Claudio Barbieri della Con- 
fitarma, Giuseppe D'Ami- 
co degli Armatori, Alberto 
Pasino, presidente del Pro- 
peller Club-port of Trieste, 
Dario Berlin del Comitato 
ex allievi, Raffaele Mar- 
chione, preside del Nauti- 
co di Trieste e Marijan 
Toncic, preside del Nauti- 
co di Portorose. 

Per la formazione nauti- 
ca il 2005 vedrà una gran- 
de novità: a novembre, in- 
fatti, è prevista la nascita 
della prima Accademia del- 
la marina mercantile ita- 
liana, una sorta di Univer- 


La facciata dell'istituto tecnico Nautico in piazza Hortis. 


sità del mare che avrà se- 
de a Genova: «Al giorno 
d'oggi quando i ragazzi 
escono dagli istituti nauti- 
ci sono costretti ad arran- 
giarsi per trovare un im- 


‘barco o corsi di formazio- 


ne» ha spiegato Claudio 
Barbieri, «Con la nuova Ac- 
cademia vogliamo creare 
un percorso post-diploma 
che in due anni consenta 
loro di ottenere il patenti- 
no di ufficiale di terzo gra- 
do». L'obiettivo iniziale è 
quello di avere 100 allievi 
ufficiali tra coperta e mac- 
china e 50 allievi commis- 
sari di bordo. 

Molto importante, però, 
rimane anche il ruolo della 
scuola di base, come ha sot- 
tolineato Giuseppe D'Ami- 
co: «La formazione scolasti- 
ca deve essere aperta, poco 
nozionistica e deve intera- 


gire fin da subito con le re- 
altà di bordo. Fondamenta- 
le, inoltre, è anche lo stu- 
dio delle lingue straniere: 
oltre all'inglese al giorno 
d'oggi bisognerebbe inizia- 
re a ’masticare” anche un 
po' di cinese», ha suggeri- 
to. : 

Non sono mancati poi, 
nel corso dell'incontro, rife- 
rimenti alla futura legge 
Moratti: il preside Mar- 
chione si è detto «preoccu- 
pato per il fatto che il Mini- 
stero non ha ancora sapu- 
to dare risposte precise ri- 
guardo all'istruzione tecni- 
ca post-riforma. Qui a Trie- 
ste, comunque, la situazio- 
ne del Nautico è abbastan- 
za buona, in pochi anni sia- 
mo passati dai cento ai cin- 
quecento iscritti, un trend 
positivo e che continua co- 
stante nel tempo». 

Elisa Lenarduzzi 


Sono innocente» 


to di coinvolgere prima un 
magazziniere, poi un pesca- 
tore tunisino, infine Paolo 
Ambrosi. Tutte bugie, Tro- 
vare una pistola nell’am- 
biente dei giardinetti che 
frequentava abitualmente, 
non è difficile», 

L'udienza si è chiusa con 
l’intevento del difensore, 
l'avvocato Sergio Mameli. 
Senza preamboli ha attacca- 
to i lati rimasti oscuri l'in- 
chiesta della Procura, «Non 
c'è un movente, non c'è 
un'arma, Fabio Buosi non 
sa guidare e non può aver 
spostato il taxi dal canale 
navigabile dove è stato tro- 
vato il corpo di Bruno Giral- 
di a strada Vecchia per l’I- 
stria», 

Il difensore ha criticato 
l'operato degli inquirenti 
che a suo dire non avrebbe- 
ro scavato in talune circo- 
stanze emerse nel corso del- 
l’istruttorie. Per la difesa di 
Fabio Buosi vi sono delle pi- 
ste alternative poco battute 
e vi sarebbero anche delle 


Un'immagine di Fabio Buosi ieri al processo. 


testimonianze per così dire 
«fantasiose». Il difensore ha 
depositato anche un espo- 
sto contro quattro testimo- 
ni che a suo dire avrebbero 
deposto il falso, specie sul- 
l’alibi che ha consentito a 
Paolo Ambrosi di essere sca- 
gionato per presentarsi in 
aula come calunniato. Paro- 
le. pesanti, smentite dal- 
l’istruttoria. Potrebberoan- 
che avere riflessi sul piano 
legale, 

«Il mio cliente non fa il 
nome del vero assassino 
perchè ha paura. Lui ha 
avuto il torto di trovarsi al 
posto sbagliato nel momen- 
to sbagliato. Sul taxi c'era 


una seconda persona. Per 
uesto chiedo l’assoluzione 
î Fabio Buosi dall’accusa 
di omicidio». per la calun- 
nia l’avvocato Mameli ha 
chiesto invece il minimo del- 
le pena. 

‘n aula ieri hanno parla- 
to anche gli avvocati Edoar- 
do Longo e Giuliano Carret- 
ti. Il primo ha rappresenta- 
to Paolo Ambrosi che ha 
chiesto i danni per la calun- 
nia subita. Il secondo la ve- 
dova del tassista. I risarci- 
menti richiesti sono ingen- 
tissimi, ma Buosi non pos- 
siede nulla. Sentenza vener- 
dì 13 maggio. 

Claudio Ernè 


La cassaforte divelta dal muro e aperta negli uffici di Eurocarin via Ghega. (Foto Bruni) 


momento che il furto per le 
botte date alla SINO LAe 
si era trasformato in rapina. 
Sono stati quindi rinchiusi 
al Coroneo. L'operazione è 
stata compiuta dai carabi- 
nieri di via Hermet. E' la pri- 
ma volta che tre carabinieri 
diquartiere operano congiun- 
tamente e riescono a mette- 
re le manette a una coppia 
di autori di una rapina appe- 
na commessa. 

Sono invece in corso serra- 


—. 


te indagini per risalire agli 
autori del Haro perpetrato 
nei locali della ditta di spedi- 
zioni Eurocar, al numero 2 
sempre di via Ghega proba- 
bilmente soltanto qualche 
ora più tardi. Il colpo è stato 
scoperto ieri mattina ed è 
stato dato l’allarme alla que- 
stura. Gli esperti della poli- 
zia scientifica hanno rileva- 
to una serie di impronte. 

I ladri forse sapevano che 
all’interno della cassaforte 


sitrovano i soldi sembra per. 
gli stuipendi degli impiega- 
ti. Sono penetrati all’interno 
dell'ufficio forzando la porta 
d’ingresso, hanno divelto la 
cassaforte dal muro, l'hanno 
appoggiato sul pavimento e 
poi, "presumibilmente con 
una certa calma sono riusci- 
ti a prendere tutto quanto 
c'era all’interno: la bellezza 
di 30 mila euro in contanti 
più una serie di documenti. 
Silvio Maranzana 


Convegno al Jolly promosso dal Lions Club e dall'istituto Rittmeyer 


Abbattimento delle barriere, 
pregi e difetti della normativa 


Il Lions Club Trieste Host, 
in collaborazione con l’isti- 
tuto per ciechi Rittmeyer e 
col patrocinio del Comune e 
della Provincia, organizza 
una tavola rotonda al Jolly 
Hotel nel pomeriggio di og- 
gi (ore 15.30-19) sul tema: 
«Disabilità: orientamento e 
mobilità». Il convegno in- 
tende verificare l’attuale si- 
tuazione della mobilità dei 
disabili, sia non vedenti sia 
gravati da disabilità moto- 
ria. 

Alla manifestazione sono 
stati invitati i responsabili 
del settore appartenenti al- 
le amministrazioni locali, i 
presidenti degli enti di assi- 
stenza, istruttori di orienta 
mento e studiosi di queste 
problematiche. Il program- 
ma si articolerà così: dopo 
il saluto del presidente Li- 
ons Tullio Maestro (15.30) 
si susseguiranno gli inter- 
venti del presidente del- 
l'istituto Rittmeyer Hubert 
Porfler, degli assessori 
Claudia D'Ambrosio e Mar- 
co Drabeni, di Vladimiro 
Kosic, delegato dell’assesso- 
rato regionale alla Sanità e 
di Livio Bonutti, presiden- 
te Uildm e Cuph. 

Dalle 17 alle 19 si svilup- 


| peranno tematiche specifi- 


che come orientamento dei- 
non vedenti, realizzazioni 
edili per disabili, problemi 
di mobilità con la partecipa- 
zione di esperti; interver- 
ranno Corrado Bortolin, Pa- 
ola Lafhag Nedoch, Tullio 
Frav, Enzo Angiolini, Paolo 
Alessi. 

Liliana Bamboschek 


La Fondazione CrTrieste 
ha realizzato un sito appo- 
sito per chi ha problemi di 
vista e di lettura dei testi, 
riportati su www.fonda- 
zioneertrieste.it. Il proget- 
to; realizzato dalla società 
«Allegrecomari.com», è 
fruibile direttamente da 
‘un link del sito della Fon- 
dazione, dal quale si acce- 
de alla pagina wai.fonda- 
zionecrtrieste.it. «L’inten- 
to - ha spiegato il segreta- 
rio generale di CRTrieste 
Paolo Santangelo - è quel- 
lo di abbattere le barriere 
informatiche per rendere 
accessibili a tutti le no- 
stre informazioni, ade- 
guandoci agli standard 
più moderni». Il sito può 
essere utilizzato da non 
vedenti, da persone con 
problemi di lettura o di 
comprensione, da chi non 
può usare il mouse o la ta- 
stiera, oppure ha proble- 
mi di connessione o brow- 
‘ser. La nuova versione 
del web è perfettamente 
compatibile con le tastie- 


Fondazione CrTrieste: 
nuovo sito per non vedenti 


«questi standard, perchè 


del sito ‘attraverso una 
combinazione di tasti sen- 
za usare il mouse, è suffi- 
ciente disporre del tasto 
«Tab» a sinistra della ta- 
stiera e il tasto «Return» 
o:«Enter». È possibile an- 
che selezionare la gran- 
dezza del carattere, per 
chi ha problemi di vista, 
scegliendo tra 83 diverse di- 
mensioni. Le funzioni 
«Vai a contenuto» e «Ricet- 
ca nel sito» permettono di 
reperire le informazioni 
in modo più rapido, Il sito 
contiene solo il testo: le 
immagini sono state elimi- 
nate, perchè presentano: 
difficoltà di lettura per 
non vedenti. 

«Da tre anni - hia detto 
Fabiana Cadenaro - di Al- 
legrecomari.com - cerchia- 
mo di sensibilizzare le am- 
ministrazioni pubbliche 
ad adeguare i loro siti a 


la maggior parte delle isti- 
tuzioni non ha ancora que- 
sti dispositivi». Silvano 
Pagura della Unione ita- 
liana ciechi, ha aggiunto 
che è obbligatorio per leg- 
ge rendere i siti fruibili a 
tutti, secondo la, «Legge, 


SABATO 7 MAGGIO 2005 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 19 


Reazioni e polemiche per il gesto dei consiglieri della IV Commissione Lavori pubblici durante il sopralluogo a Cattinara 


Stalattiti rubate, coro di condanne 


Russignan (Cittadini): «Mi scuso, ma eravamo tutti in buona fede» 


Oggi la commemorazione 
dei Martiri delle foibe 


Un momento della cerimonia dell’anno scorso. 


Si celebra stamani alle 9.55 al Sacrario di Basovizza l’an- 
nuale cerimonia commemorativa dei Martiri delle foibe, 
organizzata dal Comitato per i Martiri delle foibe presie- 
duto da Paolo Sardos Albertini, dal Comune e dalla Pro- 
Vincia. Al termine della cerimonia una delegazione si re- 
cherà a rendere omaggio alla foiba di Monrupino. 

;. Ieri intanto in relazione alle recenti prese di posizione 
di esponenti del Centrosinistra contro la sentenza del 
giudice sportivo sullo striscione anti-25 aprile esposto da 
alcuni tifosi nel corso della BET, Triestina-Modena, il 
Vicesindaco e assessore alla Cultura Paris Lippi (che ave- 
va scritto una memoria allegata ai documenti della Trie- 
stina) in una nota sostiene: «Credo sia giunto il momento 
di mettere fine a una sterile e pretestuosa polemica. Se 
si vuole dare un senso compiuto alle vicende storiche del- 
le nostre zone con un’ attenta analisi di quanto avvenne 
in quei drammatici giorni, evidenzio come sul Carso trie- 
stino siano apposte lapidi che commemorano il Primo 
maggio 1945,giorno in cui le truppe del criminale comuni- 
Sta Tito scesero in città e vi è pure una scuola pubblica 
dedicata a un simile evento. Mi piacerebbe vedere da par- 
te di questi signori un gesto di coerenza con il loro impe- 
gno nel far rimuovere tali lapidi. Sarebbe un bel gesto 
per fare tutti, davvero tutti, un concreto mea culpa». 


Ospiterà sessanta bambini fino ai 6 anni 


| Borgo San Sergio, iniziati 


I lavori al polo scolastico 
«Le tre casette» in via Curiel 


La cerimonia al complesso di via Curiel. (Lasorte) 


Posta la prima pietra, ieri mattina, al complesso scola- 
stico di Borgo San Sergio «Le tre casette». In via Curiel 
2, sono iniziati i lavori per la ristrutturazione degli edi- 
fici scolastici che erano in disuso da anni e che entro il 
prossimo autunno dovrebbero essere pronti a ospitare 
60 bambini, di età compresa tra 0 e 6 anni. Il progetto 
rientra nell’ambito di un’opera nazionale di sviluppo 
urbano sostenibile, denominata «Urban Italia». 

Il complesso è composto da cinque «Casette», tre del- 
le quali sono interessate per adesso ai lavori. Si tratta 
di edifici comunicanti tra loro, grazie a collegamenti in- 
terni, che sono in grado di ospitare 40 bambini in 
un'area, e 20 in un'altra. Il polo centrale dell'edificio sa- 
rà invece riservato ai servizi, come la lavanderia e la 
cucina. Sarà anche sistemato il giardino già esistente, 
con lo scopo di diventare punto d'incontro e di aggrega- 
zione anche per i bambini non iscritti all’asilo e per le 
famiglie del rione. «La realizzazione del complesso - ha 
sottolineato l'assessore all'Educazione e condizione gio- 
vanile Angela Brandi - ha una duplice funzione: rispon- 
dere ai bisogni educativi dei bambini e svolgere un’azio- 
ne di sostegno sociale nei confronti delle famiglie. Mi 
auguro che diventi un punto di attrazione e gravitazio- 
ne per le famiglie». 

All’interno del polo sarà anche realizzata una biblio- 
teca, nella quale sarà condotta l’iniziativa «Nati per 
leggere», che prevede la lettura ad alta voce di libri per 
bambini. «L'opera comporterà - ha concluso l'assessore 
ai Lavori pubblici Giorgio Rossi - un costo di circa 8 mi- 
la euro e rientra nell’accordo stipulato nel 2004 tra Mi- 
Nistero dei Trasporti e il Comune di Trieste, promotore 
del programma ”L’altra città”, per la rivitalizzazione 
economica e sociale della città e delle zone adiacenti in 
crisi, a favore del progetto più ampio Urban Italia». 


Ha. sortito tre effetti il 
«raid» dei consiglieri della 
IV Commissione Lavori pub- 
blici che giovedì, durante il 


‘sopralluogo alle gallerie del- 


la Superstrada, hanno stac- 
cato diverse stalattiti dal sof- 
fitto di una nuova grotta sco- 
perta durante gli scavi per 
portarsi a casa un «souve- 
nir». Il primo effetto sono le 
scuse pubbliche di uno dei 
consiglieri (solo lui), Alberto 
Russignan dei Cittadini. Il 
secondo una raffica di reazio- 
ni polemiche e di condanna. 
Il terzo un’azione della So- 
printendenza per presenta- 
re urgentemente in Regione 
un testo di legge a tutela in- 
tegrale delle grotte e dei fe- 
nomeni carsici. «E questo 
perché - spiega Maurizio 
Anselmi della Soprinten- 
denza - a rigore quella grot- 
ta attualmente non gode di 
alcuna tutela». «Infatti - con- 
tinua Anselmi - la legge re- 
GUOLE 27/1966 consente al- 
a Regione di tutelare le 
grotte in virtù della legge 
1497/39 sul paesaggio, ma 
per farlo occorre uno specifi- 
co decreto di vincolo, che ‘at- 
tualmente la grotta scoperta 
nella galleria artificiale non 
ha; per questo chiedermo 
una norma che tuteli tutte 
le grotte indistintamente». 
«E come beni naturali non 
come paesaggio - specifica 
Roberto Barocchi, già di- 
rettore della Grotta Gigante 
e docente di Architettura 
del paesaggio -, così come la 
legge prevede per la tutela 
della flora e della fauna mi- 
nori». 

Ma torniamo agli effetti 
dell’atto distruttivo dei con- 
siglieri. Cominciamo dalle 
scuse di Alberto Russi- 
gnan, ambientalista di anti- 
ca militanza, immortalato 
dai fotografi con i suoi «tro- 
fei» in mano. In un comuni- 
cato Russignan giura sulla 


Il sindaco Dipiazza consegna al Ridotto del Verdi il'solernè ticorioscimento'allo sti 


buona fede sua e dei colle- 
ghi, si scusa e spiega: «Ho 

relevato delle stalattiti nel- 
ao già devastato dal- 
l'esplosione della piccola ca- 
vità posta sulla parete della 

‘alleria, ma unicamente per- 
che questa doveva venire 
tombata, ovvero riempita da 
materiale di risulta dello 
scavo; la stalattite da me 
raccolta doveva quindi veni- 
re, in tempi brevissimi, di- 
strutta per sempre». «Non è 
vero - ribatte pero il respon- 
sabile scientifico delle sco- 
perte nel cantiere Collini, il 

eologo Franco Cucchi del- 
FUniversità di Trieste -: pri- 
mo perché devo ancora effet- 
tuare un sopralluogo nella 
grotta (lo farà oggi, ndr), 
che non si può toccare fin- 
ché non esprimo una valuta- 
zione scientifica; secondo, 
nessuna cavità scoperta du- 
rante gli scavi è stata ”riem- 
pita”: per tutte, prima di 
chiuderle, è stato effettuato 
il rilievo catastale ed è stata 
raccolta tutta la documenta- 
zione necessaria». 


Passiamo alle reazioni. 
Durissima quella dei Verdi. 
«Il danneggiamento della 
grotta - scrive in un comuni- 
cato il responsabile regiona- 
le Maurizio Rozza - è un 
fatto di estrema gravità, e 
invitiamo la Procura della 
Repubblica a valutare se 
non sussistano gli estremi 
Pec procedere nei loro con- 

onti per il deturpamento 
di bellezze ambientali, san- 
zionato dall’articolo 784 del 
Codice Penale». «Contempo- 
raneamente - continua Roz- 
za - invitiamo gli autori del 
gesto a valutare se non sia il 
caso di dimettersi immedia- 
tamente dal mandato di con- 
sigliere comunale». Strali ar- 
rivano anche dalla Marghe- 
rita. Secondo Mario Ravali- 
co, geologo, del Circolo pro- 
vinciale Ambiente, «gli auto- 
ri di questo raid vandalico, 
camuffato da "sopralluogo 
della competente commissio- 
ne consiliare" hanno dimo- 
strato un senso civico decisa- 
mente scarso, l'assenza tota- 


La grotta di Cattinara «depredata». (Foto Bruni) 


le di una cultura di rispetto 
dell'ambiente e la mancanza 
i una conoscenza, sia pur 
di livello minimo, dei feno- 
meni carsici, della loro gene- 
si e della loro evoluzione». 
«Ora - continua Ravalico - 
viene da chiedersi con quale 
coraggio questi signori dal 
loro scranno possano chiede- 
re sacrifici ai comuni cittadi- 
ni, per esempio nell'uso dell' 
automobile, e quali esempi 
virtuosi in tema di protezio- 
ne dell'ambiente consegnino 
alle nuove generazioni». 

Il consigliere comunale e 
regionale di Forza Italia Pie- 
ro Camber usa persino to- 
ni accorati: «Un pugno nello 
stomaco, un'offesa alla ma- 
dre, un atto ingiustificabile 
che nel suo silenzio di co- 
scienza cova le radici di ani- 
me vuote. Provo sgomento e 
rabbia: la pena deve essere 
esemplare per il danno e per 
il millantato credito con cui 
nostri amministratori, du- 
rante un sopralluogo in ve- 
ste ufficiale, e perciò anche 
retribuito, hanno carpito la 
fiducia dei concittadini». Più 
sobrio ma non meno incisivo 
il commento di Franco 
Gherlizza, presidente della 
Federazione speleologica tri- 
estina: «Questo episodio - di- 
ce - dimostra due cose: che 
occorre subito una revisione 
della legge regionale 27/66 
per la tutela dei fenomeni 
carsici così come gli speleolo- 
gi chiedono da anni; e che 
un’azione come quella com- 
piuta dai consiglieri in buo- 
na fede dimostra la sostan- 
ziale ignoranza che le perso- 
ne hanno del mondo ipogeo, 
e indica la necessità di av- 
viare una seria divulgazione 
pubblica, a cominciare dalle 
scuole, sulla conoscenza e la 
tutela di quello che è uno 
specifico e inestimabile pa- 
trimonio naturale delle no- 
stre terre». 


p.s. 


A Balestra la civica benemerenza 


Ma la sala è deserta, p 


E meno male che era il Ri- 
dotto, e non il «Verdi» inte- 
ro. Perché alla cerimonia 
per la consegna della civica 

enemerenza a Renato Bale- 
stra, stilista di fama mon- 
diale nonché triestino doc, 
c'erano quattro anime, qual- 
cuna pure impellicciata. In- 
somma, Ridotto più «ridot- 
to» o quattro file, 
e solo due a stento riempite, 
tanto che a un certo punto 
si sono chiamati i «rinforzi» 
interni (cioè il personale) 
del teatro. Peccato. 

A fare gli onori di casa, 
sulla passerella, il sindaco 
Roberto Dipiazza. «Troppo 
spesso, ricorda nella motiva- 
zione al riconoscimento, la 
città si è dimenticata dei 
suoi figli migliori. Balestra 
è uno di questi: è il più gran- 
de ambasciatore che la città 
di Trieste abbia nel mondo. 
Sono legato a Renato da un 
forte sentimento di amicizia 
e affetto»: E così, «con vero 
piacere» Dipiazza srotola la 
pergamena (forse l’antepri- 
ma primaverile del San Giu- 
sto d’oro dicembrino?) come 
«forte e solenne segno di sti- 
ma e di apprezzamento per 


a sua opera, per essere sem- 
pre stato capace di vestire 
le principesse e le più belle 
donne del mondo». 

Attorno alla sala, gli 
schizzi dei vestiti e i costu- 
mi realizzati per la lirica, 
da appassionato melomane 
quale è visto che ha collabo- 
rato con il teatro dell’Opera 
di Belgrado e anche con il 
«Verdi» in occasione de «Il 
cavaliere della rosa» di 
Strauss. E poi, la sfilata: 


Renato Balestra premiato dal sindaco Dipiazza. 


una trentina di vestiti da se- 
Ta e mezza sera con tanto 
bianco e nero, paillettes, ri- 
cami, pois, donne sofisticate 
da cappelli ben in evidenza. 
Il rosso è arabeggiante, qua- 
si da odalisca, con giacchine 
di seta lavorate, traforate. 
C'è il rosa e l'arancione, l’az- 
zurro e il verde, minigonne 
sopra il ginocchio, più stret- 
te, più svolazzanti. E il 
«suo» blu, blu classico, blu 
aggressivo, quel blu che que- 


er riempirla i «rinforzi» del personale 


st’estate va tanto di moda e 
che lui disegna da trent’an- 
ni. Blu come il sangue delle 
donne che veste, l’aristocra- 
zia éuropea e mondiale (tra 
le sue clienti la regina di 
Svezia, Farah Diba, Noor di 
Giordania, ma anche le pri- 
me donne dell’Oriente, Thai- 
landia in primis). Blu gli 
svolazzi che ricordano le si- 
rene dalla schiena nuda, 
abiti «oceano» che iniziano 
con paillettes bianche pron- 
te a immergersi nelle pro- 
fondità marine. C'è la corri- 
da, si va in Spagna: pantalo- 
ni a vita alta, top senza ma- 
niche. Infine, la sposa, rigo- 
rosamente bianco pizzo. 
Balestra osserva con oc- 
chio critico, e ricorda una po- 
esia di Italo Svevo, confon- 
dendolo con Saba: «Trieste 
si dice abbia mani troppo 
grandi per regalare un fio- 
re, io questo fiore l’ho ricevu- 
to, spero di non farlo appas- 
sire mai». Applausi, filata fi- 
nita, c'è il buffet. È quando 
le modelle si fanno vedere 
per un - mini - spuntino, il 
sindaco prosegue negli ono- 
ri di casa. «Volevo farvi i 
complimenti. Brave, bra- 
VE...» 
Donatella Tretjak 


L'assessore al Bilancio Giacomelli promette di interessare la Corte dei conti per «scontare» l'aumento degli affitti 


Case della Provincia, forse una soluzione 


Un cavillo, un escamotage e 
forse per il centinaio di al- 
loggi di via Margherita e 
via Donatello, di proprietà 
della Provincia, l’aumento 
del canone di affitto si po- 
trebbe anche evitare. O ri- 
tardare. Ieri una delegazio- 
ne di inquilini è stata rice- 
vuta dall'assessore al Bilan- 
cio e Patrimonio di palazzo 
Galatti Claudio Giacomelli, 
che qualche speranza l’ha 
data. Il nodo, appunto, è 
quello dell'aumento dell’af- 
fitto: da luglio, quando si do- 
vrà sottoscrivere ex novo il 
contratto di locazione (at- 
tualmente chi vi abita è di- 
pendente o pensionato della 


Provincia a cui l'alloggio vie- 
ne assegnato a vita), c'è chi 
si vedrà raddoppiare il bol- 
lettino, E allora da 153 euro 
se ne dovranno sborsare 
310 mensili. 

«Tutto inizia con la legge 
431 del 1998» spiega Giaco- 
melli. «Per 7 anni, non ab- 
biamo aumentato di un eu- 
ro l'affitto perché le case 
non erano a riorma. Ora, pe- 
rò, ci dobbiamo muovere. E 
la legge ci permette unica- 
mente di individuare la fa- 
scia di. appartenenza, nel 
senso di condizioni generali, 
degli immobili. Ci sono ap- 
partamenti in condizioni di- 
sastrose, è vero, ed è pro- 


prio per questo che abbiamo 
scelto la "fascia di condizio- 
ne” più bassa, e all’interno 
di questa abbiamo provvedu- 
to pure all'aumento mini- 
mo». 

Affitto più caro, ma anche 
investimenti. «In estate par- 
tiranno i lavori di ristruttu- 
razione della facciata e del 
tetto degli stabili di via Do- 
natello, a cui abbiamo desti- 
nato un milione di euro. 
Quindi, toccherà a via Mar- 
gherita». L'obiettivo della 
Provincia rimane comunque 
quello di alienare gli alloggi 
seppur a condizioni agevola- 


’ te. «Intendiamo far stimare 


dall’Ater gli appartamenti 


esattamente nello stato in 
cui sono stati consegnati, e 
alla stima aggiungeremo 
uno sconto del 30% ancora» 
illustra l'assessore. Vendita 
che dovrà attendere i tempi 
burocratici: per il fraziona- 
mento catastale passerà un 
altro anno, forse due. «Stia- 
mo pensando, illustra anco- 
ra Giacomelli, a un contrat- 
to preliminare o definitivo 
sottoposto a condizione in 
modo che, una volta siste- 
mato il frazionamento, si 
possa scontare il canone 
d'affitto. È una possibilità 
che dobbiamo verificare con 
la Corte dei conti». Il presi- 
dente Scoccimarro, assente 


Un corto circuito distrugse un'abitazione 


A fuoco a Forni di Sopra 
la casa di una coppia 
di triestini: danni ingenti 


L'abitazione dei Loprete distrutta dal fuoco. 


Danni per circa 200 mila euro sono stati causati da un in- 
cendio a Forni di Sotto in un appartamento di proprietà 
di Francesco Loprete e della moglie Fulvia Cecchini, resi- 
denti a Trieste. L'incendio è probabilmente da attribuirsi 
ad un corto circuito scaturito dallo scaldabagno elettrico. 
Ieri sera, verso le 19, dopo essere rientrati a casa da una 
escursione, la coppia, giunta a Forni di Sotto verso mezzo- 
giorno con degli amici che abitano un appartamento nello 
stesso condominio in località Boscur nei pressi di Sant'An- 
tonio, a metà strada fra Forni di Sotto e Forni di Sopra, si 
accingeva alla cena. Dopo una doccia, avevano acceso la 
stufa a legna e si erano recati nell'appartamento contiguo 
per discutere su dove posizionare, il giorno successivo, un 
piccolo box in legno per gli attrezzi. Ad un tratto è venuta 
a mancare la corrente, per cui gli amici, in attesa del ritor- 
no della luce, sono usciti sul ballatoio esterno per definire 
la posizione del deposito attrezzi. Una volta usciti però si 
sono subito accorti che dalla loro abitazione, al primo pia- 
no, fuoriusciva un denso fumo. Scartata l'idea di una pen- 
tola lasciata per caso sul fuoco, Francesco si è avvicinato 
alla porta sul retro. Ma una volta apertola una vampata 
di fuoco e di calore lo ha investito provvocandogli una leg- 
gera ustione alla fronte. L'aria, entrando nell'appartamen- 
to, ha alimentato ulteriormente le fiamme, che hanno tro- 
vato facile esca nelle tramezze e nelle pareti interne rico- 
perte da perline in legno. Il denso fumo è stato notato da- 
gli abitanti delle case vicine, che hanno allertato i vigili 
del fuoco. Mentre le squadre dei volontari di Forni di So- 


Gitto 


ra e di Forni di Sotto raggiungevano il posto, gli stessi vi- 
ianbo\provveduto.a isolare il bombolone del gas del 
c , che ospita una decina di appartamenti, e a to- 
gliere definitivamente la corrente elettrica. Sul posto sono 


sopraggiunti pure gli effettivi dei vigili del fuoco di Tol- 
mezzo e i carabinieri di Forni di Sopra, Il fuoco ha divora- 
to l'intero appartamento dei Loprete, compresi tutti gli og- 
getti personali portati a Forni nella giornata: portafogli 
con soldi e documenti, le chiavi dell'automobile e i vestiti 
della coppia. Alla sera un congiunto dei Loprete si è reca- 
to in Carnia per poter riportare a Trieste i due coniugi. 


Gino Grillo 


Appuntamento d’ecce- 
zione questo pomerig- 
gio al Politeama Ros- 
setti in occasione delle 
celebrazioni per i 144 
anni dell'esercito italia- 
no. Con inizio alle 
18.45 si esibiranno in- 
fatti le fanfare della 
Brigata Julia e della 
Brigata Sassari con la 
partecipazione del 
complesso vocale trie- 
stino «Gruppo Incon- 
tro». 

La manifestazione 
conclude così una setti- 
mana che era iniziata 
con la presentazione 
del francobollo celebra- 
tivo. Un francobollo 
che, messo in vendita 
nei giorni scorsi nel ga- 
zebo allestito in piazza 
della Borsa, è andato 


Concerto di fanfare al Rossetti 
per i 144 anni dell'esercito 


letteralmente a ruba 
tra gli appassionati di 
filatelia. 

Piazza Unità gremita 
mercoledì scorso per la 
cerimonia solenne del- 
l’alzabandiera e del. 
l’ammainabandiera, 
con un concerto della 
banda dei Contraerei. 

Il programma delle 
celebrazioni triestine 
si concluderà ufficial- 
mente l’11 asegio al 
Circolo Ufficiali, con 
una conferenza sul te- 
ma: «Situazione e pro- 
spettive della politica 
militare». 

Trieste è la terza cit- 
tà in Italia, dopo Roma 
e Firenze, in cui il ca- 
lendario di appunta- 
menti per la celebrazio- 
ne dell’esercito è tanto 
ricco. v 


La manifestazione degli inquilini davanti alla Provincia. 


all'incontro perché bloccato 
da un attacco influenzale 
(ma più che «presente» alla 
sfilata, al Ridotto del Verdi, 
di Balestra...), scrive in una 
nota come «non ci sia mai 
stata nessuna volontà di far 
pagare a chiunque un solo 
centesimo in più di quanto 


stabilito dai parametri della 
vigente legislazione». 
L'ultima battuta è tutta 
di un inquilino di via Mar- 
gherita. «Dopo il ”Pane e la 
rosa”, perché Scoccimarro 
non ci viene incontro con l” 
Affitto e la rosa”%». 7 
it: 
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L'ENCICLOPEDIA 
UNIVERSALE 


Il Piccolo presenta L’Enciclopedia Universale. 
Tutto il sapere per tutta la famiglia. 


Un'iniziativa editoriale straordinaria in collaborazione con Zanichelli editore: 
nasce l’Enciclopedia Universale, una vera enciclopedia generale e, insieme, 
un grande e completo dizionario della lingua italiana. 


° 8 volumi di 832 pagine ciascuno, stampati CC E capa 
su carta di pregio. + 


® Oltre 100.000 voci aggiornate al 2005 e più 
di 6.500 pagine totali. 


° 2.600 foto e disegni, 256 tavole tematiche 
a colori e un atlante con circa 10.000 toponimi. 


Un aiuto fondamentale per lo studio, la:consultazione e per rispondere, 


in modo autorevole e aggiornato, ai dubbi, alle curiosità e a tutta 
la voglia di sapere. Uno strumento indispensabile per tutta la famiglia. 


AGGIORNATA AL 2005 


Mercoledì 11 maggio i primo volume sw » I 
di 832 pagine a solo 1,90 euro i più. IL PICCOLO | 
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MUGGIA Dopo la scoperta di inquinamento da metalli e idrocarburi l’Arpa sarà garante delle nuove indagini condotte come nei siti 
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«di rilevanza nazionale» 


Porto San Rocco sarà «vigilato» dal ministero 


Contestato il parco giochi sulla collinetta che contiene rifiuti tossici. Una ditta è già stata incaricata 


A Porto San Rocco ci sono arsenico, mercurio e piombo anche fra le case in costruzione. 


L'inquinamento da metalli e 
idrocarburi la cui esistenza 
è stata certificata a Porto 

an Rocco verrà indagato e 
trattato con i medesimi crite- 
ri imposti dal ministero per 
ì siti inquinati di interesse 
nazionale (l’area ex Aquila). 
Lo certifica Fulvio Daris, il 
rappresentante  dell’Arpa 
che ha preso parte alla unta 
renza dei servizi in cui è sta- 
to approvato il piano di ca- 
ratterizzazione per la zona, 
dal quale risultava che nel 
porticciolo erano stati rileva- 
ti arsenico, mercurio, piom- 
bo, cadmio, idrocarburi. 

In quella sede i vari enti 
partecipanti alla conferen- 
za, e in specie proprio l’Arpa 
e l'Azienda sanitaria, aveva- 
no chiesto un supplemento 
di indagini e raccomandato 
prudenza per la salute dei 
cittadini (ma è improprio 
pensare che un bagno in ma- 
Te possa oggi portare a veri 
e propri danni per la salute: 


Wwf, circoscrizione, Usi civici e altri rappresentanti della comunità di Opicina contestano l'alienazione del 


piuttosto, potrebbero essere 
«inquinati» i pesci). Ora so- 
no state imposte indagini an- 
che sull'acqua. Non solo: lo 
stesso Daris in quella occa- 
sione aveva sottolineato che 
le analisi potevano far sup- 
porre che dalla collinetta in 
cui sono «sepolti» materiali 
inquinati «ci possa essere 
stata qualche migrazione di 
elementi verso il mare. Infat- 
ti si trovano là, e non a mon- 
te, arsenico, idrocarburi, 
benzopirene, benzoperile- 


ne». Se i metalli pesanti mi- 
grano difficilmente, più peri- 
colo c'è per gli idrocarburi 
volatili (come il benzene), o 
per l’arsenico in superficie, 
che si può inalare. 
L'associazione Amici della 
Terra commenta: «Già nel 
luglio 2003 il sostituto procu- 
ratore Maddalena Chergia 
aveva chiesto il sequestro 
preventivo della collinetta 
artificiale di Porto San Roc- 
co, che contiene una discari- 
ca di rifiuti tossico-nocivi». 


Ex Aquila: Teseco ha chiesto 
la Valutazione ambientale 


La società Teseco che si occupa della bonifica del sito 
inquinato di interesse nazionale nella zona dell’ex 
Aquila ha chiesto ieri alla Regione la Valutazione di im- 

atto ambientale per una piattaforma polifunzionale 
de al deposito preliminare, al trattamento e al 
recupero «di rifiuti speciali, pericolosi e non». 

Il sito inquinato che copre i terreni occupati dalla ex 
raffineria coincide con buona parte della zona indu- 
striale triestina e delle aree portuali e l’area di influen- 
za comprende, come si sa, i comuni di Muggia, Trieste 
e San Dorligo. 

Il progetto concerne la realizzazione ad Aquilinia di 
un impianto complesso, afferma la stessa Regione, arti- 
colato su più linee di trattamento e connesso appunto 
alla necessità di bonificare i terreni inquinati che il mi- 
nistero ha definito «sito di interesse nazionale». 

Su proposta dell'assessore all'Ambiente, Gianfranco 
Moretton, la Regione ha ieri deciso inoltre di non valu- 
tare il progetto da sola ma di acquisire preventivo pare- 
re dei tre Comuni interessati alla realizzazione del deli- 
cato impianto. 

Come è noto, la Teseco ha ottenuto dalla Regione, al- 
l'interno del piano della grande distribuzione, il diritto 
di uso dell’area una volta bonificata per destinarla ad 
aree di commercio, posto che è la Teseco stessa ad accol- 


larsi i costi dell'importante e vasta opera di bonifica. 


Il magistrato temeva la rot- 
tura dei contenitori imper- 
meabili e la fuoriuscita di 
materiali «a seguito di incau- 
te movimentazioni di cater- 


pillar». Ma la richiesta non 
fu accolta. Daris, in sede di 
conferenza, ha detto; «La so- 
cietà Porto San Rocco identi- 
fica come zona industriale 


Il parco giochi nei pressi della collinetta artificiale dove sono stati sepolti rifiuti tossici. 


anche un parco giochi e que- 
sta è una contraddizione 
piuttosto evidente». Gli in- 
quinanti trovati ora - anche 
dove si stanno costruendo le 
nuove case - in certi casi su- 
perano i limiti imposti per 
le aree verdi, e in certi altri 
i parametri massimi per le 
zone industriali. Lo stesso 
esponente dell’Arpa aggiun- 
ge: «E° chiaro che tutta la zo- 
na residenziale è da calcola- 
re verde”, poiché certo indu- 
striale non è». Quindi i limi- 


ti sono molto più bassi (il su- 
peramento di questi ha por- 
tato, proprio nel 2003, al se- 
uestro  dell’interramento 
cquario, in sostanziosa par- 
te realizzato con gli scavi di 
Porto San Rocco). 

L'altra settimana in Re- 
gione tutti gli enti hanno 
preso atto della prosecuzio- 
ne delle indagini. Porto San 
Rocco («che collabora attiva- 
mente» dice Daris) ha incari- 
cato una ditta, dalla quale si 
attende il calendario degli 


re è Chiara Bernardoni, responsabile regio- 
nale dei Verdi per le tematiche animaliste: 
«Il regolamento di Duino Aurisina, così mo- 
dificato, non permette di multare i proprie- 
tari di cani grandi tenuti in recinti adatti a 
cani di piccola taglia. Se prima un cane pic- 
colo stava in un recinto grande, con molto 


spazio, ora i cani grandi possono stare in re- 
cinti piccoli, e i proprietari non vengono pu- 
niti». A rimetterci, secondo i Verdi, sono 
quindi gli animali, senza che l'amministra- 
zione abbia gli strumenti per multare chi 
tiene i cani in condizioni non ottimali. Sem- 


Trattamento dei cani: i Verdi protestano per il regolamento cambiato a Duino Aurisina 


Recinti per cani fuori legge secondo gli am- 
bientalisti a Duino Aurisina. Non si è fatta 
attendere la risposta dei Verdi alle afferma- 
zioni del sindaco Giorgio Ret, sulla modifi- 
ca del regolamento comunale per la tutela 
degli animali e în particolare sulla riduzio- 
ne degli spazi minimi peri cani. A risponde- 


pre secondo la Bernardoni, tutti i regola- 


menti comunali della provincia di Trieste 
non tengono conto delle differenti taglie dei 
cani, ma impongono solo uno spazio mini- 
mo: «I regolamenti ovrebbero considerare 
anche il diritto dei cani a muoversi, vedere 
il loro proprietario e incontrare altri cani». 


fr.c. 


tende pubblico da parte della Resione 


Parte la rivolta contro la vendita dei boschi all'asta 


«Si cede ai privati per p 


= LUTTO | 


da 


Lutto nel mondo della si 
Storazione triestina, 

scomparso dopo una lun- 
ga malattia Mario Lupidi, 
titolare della «Locanda 
Mario» di Draga Sant'E- 
lia. Nell’arco di una trenti- 
na d’anni aveva saputo fa- 
re del suo locale un punto 
di riferimento non solo 
per gli amanti della cuci- 
na carsica ma anche delle 
innovazioni. Appassiona- 
to sportivo, Lupidi aveva 
legato il suo nome e quel- 
lo del suo lo- 
cale nei pri- 
mi ARI SA 
tanta a quel- 
lo della "trie 
stina. Era 
l'Unione 


ni e dei 


con — pochi 
mezzi e tan- 
ta passione, 
In tale con- 
testo anche 
il ritiro del- 


narsi i Vastini o i Bertoli. 

Mario era lì, patron 
sempre presente e pronto 
a chiudere un occhio di 
fronte ai «gavettoni» e 
agli scherzi che quello sca- 
tenato manipolo di ven- 
tenni era sempre pronto a 
far scattare. il carnagio- 
ne scura, una vaga somi- 
glianza con un attore mol- 


to in voga in quegli anni, 


Draga Sant'Elia: morto Lupidi 
patron della Locanda Mario 


la squadra Unaveduta di Draga. le necessità 
avveniva a dell’ambien- 
due passi te, facendo 
dalla. città, Amante del calcio da ‘sponsor 
roprio. a È . negli anni a 
raga, a e sportivo a sua volta varie ME 
unto, dove P zioni, la 
a gran par- ha legato il suo nome uelle del- 
te dei tifosi al ritiri della Triestina l'altipiano a 
talvolta pas- " BENA uelle della 
sava parte € @ Varie sponsorizzazioni oppa Trie- 
delle pro- so ste. 
prie ferie a Era però 
veder alle- tra le ampie 


Tomas Milian, ne aveva- 
no fatto un personaggio 
suo malgrado. I suoi mo- 
menti preferiti arrivava- 
no alla sera quando, man- 
date a dormire le truppe 
alabardate, invitava St; 
staff alabardato nella sua 
casa, a pochi metri di di- 
stanza e partivano notta- 
te indimenticabili a base 
di vino, cibo e canzoni con 
Vasco, Collino, Fulvio Var- 
glien. 

Buon giocatore di calcio 
in gioventù 
(come del re- 
sto uno dei 
figli, Livio, 
divenuto 
poi più che 
apprezzabi- 
le pilota di 
rally e la fi- 
glia Adria- 
na, attiva 
nel calcio 
femminile) 
Lupidi si 
era sempre 
dimostrato 
sensibile al- 


mura della sua Locanda 
che Lupidi dava il meglio 
di sè, pronto a consigliare 
con grabo ai clienti una 
tradizionale jota, come un 
piatto di rane fritte o di lu- 
mache, varianti gastrono- 
miche che avevano focaliz- 
zato lo sguardo di vari 
gourmet su quel locale 
carsico apparentemente 


un po’ defilato. 


«Se l'attuale Giunta regiona- 
le non ha nulla a che fare 
con le cartolarizzazioni di bo- 
schi e terreni decisi nella le- 
gislatura precedente, parte- 
cipi alle prossime aste della 
Gestione Immobili e si ri- 
prenda le proprietà pubbli- 
che alienate dai loro prede- 
cessori per un pugno di quat- 
trini», La provocazione lan- 
ciata da Dario Predonzan, 
responsabile regionale. del 
Wwf, molto difficilmente ver- 
rà raccolta dalla Regione, so- 
lo uno degli enti che nel pro- 
cesso di quella che qualcuno 
ha definito «finanza creati- 
va» sta procedendo con il 
meccanismo della cartolariz- 
zazione nella vendita ai pri- 
vati di pubbliche proprietà. 
Nella conferenza stampa 
organizzata dal Wwf provin- 
ciale assieme alla circoscri- 
zione di Altipiano Est, al Co- 
mitato degli Usi civici di Opi- 
cina, alla locale Comunella, 
all'Associazione per la dife- 
sa di Opicina, il tema affron- 
tato dal responsabile am- 
bientalista ha assunto un 
particolare urgenza per la 
conservazione del patrimo- 
nio verde di una provincia 
dove l'attitudine edilizia 
sembra conoscere una vera 
e propria età dell'oro. «L'alie- 
nazione di proprietà verdi 
pubbliche a favore dei priva- 
ti - ha affermato Predonzan 
- è un'operazione scellerata 
attraverso la quale si di- 
strugge un patrimonio natu- 
rale che appartiene a tutti. 
Anche se boschi e terreni 
venduti non risultano edifi- 
cabili, l'esperienza ci dice 
che delle varianti al Piano 
regolatore potrebbero stra- 
volgere completamente gli 
indici di edificabilità». 
«Nell'ultima asta organiz- 
zata da Gestioni Immobilia- 
ri, che cura la cartolarizza- 
zione dei beni dell'ente regio- 
nale, è stato venduta all' 
asta una particella del bosco 
opicinese Tommasini. Quel 
terreno - spiega per il Comi- 
tato Usi civici di Opicina Pa- 
olo Milic - è stato ereditato 
nel 1968 dalla Regione da 
un ente dichiarato inutile, 
ma ha sempre fatto parte, 


= IL CASO 


ochi quattrini quanto è da sempre appartenuto alla collettività» 


Panico da zecche sul Car- 
so? La borreliosi di Lyme, 
infezione di origine batteri- 
ca che può colpire l’uomo 
in seguito al morso del pic- 
colo parassita, colpisce un 
numero ancora imprecisa- 
to di abitanti del Carso ita- 
liano e sloveno. Per la pre- 
venzione e la diagnosi’ del- 
l’endemica malattia di Ly- 
me nell’ambito del pro- 
gramma di iniziativa comu- 
nitaria Interreg IIIA Italia- 
Slovenia è stata avviata 
una collaborazione tra 
l'Azienda SIANO 
versitaria di Trieste, il Di- 
partimento di italianistica, 
il Centro internazionale di 
ingegneria genetica e bio- 
tecnologia e gli enti locali. 
In particolare, i comuni 
coinvolti saranno Doberdò 
del Lago, San Dorligo, Sgo- 
nico, Monrupino, e Komen 


e Miren-Kostanjevica ‘in 
Slovenia. 

Il morbo attacca la pelle, 
le articolazioni, il sistema 
nervoso e gli organi inter- 
ni. Se non curato può assu- 
mere un decorso cronico. 
Giusto Trevisan dell’Azien- 
da ospedaliera spiega co- 
me sia «fondamentale esse- 
re correttamente informati 
sulle caratteristiche che as- 
sume l’infezione non appe- 
na contratta: un eritema 
che compare dopo alcuni 
RIF nella zona colpita 

‘alla zecca. E’ chiamata la 
”grande mentitrice” perchè 
simula i sintomi di altre pa- 
tologie, Accorgersi per tem- 
po della sua insorgenza 
permette di risolvere facil- 
mente il problema attraver- 
so una terapia antibiotica. 
Se trascurato, può invece 
diventare molto pericoloso 


Parte una campagna d'informazione su tutto il Carso contro il morbo di Lyme 


Attenzione alla zecca: morde 


perchè rimane latente per 
un certo numero di anni 
per poi manifestarsi in for- 
me molto gravi. Pochissimi 
studi - aggiunge - sono sta- 
ti fatti finora per appurare 
quanti siano i portatori del- 
la borreliosi. Occorre cer- 
carne nel sangue le tracce, 
e poi stabilire quali siano 
le malattie croniche corre- 
late». 

Delle origini della borre- 
liosi Giorgio Stanta del 
Centro di biotecnologia rac- 
conta invece che «è progres- 
sivamente avvicinata al 
Carso portata dalla fauna 
selvatica. Soprattutto rodi- 
tori, caprioli e cervi, anima- 
li la cui recente crescita di 
numero ha provocato un 
corrispondente aumento 
delle zecche nella nostra zo- 
na, Basta allontanarsi dai 
sentieri per rischiare il 


interventi. Il risultato delle 
analisi, con tre validazioni 
successive, sarà poi inviato 
«a campione» al ministero. 
«Perché si approva un piano 
di caratterizzazione dicendo 
che il ’modello concettuale” 
per valutare l’inquinamento 
è ancora da trovare? - ha det- 
to ieri Giorgio Millo, presi- 
dente provinciale dei Verdi - 
Dove lo si vuol trovare? Nel- 
la laguna di Grado e Mara- 
no o all’ex Aquila? E perché 
questa esasperante lentez- 
za, dati ancora incompleti? 
E perché chi si ritrova inqui- 
nato tenta di dare la colpa 
”al mare”? O motiva l’affer- 
mazione, oppure crea solo al- 
larme sociale». 

Come finirà? «Bisogna va- 
lutare i costi e benefici. Non 
è che faremo terra bruciata 
- prosegue Daris -. Le zone 
inquinate dovranno essere 
confinate, e messe in sicurez- 
za quelle da cui gli inquinan- 
ti potrebbero migrare». 


Attenzione alla zecca quando si esce dai sentieri, in Carso. 


morso di questi acari. Que- 
sto non diventa necessaria- 
mente vettore dell’infezio- 
ne: solo alcune zecche dure 

ne trasmettono i batteri». 
ono. previsti convegni 
scientifici e divulgativi, e 
la distribuzione di materia- 
le informativo nei comuni 
che collaborano al proget- 
to. Sarà anche possibile sot- 
toporsi a esami del sangue 
per verificare l’eventuale 
contatto con l’agente infet- 
tivo di Lyme nei giorni 11 
e 12, 25 e 26 maggio, nella 
clinica dermatologica del- 
l'ospedale di Cattinara. È 
ca.b. 


come il resto del bosco circo- 
stante, della proprietà pub- 
blica locale. Perché dunque 
venderlo per pochi quattrini 
al primo che capita? In base 


alla legge 781 - continua Mi- 
lic - il nostro comitato ha 
esercitato il diritto di prela- 
zione e dovrebbe perciò ac- 
quisire il bosco. Cionono- 


stante invito la Giunta regio- 
nale a porre termine alla 
vendita di spazi verdi che 
appartengono da sempre al- 
le comunità locali». 


«Saluto con soddisfazione 
l'acquisizione del bosco Tom- 
masini da parte della comu- 
nità locale - è intervenuto Al- 
bino Sosic, presidente di Al- 


di una segn: 


Nuova visita dei carabinieri, ieri, in Baia di Sistiana. As- 
sieme alla ue di porto sono intervenuti a seguito 

i azione per controllare nuovi lavori attivati 
lungo la spiaggia poco prima della ex Cava, che servono a 
realizzare un nuovo locale che aprirà quest'estate. Le for- 
ze dell'ordine hanno controllato autorizzazioni e documen- 
ti, e poi hanno lasciato che i lavori continuassero. La zona 
in questione — l'ultimo tratto di Spiaggia prima della recin- 
zione della Cava — è in concessione a Sergio Fari, uno de- 
gli «storici» gestori di locali estivi in Baia di Sistiana, pron- 
«to ad attivare una nuova iniziativa nel piccolo tratto di 
Spiaggia (2000 metri quadrati in tutto, poco meno di 200 
metri lineari lungo la costa) che gestisce dal 1999. Se la 
proprietà della Baia non ha ancora ufficializzato le proprie 


pera 
DUINO AURISINA Qualcuno temeva indebiti lavori e invece si sta allestendo un ‘nuovo locale d'intrattenimento 


Carabinieri nella Baia. Falso allarme 


iniziative imprenditoriali estive alla Caravella, dal lato! 
della Cava non ci sarà, per il pubblico, che l'imbarazzo del- 
la scelta, con tre locali appiccicati l'uno all'altro, nel tratto 
di demanio (tutto in concessione) tra Castelreggio e la Ca- 
va. L'iniziativa di Sergio Fari (che era stato l'ideatore del 
Cantera, il ritrovo che aveva decretato tra il 2000 e il 2002 
il successo della Baia di Sistiana come luogo di attrazione 
per ì giovani) va infatti ad affiancarsi al locale «Pepe Ne- 
ro», che a sua volta confina con lo storico Castelreggio. I la- 


vori în corso in questi giorni riguardano la preparazione 
della «base» della spiaggia e le strutture (tutte provviso- 
alizzate per accogliere il pubblico. Gli 
operai lavorano tra le quattro e le otto del mattino, 


rie) che verranno re: 


ie 


Francesca Capodanno 


tipiano Est - ma mi chiedo 
quale logica esista dietro la 
vendita di boschi pubblici ai 
privati quando, almeno a pa- 
role, vi sono amministratori 
che ancora ipotizzano la cre- 
azione di un Parco del Car- 
so. Parco che, è evidente, 
non potrà certo sorgere su 

proprietà private». 
ell'asta dello scorso 15 
aprile sono stati messi all'in- 
canto anche terreni e boschi 
nei comprensori di Medeaz- 
za, Cologna/Scorcola, Prosec- 
co. «In quella del 26 maggio 
- afferma Predonzan - ver- 
ranno messi all'asta 890 mi- 
la metri quadrati di bosco 
nel comune di Attimis alla 
miseria di 40 centesimi al 
metro Tata Altri 100 et- 
tari nell'area di Vito d'Asio 
al prezzo di base di 36 cente- 
simi al metro, E ulteriori et- 
tari di verde triestini riguar- 
dano una proprietà pubblica 
di via Brigata Casale, di Me- 
deazza, il bosco Venezia vici- 
no all'Obelisco e l'adiacente 
camping, il bosco Pucich a 
Prosecco. Continueremo a 
batterci - conclude - per evi- 
tare tale scempio e protegge- 
re un ambiente ormai attac- 
cato da tutte le parti, anche 
da chi, per Sin elettora- 
le, AIR il dovere di pro- 
teggerlo». n 
Maurizio Lozei 


Comperiami 
Oro, gioielli e orologi 
anche d'antiquariato 


Bernardì & Borghesi 
Via San Nicolò, 36 Trieste 
Tel.040639006 MEO 
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IL PICCOLO 


SABATO 7 MAGGIO 2005 


Rita Pavone 
e i «body guards» 


Con riferimento all'articolo 
— peraltro divertente — da 
voi pubblicato mercoledì 4 
maggio, intitolato «C'è Rita 
Pavone, tribunale in subbu- 
glio» firmato Claudio Ernè, 
nella mia qualità di presi- 
dente non di una «società», 
bensì dell’Associazione cul- 
turale «Villa Ricordi», preci- 
> Do io DIE ero I, a 
chiedere al capogru, o del 
cosiddetti sa0d) Gia di 
mia moglie Rita Pavone e 
di tutta l'attrezzatura tecni- 
ca dell'intero spettacolo iti- 
nerante, nell'aprile 2003, 
per i rioni principali di Trie- 
ste più Opicina, Muggia e 
Sistiana, solamente se fosse 
stato possibile ridurre il lo- 
ro numero. Ma, avuto un 
secco rifiuto, mi guardai be- 
ne dal «congedare» o comun- 
que invalidare a priori il 
contratto precedentemente 
intervenuto. 

Senonché nessuno di loro 
si presentò mai per effettua- 
re il lavoro programmato in 
alcuna delle nove tappe pre- 
viste, e noi dovemmo ricorre- 
re all'aiuto di persone ami- 
che per sopperire alla man- 
canza di una benché mini- 
ma vigilanza. 

Solo dopo parecchi mesi 
ci raggiunse una strana 
«diffida» di un avvocato 
che, a nome del capogrup- 
po, ci ingiungeva il paga- 
mento di un lavoro non opt: 
tuato... 

Da qui la causa presso il 
Tribunale di Trieste, alla 
cui decisione mi rimetto con 
fiducia ma soprattutto con 
la tranquilla coscienza di 
un «vecio» triestino abituato 
a onorare sempre i propri 
impegni. Ma anche a «farli» 
onorare dagli altri, che, nel- 
la fattispecie, non l'hanno 
fatto, salvo chiedere i soldi 
in un secondo momento. 

Infine, preciso che lo stu- 
dio legale triestino cui mi so- 
no rivolto, è quello diretto 
dall'avv. Donatella Var- 
glien Boico. 

SIE presidente della 
«Villa Ricordi» associazione 
culturale, mi assumo ovvia- 
mente nei vostri confronti 
ogni responsabilità per 
quanto sopradetto, e ringra- 
zio per l'ospitalità. 

Ferruccio Merk Ricordi 
(Teddy Reno) 


I fondi 
alle Aiat 


Ho letto con interesse quanto 
fatto dalla giunta Illy il 29 
aprile e illustrato dall’asses- 
sore Bertossi in merito ai fon- 
di alle Aiat. Ha ragione Ber- 
tossi a voler contenere le spe- 
se per le strutture e ad affer- 
mare che Bengodi è finita e 
che indende semplificare e 
accorpare in un'unica regia 
strategica le realtà attuali. 

A comprova di ciò basti 
pensare al costo enorme di 
queste strutture (3.725 + 
930) quindi 5 milioni di eu- 
ro (10 miliardi di vecchie li- 
rel) per capire che produrreb- 
bero molto di più, quei soldi, 
se utilizzati per la promozio- 
ne vera. 

Anzi provate a pensare se 
tale enorme cifra venisse uti- 
lizzata per erogare incentivi 
a favore dei Buyers italiani 
e showers stranieri che porti- 
no gruppi di almeno 20-25 
‘persone che pernottino in Re- 
‘gione per almeno 3-4 notti. 

E ciò anche a favore di co- 
loro che inseriscono, nei loro 
cataloghi, le strutture della 
nostra Regione. 

Fra l’altro si darebbero i 
soldi a risultato conseguito e 
si avrebbe immediatamente 
il riscontro sulle azioni svol- 
te e i risultati evidenzierebbe- 
ro il valore aggiunto prodot- 
to in Regione. Sarebbero in- 
vestimenti altamente produt- 
tivi e immediati. Può sem- 
brare l'uovo di Colombo ma 
confesso che già altri l’han- 
no realizzato con soddisfazio- 
ne e che to non ho fatto altro 
che sottoporlo all'attenzione 


= IL CASO 


Noi sottoscritti abbonati e 
frequentatori assidui del 
Teatro Verdi desideriamo 
manifestare tutto, il nostro 
disappunto e la nostra irri- 
tazione per l'abitudine, or- 
mai invalsa in modo tanto 
generalizzato quanto ingiu- 
stificato, di rappresentare 
le opere sfigurandone total- 
mente la veste scenica, con 
trovate registiche di gusto 
quasi sempre assai dubbio 
e comunque non appropria- 
te a questo genere di spetta- 
colo. 

A dissipare preliminar- 
mente ogni equivoco, preci- 
siamo di non essere fauto- 
ri della ripetitività o del 
vecchiume: siamo \perfetta- 
mente consci che l'interpre- 
te deve avere i suoi margi- 
ni di libertà nel riportare 
dallo stato virtuale del li- 
bretto a quello attuale del- 
la rappresentazione le in- 
tenzioni dell'autore, ma ap- 
punto questo vorremmo: 
che fossero realizzate le in- 
tenzioni dell'autore e non 
che ad esse si sovrappones- 
sero în modo sleale e arbi- 
trario quelle del regista, il 
quale si serve di idee al- 
trui per rappresentare 

ualcosa di proprio che, se 
0 pubblicizzato: come 
suo; vedrebbe molto proba- 
bilmente il pubblico ridur- 
si a proporzioni insignifi- 
canti. 

Il problema dell’interpre- 
tazione, d'altro lato, non ri- 
guarda solo la messa in 
scena, ma anche l’aspetto 
musicale: e come non si tol- 
lererebbe che il direttore 
d'orchestra cambiasse la 


Un gruppo abbonati al Teatro Verdi protesta per la messa în scena degli spettacoli 


«Opere stigurate dai registi» 


Una scena di «Un ballo in maschera» con il coro del Teatro Verdi. 


musica o ne sostituisse gli 
strumenti con chitarre elet- 
triche e batterie arsomen- 
tando che questi sono gli 
strumenti per la musica 
d'oggi, così non si vede per- 
ché debba essere concesso 
ai registi, agli scenografi e 
ai costumisti di sovvertire 
la parte visiva dello spetta- 
colo mutando l’epoca della 
vicenda, vestendo i perso- 
naggi in modo difforme da 
quello richiesto dal loro 
ruolo, cambiando l'ambien- 
tazione e lo svolgimento 
stesso degli accadimenti; 
col risultato, oltretutto, dî 
contraddire il testo, che ri- 
mane inalterato, rendendo 
così del tutto incomprensi- 
bili eventi e trame che in 
molti casi già sono di per 
sé macchinosi e non troppo 
logici (...). 

Questo atteggiamento di 
scempio dell’altrui lavoro, 
oltre a costituire una vera 
e propria vigliaccata nei 
confronti di autori che, am- 
piamente defunti, non pos- 
sono difendersi da queste 
aggressioni al prodotto del 
loro ingegno, integrano an- 
che nei nostri confronti gli 
estremi di un illecito civile 
che non intendiamo ulte- 
riormente subire: se ci vie- 
ne promesso sul cartellone 
un certo programma, quel- 
lo e non altro ci deve essere 
fornito. Se l’opera pro- 
grammata prevede dame e 
cavalieri, dame e cavalieri 
vogliamo vedere e non bat- 
tone e pellirosse; se il li- 
bretto vuole il guerriero mi- 
tologico, non vogliamo ve- 
dere uno vestito da nazista 


o da vietcong, se l'ambien- 
tazione è in una sala o in 
una foresta, non è tollera- 
bile che la scena rappresen- 
ti un magazzino o una sta- 
zione ferroviaria: la quali- 
tà della rappresentazione 
può configurarsi come un 
rischio contrattuale (mi 
aspettavo roba buona, ne 
ho avuta di scadente), lo 
stravolgimento deve consi- 
derarsi un’inadempienza 
(mi hai promesso vinò e 
mi hai dato acqua sporca). 
Per questi motivi, soprat- 
tutto per l’amore che por- 
tiamo al teatro d’opera e al 
Teatro Verdi in particola- 
re, ci preme reclamare la 
qualità delle esecuzioni, 
che non è data solo dalle 
celebrità scritturate, ma 
anche dall’equilibrio delle 
componenti, inclusa quel- 
la visiva. E nostro malgra- 
do, se dovesse perdurare 
questa deprecabile tenden- 
za, siamo intenzionati a ri- 
chiedere per ciascuno spet- 
tacolo il rimborso del bi- 
glietto, anche intrapren- 
dendo azioni legali se fos- 
se necessario. 
Gianfranco Cordini, 
Sergio degli Ivanissevi- 
ch, Maria Novella Lop- 
per Paternolli, Mirella 
‘artinolli, Paola Schul- 
ze, Antonio Massaria, 
Donatella Kunz, Paolo 
Pedroni, Sergio Fortu- 
nato, Giuliana Fortuna- 
to, Barbara Repine, Ma- 
rina Lacovigi, Sandro 
Apa, Virginia Zilli, An- 
na Cramer degli Ivanis- 
fa Aurora Zimarel- 
i 


di chi può decidere se appli- 
carlo o meno anche da noi. 
In ogni caso resta certo un 
fatto: meno soldi si utilizza- 
no per strutture burocrati- 
che, più risorse possono esse- 
re impegnate in azioni con- 
crete di promozione e vendi- 
ta del prodotto turistico re- 


gionale. 

E ciò ancor di più se si 
coinvolgono gli operatori del 
settore e se st valorizzano le 
potenzialità del volotariato 
ben presente in regione. 

Rino Bianchini 
presidente Consorzio 
Friulalberghi 


La Costiera 
chiusa 


Egregio signor sindaco, pur 
apprezzando e lodando il 
buon intendimento degli or- 
ganizzatori della Bavisela 
per la sesta maratona d’Eu- 


Ino e 


ome 50 


Ino e Germana festeggiano il traguardo dei 50 anni 
di matrimonio, ancora affettuosamente come nel 
primo giorno. I più cari auguri per questo traguardo. 


anni assieme 


(Giustina, 90 


Giustina festeggia 90 anni. 
Auguri da Nico, Patrizia, 
Daniele e tutti i familiari, 


Lo facevano 
tutti 


A quattordici anni, con 
una bocca d’aranciata, ho 
bevuto la mia prima birra. 
Aveva un sapore amaro, e 
pensai: per me, mille volte 
meglio la Coca-cola! A 
quattordici anni e tre me- 
sî, per solidarietà euforica, 
ho bevuto le mie prime tre, 
cinque birre. Era di dome- 
nica; e lo facevano tutti; si 
ballava meglio, si rideva 
tanto, e le parole andava- 
no via leggere, leggere... A 
quindici anni ho iniziato a 
bere anche il lunedì, e non 
solo la birra, ma anche il 
vino con l’acqua, senza ac- 
qua, e la schifezza del caffè 
corretto che bruciava lo:sto- 
maco. Lo facevano tutti! 
Sembrava così adulto! A se- 
dici anni bevevo tutti i gior- 
ni, tranne quelli che stavo 
male, però dalla mia avevo 
i muscoli potenti dell’arsu- 
ra. Muscoli più forti dei ve- 
tri, del fuoco, e dei salti 
mortali senza la precauzio- 
ne della rete. Lo facevano 
tutti! A diciassette anni, 
grazie all'eccesso degli abu- 
si, mi ammalai di rabbia, 


econ la furia dei gomiti mi 
ribaltai le aspirazioni con 
la pratica violenta di risse, 
reati, e finti suicidi. A di- 
ciassette anni scrissi sulla 
mia referenza il vanto dei 
ricoveri psichiatrici, le foto 
in questura, e il maledetto 
esordio dentro la castrazio- 
ne buia del carcere... 

A diciotto anni, in carce- 
re, per non essere diverso 
dai «diversi», mi adattai al- 
la pratica del dopobarba 
nel caffè, il vino rinforzato 
con lo zucchero, e per non 
scordare il gusto, anche coi 
sorsi morsicati di acqua e 
aceto! Lo facevano în tan- 
til A vent'anni, il piacere è 
diventato dovere, ed ero tal- 
mente impegnato con quel- 
la pratica che gl’amici non 
m'invitavano più alle feste, 
e gl'incontri occasionali, 
per non scontrarsi con la 
mia confusione, sobbalza- 
vano e cambiavano strada! 


Per non restare solo mi sal- 
vavo con la compagnia del- 
la sbronza, e con lei: la 
sberla della tristezza, lo 
sputo della depressione, e 
la disperazione degli inuti- 
lil A vent'anni e passa, per 
tirarmi fuori dall’imbro- 
glio, trasformai una ragaz- 
za in matrimonio, tre piace- 
ri in figli, e una sfilza di la- 
vori certi nella precarietà 
dei licenziamenti in tron- 
co! Li avevo ubriacati tut- 
til A vent'anni e passa, ho 
frequentato lo spergiuro 
del prestito, mi sono bevu- 
to la catenina d’oro di mia 
madre, e ho praticato 
l'umiliazione del pagliac- 
cio per guadagnare la ri- 
sorsa del sorso. Lo faceva- 
no tutti, sì, tutti quelli che 
frequentavo io! A trent'an- 
ni ho smesso di bere, per- 
ché ormai era l'alcol che 
stava bevendo mel Le an- 
sie delle mani si calmava- 
no con la salvezza del supe- 


ralcolico, le gambe si tra- 
scinavano dietro: la fatica 
dell’alcolizzato, e il sogno 
aveva lasciato il passo 
agl’insetti dentro il delirio! 
Non. sopportavo più gli 
specchi, avevo perso il sen- 
so, e non ricordavo più i no- 
mi dei miei figli! Dentro la 
voglia, solo un desiderio: 
datemi da bere, da bere... 
da bere! A trent'anni e 
qualcosa avevo smesso di 
vivere, e il debito con l’esi- 
stenza mi aveva tagliato il 
credito! Stop! 

Oggi... ho un'età che ini- 
zia ogni giorno, e ogni gior- 
no mi mantengo vivo com- 
battendo contro quel nemi- 
co che ho aggrappato alle 
spalle: la sete assurda! Og- 
gi, se provo a girarmi indie- 
tro, rivedo il popolo del 
«Lo facevano tutti», e den- 
tro, vedo tutti quelli che 
hanno sfiorato il miracolo 
e non rispondono all’appel- 
lo, e atroce e feroce, mi sale 
il rammarico che mi pic- 
chia sulla testa col dubbio 
del: se non facevamo quel- 
lo che «facevano tutti», 
adesso saremmo tutti pre- 
senti, e sicuramente sarem- 
mo stati molto, molto più 
interessanti di quello che 
siamo stati! 


ropa, ritengo che la chiusu- 
ra della strada costiera do- 
mani dalle 6 del mattino al- 
le 16 del pomeriggio sia pe- 
nalizzante non solo per gli 
abitanti di Barcola ma an- 
che per i cittadini che po- 
trebbero recarsi al. mare 
lungo la riviera e che sono 
impossibilitati a utilizzare 
i veicoli a motore per un’or- 
dinanza che ritengo restrit- 
tiva in tutti i sensi e per i se- 
guenti motivi. 

1) mi auguro che nessun 
residente della zona di Bar- 
cola, domenica mattina deb- 
ba recarsi al lavoro e rien- 
trare a casa nelle ore di 
pranzo, tuttavia il sotto- 
scritto, avendo una rivendi- 
ta di giornali a Roiano, do- 
mani deve aprire l'edicola 
per dare un servizio d'infor- 
mazione ai cittadini fruito- 
ri della carta stampata e, 
în questa occasione, una 
volta finito il lavoro verso 
le ore 13, deve ritornare a 
casa a piedi o in bicicletta, 
come dire che il sindaco 
pensa alla mia salute e un 
poco di moto fa bene a me e 
alla mia signota. 

2) già l'altro anno queste 
misure di sicurezza si sono 
dimostrate eccessive e, co- 
me del resto a conoscenza 
di tutti, non mi risulta che 
tante persone lungo la rivie- 
ra hanno assistito alla ga- 
ra podistica applaudendo i 
partecipanti se non coloro 
che obbligatoriamente si 
trovano ‘in loco per offrire 
assistenza gli stessi. 


ast 


Mari, sono 80 


Mari compie oggi 80 anni. 
Auguri dai figli Edi e Lore- 
dana e dalla nipote Zora. 


— 50 ANNI FA 


7 maggio 1955 

® La Questura ha reso noto che, nel mese di apri- 
le, la Buoncostume ha fermato ventidue peripate- 
tiche e altre 511 ha fatto sottoporre a visita medi- 
ca. Inoltre, nella campagna di profilassi sociale, 
tutela e prevenzione dell’attività criminale, un 
minore è stato ricoverato in una casa di rieduca- 
zione e altri quattro sono ‘stati proposti «per lo 
stesso salutare provvedimento». 

® Negli ultimi tempi, notevoli affermazioni sta 
avendo negli Stati Uniti il pittore triestino Guido 
Fulignot, famoso soprattutto per i suoi ritratti 
femminili nell’alta società americana. Fra i nomi 
illustri, quello di Jacqueline Bouvier Auchin- 
closs, consorte del senatore John F. Kennedy. 


3) i ristoratori di Barcola 
e riviera l’altro anno erano 
vuoti, così pure i bar e i ne: 
gozi anche di giornali e 
quelli che aspettano la bel- 
la stagione per vendere arti- 
coli balneari. Anche que- 
st'anno pur essendo presen- 
ti, i commercianti aperti 
della zona potranno goder- 
si la bella giornata di sole 
(speriamo piova)' perché i 
clienti non andranno certa- 
mente a trovarli grazie a 
un'ordinanza che crea il 
vuoto assoluto, disagio e 
danno economico a chi abi- 
ta elo lavora a Barcola. In 
ogni manifestazione impor- 
tante tutta la zone è sempre 
penalizzata’ ma l'ammini-. 
strazione comunale non rie- 
sce a trovare soluzioni alter- 
native. 

La giunta precedente te- 
neva in considerazione le 
esigenze dei residenti, dei 


ld 4 
Nino, 70 
Nino compie 70 anni. Auguri 


dalla moglie Claudia, dalle 
figlie e dalla nipote Alina. 


GRIGNANO: 


MPRESA 


COSTRUISCE 
i EVENDE 
| VILLE SINGOLE 


E BIFAMILIARI 


CONVISTA 


Garden S 


Siamo Aperti tutti i giorni 
8.30 - 13.00 /15.30- 19.00 domenica e lunedì 9.00 - 13.00 


sil 


Soluzioni Verdi 


commercianti della riviera 
e soprattutto di coloro che 
volevano recarsi al mare e 
assistere alla manifestazio- 
ne dalla splendida postazio- 
ne scelta che va da Barcola 
a Miramare. 

Con la scusa della sicu- 
rezza la maratonina sarà 
vista (come l’altro anno e 
due anni prima) soltanto 
da coloro che sono appassio- 
nati sportivi e sanno anda- 
re in bicicletta. Gli altri cit- 
tadini restino pure a casa e 
così pure i commercianti 
della zona. 

Grazie signor sindaco per 
avere cura della salute di 
tutti i fruitori della riviera, 
ma forse sarebbe opportu- 
no, se non altro per un poco 
di rispetto per alcuni suoi 
cittadini,-di trovare una so- 
luzione e permettere alme- 
no una corsia di marcia o 
ridurre l'orario in entrata e 
in uscita dalla città, la- 
sciando agli «eroi» podistici 
la possibilità di essere am- 
mirati anche nella più bel- 
la zona di Trieste. 

Ma forse a qualcuno la zo- 
na non piace e allora è me- 
glio chiuderla, per la sicu- 
rezza di tutti. Coloro che 
portano i quotidiani a Trie- 
ste per la consegna alle edi- 
cole partono dall'agenzia di 
Monfalcone, transitano per 
la costiera nell’ora di chiu- 
sura. 

Mario Periatti 


Progetti 
faraonici 


Finalmente una notizia po- 
sitiva: la commissione mini- 
steriale per la valutazione 
d'impatto ambientale del 
Corridoio 5 ha bocciato il 
progetto del tratto della li- 
nea ferroviaria ad alta velo- 
cità che da Ronchi dei Le- 
gionari doveva andare a 
Trieste! 


ervice MIRAMARE 


solo qualità al 


È E 
DA È 


maestro forgiatore 


CACNCI 


giusto prezzo 


Merito delle proteste di 
cittadini e ambientalisti 
ma soprattutto della logica 
delle cose che ha prevalso 
sulle egoistiche pretese di 
una minoranza che — pur di 
dare importanza a Trieste — 
avrebbe fatto ricadere sul- 
l’intera comunità il peso di 
una spesa pubblica enorme. 

Lavori della durata di 15 
020 anni che avrebbero fini- 
to per provocare danni am- 
bientali incalcolabili. Tutto 
per portare sotto il Carso, 
in gallerie lunghe chilome- 
tri e chilometri (a 300 metri 
di profondità!) due binari 
che poi sarebbero morti a 
Roiano, perché sicuramente 
oltre confine non ci sarebbe 
stata la volontà (né i mezzi 
finanziari) di proseguire la 
tratta sotterranea sul ver- 
sante sloveno. 

L'intelligenza e il buon 
senso, alla fine, pagano 
sempre. E ora il buon senso 
dovrà riunire gli ammini- 
stratori pubblici, gli indu- 
striali e î cittadini (sì, i cit- 
tadini!) del Friuli Venezia 
Giulia per trovare, tutti as- 
sieme, una nuova soluzione 
al trasporto regionale, da 
quello ferroviario a quello 
stradale. 

Basta con i progetti farao-- 
nici: nonostante la nostra 
sia una piccola regione es- 
sa; în quanto a collesamen- 
ti viari e ferroviari, è indie- 
tro anni luce! 

C'è bisogno di. un’auto- 
strada che da Treviso passi 
‘per Pordenone, Udine e arri- 
vi fino a Gorizia. E c'è biso- 
gno di una ferrovia — di al- 
ta velocità 0 di media veloci- 
tà — che sia efficiente e sod- 
disfacente delle esigenze di 
merci e viaggiatori di pas- 
saggio, ma particolarmente 
delle concrete esigenze degli 
abitanti di questo lembo di 
terra dimenticato da tutti. 

Roberto Meroi 


AVVISO Al LETTORI 


Ml Ilettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le Segnala- 
zioni sono pregati di scrive- 
re su un solo tema, di non 
superare le TRENTA RIGHE 
da SESSANTA BATTUTE a ri- 
ga, di scrivere a macchina, 
di firmare in modo com- 
prensibile i testi e di comu- 
nicare il numero di telefo- 
no (il telefono e l'indirizzo 
devono esserci anche nelle 
e-mail). | testi incomprensi- 
bili o più lunghi di 30 righe 
da 60 battute a riga non sa- 
ranno presi in considerazio- 
ne. n 


SABATO 7 MAGGIO 2005 


© ORE DELLA CITTÀ : 


TRIESTE AGENDA 


23 


IL PICCOLO 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere 
inviati in redazione via fax (040/3733209. e 
040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della 
pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, fir- 
mati e devono avere sempre un recapito telefonico 
(fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Attività 
Pro Senectute 


AI club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, alle 16.30, 
si esibirà la pianista della 
Corea del Sud Lim Sung A, 
detentrice di vari riconosci- 
menti in concorsi pianistici 
nazionali e internazionali, 
fra cui il primo premio al 
concorso «Sin-ra» in Corea 
del Sud, il secondo premio 
e premio speciale «Frede- 
Tyk Chopin» al concorso 
«Città di San Severino». 
Eseguirà di Beethoven la 
Sonata in Re magg., di 
Schumann la Sonata op. 
22, di Debussy «Pour le pia- 
no», 


Escursioni 
con «Il Centro» 


Il Centro propone le seguen- 
ti escursioni: 28 maggio, 
escursione naturalistica 
nel Parco Prealpi giulie; 11 
ugno, alla scoperta della 
lovenia; 25 giugno, escur- 
sione naturalistica via ma- 
re. Informazioni al tel. fax 
040/630976 nelle giornate 
di martedì e giovedì con 
orario 16.30-18.30, via Co- 
roneo 5, oppure al 
340/7839150. Sito: il_cen- 
tro.infinito.it. E-mail: il 
centro@infinito.it. 


Viaggio 
a Berlino 


L'associazione culturale e 
centro di iniziative sportive 
Running Wolrld comunica 
che sono aperte le iscrizioni 
per il viaggio in Germania 
e in particolare a Berlino 
Ratisbona e Norimberga da 
effettuarsi in pullmann Gt 
dal 23 al 28 settembre. Per 
informazioni via Kosovel 
19/1, tel. 040/9220202 oppu- 
re contattare il 
347/4141585. 


I giovani finalisti di «Promomusic 2005» 
Tag sola Bavisela, 
»A rassegna in! (erprovIine: 


Nella categoria cantanti h: 


stata assegnata al gruppo «Zero 40». 


Amici 
del cuore 


L'unità mobile dell’Associa- 
zione Amici del cuore sarà 
presente questa mattina in 
piazza Garibaldi con orario 
dalle 9 alle 13. Il personale 
paramedico sarà a disposi- 
zione dei cittadini che vor- 
ranno eventualmente effet- 
tuare la misurazione della 
pressione arteriosa, dei va- 
lori del colesterolo e del tas- 
so di glicemia. 


Immaginario 
scientifico 


L'Immaginario scientifico 
di Grignano (riva Massimi- 
liano e Carlotta 15) è aper- 
to soltanto la domenica, 
dalle 10 alle 20. Domani, 
causa la Bavisela, i labora- 
tori di «Scienziati della do- 
menica» slitteranno al po- 
meriggio, alle 16.45 (fascia 
5-8 anni) e alle 16.30 (fa- 
scia 9-12 anni). I piccoli 
scienziati in erba costrui- 
ranno il «bilboquet». Per in- 
formazioni telefonare allo 
040/224424. Sito internet: 
www.immaginarioscientifi- 
co.it. 


In Slovenia 


con le Acli 


Con le Acli domenica 15 
maggio, in gita al parco flo- 
reale di Volcji Potok, dove 
in questo periodo fiorisco- 
no più di due milioni di tuli- 
pani. Visite a Kamnik, il 
salotto buono della Slove- 
nia, e nel pomeriggio a Lu- 
biana. Per eventuali infor- 
mazioni rivolgersi nella se- 
de dell’Acli, in via San 
Francesco 4/1, telefono 
040/3870525. 


sulle Rive si è svolta la finale di «Promomusic 2005», 
iale per cantanti e complessi curata da Fulvio Marion. 
‘a vinto il duo «Stefania e Daniel». Fra i complessi il 
premio è andato alla «Lady Bird Orchestra», mentre una segnalazione di merito 
Nella foto Lavorino il gruppo dei premiati. 


Oggi alle 11 e alle 17, nel- 
l’aula magna del liceo scien- 
tifico Galilei, in via Mame- 
li, gli studenti presentano 
la detective noir story «Di 
nuovo oggi!». Lo spettacolo, 
creato nel corso del proget- 
to «La fascinazione teatra- 
le», è realizzato con la colla- 
borazione del teatro La Con- 
trada. 

«La fascinazione teatrale. 
Lineamenti dello spettaco- 
lo» è un progetto ideato dal- 
la compianta regista Elena 
Vitas, scandito in cicli bien- 
nali e organizzato da Con- 
tradeAperte. Nel primo an- 
no di ciascun ciclo gli stu- 
denti sono stati impegnati 
in una fase propedeutica 
che li ha avvicinati a tutte 
le caratteristiche della co- 
municazione teatrale, acqui- 
sendo così i primi elementi 
di regia, recitazione, sceno- 
grafia, costumistica, orga- 
nizzazione. 

Nel secondo anno invece 
sono stati protagonisti della 


stesura, con la supervisione 
di insegnanti e operatori 
del teatro, della messa in 
scena del testo da loro pro- 
dotto, curandone tutti gli 
aspetti fondamentali, com- 
presa la promozione a mez- 
zo stampa. 

«Di nuovo oggil» è am- 
bientato nell'America degli 
anni ’80. Il protagonista, 
Edward Allan bio scrittore 
di successo, viene misterio- 
samente ucciso durante la 
festa data in onore del suo 
quarantacinquesimo com- 
pleanno. Nonostante le ap- 
parenze molti provavano 
rancore nei suoi confronti... 
Chi è l'assassino? Approfit- 
tando di una seconda oppor- 
tunità, sarà lo stesso Ed- 
ward ad indagare. 

Gli studenti che hanno 
curato l’allestimento di «Di 
nuovo oggi!» sono Daniel Fa- 
vento, Galia Perco, Luana 
Zoldan, Giovanni Pinamon- 
ti, Alice Pertot, Barbara 
Chiarelli, Chiara Borghi, 


Marta Giurgevich, Giulia 
Bravar, Irene Murkovic, Ke- 
vin Manzi, Mattia Viezzoli 
e Martina Minca. La regia 
è curata da Alice Maranza- 
na, le scene da Maria Della 
Mea, Margherita Legnaioli 
e Laura Lovo, i costumi da 
Sara De Giorni e Martina 
Minca e le musiche da Giu- 
lia Bravar e Mattia Viezzo- 
li. Luca Rapotec e Roberta 
Clemente hanno partecipa- 
to in veste di suggeritrice e 
tecnico, mentre Irene Mu- 
rkovic e Ilaria Napolitano 
curano l’ufficio stampa. 

«Di nuovo oggi!» è stato 
realizzato sotto la costante 
supervisione della prof.ssa 
Laura Zuliani, si è avvalso 
della collaborazione del diri- 
gente scolastico del Galilei, 
prof. Gianfranco Hofer, del 
personale dell’istituto e di 
tutto il corpo docente. 

«Di nuovo oggi!» sarà in 
scena oggi alle Î1 e alle 17 
e lunedì alle 9. L'ingresso è 
libero. 


«Di nuovo oggi!» va in scena stamane nell'aula magna del liceo scientifico. Repliche nel pomeriggio e lunedì 


Teatro, gli studenti del Galilei a 


Tr 


Il liceo Galilei dove va in scena «Di nuovo oggi!». 


ttori e produttori 


Repubblica dei ragazzi 
attività estiva 

Continuano le iscrizioni al- 
le attività giovanili estive 
della Repubblica dei ragaz- 
zi. Nel soggiorno marino di 
Punta Sottile verranno pro- 
posti un camp ricreativo- 
sportivo dal 13 giugno al 
15 luglio, per ragazzi e ra- 
gazze dall’età di 6/7 anni ai 
13 anni, e un soggiorno 
diurno dall’8 al 26 agosto 
per i giovani dai 7 ai 13 an- 
ni. A Sappada verrà orga- 
nizzato un soggiorno mon- 
tano nel periodo del 23 lu- 
glio al 6 agosto. Informazio- 
ni e iscrizioni alla Repubbli- 
ca dei ragazzi, largo Papa 
Giovanni XXIII, 7 (ingresso 
via Don Marzari 6) marte- 
dì, mercoledì e giovedì dal- 
le 9.30 alle 11.30, e mercole- 
dì dalle 17 alle 18.45, tel. 


040/3802244, negli stessi 
orari. 


© FARMACIE 
Dal 2 al 7 maggio 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via dell’I- 
stria 33, tel. 638454; via 
Belpoggio 4, tel. 306283; 
via Flavia di Aquilinia, 
39/C_ - Aquilinia, tel. 
232253; Fernetti, tel. 
416212 (solo per chiamata 
telefonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
via dell'Istria 33; dh Bel. 
poggio 4; piazza Giotti 1; 
via Flavia di Aquilinia, 
839/C - Aquilinia; Fernetti, 
tel. 416212 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta 
urgente), 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: piazza Giotti 1, 
tel. 635264. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare al nume- 
ro 040/3850505 Televi- 
ta. 

www.farmacistitrieste.it 


ARRIVI 


PARTENZE 


Tu UND EGE da orm. 31 a Istanbul. 
MOVIMENTI 


2 MOVIMENTO NAVI Coe 


Ore 9.30 Tu ULUSOY 6 da Cesme a orm. 47; ore 11 Bs KAREELA SPIRIT 
da Novorossiysk a Siot; ore 12 Km KRIS da Dikili a rada; ore 13 Gr MINER- 
VA ASTRA da Novorossiysk a Siot; ore 17 Tu UND EGE da Istanbul a orm. 
31; ore 20 Tr UND DENIZCILIK da Istanbul a orm. 39. 


Ore 15 Mt GRECIA da orm. 15 a Durazzo; ore 15 Tr K. ILYAS KALKAVAN 
DA ORM. 45 ad Algeria; ore 20 Tu ULUSOY: 6 da orm. 47 a Cesme: ore 23 


Ore 7 GRECIA da orm. 14 a orm. 15. 


Università 
Terza Età 


L'Università della Terza 
Età informa che oggi alle 
16 al teatro Silvio Pellico in 
via Ananian, si terrà la ter- 
za edizione dell’incontro di 
cori regionali. L'ingresso è 
libero. Per informazioni ri- 
volgersi in via Corti 1/1, 


tel. 040/3811312, 
040/305274. 

Festa della mamma 
in poesia 


«Mandi»: è la raccolta di po- 
esie di Sandra Modesti che 
in occasione della Festa del- 
la mamma l’autrice, in col- 
laborazione con il Centro 
italiano femminile e la Bi- 
blioteca Giovanni Albone- 
se, presenterà alle 17.30 al 
Centro sociale di via San Ci- 


lino 101 (di San Giovanni). 


Seminario di 


Gruppo 
astrologico 


Oggi alle 17, nella sede di 
via Mazzini, 30 del Gruppo 
astrologico Tergeste, Ar- 
mando Billi, psicologo e 
astrologo, parlerà sul tema 
«Analisi astrologica e psico- 
logica per il raggiungimen- 
to dei nostri obiettivi». En- 
trata libera. Per informazio- 


ni telefonare allo 
040/941263. : 
Una giornata 

a Gardaland 

L’Ugl Viaggi il 5 giugno or- 


ganizza una gita a Garda- 
land in pullman, aperta a 
tutti, grandi e piccoli, per 
trascorrere una giornata al- 
l'insegna del divertimento. 
Per informazioni cell. 
338/3228919 - 
040/3474959. 


arti marziali 


domani con Li Rong Mei 


Li Rong Mei, una delle mag- 
giori interpreti e divulgatri- 
ci dell'arte marziale del 
TaijiQuan, ritorna a Trie- 
ste per un seminario che si 
terrà domani nella palestra 
di via Caravaggio (orario 
9-13 e 14.30-17), promosso 
dall’associazione sportiva 
TaijQuan Xuexiao, operan- . 
te in provincia nell'ambito 
delle discipline del Wushu, 
Tai Chi e Chi Kung. Lo sta- 
ge é aperto a tutti, soprat- 
tutto a coloro che intendo- 
no vivere un primo approc- 
cio con i dettami delle disci- 
pline marziali di matrice ci- 
nese. 

L'insegnante Li Ron; 
Mei é un personaggio 
spicco del panorama della 
arti marziali in Europa. Do- 
po aver caratterizzato il 
suo curriculum con varie af- 
fermazioni in chiave sporti- 
va nel Wushu, Li Rong Mei 


tosto il carattere tradiziona- 
le psichico della marzialità 
orientale. 

Li Rong Mei ha inoltre 
saputo interpretare in mo- 
do assoluto la sua missione 
di artista. Nel 1999 ha sup- 
portato il cantautore Fran- 
co Battiato sul (EURO del fe- 
stival di San Remo, inter- 
pretando le coreografie con 
movenze marziali. 

.Il fascino e l’abilità del- 
l'insegnante cinese sono ap- 
prodate anche sul piccolo 
schermo. La vedremo a set- 
tembre, su Raidue, nella se- 
rie dedicata al personaggio 
dell'ispettore ‘Coliandro, 
creatura dello scrittore Car- 
lo Lucarelli. Li Rong Mei 
vestirà i panni della perfi- 
da Shin in una puntata inti- 
tolata «Vendetta cinese». 

. Non sono certo « erfidi», 
Invece, i contenuti del semi- 
nario di domani, incentrati 
su movimenti lenti, rilas- 


si é dedicata all'insegna- santi, quasi curativi per 
mento e alla divulgazione, l'animo. Informazioni al nu- 
riducendo l'esasperazione mero 339-7814590. 
agonistica e tutelando piut- Trac 
i TRIESTE-MUGGIA : i dEi 
FERIALE SOLO FESTIVI 

Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 

6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, | 9,30, 11, 13.30, 15, 16.30, 18 

15.10, 16.20, 17.30, 19.85 

Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14,35, | 10, 11.30, 14, 15.30, 17, 18.30 

15.40, 16.50, 18.00, 20.05 Partenza da MUGGIA 


Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 14.35, 
15.45, 16.55, 18.05, 20.05 

Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 


15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


TARIFFE: corsa singola: € 2,90; corsa andata-titomo € 5,40; biciclette € 0,60; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 9,20; abbonamento nominativo 50 corse € 22,20. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 
Gli abbonamenti della serie 04M scaduti il 3Ì g 

ra sostituiti entro il 30 giugno, previo pagamento della differenza. 


10.15, 11.45, 14.15, 15.45, 17.15, 
18.45 


Arrivo a TRIESTE 
10.45, 12.10, 14.45, 16.15, 17.45, 
19.15 


Jennaio possono essere anco- 


* Corsa supplementare dal 16/6 al 14/9 


© TRIESTE -GRIGNANO nonno 
Partenza da TRIESTE 8.00, 10.10, 13.00, 15.10, 17.20, 19.30* 
Arrivo a BARCOLA 8.20, 10.30, 13.20, 15.30, 17.40. 
Partenza da BARCOLA 8.30, 10.40, 13.30, 15.40, 17,50 
Arrivo a GRIGNANO 8.55, 11.05, 13,55, 16.05, 18.15, 19.55* 
Partenze da GRIGNANO 9.05, 11.15, 14.05, 16.15, 18.25, 20.05* 
Arrivo a BARCOLA" 9.30, 11.40, 14.30, 16.40, 18.50, 20.30* 
Partenza da BARCOLA 9.40, 11.50, 14.40, 16.50, 19.00, 20.40* 
Arrivo a TRIESTE E 10.00, 12.10, 15.00, 17.10, 19.20, 21* 
DO ho e 178 Tesoro 
corsa si H Trieste-Barcola e/o € 1,75; Trieste-Gri € 290; 
aci Barcola-Grignano e/o Cedas € 1,15. 
biciclette: 


Trieste-Barcola elo Cedas € 0,60; Trieste-Gri € 060; 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 0,60. pia 

abb. nominativo 10 corse: Trieste-Barcola elo Cedas € 8,65; Trieste-Grignano € 10,40; 

.  Barcola-Grignano e/o Cedas € 

abb. nominativo 50 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 22,20; Trieste-Gi rignano € 25,35; 

Barcola-Grignano e/o Cedas € 22,20. SG 

ATTRACCHI: Trieste molo Pescheria - Barcol 


,65. 


(Cedas) - Grignano. tr 


Sweet heart 
Dolce cuore 


Oggi nella sede del circolo 
cardiopatici Sweet heart - 
Dolce cuore, via Massimo 
d’Azeglio 21/c, si effettuerà 
la misurazione dei valori 
ematici (colesterolo, trigliceri- 
di, glicemia), dalle 8 alle 11, 
con personale specializzato. 


In gita 
sul Carso 


Per il ciclo dedicato alla co- 
noscenza dell’altipiano, do- 
mattina con ritrovo a Sama- 
torza, avrà luogo l’escursio- 
ne sui monti Coste e San 
Leonardo del gruppo Tute- 
la ambiente montano 
(Tam) del Cai XXX ottobre 

idata da Deborah Arbul- 
fa, paleontologa del Museo 
di Storia naturale di Trie- 
ste, alla scoperta della pale- 
ontologia carsica. 


Circolo Ts Sanità 
Incontro sulle 
nuove dipendenze 


«Le nuove forme di dipen- 
denza» è il tema dell’in- 
contro che il Circolo Ts 
Sanità della Margherita 
ha organizzato per oggi 
assieme all’Osservatorio 
del disagio. L’appunta- 
mento è alle 10, nella se- 
de dell’Univeristà della 
Terza età in via Corti 
1/1. A introdurre il tema 
delle nuove dipendenze 
sarà il medico Vincenzo 
Livia. Rolando Incontre- 
ra, psicologo dell’emer- 
enza e presidente del- 
‘associazione Psicologi 
per i popoli, relazionerà 
su «Perchè la dipenden- 
za: fattori psicologici e fi- 
sici». Gabriella Vaglieri, 
medico, parlerà quindi 
su «Tossicodipendenza 
nel nuovo millennio: par- 
liamone». Infine la psico- 
loga Carla Piccini, opera- 
trice di gruppi di auto- 
aiuto, tratterà il tema 
«Alcol-sballo-mania ado- 
lescenziale». 
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—In memoria di Liliana Colli 
per il compleanno da Rober- 
ta 20 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria di Vittorio 
Combi per il compleanno 
(7/5) da Fulvio e Silva 50 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 
— In memoria di Bruno e 
Francesca Mattiazzi (7/5) da 
Giuseppina Mattiazzi 50 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 
— In memoria di Renzo Del 
Vecchio da Armida Cucca- 
gna 15 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria di Anna Fellu- 
ga dal personale docente e 
non della scuola «Sergio La- 
ghi» 121 pro Lega italiana 
per la lotta contro i tumori 
Mapni. 
— In memoria di Roberto Fra- 
gicono da Luisa, Lori, Li- 
ia, Gianna 50 pro Ass. Az- 
zurra (malattie rare). 
— In memoria di Antonia 
Ghersini da Claudia Marchi 
e figlie 25 pro Ass. Amici del 
cuore. 
In memoria di Carlo Hechi- 
ch dalla famiglia Vittorio 
Tomsic 50 pro Ass. Amici del 
cuore. 
—In memoria di Mario Lubia- 
na da Ninino O. 75 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 


Corsi 

minisub 

Il Circolo Sommozzatori 
Trieste invita tutti gli inte- 
ressati alla presentazione 
dei corsi minisub della sta- 
gione estiva che si terrà al- 
le 19, nella sede del circolo, 
in via Mascagni 1/3. I corsi 
sono aperti a ragazzi/e da- 
gli 8 ai 13 anni. Per infor- 
mazioni telefonare allo 
040/826576, lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle 19 alle 
20. 


San Luigi Calcio 
Stage per ragazzi 


Sono aperte le iscrizioni al- 
lo stage che si terrà nel pe- 
riodo estivo al San Luigi 
Calcio di via Felluga, per i 
nati dal ’90 al ’99. Per infor- 
mazioni chiamare il 
347/0387746. 


Sci 
d'erba 


La società Alpina delle Giu- 
lie-Sci Cai Trieste riprende 
oggi alle 16 e domani alle 
10, l’attività dello sci d’erba 
nel centro sportivo «Tre ca- 
mini» di Cattinara. Presen- 
tarsi con scarponi, guanti e 
bastoncini da sci. Per infor- 
mazioni: Sci Cai Trieste, 
via di Donota 2, tel. 
040/6343851 (segreteria: dal 
lunedì al venerdì 19-21). 


Centro 
diurno 


Il Centro driurno «Com.te 
M. Crepaz» è aperto dalle 9 
alle 19. 


Muglia Fortitudo 
Circolo Istria 


Il Circolo Istria in collabo- 
razione con il Muglia Forti- 
tudo organizza un soggior- 
no a Rimini nei giorni 29 
maggio - 12 giugno. Que- 
stanno il soggiorno si 
avvarrà di due strutture al- 
berghiere; al tradizionale 
Hotel Sans Souci si aggiun- 
ge la «Villa del Bagnino». 
Per prenotazioni, giovedì e 
sabato, dalle 10 alle 12 nel- 
la sede di via Manzoni 6, 
tel. 040/273807 (cellulare 
339/7608455). 


Ambulatorio 


medico 


La Pro Senectute ha attiva- 
to il nuovo ambulatorio me- 
dico, per offrire consulenze 
gratuite nelle seguenti spe- 
cializzazioni: cardiologia, 
ipertensione, urologia, dia- 
betologia, —reumatologia, 
oculistica, angiologia, der- 
matologia, nefrologia, psico- 
logia, ematologia, ortope- 
dia, odontoiatria, gastroen- 
terologia ed epatologia. Per 
informazioni e appunta- 
menti rivolgersi ai nostri uf- 
fici di via Valdirivo 11, dal 
lunedì al venerdì dalle 10 
alle 12, oppure telefonare 
allo 040/3865110 (festivi 


esclusi). 


L'attesa di un trattato di pace 
Dassovich oggi alla Minerva 


Si protrasse dal 12 giugno, 
dopo la fine dei cosiddetti 
«quaranta giorni» di ammi- 
nistrazione militare jugo- 
slava, sino all’inizio del no- 
vembre 1945 la forte preoc- 
cupazione del Governo mili- 
tare alleato (Gma) di blocca- 
re un potere popolare filoju- 
goslavo e sostanzialmente 
antitetico agli obiettivi an- 
gloamericani diretti sulla 
zona A della Venezia Giu- 
lia, e cioè su Trieste, Gori- 
zia, Monfalcone, Pola. 
D'altro canto nella no- 
stra città, in seguito alla 
prima affollata manifesta- 
zione italiana del dopoguer- 
ra il 3 novembre, il Gma te- 
mette di venire ingabbiato 
fra i due PERCDSA schiera- 
menti politici locali, quello 
filoitaliano e quello filojugo- 
slavo, finendo poi per pren- 
dere decisioni che sconten- 
FETonO SARDO o 
spiegherà oggi alle 
17.30, one sala Rao del- 
la Biblioteca civica di piaz- 
za Hortis 4, Mario Dassovi- 


ch, noto studioso di storia 
patria, durante la conferen- 
za dal titolo «Trieste in atte- 
sa di un trattato di pace» 
ORO dalla Società di 
inerva. 

uasi paradossalmente, 
nell’estate del 1946, come 
dirà l’esperto, all’indomani 
delle basilari enunciazioni 
del progetto di Territorio li- 
bero di Trieste (Tlt), proget- 
to ancorato a un governato- 
re che però non sarebbe 
mai stato espresso dal Con- 
siglio di sicurezza delle Na- 
zioni Unite, il Gma pareva 
iù propenso a mantenere 
‘a propria amministrazione 

a tempo indeterminato. 
Resterà invero disattesa, 
secondo Dassovich, al di là 
dei compromessi internazio- 
nali subentrati nel 1954 e 
nel 1975, la speranza di re- 
visione radicale del Tratta- 
to di pace del 1947, ventila- 
ta da Carlo Sforza al mo- 
mento della forzosa firma 
italiana del documento. — 
Fiorenzo Ricci 


— In memoria di don Mario 
Penso e del fratello Dino dal 
gruppo teatrale «Amici San 
Giovanni» 50 pro Enpa. 

— In memoria di Lelia Pirini 
Buda da Maria, Verena e Dio- 
miro Zudini 100 pro Agmen. 
— In memoria di Lelia Pirini 
Curiel Buda dalla fam. Colu- 
gnati Siccardi 50 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Angela Pre- 
garz dai nipoti Bassin 100 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giorgina 
Roy dal comitato inquilini di 
Piani e Poggi Sant'Anna 25 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Marino Si- 
mic da Elvira Farnè 20 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Lucio Sossi 
da Ambra e Tiberio 80 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— Da Adriano Scotti 70 pro 
Centro cardiologico (dott. G. 
Sinagra). 

—In memoria di Dario Barini 
da Scattaini, Beltramello, Ve- 
snaver 60 pro «Pineta del 
Carso». 

— In memoria di Norino Ber- 
tuzzi dalla sorella Zaira 50 
pro Airc. 

— In memoria di Giuseppina 
Caselli v. Fabietti dai condo- 


mini di via S. Giacomo in 
Monte 10 130 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Cesare 
Chiussi da Maniago Pisca- 
nec 20 pro Astad. 

— In memoria di Iolanda Cre- 
vatin ved. Fontanot da Elena 
Moscolin, Massimiliano 
Germanò, Cociani Barbara 
50 pro Agmen. 

- Ti memoria di Ennio Del 
Mistro da Rikele 25 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Tullio Furla- 
ni da Silvaha e Dario Merlak 
50 pro Astad. 

—In memoria dei nonni Tina 
e Tonin Mare da Giulio e Ne- 
rina 30 pro Gatti di Cociani. 
—In memoria di Nino Mauro 
dal nipote Fulvio e cognate 
Alida e Licia 100 pro Ass. 
Cuore Amico (Muggia). 

— In memoria di Egidia Milia- 
ni da Giulia e Francesco Pe- 
tralia 50 pro Parrocchia S. 
Cuore di Gesù (poveri). 

— In memoria di Gianluca 
Pauletich da Roberto Tambu- 
rini 25 pro Ail (Roma). 

— In memoria di Oliviero Ri- 
tossa dai condomini di via 
Puccini 75 pro Ass. Azzurra 
(malattie rare). 

— In memoria di Livio Rocco 
da Silvana e Fulvio Rocco 25 
pro Ass. de’ Banfield. 
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IL PICCOLO 


e N E e IRR ‘" 


GORIZIA 


SABATO 7 MAGGIO 2005 


Ci sono voluti nove anni per archiviare il primo dei tre lotti di interventi. Sarà razionalizzata la circolazione fin troppo caotica alle «porte» della città 


Via libera alla rotatoria al ponte 8 Agosto 


La giunta comunale ha approvato il progetto esecutivo del nuovo 


«Finalmente siamo arrivati alla conclusione di un iter 
a dir poco faticoso», l'assessore Crocetti conta di po- 
ter appaltare i lavori entro quattro mesi 


Nove anni dopo, fine del tor- 
mentone «nuovi ingressi» 
in città commissionato ad 
Aesse spa, il ramo ingegne- 
ristico di Autovie Servizi. 
stato archiviato almeno il 
primo dei tre lotti in cui 
era stato suddiviso questo 
intervento di riqualificazio- 
ne e razionalizzazione della 
viabilità, Ieri, infatti, la 
giunta comunale ha appro- 
vato, su proposta dell’asses- 
sore Bruno Crocetti, il pro- 
getto esecutivo della «porta 
Ovest» di Gorizia, quella 
che prevede la realizzazio- 
ne di una rotatoria al ponte 
8 Agosto. 

«Affermare che sono sod- 
disfatto, è esprimere una 
banalità», premette Crocet- 
ti. Rimarca: «Finalmente 
siamo arrivati alla conclu- 


sione di un iter a dir poco 
faticoso. È un intervento at- 
teso questo, come del resto 
lo sono gli altri due, quello 
tra le vie Terza Armata e 
Trieste con la nuova strada 
a Sant'Anna e il prolunga- 
mento della 56 bis fino al- 
l'innesto con la viabilità di 
Mossa. un intervento 
quanto mai necessario non 
solo per dare funzionalità 
alla circolazione ma anche, 
e soprattutto, di riqualifica- 
zione dell’immagine della 
città per chi arriva da fuo- 
ri». Aggiunge l'assessore: 
«È in dirittura d’arrivo an- 
che il progetto esecutivo 
per la sistemazione dell’in- 
gresso Sud, alla rotonda di 
via Trieste. Più in là nel 
tempo, a metà del prossimo 
anno, 0 forse ancora più tar- 


di, invece si concluderà 
l'iter progettuale del pro- 
lungamento della 56 bis 
che consentirà di smaltire 
il traffico che grava su Luci- 
nico». 

È fatta, dunque. Almeno 
per la prima «porta». In teo- 
ria l’iter per appaltare i la- 
vori potrebbe essere avvia- 
to già oggi. In pratica, e qui 
ci viene in aiuto la statisti- 
ca applicata ai lavori pub- 
blici, serviranno quattro 
mesi per aggiudicare que- 
sto intervento da un milio- 
ne e 98 mila euro (la spesa 
complessiva però è di un 
milione 786 mila euro). «En- 
tro l’anno potrebbe essere 
aperto il cantiere», Crocetti 
ritrova sprazzi di ottimi- 
smo: a settembre l’aggiudi- 


cazione, il tempo della veri- ‘ 


fica documentale e, infine, 
la consegna dei lavori... Sì, 
entro l’anno si potrebbe as- 
sistere davvero al primo col- 
po di piccone. Mette già le 
mani avanti l’assessore al 


prevedibile montare della 
protesta per i disagi: «Du- 
rante i lavori sarà comun- 
que garantito l’accesso in 
città, sia pure modificando 
temporaneamente la viabi- 
lità». 

La terapia contro una cir- 
colazione caotica, provoca- 


L'impegno finanziario 

è di 1 milione 786 mila euro. 
Il tratto finale 

del lungo Isonzo Argentina 
sarà a tre corsie 


ta anche dal ponte 8 Agosto 
che è stato costruito non in 
linea con la viabilità, era 
stata individuata già nel 
1996, in una rotatoria ellit- 
tica con diametri rispettiva- 
mente di 40 e 60 metri, a 
due corsie con spazio anche 
per la pista ciclabile. Su 


questa rotatoria confluiran- 
no, con incroci a raso, sei 
vie. Sarà ridisegnato del 
tutto l’ultimo tratto del lun- 
go Isonzo Argentina: due 
corsie per ogni senso di 
marcia, più una terza che 
si innesterà nella rotatoria 
evitando così agli automobi- 
listi (la regola dovrebbe va- 
lere anche per motociclisti 
e ciclisti) di dover svoltare 
a destra; imboccare il pon- 
te, passare sotto il cavalca- 
via e ripercorrere il ponte 
in senso inverso per poter 
immettere in via Bolivia 
(quest’ultima, come le vie 
della Barca in entrata e 
Aquileia in uscita resteran- 
no a senso unico mentre è 
stato. codificato il doppio 
senso di marcia verso il 
compendio dell'ex Genca 
che il Piano regolatore ha 
destinato a zona residenzia- 
le sottraendolo a progetti 
della grande liu 
commerciale). 

Luigi Turel 


ingresso 


si cn 


È; € 
o 
( mariani di 


commissionato ad Aesse 


SUTIATTAMENTO AGGUN: | GKCKARNE E PeboRALE 


Atina VenanmebtO 


LIMITE INTERVENTO. 


‘ATTRA Vi RGAMENTO 
PEDONALE 


IMIONFALCONE 


Lo scalo non conosce flessioni. Nella siderurgia attira gli sbarchi delle navi troppo grandi per Porto Nogaro 


Portorosega in forte crescita 


Nei primi quattro mesi incremento del 24% nel «commerciale» 


INDUSTRIA : 


Lunedì vertice romano per definire l'ingresso nella società di Mediocredito e:Fincantieri. Nuove commesse 


AsiRobicon, un futuro tutto italiano 


‘le, non. toce 


Potrebbe essere definito lunedì il percorso per far ritorna- 
re tutta italiana AsiRobicon, l’ex Ansaldo sistemi indu- 
striali che a Monfalcone conta oltre 400 dipendenti, sot- 
traendola alle secche, finanziarie, in cui è finita a causa 
dei problemi della capofila americana Hve. All'incontro, 
convocato al ministero delle Attività produttive dal diret- 
tore Senna del ministero Massimo Goti e dal responsa- 
bile del Comitato per l'occupazione della presidenza del 
Consiglio dei ministri Gianfranco Borghini, parteciperan- 
no, oltre ad AsiRobicon, tutti quei soggetti che dovrebbe- 
to formare la cordata italiana interessata a rilevare l’ex 
Ansaldo sistemi industriali. Vale a dire Mediocredito, 
Finmeccanica, Fincantieri, la società Imesa e la finanzia- 
ria regionale Friulia, che, però, sembrerebbe nutrire dub- 
bi sull’operazione. Il coordinamento di Fim, Fiom, Uilm e 
delle Rsu degli stabilimenti della società si riunirà però 
comunque giovedì prossimo per definire le modalità dello 
sciopero dei lavoratori del gruppo a fronte della mancata 
convocazione alla presidenza del Consiglio dei ministri, 
richiesta dai sindacati da tempo per trovare le soluzioni 
alla crisi di AsiRobicon. Intanto, nonostante i problemi di 


liquidità creati dalla situazione negli Usa, lo stabilimen- 
to di Monfalcone continua a godere della fiducia di vecchi 
e nuovi clienti, come spiega Ambrogio Boselli, direttore 
dell’unità di business Electric motors and generators che 
raggruppa le realtà di Monfalcone e Trieste. AsiRobicon 
è infatti nella fase finale della trattativa di alcuni corposi 
contratti (il valore complessivo si aggira sui 20 milioni di 
euro) relativi alla produzione di motori elettrici soprattut- 
to per il settore oil&gas. Con queste nuove commesse lo 
stabilimento di Panzano, che ha già un carico di lavoro 
assicurato fino ai primi mesi del prossimo anno, vedreb- 
be saturata la tia luzione di tutto il 2006. «In questo mo- 
mento le difficoltà rimangono CENE finanziarie e di liqui- 
dità sufficiente - afferma Boselli - a Reso i fornitori che 
peo ure continuano a darci fiducia. E chi ci ha seguito 
a vedrà riconosciuta, quando, a breve, usciremo da que- 
sta situazione di difficoltà finanziaria». Le prospettive 
per Monfalcone, che realizzerà i motori elettrici per due 
nuove navi da crociera targate Fincantieri, rimangono 
buone, secondo Boselli, visto il trend positivo dei mercati 
su cui è presente. la. bi 


Ca : 


Le difficoltà del comparto 
industriale, regiona- 


porto di Monfalcone che 
chiude il primo quadrime- 
stre del 2005 in netta cre- 
scita rispetto lo stesso peri- 
odo dello scorso anno. Pro- 
prio grazie a traffici come 
quello dei materiali ferrosi 
legati alle attività siderur- 
giche, come dimostrano i 
dati forniti dalla Compa- 
gnia portuale e relativi alla 
movimentazione delle mer- 
ci sulle banchine di Portoro- 
sega in aprile e appunto 
nei primi quattro mesi del- 
l’anno (sono esclusi cioé i 
combustibili sbarcati sulla 
banchina della centrale te- 
moelettrica dell’Endesa). 
Da gennaio alla fine dello 
scorso mese dal porto di 
Monfalcone sono transitate 
452.582 tonnellate di "side- 
rurgici" contro le 228.941 
dello stesso periodo del 
2004, pari a una crescita 
quasi del 100%. All’ottimo 


er ora il 


andamento dei ferrosi si è 
affiancato poi in questo pri- 
mo scorcio del 2005 anche 
un aumento degli sbarchi 
di cellullosa, di cui sono ar- 
rivate finora a Monfalcone 
287.488 tonnellate (contro 
264.104), di cui 1'80% diret- 
to a stabilimenti non locali. 
In leggera crescita anche 
gli arrivi di merce varia 
con 54.519 tonnellate com- 
plessivamente manipolate 
finora dalla Compagnia por- 
tuale contro le 50.331 del 
primo quadrimestre 2004. 
Hanno segnato invece un 
po’ il passo gli sbarchi di le- 
gname (40.479 tonnellate 
contro le 51.547 del periodo 
gennaio-aprile dello scorso 


Il provvedimento del sindaco interessa via Gradenigo, piazza Biagio Marin, via Marina, via Orseolo e piazzetta San Marco 


Fuori le auto: il centro ai pedoni 


Dal 5 giugno al 4 settembre sull’anello entrerà in vigore la zona a traffico limitato 


Primi passi verso la pedona- 
lizzazione a Grado. Un anti- 
cipo di quanto l’amministra- 
zione comunale intende at- 
tuare nell'arco di poco tem- 
po lo si avrà infatti nuova- 
mente a partire dai primi di 
giugno. Sono iniziative pre- 
viste nel Piano triennale del- 
le Opere pubbliche 
2004-2006 che porteranno il 
prossimo anno alla pedona- 
lizzazione dell'intero anello 
del centro città. 

L'anello interessa via Gra- 
denigo, piazza Biagio Ma- 
rin, via Marina, via Orseolo 
e piazzetta San Marco. 

L'ordinanza emessa dal 
sindaco Roberto Marin pre- 
vede dunque che nel perio- 
do a partire dal 5 giugno e fi- 
no al 4 settembre 2005 ven- 


ga istituita la zona a traffi- 


co limitato lungo il cosiddet- 
to «anello del centro stori- 
co». 

Dal primo di giugno e fino 
al 30 settembre sarà inoltre 
vietata la circolazione an- 
che lungo riva San Marco e 
lungo un tratto riva Dando- 
lo. Identico provvedimento 


riguarda anche, dal 15 mag- 
gio al 15 settembre, tutte le 
aree pedonali della zona di 
Grado Pineta. 

Per quanto riguarda 
l’anello del centro storico, si 
tratta del secondo anno di 
attuazione poiché, come pre- 
cisa lo stesso Comune, la 


chiusura nel 2004 «ha avuto 
esito molto positivo in termi- 
ni di vivibilità del centro sto- 
rico, ponendosi così in linea 
con le scelte già effettuate 
da numerose città turisti- 
che italiane ed europee». 

Il Comune sottolinea, in- 
fatti, che attraverso l’elimi- 


nazione del traffico veicola- 
re si crea la continuità tra 
le zone dei viali pedonali e 
il centro storico, con un im- 
patto sicuramente positivo 
all’ospite. 

In dettaglio, la chiusura 
al traffico è prevista 24 ore 
su 24 di tutti i giorni, sia fe- 


Festa della Croce rossa, i volontari si mobilitano 
piantine alle mamme e misurazione della pressione 


Per celebrare la Giornata mondiale della Croce rossa, 
il Gruppo volontari del soccorso di Grado sosterà, do- 
mani dalle 8,30 alle 12.30, nei piazzali antistanti San- 
t'Eufemia, la Chiesa di San Grisogono in Città Giardi- 


Alla scoperta del territorio con Legambiente 
ad Aquileia si mette in moto «Bicinlagunan 


Anche Aquileia aderisce a «Voler bene all'Italia» promos- 
sa da Legambiente sotto l’alto patrocinio del Presidente 
della Repubblica, con l’iniziativa Bicinlaguna. Si partirà 
domani alle 10 dal piazzale antistante il municipio per 


no e le Chiese di Fossalon e Belvedere per offrire alle 
mamme piantine primaverili e per misurare gratuita- 
mente la pressione arteriosa. Saranno anche illustrate 
le attività socio-assistenziali svolte dai volontari. 


tissa, passani 


inoltrarsi lungo il Palut dal Rosari; si costeggerà il Na- 
te per la Malburga, il Padoan, i Montonus, 

e l’argine lagunare, fino a giungere alla pineta di San 

Marco, dove si potrà visitare l’omonima chiesetta. 


stivi che feriali. Al divieto 
di accesso derogheranno i 
veicoli adibiti al trasporto e 
ai servizi pubblici, i mezzi 
di emergenza, quelli delle 
forze di polizia e delle forze 
armate, i veicoli al servizio 
degli invalidi che devono es- 
sere muniti di SODOAO con- 
trassegno, i veicoli dei resi- 
denti all’interno della zona 
a traffico limitato, gli ospiti 
di alberghi situati nella zo- 
na interessata al provvedi- 
mento, gli automobilisti con 
archeggio privato entro 
‘area e tutti i ciclisti e moto- 
ciclisti. 

Dunque ancora una volta 
spazio ai pedoni e parzial- 
mente anche alle biciclette, 
così come del resto chiedono 
i turisti, in particolar modo 
quelli di lingua tedesca, 

Antonio Boemo 


) 


anno) e di caolino-minerali 
(36.390 tonnellate contro le 
58.425 del primo quadrime- 
stre 2004), oltre agli imbar- 
chi (70.853 tonnellate con- 
tro 105.840). Il trend gene- 
rale trova conferma anche 
nella movimentazione del 
mese di aprile che ha visto 
l’arrivo di 153.481 tonnella- 
te di ferrosi su un totale di 
283.487 tonnellate movi- 
mentate tra sbarchi e im- 
barchi. Il saldo, però, gra- 
zie appunto soprattutto ai 
materiali ferrosi, è più che 
positivo. 

Portorosega chiude, per 
quel che riguarda i traffici 
commerciali, i primi quat- 
tro mesi del 2005 sfiorando 


La banchina 
di 
Portorose- 
ga. Lo scalo 
di 
Monfalcone 
non risente 
, dellla crisi 
industriale, 
anzi attira 
sbarchi che 
per le 
dimensioni 
delle navi 
non 
possono 
avvenire a 
Porto 
Nogaro. 


il milione di tonnellate 
(942.261 per l’esatezza), pa- 
ri a un più 24,11% rispetto 
allo stesso periodo del 
2004. «Il dato più significa- 
tivo - afferma anche il presi- 
dente della Compagnia por- 
tuale, Franco Romano - è 
quello dei siderurgici, traffi- 
co in continua crescita gra- 
zie ad alcuni clienti che, co- 
me Marcegaglia, non si ser- 
vono più di Porto Nogaro, 
perché, per abbattere i co- 
sti, si utilizzano navi sem- 
pre più grandi che là non 
possono attraccare per i 
assi fondali. Ecco quanto 
è importante il pescaggio 

per un porto». 
Laura Blasich 
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VESTA SI 
CHE È 
UN'IDEA! 


Tavolo che si apre e si allunga secondo 
lle esigenze. È pieghevole et è dotato di 
| ruote estraibili a scatto, può ospitare due, 
quattro, sei e più persone. 
Quando è chiuso può contenere 
| 6 sedie Moon o Luna (fornite a parte). 
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CULTURA & SPETTACOLI 


Da «Lezioni di fumo» di 
Francesco Bonami pub- 
blichiamo una parte del 
rimo capitolo, per genti- 
le concessione di Marsi- 
lio, 


ella penombra accan- 
| \ to al letto, sopra il ta- 

scabile, un mezzo bic- 
chiere con acqua invecchia- 
ta dalla notte ingrandiva 
una parte del titolo: «Sotto 
gli occhi dell’Occidente», Jo- 
seph Conrad. 

Sotto gli occhi di un occi- 
dente nostrano Claudio sta- 
va sognando. 

La luce arrivava, come fo- 
gli di un fax, dalle fessure 

elle serrande abbassate. 
La stanza era immersa in 
una grisaglia morbida, fuori 
il ronzio 
come un compressore, AÀve- 
va appena smesso di piove- 
re, 

Sognava. Un sogno matti- 
niero di quelli profondi, den- 
so, uno di quei sogni dal qua- 
le ci si sveglia SIR rara- 
mente delusi. Un prato in 
mezza discesa, Claudio die- 
tro una collinetta d’erba, lo 
zio, che nel sogno non porta- 
va più il suo nome, in una 
lontana prospettiva calciava 
un pallone. Claudio nasco- 
Sto, per gioco o per paura, si 
accorgeva che non era un 
pallone ma una roccia o una 
sfera di sasso, esantissima, 
che lui era obbligato a colpi- 
re di testa, e quando oramai 
la palla di sasso stava lenta- 
mente ma inesorabilmente 
per intercettare il cranio di 
Claudio una voce, dolcemen- 
te eccitata, cadeva sul letto 
tiepido, spostando la palla 
dalla sua traiettoria. 

La luce abbagliante del 
cielo si alzava sopra le ser- 
rande che in controluce 
scomparivano, le nuvole scu- 
re come ardesia si sostituiva- 
no alla grisaglia della stan- 
za, una sagoma piccola si 
stagliava nella cornice della 
finestra, la voce stridula. 
Guarda! Una nave! Una na- 
Ve sta entrando in porto, è 

‘andissima, guarda, non 

0 mai visto una nave così 
grande. Sul pavimento di 
marmo freddo, verso la fine- 


LETTERATURA Oggi lo scrittore triestino, nuto in Ungheria, 


ella città in moto’ 


CFALBA 


NARRATIVA Marsilio pubblica il primo romanzo del direttore del Musco di Chicago e di Villa Manin + 


bonami: debutto da scrittore, con arte 


Il destino di due giovani nella penombra dell'Italia degli anni Settanta 


direttore del 


sco» per l’inedito nel 2004. 


Una «specie 


mente verso il 


Leggi il suo nome sulla copertina e lo associ al mondo 
dell arte. Sì, perchè Francesco Bonami, fiorentino, già 

È Biennale di Venezia, è il curatore del 
Museo d’arte contemporanea di Chicago. E poi, dirige 
tre fondazioni importanti come quella di Villa Manin a 
Passariano, la Sandretto Re Rebaudengo a Torino, Pit- 
ti Immagine Discovery a Firemze. 

Ma stavolta, a ben guardare il libro, Francesco Bo- 
mami si propone in un ruolo per lui assolutamente ine- 
dito: quello dello scrittore. 
il suo debutto narrativo, «Lezioni di 
129, euro 10), che ha vinto il Premio «Palazzo al Bo- 


Si muovono nella penombra i personaggi di Bonami. 
di vapore, una nuvola di ragnatele, una 
olvere» in cui si inabissa di tanto in tanto la società. 
Qualdo si trova a contrapporre vittime e carnefici. 
Quando vuole tracciare una riga netta di suddivisione 
tra chi sta dalla parte del Bene e chi scivola inesorabil- 
Male, Sono gli anni Settanta, quelli del- 
lo scontro politico, della nascita del terrorismo in Ita- 
lia. Ed è qui, in questa atmosfera dove la luce si spegne 
nell'ombra, che vivono due giovani: Claudio e Alberto, 


arsilio, infatti, pubblica 
fumo» (pagg. 


Uno ha già fatto le sue scelte: Alberto è in rotta di 
collisione con la società. Con il Potere. L’altro non sa 
da che parte stare. Forse l’unica cosa che riesce ad ap- 
passionare veramente Claudio è il suo amore non corri- 
sposto per Cristina, la ragazza del suo ‘ande amico Al- 
berto. Nel dormiveglia «in bilico fra il buio e i bagliori», 

Îuei ragazzi si risveglieranno «con le lenzuola bagnate 
di lacrime». Perchè Alberto, Diipegnafe Verrà ucciso 
dalla polizia proprio a casa di Claudio, l’indeciso, dove 
sì era rifugiato. di 

Quella morte cambia il corso delle cose. Sposta in 
avanti il destino di chi, finora, si era tenuto rigorosa- 
mente indietro. In una società maestra nel dare lezioni 
di fumo, sembra voler dire Bonami, alla fine vince sem- 


ombra. 


pre l'angoscia. Trionfa la solitudine, in bilico tra luce e 


Alessandro Mezzena:Lona 


stra, verso la città non meno 
grigia del cielo, sui tetti, do- 
ve la luce si stendeva come 
un velo di catrame, la vec- 
chia zia, arzilla, e sovraecci- 
tata, trascinava Claudio, sni- 
dato dal suo letto, strappato 
e salvato dal suo sogno. Due 
ombre immobili guardavano 


la sagoma color ruggine del- 


la nave tagliare l’acqua. I 
mare si piegava, all’orizzon- 
te, appena leggermente sot- 
to le nuvole, come un unico 
fondale, i tetti rotolavano 
giù verso l’acqua come una 
scogliera urbana. 

Gli occhi appiccicosi di 


i 


Francesco Bonami, uno dei migliori conoscitori dell'arte contemporanea, adesso si rivela anche abile narratore. 


questo occidentale si erano 
aperti guardando poche on- 
de infrangersi contro altre 
Code verso oriente. Era lune- 
iL 

La grande tazza blu sul ta- 
volo della cucina, la scatola 
di biscotti e la luce accesa ri- 


cordavano che per quanto 


tardi fosse rientrato, era 
sempre rientrato a casa so- 
lo. Solitario si era infilato 
nel letto, stanco e snervato. 
Un'altra notte era trascorsa 
inconcludente e vergine fino 
a quando al sapore della bir- 
ra si erano sostituite le pin- 
zature del sonno. 


La radio accesa trasmette- 
va il notiziario delle otto e 
venticinque, attraverso il 
corridoio il cielo plumbeo en- 
trava dalla grande finestra 
del soggiorno, Claudio lo 
guardava come uno specchio 
d’acqua dove fra poco, senza 
alcuna voglia, si sarebbe do- 


terrà una «lectio magistralis» alla Fiera del libro di Torino 


Pressburger: la lingua è un confine, che si può valicare 


Le metamorfosi emblematiche di Kafka e Canetti, Apollinaire e Celan. Ma anche Svevo 


(Dalla prima pagina) 
IT giovane uomo di nome 


Atteone viene trasforma- 
to dalla dea Diana in un 
cervo, Filemone e Bauci, 
due vecchi coniugi, si tra- 
sfromano in alberi, Lucio, 
iovane romano, nella favo- 
‘a dello scrittore latino Apu- 
leio originario dell'odierna 
Algeria, si trasforma in asi- 
no, nell'Antico testamento 
la moglie di Lot, che non re- 
siste alla curiosità di veder 
bruciare Sodoma e Gomor- 
ra, diventa una statua di sa- 
le, mentre in una celebre 
opera narrativa il commes- 
so viaggiatore Gregorio 
Samsa, una mattina, sve- 
gliandosi da sogni inquieti 
Si ritrova nel suo letto tra- 
Sformato in un immenso in- 
setto. 

, Non è di questi casi prodi- 
giosi della natura, della mi- 
tologia, della religione e.del- 
la letteratura: che vorrei 
pela oggi. Il passaggio 

i confini, la metamorfosi 
di cui vorrei parlare riguar- 
da alcuni scrittori che, per 
esempio, da giapponesi o ci- 
nesi si trasfromano in ingle- 
si, oppure da inglesi si tra- 
sfromano in francesi, da cin- 
galesi in canadesi, da un- 
gheresi in svizzeri, o in ita- 
liani, oppuré in tedeschi, da 
russi in americani, Vorrei 
parlare di quegli scrittori 
che non compongono le loro 
opere letterarie nella lin- 

ua appresa dalla loro ma- 
Ba ma in un'altra, impo- 
sta dagli eventi, dal caso, 
dalla Storia, con tutto ciò 
che questa parola così impo- 
nente indica nel regno dei 
significati. 

on. so se per 
spettacolarità di prodigio 
questi casi possano compe- 
tere con quelli descritti dai 


miti o dalla Bibbia. È co- 
munque spaventoso consta- 
tare che qualcosa di astrat- 
to, di invisibile, ma real- 
mente esistente, come la 
mente umana; che pur nel- 
la sua astrattezza ha una 
forma, da qui l'espressione 
latina «forma mentis», è 
spaventoso pensare che que- 
sta entità possa assumere 
all'improvviso una nuova 
forma, diversa da quella di 
prima, per cambiare un pa- 
cifico borghese in un boia 
sanguinario pronto a causa- 
re stragi, guerre, olocausti, 
eccidi. Ma è possibile che 
quella trasformazione dia 
origine anche a conversioni 
prodigiose, inaspettate, co- 
me quella di san Tommaso 
Beckett, o di San Francesco 
d'Assisi, o di Sidhharta, 
cioè il Buddha. Tutto som- 
mato anche in quei casi si 
tratta di metamorfosi. 
Comunque, prima di inol- 
trarmi in un discorso su 
una di queste trasformazio- 
ni,vorrei  indirazzare la 
mente delle signore e dei si- 
ori, qui presenti, alla con- 
izione di individui che da 
bambini apprendono una 
lingua, per mezzo dell'ora- 
mai noto procedimento sta- 
tistico e della predisposizio- 
ne del cervello umano ad es- 
sa, e poi da adulti, per i mo- 
tivi più vari, diventano 
scrittori. Questi scrittori 
«adoperareranno la lingua 
imparata da bambini, come 
massimo strumento di 
espressione, Come strumen- 
to di comunicazione di pen- 
sieri, emozioni, intuizioni, 
Visioni, teoremi. Essi, gli 
scrittori, Appparterranno a 
quella categoria speciale di 
uomini che noi chiamiamo 
«artisti!». Gli artisti della 
parola sono i poeti e i narra- 
tori. Ma con la parola lavo- 


TORINO «La lingua come confine, ovvero Apprendista- 
to per una metamorfosi» si intitola il testo della 
«lectio magistralis» che lo scrittore triestino, nato 
in Ungheria, Giorgio Pressburger terrà oggi, alle 
12, alla Fiera del libro di Torino, Una riflessione di 
grande attualità dell’autore delle «Storie dell’otta- 
vo distretto», «L'orologio di Monaco», di cui pubbli- 
chiamo un ampio stralcio per gentile concessione. 


rano anche filosofi, psicoa- 
nalisti, saggisti: anche per 
loro la lingua appresa è lo 
strumento di espressione 
principale. È uno strumen- 
to che non solo permette di 
comunicare per mezzo della 
vibrazione dell'aria emessa 


attraverso la bocca, ma che 
è anche adatto a essere «re- 
gistrato», fissato sulla carta 
con simboli grafici: in una 
parola con la scrittura. Oc- 
corre forse per svolgere il la- 


voro della scrittura una me- 
tamorfosi, una totale tra- 
sformazione? 

Io credo di no. Basta spo- 
stare leggermente l'atten- 
zione riservata alla lingua. 
Nella vita quotidiana essa 
serve per le necessità quoti- 
diane, per comprare un etto 
di prosciutto, o per iscriver- 
si alla scuola e nel registro 
professionale, o per convin- 
cere qualcuno a comprare 
la coca cola. Nella letteratu- 


ra l'uso della lingua ha tut- 
to un altro scopo. Basta te- 
nere presente questo, pri- 
ma di cominciare a scrivere 
o leggere un'opera lettera- 
ria. Quale sia lo scopo della 
letteratura, dello scirvere 
Poesie o saggi o romanzi e 
racconti, non è argomento 
di questa conversazione. 
L'argomento è la meta- 
morfosi che certi scrittori 
compiono per creare opere 
d'rate, non nella lingua ma- 
terna, ma in un'altra. Uno 
scrittore che non scrive nel- 
la lingua madre, che ne var- 
cai confini, è davvero simi- 
le a uno strano animale che 
abbia subito la metamorfo- 
si. Cercherò di parlare di 
questo argomento, giacchè 
nella letteratura contempo- 
ranea questi scrittori comin- 
ciano a essere numerosissi- 


mi. Comincio a elencare al- 
cuni nomi, tanto per far ca- 
pire l'importanza del tema. 

Nella a di lin- 
gua inglese di oggi, tra gli 
scrittori che varcano i confi- 
ni della loro lingua, che 
compiono questa «metamor- 
fosatiZ»farei soltanto tre no- 
mi: quello di Joseph Con- 
rad, polacco in origine, .di 
Kazuo Ishiguro, giappone- 
se, e quello di Samuel Bec- 
kett. (Quest'ultimo ha la- 
sciato la lingua inglese per 
quella francese). Nella lette- 
ratura di lingua tedesca, ba- 
sterebbero altri tre nomi; 
quello di Franz Kafka, pra- 
ghese, Elias Canetti, bulga- 
ro d'origine spagnola, e 
Paul Celan, rumeno. Nella 
letteratura italiana quasi 
tutti gli scrittori fino alla 
Pelo generazione, da 

ambini avevano imparato 
un dialetto, e poi, qualche 
volta, da adulti la lingua let- 
teraria italiana, che corri- 
sponde al dialetto fiorenti- 
no del Trecento. Il più noto, 
romanziere nazionale, Ales- 
sandro Manzoni, all'inizio 
dell'Ottocento, per scrivere 
ì suoi «Promessi SposiZ», 
da nobiluomo milanese be- 
nestante che però parlava 
in;dialetto lombardo, prese 
in casa una cameriera fio- 
rentina per «sciacquare i 
panni in Arno». Un altro ro- 
manziere, forse il più gran- 
de del Novecento, Italo Sve- 
vo, cioè Ettore (Aron Hector 
Schmitz) nipote di un un- 

‘herese della Transilvania, 

a bambino aveva fatto le 
scuole a Wurzburg, in Ger- 
mania, in lingua tedesca. Il 
russo Nabokov nato a San 
Pietroburgo ha scritto «Loli- 
ta» in inglese. Il sassone 
Sandor àrai, (Kosice, 
1901- San Diego 1990) da 
tedesco si era trasformato 
in ungherese, il polacco 


vuto immergere per il resto 
della giornata. 

Il giornale radio, il gesto 
pedante della‘mano-che in- 
tinge nel poco latte rimasto, 
l’ultimo biscotto che a un 
passo dalla bocca si spezza, 
inabissandosi sul fondo del- 
la tazza. 


Un ingegnere dei cantieri 
navali ucciso, la ricostruzio- 
ne dei fatti, la moglie che lo 
saluta dalla finestra appan- 
nata, l'auto che non parte, il 
fondo del caffè ancora caldo, 
due colpi, forse tre o quattro 
attraverso il finestrino, il lat- 
te bollito già secco sui fornel- 
li, poi il colpo di grazia, il ca- 
davere riverso sul sedile ac- 
canto, tutto questo alle sette 
merio un quarto, pochissimi 
testimoni. 

Un’auto rossa che riparte 
tirando le marce, due uomi- 
ni a viso Scoperto, si attende 
una rivendicazione, anche 
se si nutrono pochissimi dub- 
bi sulla matrice dell’attenta- 
to, un ennesimo attacco alla 
società civile, reagiremo. Re- 
agiremo! Reagiremo? 

Nel cortile la pioggia in- 
zuppa uno stuoino. La mo- 
EE aveva appena iniziato a 

avare le poche stoviglie del- 
la colazione. 

Barbari. Quello della zia 
era un mormorio automati- 
co, rassegnato, distante, un 
commento a un mondo che 
lei guardava oramai lì dalla 
finestra, attraverso la radio 
o negli occhi verdi e cangian- 
ti di Claudio. Barbari, pensa- 
va automaticamente Clau- 
dio e subito si sentiva in ob- 
bligo di aggiungere un pun- 
to interrogativo. Barbari? 
Come se la barbarie si potes- 
se misurare, pesare, conteg- 
giare. 

Ogni volta si provava a 
immaginare l'attesa, questa 
volta sotto la pioggia, nella 
macchina, il tamburello sul- 
la lamiera, il silenzio, i vetri 
appannati, la tensione, l’an- 
goscia o soltanto la paura, 
che lui avrebbe avuto, e il 
termito delle gambe, infine, 
al momento cruciale, il cuo- 
re in gola quasi volesse scop- 
piare. 

Eccolo sotto l'ombrello, 
aprire la portiera, infilarsi 
in macchina, una, due, tre 
volte, ecco il motore acceso, 
attraverso il ‘finestrino 
un'ombra, sempre più vici- 
na, il finestrino che inizia 
ad abbassarsi, una voce che 
scandisce un nome, quello 
giusto, ma forse si capisce 
subito in quei momenti di es- 
sere quelli giusti. [...] 

Francesco Bonami 


Giorgio Pressburger ospite oggi alla Fiera di Torino. 


Guillome Appolinaire (da 
bambino Kostrowitzky) è di- 
ventato il massimo poeta di 
lingua francese del Nove- 
cento. Pure Milan Kunde- 
ra, (Brno 1929) ceco, ha 
scritto vari libri in france- 
se. Questo cambiamento è 
un fenomeno oggi ormai no- 
to, ma non ancora sufficien- 
temente studiato. 

Dopo l'apparizione di un 
libro intitolato «Mother ton- 

es and other questions» 

el professor Giulio Lep- 
schi, pubblicato dall'Univer- 
sità di Toronto, alcuni altri 
libri, per ora pochi, hanno 
cominciato a trattare il te- 
ma degli scrittori che non 
scrivono nella lingua impa- 
rata da bambini, ma in un' 
altra, appresa più tardi, a 
volte in età adulta. 

Rispetto alla questione 
della lingua imparata da 
bambini, cioè da non parlan- 
ti, «infanti», vorrei dire sol- 
tanto che tutti gli esseri 
umani apprendono l'uso di 


una lingua con quella parte 
del cervello che si chiama 
«emisfero dominante», che 
per i destorsi è la metà sini- 
Stra, per i sinistrorsi è quel- 
la destra. Parlo di cose che 
oggi tutti sanno. Come è as- 
solutamente risaputo che 
tutti gli esseri umani impa- 
rano agi della lingua da 
chi sta loro più vicino: dalla 
madre, dal padre, dai fratel- 
li, o come Mowgli, del libro 
di Kipling, dai lupi. 

Tutto questo complicato 
apprendimento avviene nei 
igrni due tre anni di vita. 

quell'età sono legate an- 
che le esperienze più tarri- 
bili dell'esistenza dell'uo- 
mo. Essere esposti a certi gi- 
ganti, gli adulti, che ci solle- 
vano; ci tuffano nell'acqua 
calda o fredda, ci‘danno da 
mangiare e da bere un liqui- 
do tiepido, che sgorga da 
una cosa morbida buona da 
succhiare, oppure che non 
ci nutrono più di tanto. [...] 

Giorgio Pressburger 
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LETTERATURA Il «Tomasi di Lampedusa» assegnato al nuovo romanzo dello scrittore triestino 


«Alla cieca» di Magris: è subito premio 


Claudio Magris ieri è stato protagonista di un incontro 
alla Fiera del Libro di Torino. (Foto di Fulvia Farassino) 


RASSEGNA Da Li fino al 19 giugno 
Wiener Festwochen 
verso le «periferie» 


VIENNA Marianne Faithfull, 
Nina Hagen, Chaka Khan e 
Omara Portundo sono le 
quattro interpreti femmini- 
li ribelli di fama mondiale 
che si esibiranno oggi nella 
pizza del municipio di 
ienna nella serata inaugu- 
rale delle Wiener Festwo- 
chen 2005, uno dei grandi 
festival interdisciplinari eu- 
ropei, che nella loro vita di 
ormai oltre mezzo secolo 
hanno potuto continuamen- 
te affermare la qualità del- 
l’idea di base: offrire alla cit- 
tadinanza di Vienna una ve- 
trina delle più interessanti 
produzioni internazionali 
in fatto di teatro e musica. 

Sovrintendente è tuttora 
il regista Luc Bondy, le cui 
trattative per una confer- 
ma oltre il 2007 sono in cor- 
so dopo un contatto segreto 
dell’assessore alla cultura 
viennese Mailath-Pokorny 
con l’attuale direttore della 
sezione prosa Martin Ku- 
sej, andato poi in fumo e as- 
sal criticato dai media come 
sgradevole sgambetto al- 
l’ignaro sovrintendente. 

AI di là delle polemiche, 
il programma proporrà fino 
al 19 giugno 86 produzioni 
da 22 Paesi, con 160 appun- 
tamenti, fra cui 5 prime as- 
solute, e 4 prime europee. Il 
cartellone focalizza la pro- 
pria attenzione sul vecchio 
continente e la sua identi- 
tà: «Bisogna uscire dall’Eu- 
ropa - dice tuttavia Luc 
Bondy - bisogna andare ver- 
so le periferie del mondo, 
per appurare lo stato della 
nostra cultura». Ed ecco al- 
lora testi che si confrontano 
col problema dell'esclusione 
e della negazione: di perso- 
ne, di temi, di conflitti no- 
strani e lontani, Spettacoli 
dalla Cina, dall'India, dal- 
l'Iran, da centro e sud Ame- 
rica, dalla Lituania, dal 
Pakistan, dalla Spagna e 


£ ORIENTE-OCCIDENTE 


dal Sud Africa portano nuo- 
vi punti di vista, che si af- 
fiancano alla classicità euro- 

ea - da Mozart a Bach, da 

iichner a Marivaux, da Ce- 
chov a Strindberg - e a nuo- 
ve elaborazioni firmate da 
giovani artisti. 

Fra gli appuntamenti mu- 
sicali spicca il nuovo allesti- 
mento di «Lucio Silla» con 
Harnoncourt sul podio del 
suo Concentus Musicus 
(12-18 maggio, Theater an 
der Wien). 

Per la prosa, il grande re- 
gista tedesco Peter Zadek 
porta in scena «Danza di 
morte» di Strindberg in un 
nuovo allestimento (20-31 
maggio, 2, 5, 7, 12 e 15 giu- 
gno, Akademietheater). 

on «Fort Europa» un nuo- 
vo testo di Tom Lanoye af- 
fronta il tema dell’immigra- 
zione (8-12 maggio, Stazio- 
ne Sud). Christoph Martha- 
ler propone in una prima as- 
soluta una sua visione dei 
programmi nazisti di euta- 
nasia e delle purghe stalini- 
ste (9-22 maggio, Jugend- 
stiltheater) 

Il giovane autore tedesco 
Marius von Mayenburg ha 
affidato al regista belga 
Luc Perceval il suo nuovo 
testo sulla Mitteleuropa, 
«Turista» (17-19 maggio, 
Museumsquartier). Il T'ea- 
tro De Ciertos Habitantes 
porta dal Messico una rivisi- 
tazione moderna della «Pul- 
zella di Orléans» (16-19 
maggio, Museumsquartier). 

n bigino di 2500 anni di 
storia cinese viene presenta- 
to dal teatro Guangzhou 
(1-4 giugno, chau- 
spielhaus). Un fantomatico 
surrogato di Lituania in 
Africa è la visione di Ma- 
rius Ivaskevicius e del trea- 
tro Vilniaus Mazasis di Vil- 
nius (7-10 giugno, Schau- 
spielhaus). 

Flavia Foradini 


TORINO «Alla cieca», il nuovo 
romanzo di Claudio Magris, 
PORSI uscito in libreria 
edito da Garzanti, è già da 
premio, Ha vinto, infatti, la 
terza edizione del Premio 
letterario internazionale 
Gitsenpe Tomasi di Lampe- 
dusa, la cui giuria - presie- 
duta da Gioacchino Lanza 
Tomasi, figlio dell'autore 
del «Gattopardo», e compo- 
sta da Maria Luisa Spazia- 
ni, Salvatore Silvano Nigro, 
Natale Tedesco e Antonio 
Di Grado - si è espressa all' 
unanimità sul nome dello 
scrittore triestino, tanto da 
premiarne non soltanto l'ul- 
tima opera ma la sua intera 
produzione letteraria. «Il ro- 
manzo ”Alla cieca” — si leg- 
ge nella motivazione — è 
una voce poetica protesa al 
dialogo interculturale e spa- 
zio creativo che evoca terri- 
tori di libertà, senza frontie- 
re culturali ed etniche». La 
cerimonia di consegna si 
terrà in agosto a Santa Mar- 
suerte di Belice (Agrigen- 
to). 

Intanto il nuovo romanzo 
dello scrittore triestino è 
stato presentato ieri alla 
Fiera del Libro di Torino 


Kledi Kadiu, Anbeta Toromani e Ilir Shagiri ieri sulle Rive per la «Bavisela» 


dall’autore assieme a Moni 
Ovadia, Davico Bonino e 
Daniele Del Giudice. 

«Possiamo rifiutare la 
bandiera (lo stalinismo) per 
cui molti, come il mio perso- 
naggio Salvatore Cippico, 
hanno combattuto, ma non 
la sua grande forza morale 
e spirito di sacrificio». In 
questa affermazione di Ma- 
gris c'è anche lo spirito e il 
senso del suo ultimo roman- 
zo, di cui «Il Piccolo» ha già 
scritto ampiamente, 


Si tratta di un libro tragi- 
co, in cui si narra il crollo 
delle illusioni e delle 
idealità che ha segnato il 
Novecento come metafora 
del dramma esistenziale, 
del naufragio e deriva tipici 
degli uomini di questa epo- 
ca, di cui il libro è uno dei 
condensati e riassunti più 
partecipi, alti e intensi che 
ci sia dato conoscere, come 
ha sottolineato Moni Ova- 
dia. Ma si tratta anche di 
un racconto disperante, pie- 


all'ospedale di 


Morto il pittore Gino Covili 
interprete «epico» del ‘900 


MODENA Gino Covili, 87 anni, una delle figure più rappre- 
sentative della pittura italiana del secondo ’900 è morto 
avullo nel Frignano (Modena). Covili, 
pittore «epico», può essere considerato un grande «irre- 
golare» dell'arte. Attraverso il suo «mondo» ha saputo 
svelare l'elemento costante e fondamentale di tutte le 
conquiste: la tenacia, la grinta, la volontà di piegare ciò 
che sembra incontrollabile e invincibile. Martedì prossi- 
mo si inaugurerà alla Camera dei Deputati una sua 
esposizione associata alle immagini di Vittorio Storaro. 


«Una voce poetica protesa al dialogo interculturale senza frontiere» 


sa IL 


no di pietas, di amore co- 
munque per l'essere umano 
e per le sue specifiche quali- 
tà che sono l'unica, estrema 
ragione che può spingerlo, 
che può spingerci a conti- 
nuare a andare avanti. 
L'indagine sul problema 
dell'identità, nella scrittura 
e ricerca di Magris, sì ritro- 
va nelle tante identità di 
Cippico, che le racconta in 
una sorta di delirante me- 
moriale (di stampo joyciano 
e sveviano) per il medico 
che lo segue nel centro di 
igiene mentale in cui è chiu- 


0. 

Un libro forte, esemplare 
che - è stato detto - resterà 
come momento importante 
della nostra letteratura, 
che per sua natura è ricer- 
ca di senso e quindi ha una 
valenza etica. In Magris 
questo si avverte in manie- 
ra alta, grazie alla scrittu- 
ra, che è la sostanza di ogni 
romanzo, e qui ha una sua 
rara perfezione, tensione, 
pulizia, forza poetica. E Da- 
vico Bonino ha parlato di 
«bellissima prosa d'arte», ri- 
badendo il valore eterno e il 
significato dello stile, al di 
là di tutte le mode e teorie 
estetiche. 


Tre giovani libellule che danzano 


Sono i ballerini lanciati dagli «Amic 


TRIESTE «Una Bavisela da re- 
cord non poteva che ospita- 
re personaggi da record». 
Alex Vincenti, mattatore 
della serata «Danzando sul 
mare...», che ieri ha aperto 
le iniziative collegate alla 
maratona, ha riservato 
un'accoglienza da divi ai 
ballerini Kledi Kadiu, An- 
beta Toromani e Ilir Shagi- 
ri, protagonisti dello spetta- 
colo di danza e musica an- 
dato in scena sulle Rive. 

Già nella conferenza di 
presentazione alla stampa 
del pomeriggio, c'è stato un 
timido tentativo di assalto 
di curiosi e fan ai tre balle- 
rini albanesi, scoperti e lan- 
ciati da Maria De Filippi in 
«Amici» e consacrati da 
«Buona Domenica». 

Visi puliti, nessuna trac- 
cia apparente di divismo, 
determinazione e indiscus- 
sa bravura hanno premiato 
i tre (solo i primi di una ge- 
nerazione di capaci balleri- 


Anbeta, Ilir e Kledi fotografati da Claudio Tommasini. 


ni sforati dall’accademia di 
Tirana e arrivati ad «Ami- 
ci»). Lo zampino ce l’ha 
messo indubbiamente an- 
che l’eco di percorsi perso- 
nali non sempre facili, se- 
ati dall'arrivo in Italia 
a un Paese dove il sogno 


di una vita migliore spesso 
si guarda in tv. 

in particolare il caso di 
‘Kledi (il più amato da mam- 
me e ragazzine), che non 
ha mai nascosto di essere 
stato lui stesso protagoni- 
sta di una delle tante storie 


i» di Maria De Filippi 


di sbarchi in gommone sul- 
le coste del INERENTE, «Gli 
attuali impegni televisivi 
non li considero un punto 
né di partenza né di arrivo, 
ma la giusta esperienza 
che la mia carriera richiede 
in questo momento» com- 
menta seria Anbeta, la «li- 
bellula della danza» (come 
l’ha definita Vincenti), di- 
mostrando quella determi- 
nazione che l’ha resa famo- 
sa e ammirata sullo scher- 
mo. 

La stessa determinazio- 
ne che Kledi e Ilir ricondu- 
cono alla dura disciplina 
della scuola albanese e pi 
in generale dei Paesi del- 
l'Est. Quella disciplina che 
insegna a impegnarsi con 
costanza e umiltà, nell'arte 
come nello sport. Più che 
voluta quindi la partecipa- 
zione dei tre ballerini, «sim- 
bolo della multiculturalità 
della Bavisela e dello 
sport». 

Elisa Meazzini 


Jackson «signore 
di Hollywood) 


WASHINGTON Peter Jackson, il regista 
de «Il Signore degli Anelli», è an- 
che il «Signore di Hollywood», se- 
condo la rivista Premiere, che pub- 
blica la lista dei «50 più potenti» 
della capitale del cinema. Jackson, 
che ha fatto incassare tre miliardi 
di dollari di incassi (in forme varie) 
conla sua saga, è stato posto al nu- 
mero uno perché «è un uomo che 
ha cambiato, da solo, la struttura 
di potere di Holl: 00d». Al secondo 
posto il regista Steven Spielberg e 
al terzo la SORTA Steve Jobs e 
John Lasseter della Pixar Anima- 
tion. George Lucas, creatore di 
«Guerre stellari», è undicesimo. 


Bisio nei panni 
del «Gorilla» 


ROMA Cominciano lunedì a Milano 
le riprese del film «La cura del Go- 
rilla» tratto dalle storie con questo 
RerSona sE: una body guard dalla 
personalità speciale e dal passato 
turbolento, portate al successo da 
Sandrone Dazzieri che ora ne ha cu- 
rato la sceneggiatura con Pasquale 
Plastino mentre la regia è dell’esor- 
diente Carlo Sigon. La notizia, de- 
stinata ad appassionare il pubblico 
del noir italiano, diventa passapor- 
to nea il successo poichè nei panni 
del Gorilla ci sarà Claudio Bisio af- 
fiancato da Stefania Rocca e da una 
grande gloria di Hollywood come il 
veterano Ernest Borgnine. 


Nei guai attore 
dei «Soprano» 


WASHINGTON L'attore Vincent Pasto- 
re, che nella serie «I Soprano» in- 
terpreta il ruolo di «Big Pussy», sa- 
rà processato a New York per ave- 
re Re la ex fidanzata, l’attri- 
ce Lisa Regina. Pastore avrebbe po- 
tuto cavarsela con 5 giorni di servi- 
zi sociali ma l’attore vuole il proces- 
so perchè sostiene di essere inno- 
cente. La fidanzata lo accusa di 
averla malmenata, mentre sedeva- 
no in macchina a New York nel 
une di Little Italy, picchian- 

ola alla nuca, facendole battere la 
testa contro il cambio della vettura 
e scaraventandola fuori dall’auto. I 
due non sono più fidanzati. 


UDINE «Quando si parla di Re- 
sistenza, va prima affrontata 
la questione semantica. Per 
noi, in Italia, la parola porta 
con sé un carico valoriale che 
non ha in altri Paesi, per 
esempio quelli anglosassoni, 
dove ta si può usare senza attribuirle un si- 
gnificato positivo». Lucio Caracciolo, edito- 
rialista, esperto di geopolitica e direttore 
della rivista «Limes», anticipa così una del- 
le provocazioni che lancerà ai relatori del 
confronto sul tema «Resistenze. Cosa si at- 
tacca quando si attacca l'Occidente», in 
programma oggi, alle 11, nella Chiesa di 
San Francesco a Udine, nell’ambito della 
rassegna «Vicino-Lontano» dedicata a Ti- 
ziano Terzani, che prosegue fino a doma- 
ni. 

Accanto a Caracciolo ci saranno il filoso- 
fo Gianni Vattimo, l’editorialista Massimo 
Fini, la studiosa turca Nuray Mert, colum- 
nist del quotidiano «Radikal» e docente di 
Scienze politiche a Istanbul, il reporter e 
scrittore Mostefa Souag, corrispondente 
da Londra di «Al Jazeera». Ieri sera Carac- 


ciolo ha parlato di «Democra- 
zia un copyright?» con Giaco- 
mo Marramao, Marco Tarchi 
e Gherardo Colombo. «Per ca- 
pire le Resistenze e gli attac- 
chi all’Occidente - continua 
Caracciolo - bisogna compren- 
dere quali immagini gli "attac- 
canti" proiettano su di noi. Ci 
manca la capacità di entrare 
in profondità nella sensibilità 
e nella cultura di chi ci attac- 
ca. Leggiamo tutto riflettendo 
le nostre visioni». 

Secondo confronto, oggi, al- 
le 16, nella Chiesa di San Francesco, sul 
tema «Il Confine interno», moderato da 
don Pierluigi Di Piazza, con il sociologo 
Stefano Allievi, il medico e scrittore Kossi 


Il fotografo Abbas. 


dotta da Giovanni Floris di «Ballarò», alle 
20.45, in piazza Matteotti (al Nuovo in ca- 
so di maltempo). In programma la conse- 
gna del Premio letterario Terzani all’etno- 


Prosegue fino a domani a Udine la rassegna «Vicino-Lontano» dedicata a Tiziano Tersani 


Due triestini protagonisti in «Fuori rotta» 


Komla-Ebri, l’antropologa An- 
namaria Rivera, il ricercatore 
Davide Zoletto. Tra le tante 
- iniziative odierne, il raduno 
del Terzani Fan Club al Visio- 
nario, alle 16, con la proiezio- 
ne del filmato «La guerra del 
cartello», e alle 18 a palazzo 
Kechler la presentazione del 


Cottinelli, «Tiziano Terzani. 
Ritratto di un amico», presen- 
ti Angela Terzani ed Ettore 
Mo. Momento clou sarà la se- 
rata per Tiziano Terzani, con- 


proiezioni: grande attesa per Jovanotti e 
per le immagini tratte da «Angkor-Carnet 
de voyage» di Lorenzo Mattotti, con inter- 
vento musicale di Krishna Das. Numerosi 
gli ospiti: Angela, Fosco e Saskia Terzani, 
il fotografo Abbas, Giuseppe Cederna, Ghe- 
rardo Colombo, Silver, ti 
Leopold de Stabenrath, Tsang Tak Sing. 
Da segnalare, infine, due triestini prota- 
libro fotografico di Vincenzo ‘ gonisti in «Fuori Rotta», sezione della ras- 
segna dedicata al viaggio d'esplorazione e 
inaugurata ieri al Visionario: Fabio Pitteri 
è stato premiato per il concorso video ama- 
toriali con un filmato su «Myanmar», men- 
tre Giorgio Gregorio ha realizzato «Oxus», 
reportage sull’Hindu Kush afgano, prodot- 
to dal centro regionale di proiezioni audio- 
visive e proiettato ieri in apertura. 


logo francese Frangois Bizot. 
Interverranno i membri del- 
la giuria presieduta da Ange- 
la Terzani, di cui fa parte il 
famoso reporter Ryszard Ka- 
puscinski. La festa sarà ani- 
mata da momenti musicali e 


im Chong Keat, 


a.r. 


CINEMA Marta Maffucci a Trieste 
Le mie visioni? 
Scenografiche 


La scenografa Marta Maffucci ritratta da Andrea Lasorte. 


TRIESTE «Fare lo scenografo cinematografico è pur sempre 
meglio che andare a lavorare», scherza Marta Maffucci, 
una delle più celebri scenografe italiane, ieri mattina ha 
tenuto un seminario sulla scenografia, organizzato dalla 
facoltà di Architettura in collaborazione con «FilMakers». 

Forte delle sue tante collaborazioni con numerosi regi- 
sti italiani, tra i quali spiccano Nanni Moretti, Wilma La- 
bate, Roberto Milani (con il quale ha realizzato anche uno 
dei più geniali spot pubblicitari degli ultimi anni, quello 
del «Corriere della sera» in cui si vedeva l’astronauta at- 
terrato in Ucraina, che pensava di essere ancora in Rus- 
ceri Gian Paolo Tescari e Daniele Vicari, ha raccontato 
delle sue esperienze e della scelta, che l’ha fatta diventare 
un architetto del cinema. «Per me i cinque anni di archi- 
tettura sono stati lo sviluppo della parte più strettamente 
tecnica e hanno lasciato Roe l’altra, quella più intuiti- 
va, che avevo coltivato già da bambina, legata alla 
manualità e molto meno all’intelletto e alla cultura. Per 
questo ho o che frequentando il corso di scenografia 

resso il Centro sperimentale avrei riacquistato la parte 

imenticata, per poterla in seguito utilizzare nell’architet- 
tura. Le cose sono andate diversamente, e questo è diven- 
tato il mio lavoro principale». 

Quali sono le caratteristiche che deve avere uno 
scenografo per poter ambire a fare la differenza? 

«Deve avere delle visioni: negli anni deve poi acquisire 
anche una tecnica che gli permetta di realizzare quello 
che immagina, Inoltre deve avere molta pazienza e una ca- 
feno di mediazione e di collaborazione fuori dal comune. 

l cinema è pur sempre un lavoro di Ippo; dove l’indivi- 
dualità viene spesso cancellata e il RO) della scenografia 
non è certo mostrarsi, ma sapersi annullare e far parlare i 
luoghi, gli interni, le immagini». 

uesta sua capacità di mediazione l’ha saputa svi- 
luppare molto bene anche con Nanni Moretti in «Ca- 
ro Diario» e «Aprile». Com'è stato mediare con lui? 

«Diciamo che ci ho provato. Nanni non è in nessun caso 
mediabile. Moretti è Moretti. Durante la preparazione dei 
suoi film, la sceneggiatura non esiste, ti presenta una spe- 
cie di canovaccio Goldoniano e non ti spiega nulla di più. 
Quando gi offri la suggestione SIRSIAI sl fida e ti lascia la- 
vorare. Con lui si può cercare di indirizzare al meglio le 
proprie capacità, mettendosi interamente a sua disposizio- 
ne. Ci sono gli autori che riescono a spiegarti in che dire- 
zione andare, e ci sono altri, che non ci riescono, ma che ci 
devono andare comunque e che devono essere in un qual- 
che modo accompagnati». 

Oltre che per il cinema lavora anche per la pubbli- 
cità, Quali sono le principali differenze? 

«Sicuramente di tempo, di budget e d’immediatezza. La 
creatività e l'istinto nel mondo pubblicitario devono esse- 
re sviluppati ed esaltati al massimo nello spazio di 30 se- 
condi. Spesso c'è a disposizione anche molto più denaro, 
ma nel caso dello spot del Corriere della sera, si è trattato 
di una selezione dove puoi vincere soltanto con l’entusia- 
smo, l’idea e l’intuito giusto». 

La prossima settimana il suo lavoro sarà presente 
anche a Cannes all’interno della Semaine della criti- 
que, dove verrà presentato l’ultimo film di Vicari, 
«L'orizzonte degli eventi». Che tipo di lavoro le è 
stato richiesto in questo caso? 

«Nel film si confrontano un fisico e un pastore albanese 
che vive nei boschi, c'è uno scontro tra un mondo premo- 
derno e il mondo contemporaneo. Il lavoro dal mio punto 
di vista è stato bellissimo, anche perché con Daniele fin 
dai tempi di ’Velocità massima” siamo riusciti ad instau- 
rare un rapporto di totale solidarietà e comprensione. 

uesta doppia vita del film, l'ho dovuta rappresentare an- 
che scenograficamente. Sopra la montagna ci sono la po- 
vertà, le pecore e i pastori, del tutto contrapposti al mon- 
do ipertecnologico che sta sotto. Due aspetti del tutto di- 
versi che ho indagato con un interesse enorme e che mi 
hanno fatto conoscere delle realtà che non mi sono familia- 
ri. Il mondo della ricerca scentifica poi, mi affascina da 
sempre e credo che i fisici hanno una mentalità molto vici- 
na alle persone che fanno cinema, perchè come noi vivono 
senza orari, di finanziamenti che arrivano e non arrivano 
e di grandi passioni». 


Ivana Godnik 


Monfalcone 


SALA BINGO 


0481 791977 


SABATO 7 MAGGIO 2005 


CuLTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Il «Terrestre Tour 2005» è partito l'altra sera dal palasport di Pordenone 


Subsonica come uno «tsunami» 


Suonano i ritmi della modernità, della frenesia metropolitana 


TRIESTE Stasera alle 21, al- 
la Sala Tripcovich, secon- 
do appuntamento della 
rassegna «Trieste — Le 
nuove rotte del jazz 
2005». Sul palco il piani- 
sta cubano Gonzalo Rubal- 
caba, che proporrà il pro- 
getto «Paseo», dal titolo 
del suo ultimo lavoro usci- 
to nel 2004 per la Blue No- 
te. Con lui Luis 
Felipe. Lamo- 
glia al sax, Ar- 
mando Gola al 
basso e Ignacio 
Berroa — già 
brillante part- 
ner di Dizzy 
Gilliespie — al- 
la batteria. 

Il quartetto 
cubano è uno 
dei contesti in 
cui meglio si 
sviluppano 
l’estro composi- 
tivo e il piani- 
smo di Rubalca- 
ba, con i ritmi 
di bolero e rum- 
ba che si mesco- 
lano alle ardite 
linee bop ed a 
deliziose ballad. 

Rubalcaba gode oggi di 
una solida reputazione 
nel mondo della musica 
afroamericana, cosa che 
gli ha fatto guadagnare 
numerose nomination per 
i prestigiosi Grammy 
Award. Nel suo stile la co- 
noscenza della tradizione 
jazz e blues si fonde alle 
radici afro-cubane con ri- 


Gonzalo Rubalcaba 


C'è il cubano Rubalcaba 
sulle «rotte del jazz» 


sultati convincenti, unen- 
dosi anche agli stimoli eu- 
ropei, in particolare di 
Chopin e Debussy, che il 
pianista mostra di avere 
perfettamente metaboliz- 
zato nel proprio pianismo. 

Gonzalo Rubalcaba ini- 
zia a studiare il pianofor- 
te a otto anni, incoraggia- 
to dal padre, anche lui pia- 

nista. È solo di- 
ciassettenne 
quando compie 
la prima tour- 
née fuori dal 
suo paese, co- 
me «sideman». 
Ha modo di suo- 
nare in session 
con jazzisti 
americani, fra 
cui Dizzy Gille- 
spie, ma l’incon- 
tro più impor- 
tante per la 
sua carriera ar- 
' tistica avviene 
nel 1986, quan- 
do Charlie Ha- 
den, invitato al 
Festival Jazz 
di Cuba con la 
Liberation Mu- 
sic Orchestra, ha occasio- 
ne di ascoltare il gruppo 
di Rubalcaba, e si innamo- 
ra subito di quel giovane 
pianista, diventandone il 
più importante mentore 
negli Stati Uniti. 

Info: Circolo Controtem- 
po, 347 4421717 oppure 
348 4466770. Sito Inter- 
net: WWw.controtempo. 
Org. 


RIF, 


(COSE 


ros 


con la sponsorizzazione 


SABATO 7 maggio 
MERCATO AMBULANTI 
TUTTO IL GIORNO 
stand enogastronomici 

e promozionali 


Nei due giorni di festeggia 
menti inoltre saranno dispo- 
nibili: parco giochi gonfiabili 
in corte Europa; animazione in 
forma itinerante con clown e 
giocolieri, palloncini per tutti. 
Punto turistico e visite guidate 
della città (info Pro Loco Spi- 
limbergo 0427 2274) 


© TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO. «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di 
balletto 2004/2005. «Faust» di 
Charles Gounod. Prima l'appre- 
sentazione sabato 14 maggio 
ore 20,30 tumo A. Repliche do- 
Menica 15 maggio ore 16 tumo 
D, martedì 17 Maggio ore 20.30 
luo B, mercoledì 18 maggio 
ore 20.30 turno C, venerdì 20 
maggio ore 20.30 tumo E, saba- 
to 21 maggio ore 17 turno SA 
martedì 24 maggio ore 20.30 tur- 
no F. Vendita dei biglietti presso 
la biglietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12, 16-19, tel. 
040-6722111; info www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 

CIRCOLO CONTROTEMPO in 
collaborazione con la FONDA- 
ZIONE TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI». «Trieste - Le 
nuove rotte del jazz 2005». Se- 
condo concerto: «Gonzalo Ru- 
balcaba with the new Cuban 
quartet paseo». Oggi ore 21 Sa- 
la Tripcovich. Prenotazione e 
vendita dei biglietti per tutti i con- 
certi presso la biglietteria del Te- 
atro Verdi, orario 9-12, 16-19, 
presso la Sala Tripcovich dalle 
ore 20; tel. 040-6722111; info 
Www.teatroverdi-trieste.com, 
Www.controtempo.org. 


Sf 


n Ira 


BLUENERGY 


DOMENICA 8 maggio 
NEGOZI APERTI 


Le vetrine dei negozi dello 
spilimberghese ospiteranno la 
Mostra “Passeggiatad’Autore”, 
coni lavori degli studenti della 
Scuola Mosaicisti del Friuli. 


LUNEDÌ 9 maggio 
CENA DI GALA EUROPEA 


Inizio ore 20,00 con musica dal vivo 
Presso Corte Europa, Spilimbergo. 
Prenotazioni e informazioni presso: 
COSE agency - tel. 0427 595957 


(«Chromatic fantasy and 


PORDENONE Un trionfo annunciato il concer- 
to dei Subsonica a Pordenone lo scorso gio- 
vedì. Prima data per il «Terrestre Tour di 
Maggio». Un bagno di folla. Il palasport 
stracolmo all’inverosimile. Uno spettacolo 
nello spettacolo. Emozionante. Uno tsuna- 
mi che ha spazzato via la barriera tra arti- 
sta e pubblico. Un magma unico, Interatti- 
vo. Una discoteca labirinto. Uno scambio 
continuo. Scandito dai boati. Urla. Isteria 
generale. Dalle foto scattate con i telefoni 
ni, I corpi in movimento. Le mani su («Su- 
ste-mani» il tormentone di Samuel, ripetu- 


to senza tregua). 
Bianco calore. Le 
immagini del pub- 
blico sugli schermi 
montati dietro il 
gruppo. L'energia ri- 
flessa. Come in un 
gioco di specchi. Il 
rituale del rock. Tri- 
bale. Istintivo. E 
poi la pervasività 
della club culture. 
Battito house. Dru- 
m’'n’Bass. I ritmi 
della modernità. 
Della frenesia me- 
tropolitana. E anco- 
ra l'umanità della 


musica in levare. La Giamaica sempre nel 
cuore. Nonostante la svolta elettrica. In- 
somma l’apoteosi. La consacrazione. La di- 
mostrazione che i Subsonica sono entrati 


nell’immaginario collettivo. 


Successo meritato. A dire il vero prevedi- 
bile. Nessuna sorpresa per chi segue da 
tempo le vicende artistiche di Max Casacci 
(chitarra), Samuel (voce),. Boosta (tastie- 
re), Vicio (basso) e Ninja (batteria). Un 
rientro sulle scene, dopo due anni, con il 
botto. La voglia di suonare è tanta. Si ve- 


dettagli. 


La band dei Subsonica in concerto. 


ta. Ma non conta. È importante il traspor- 
to emozionale. Il pubblico perdona tutto. 
Anche quando Samuel si dimentica di can- 
tare un pezzo di «Aurora sogna». Piccoli 


Due ore intense. Uno show coinvolgente, 
Improntato sull’ultimo album (che i fan 
hanno già imparato a memoria) e senza di- 
menticare i classici (da cantare forte: «Tut- 
ti i miei sbagli», «Colpo di pistola», «Liberi 
tutti», «Disco labirinto» e «Nuvole rapide»). 
Tecnologica, ma essenziale la scenografia. 
Sobria, poco invadente. Le novità interes- 


santi sono le imma- 
gini proposte da Lu- 
ca Pastore su cin- 
que schermi mobili. 
Visioni che amplifi- 
cano la potenza del- 
la musica. A tempo. 

«Cut-up» stile Wil- 
liam Burroughs. 
Terzo Mondo. Blade 
Runner. Metropoli. 
Psichedelia. Stralci 
di videoclip. L’im- 
magine «disturba- 
ta» di George W. Bu- 
sh. Senza mai toglie- 
Te spazio alla musi- 
ca. Alla fine la vera 


protagonista. Soprattutto quella del nuovo 
album: «Giorni a perdere» e «Ratto» apro- 
no le danze. «Abitudine» è già storia. Di 
grande impatto: «Vita d’altri» e «L'odore». 


Dolce e acustica «Dormi». Cattiva «Gasoli- 


ne», 


de. La perfezione arriverà tra qualche da- 


Lunedì sera alla SAC 
Suona la pianista 
Angela Hewitt 


TRIESTE Lunedì con inizio 
alle ore 20.30, al Politea- 
ma Rossetti, nell’ambito 
della stagione 2004/2005 
della Società dei Concer- 
ti, si terrà un recital di 
Angela Hewitt (concerti- 
sta canadese, residente 
a Londra da vent'anni, 
esibitasi in Nord Ameri- 
ca, Europa, Giappone, 
Australia...) al pianofor- 
te. 

In programma fra l’al- 
tro musiche di Bach 


gue», «French overture | 
in b minor»...), Ravel 
(«Sonatine») e Liszt («So- 


nata in b minor»). 


TRIESTE Oggi alle 21, al Pun- 
to G/Spetic 2 (via Economo, 
040/308490), serata musica- 
le con Tano & Denis. 

Oggi alle 22.30, al Tarti- 
nibar, serata jazz del Trio 
Giovanni Maier, Riccardo 
Morpurgo e Aljosa Jeric. 

Oggi alle 11 e alle 17, al- 
lo chalet di Villa Revoltel- 
la, in scena «Dio nuovo og- 
gil», detective story noir 
dar i ragazzi del liceo Gali- 
ei. 

Oggi alle 18.45, al Rosset- 
ti, concerto delle Fanfare 


& APPUNTAMENTI 


Canzoni scritte pensando ai concerti. Al- 
l'impatto vivo. Terrestre, appunto. Il fina- 
le è scandito da un conto alla rovescia pro- 
iettato sugli schermi. «Preso blu» (dall’al- 
bum d’esordio del ’97) ha il compito di chiu- 
dere. In bellezza. 


Ricky Russo 


s) 
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Maniago: Susanna Wallumrod 
una voce sulle orme di Bjòrk 


MANIAGO Vaghi riferimenti alla Bjork di «Vespertine», Su- 
sanna Wallumrgd, venticinquenne norve rese,, sarà la pro- 
tagonista della seconda serata - oggi alle 21, al Teatro Ver- 
di di Maniago - del festival internazionale di musica «Vo- 
calia», dedicato quest'anno alle atmosfere del Nord Euro- 
pa. Susanna - in duo con «Susanna & the Magical Orche- 
Stra», accompagnata alle tastiere da Morten Qvenild - è la 
proposta più nuova e all'avanguardia del festival mania- 
ghese che conferma così la volontà di esplorare anche ter- 


ritori nuovi e inconsueti, 


Rivelazione del London jazz festival 2004, Susanna Wal- 
lumrgd ha solo un cd alle spalle, «List of Lights and Buo- 
ys», uscito all’inizio del 2004 e accolto dalla critica come il 
miglior disco dell’anno. L'effetto che la sua voce lascia è di 
PIE entusiastica sosrpresa, ma con una cifra più sensua- 

le e una che si combind con la tecnologia del tastierista 


Morten Qvenild, con un risultato che 


inalmente appaga 


il desiderio di una musica che sia yeramente nuova. — 
«Vocalia» proseguirà venerdì 13 ma; gio con Vocalia & 


Ecm Project e sabato 14 maggio con 


dreas Vollenwei- 


der. Info: 0434/521217, www.assoprosapn.it 
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IL PICCOLO 


OGGI AL CINEMA 


A cura di Daniele Terzoli 


Al festival di Cannes 
2004, Quentin Tarantino 
disse che questo film 
avrebbe voluto girarlo lui, 
e il giudizio valse a «Old 
Boy» il Gran Premio della 
Giuria. Decisamente un 
bel biglietto da visita, per 
un’opera che si colloca nel 
filone del «cinema della 
vendetta», con alcune del- 
le soluzioni più originali e 
visualmente convincenti 
degli ultimi anni, e confer- 
ma lo straordianrio talen- 
to di Chan-wook Park, già 
intuibile dal suo preceden- 
te «Simpathy for Mr. Ven- 
geance». 

La storia è tratta, con al- 
cune opportune varianti, 
da un manga giapponese: 
un giorno del 1988 Oh 
Dae-Su, sposato e padre di 
famiglia, viene rapito e si 


«Old boy» 

| Regia di Chan-xw00k Park 
Interpreti: Lee Jo-tae Yu, Hye-jcong Kang, Min-Sik 
Choi (Corea del Sud 2004) 


ritrova imprigionato in 
una non meglio identifica- 
bile stanza; vi rimarrà rin- 
chiuso per quindici anni, 
tra vari tentativi di fuga e 
di suicidio. Suo unico lega- 
me con il mondo è una tele- 
visione, dalla quale ap- 
prende che sua moglie è 
stata assassinata e che il 
principale sospettato è pro- 
prio lui. E inizia così a col- 
tivare il suo sogno di ven- 


detta, fino a quando, im- 
provvisamente liberato, si 
ritroverà a seguire gli indi- 
zi che arrivano da una mi- 
steriosa voce al cellulare, 
nuovamente: intrappolato 
in un gioco mortale e obbli- 
gato a risalire alle motiva- 
zioni oscure del suo rapi- 
mento. 

«Old Boy» è una trage- 
dia edipica furiosa e surre- 
ale, giocata in maniera 
magistrale sugli accenti 
del sadismo e della erudel- 
tà. Ma nell’estetica di 
Chan-wook Park, secondo 
una prerogativa che è par- 
te dell'essenza del cinema 
orientale, la violenza è pe- 
Tò sempre anche simboli- 
ca, e trascina con sé anche 
il senso di vacuità di cui 
essa stessa si alimenta. 
Resterà nella storia la sce- 
na in cui il protagonista di- 
vora un polipo vivo. 


le altre proposte della settimana 


li sui qual 


«Le crociate» di Ridley Scott 


Preannunciato da un battage pubblicitario colossale, 
«Le crociate» secondo Ridley Scott si prepara a invadere 
gli schermi (il film esce in contemporanea mondiale) for- 
te di un cast stellare (Jeremy Irons, Eva Green, Liam 
Neeson e Orlando Bloom) e di un impianto visivo spetta- 
colare almeno quanto nel precedente «Il gladiatore». Ma 
questa volta il senso epico lascia ancora più spazio alle 
relazioni umane, in nome del messaggio di 

cui il film si fa portavoce. Discutibili (tanto per cambia- 
re) appaiono i termini della ricostruzione storica: la vera 
battaglia si combatterà a parole fuori dalle sale, 


tolleranza di 


«La caduta» di Oliver Hirschbiegel 
Prennunciato da un enorme successo di pubblico in Ger- 
mania, il film sugli utlimi giorni di Hitler incuriosice e at- 
trae anche le platee italiane. La regia soffre visibilmente 
del soggetto (dal testo dello storico Joachim 
C. Fest), prova a muoversi secondo gli schemi del docu- 
mentarismo, vive di una sua schizofrenia, preoccupatissi- 
ma di non precipitare nell’ovvio o nell’intollerabile. Ma il 
film merita comunque una visione, anche per merito di 
uno strepitoso Bruno Ganz nella parte del dittatore e del- 
la bellissima Alexandra Maria Lara, impegnata nella 
parte della segretaria di Hitler nonché narrattice. 


sotto il peso 


«Tartarughe sul dorso» di Stefano Pasetto 


Malinconiea, nostalgica, disperatamente involuta su se 
stessa questa pellicola di ambientazione triestina con 
Barbara Bobulova, girata alcuni mesi prima della sua 
affermazione in «Cuore sacro». Per il 
d’esordio di Pasetto, il riferimento più citato dalla criti- 
ca è il cinema di Kieslowski. Per le atmosfere rarefat- 
te, le lunghe assenze di dialoghi, la ricerca dei fili sotti- 
ti si intrecciano i fatti della vita, utilizzzati co- 
me strumenti per portare in scena la storia di un amo- 
re irrisolto e di emozioni capovolte. Un film che - un po’ 
come Trieste - affascina, ma rischia di gelare l’anima. 


lungometraggio 


TJA/RITJA] 


TAnIIZIO BoNGioNE 
RARBORA BOBULOVA, 


Gigi D'Alessio a Padova, Olly Meets & Goodfellas a Pordenone, «Medea, voci di un inito» al Miela 


Palamostre di Udine: 


della Brigata Julia e della 
Brigata Sassari con il Grup- 
po Incontro. 

Oggi e domani, alle 21, al 
Miela, in scena «Medea, vo- 
ci di un mito», con la compa- 
gnia L’Argante. 

Oggi alle 17.30, al Revol- 
tella, per la serie di concer- 


ti degli allievi del Trio di 
rieste si esibiranno il duo 
Venturini-Martinelli e il 
Duo Kairòs. 
Giovedì alle 21, al Punto 
G /Spetic 2, serata jazz con 
The Ghost Quintet. 
GORIZIA Oggi alle 20, al Kul- 
turni dom (via Brass 20), 


omaggio a 


concerto «Amore e tradizio- 
ne» con Enzo Scacchia al- 
‘ l’organetto. 

UDINE Oggi alle 21, al 
«Whisky a go-go» di Cami- 
no al Tagliamento, concer- 
to dei Janhaus. 

Oggi e domani alle 20.45, 
al Palamostre, in scena 


Jan Fabre 


«Quando l’uomo principale 
è una donna», dell’artista 
fiammingo Jan Fabre, asso- 
lo di danza di Lisbeth Gru- 
wez, 

PORDENONE Oggi alle 21.30, 
al Deposito Giordani, Olly 
Meets & Goodfellas in con- 
certo. 


Oggi alle 21; all'ex con- 
vento di San Francesco, 
concerto del pianista: Fede- 
rico Lovato, di Stefano Ca- 
nuti al fagotto, Luca Vigna- 
li all’oboe e Dejan Bogdano- 
vie al violino. 

VENETO Oggi alle 21, al-pala- 
si di Padova, concerto di 

igi D'Alessio. 

SLOVENIA Oggi alle 20.30, al 
teatro Tartini di Pirano, il 
gruppo filodrammatico del- 
la Comunità degli italiani 
presenta «Vita de casa no- 
stra» di Pippo Rota. 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE 
VERDI, Stagione lirica e di bal- 
letto 2004/2005. «Madama But- 
terfly» vendita dei biglietti per 
tutte le rappresentazioni alla bi- 
glietteria del Teatro Verdi tel. 
040-6722111; info www.teatro- 
verdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica e di bal- 
letto 2004/2005. Inviando il mes- 
Saggio «list.teatroverdi.sms» al 
numero 3803802000 si potranno 
licevere gratuitamente via sms 
informazioni sugli spettacoli in 
programma al Teatro Verdi, alla 
Sala Tripcovich e alla Sala del 
Ridotto e informazioni sulla di- 
sponibilità dei biglietti last minu- 

“te per ogni spettacolo. 

ASSOCIAZIONE CHAMBER MU- 
SIC in collaborazione con 
FONDAZIONE TEATRO LIRI- 
CO «GIUSEPPE VERDI» - SA- 
LA DEL RIDOTTO DEL TEA- 
TRO VERDI, Il salotto cameristi- 
co. dell'Associazione Chamber 
Music. Terzo concerto: Quartet- 
to di Cremona, lunedì 9 maggio 
ore 20.30. Vendita dei biglietti 
per tutti i concerti presso la bi- 
glietteria del teatro Verdi, 9-12 
16-19, info tel. 040-6722111; 
Www.teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Ore 20.30 «Lasciami 


andare madre» di L. Wertmuller 
e H. Schneider. Con Roberto 
Herlitzka e Milena Vukotic. Atto 
unico 1.30*. Parcheggio gratuito. 
040-390613;  contrada@contra- 
da.it; www.contrada.it. 

AMICI DELLA CONTRADA. Lune- 
dì 9/5 ore 17.30 Teatro a Leggio 
presenta «Il monologo di Yvet- 
te» con Ariella Reggio. Teatro 
Cristallo. Ingresso riservato ai 
soci Amici della Contrada e Cir- 
colo Generali. 040-390613; info@ 
‘amicicontrada.it;  www.amicicon- 
trada.it. 

TEATRO MIELA - L’ARGANTE. 
OR 20.30 «Medea» da J. Anoui- 
Ì 


TEATRO MIELA - L’ANNIVERSA- 
RIO... POUR SATIE. Martedì 17 
maggio, ore 21.30 concerto di 
René Aubry, il Satie di fine se- 
colo, un poeta né gaio né triste, 
‘Semplicemente tenero e umano. 
Ingresso € 20, prevendita al 
Miela da martedì 10 maggio tutti 
i giorni dalle 17 alle 19. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI, NAZIONALE, 


GIOTTO, FELLINI, SUPER. Il bi- 
glietto ridotto costa solo 4 €. (Fi- 
No 18 oltre i 60 anni, studenti, 
‘abbonati ai teatri, iscritti a scuo- 
le di lingue, militari, Young card, 
Agis). 


AMBASCIATORI E NAZIONALE 
1. «Le crociate» alle 15.30, 
16.30, 18, 19.15, 20.30, 22, 23. 
Prevendita alle casse. 

AMBASCIATORI. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 
35, tel. 040-662424. 15.30, 18, 
20.30, 23: «Le crociate». (An- 
che al Nazionale 1 alle 16.30, 
19.15, 22). 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222.. Ore 16, 18,05, 
20.10, 22.15: «Un tocco di zen- 


zero» di Tassos Boulmetis. Una - 


fiaba d'amore magica, variopinta 
e... gustosa. Ultimi giorni. 
CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. 
Centro commerciale «Torri 
d’Europa», via D’Alviano 23. 
Park 1 € per le prime 4 ore. Ul- 
tima corsa autobus notturno ore 
1 (da via D'Alviano a piazza Gol- 
doni). Prenotazioni e preacquisti 


040-6726800, — www.cinecity.it. 
Ogni martedì non festivo in- 
gresso 5 €. 


«Le crociate»: 14.30, 15, 16, 
17.30, 18, 19, 20.30, 21, 22, 
23.30, 23.45. 

«La caduta»: 
22.05. 

«XXX 2 - The next level»: 17.35, 
20.20, 22.15, 0.15. 

«Cellular»»: 14.55, 18,35, 0.35. 

«L'uomo perfetto»: 16.45, 20.30, 
22.20, 0.15. 


16.15, 19.10, 


«Missione Tata»: 14.50, 16.40, 
18.30. 

«Sahara»: 15, 19,50, 22.10; 0,25. 
In esclusiva a Cinecity. 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. 
Via Muratti 2, tel. 040-767300. 

18.15, 20.15, 22.15: «Stage beau- 
ty» di Richard Eyre, con Ru- 
pert Everett, Claire Danes e 
Bill Crudup. 4 

17.50, 20, 22.10: «Old boy» di 
Park Chan-Wook. Gran Premio 
della Giuria al 57.0 Festival di 
Cannes. 

FELLINI.  www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 

17, 18.45, 20.30; 22.15: «Non 
‘aver paura» con Laura Morante 
e Alessio Boni. Dopo «Ricordati 
di me» un'altra intensa storia 
d'amore con conflitti familiari. 

15.45: «Winnie the pooh e gli 
efelanti». A solo 5/4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 

16, 17.30, 20, 22.25: «La cadu- 
ta» (Gli ultimi giorni di Hitler). 

15.40, 18.30, 20.25, 22.20: «Miss 
F.B.I. infiltrata speciale» con 
Sandra Bullock. 

NAZIONALE MULTISALA. www. 
triestecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040-635163. 

16.30, 19.15, 22: «Le crociate». 


(Anche — allAmbasciatori alle 
15.30, 18, 20.30, 23). . 

16, 18, 20.05, 22.15: «Gioco di 
donna» con Charlize Theron e 
Penélope Cruz. 

15.30, 18.40, 20.30, 22.15: «XXX 
2 - The next level». 

15.30 e 17.10: dalla Disney: «Mis- 
sione Tata» con Vin Diesel. A 
solo 5/4 €. ; 

17, 18.45, 20,30, 22.15: «Tartaru- 
ghe sul dorso» con Barbara Bo- 
bulova (premio David di Donatel- 
lo miglior attrice 2005). Girato a 
Trieste. 

SUPER. www.triestecinema.it, 
via Paduina 4, tel. 040-367417. 

15.45, 18.50, 20.30, 22.15: «The 
wedding date». La commedia 
più deliziosa e divertente dopo 
«Il mio grosso grasso matrimo- 
nio greco». A solo 5/4 €. 

17.15: «Cellular» con Kim Basin- 
ger. A solo 5/4 €. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel, 040-304832. 

18, 20, 22: «La febbre» di Ales- 
sandro D'Alatri con Fabio Volo, 
Valeria Solarino. 

CAPITOL. Viale D’Annunzio 11, 
tel. 040-6560434. 

16.15, 18.10, 20.10, 22.10: «Hi- 
ich - Lui sì che capisce le don- 
ne» alle 22.10 a € 2.70. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it) - Stagione ci- 
nematografica 2004-2005: ore 
18, 20, 22 «La donna di Gil- 
les», di Frederic Fonteyne. Il 
nuovo film del regista dello scan- 
daloso «Una relazione privata». 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE. www.kinemax.it. Infor- 
mazioni e prenotazioni: tel. 
0481-712020. 

POMERIGGIO AL KINEMAX. Tut- 
to il mese di maggio nei giorni fe- 
riali i primi spettacoli ingresso 
Unico a 4 €. 

«Le crociate»: 17, 19.45, 22,30. 

«XXx 2 - The next level»: 18.20, 
20.30, 22.30. 

«La caduta»: 17, 19.45, 22.20. 

«Miss F.B.l. - Infiltrata specia- 
le»: 17.30, 20, 22.15. 

«The wedding date - L'amore 
non ha prezzo»: 17.15, 20. 

«Cellular»; 22.15. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO - PROGET- 
TO JAN FABRE. Stasera e do- 
mani, ore 21, Teatro Palamo- 
stre: «Quando l'uomo principale 
è una donna», regia di Jan Fa- 
bre, danzatrice Lisbeth Gruwez. 
Biglietteria: Teatro S. Giorgio, 


borgo Grazzano, da martedì a 
sabato, ore 17-19, tel. 
0432/510510 biglietteria@cssudi- 
ne.it www.cssudine.it. Botteghi- 
no al Palamostre dalle ore 20. 


CERVIGNANO 


TEATRO ‘P.P. PASOLINI. Ore 
19,30, 21.30: «After the sun- 
set» regia di Brett Ratner, con 
Pierce Brosnan, Woody Harrel- 
son, Salma Hayek, Naomi Har- 
ris, Don Cheadle, Obba Babatun- 
de, Alan Dale. Ingresso unico 
4€. 


GORIZIA 


CORSO. 

Sala rossa. 16, 19,30, 22.15: «Le 
crociate» con Orlando. Bloom 
ed Edward Norton. 

Sala blu. 16, 18, 20, 22.15: «Die- 
tro l'angolo» con Michael Cai- 
ne è Christoper Walken. 

Sala gialla. 16, 18, 20, 22.15: 
«XXX 2 - The next level» con 
Samuel L. Jackson e Willem Da- 
foe. 

VITTORIA. 

Sala 1. 17.40, 20: «Missione Ta- 
ta». 22: «Cellular». 

Sala 2.. 17.45, 20.10, 22.10: 
«Miss Fbi - Infiltrata speciale». 

Sala 3. 17.50, 20.15, 22.15: «La 
donna di Gilles». 


30 


IL PICCOLO 


Da lunedì nuove puntate su Raiuno 


«Amanti e segreti) 
senza la Guerritore 


ROMA Torna con 4 nuove pun- 
tate «Amanti e segreti», ma 
senza Monica Guerritore 
protagonista. L’attrice sarà 
presente solo in alcune sce- 
ne per lasciare il testimone 
a Maurizio Aiello, Christia- 
ne Filangeri e Sabrina Para- 
vicini. La fortunata fiction 
diretta da Gianni Lepre e 
prodotta da Sergio Silva per 
Rai Fiction, andrà in onda 
in prima sera- 
ta su Raiuno 
lunedì 9 e 16 
e martedì 10 
e 17 maggio. 
E si sta già la- 
vorando a 
una terza se- 
rie. 

«Amanti e 
segreti» vede 
anche. l’in- 
gresso in par- 
ti principali 
di Luca Lio- 
nello e Borut 
Veselko. Nel 
cast anche Valeria Ciangot- 
tini, 

«Amanti e segreti” - ha 
detto ieri la Guerritore alla 
presentazione - mi ha con- 
quistato subito per la forza 
del conflitto in Ambra fra la 
legge del cuoré e la legge 
della società in cui viveva. 


Christiane Filangeri 


Dopo aver passato l’inferno 
Ambra si rimette insieme e 
comincia una nuova vita, Il 
suo arco di racconto alla fi- 
ne della prima serie per me 
era terminato, sentivo il per- 
sonaggio concluso. Quando 
mi hanno proposto di conti- 
nuare ho vissuto io un con- 
flitto, ho pensato: “faccio la 
seconda serie anche se non 
ci credo?”. E alla fine mi so- 
no detta che 
era inutile fa- 
re qualcosa 
in cui io non 
credessi vera- 
mente, ma 
era giusto 
che ci fosse 
un passaggio 
di testimone, 
Come accade 
nella prima 
puntata del- 
la seconda se- 
rie e poi spa- 
risco. Sono fe- 
lice . perché 
mi sembra di essere stata 
corretta e onesta nel prende- 
re questa decisione». 

E poi l’attrice annuncia 
che sta «già bollendo qualco- 
sa in pentola per un'altra 
fiction Rai, sempre con 
Gianni Lepre e Sergio Sil- 
va. Sarà una sorpresa». 


Pino Pelos 


: «Non sono io 
l'assassino di Pasolini» 


ROMA «Non sono io l’assassino di Pier Paolo Pasolini». Lo 
ha affermato Pino Pelosi nel corso della prima puntata, 
dedicata all'omicidio del poeta e regista avvenuto nel 
1975, di «Ombre sul giallo», il programma di Franca Leo- 
sini in onda oggi, alle ore 23.35, su Raitre. Anche in que- 
sta edizione, la trasmissione analizzerà le vicende prese 
in esame anche attraverso la ricostruzione filmata dei 
momenti più significativi, con materiale fotografico alle- 
gato agli atti processuali e filmati di repertorio. «Ombre 
sul giallo» si legge in un comunicato «indaga sulla “zona 
d’ombra” che avvolge quei delitti dove forte ancora resta 
il dubbio sulle sentenze, che individuato un colpevole, 
ne hanno definito la responsabilità e la pena; ma riper- 
corre.e indaga anche su delitti rimasti, a conclusione di 
un'istruttoria o di un processo, a tutt'oggi impuniti». 


a 


_JUFILM DI OGGI | 


«MICHAEL» (Usa ’96), di No- 
ra Ephron, con John Travolta 
(nella foto), Andie MacDowell, 
Nolnam Hurt (Canale 5, ore 
L’angelo Michael, piombato 
sulla Terra, ora vive nello 
Towa. E se non fosse per un pa- 
io di ali bianche e ti 
me, parrebbe un uomo come 
gli altri... 


lunghissi- 


Verbinski, 


21.05). 


«UN ‘TOPOLINO SOTTO 
SFRATTO» (Usa ’98), di Gore 
con. Christopher 
Walken (nella foto), Nathan 
Lane, Lee Evans (Italia 1, ore 


Due fratelli che non si sono 
mai amati si trovano a dover 
dividere l’eredità del vecchio 
padre appena morto, Scoprono 
che la casa ha un gran valore. 


MO BALLATA DELLA CIT- 
69), di Joshua Logan, con 
Clint Eastwood (nella foto), 


(La7, ore 2.05). 

Due cercatori d’oro vivono 
in una placida comunità di 
quattrocento anime, tutte di 
sesso maschile. Un giorno arri- 
vano delle prostitute... 


SENZA NOME» (Usa 


Marvin, Jean Seberg 


Raiuno, ore 21 / Adamezyk a «Sabato italiano» 


Piotr Ea l’attore polacco che ha interpretato il 


ruolo di Papa. 
Mi 08, 


ojtyla nella recente fiction televisiva, sa- 
ite oggi di Pippo Baudo a «Sabato Italiano». "Tra 


tri (ii Remo Girone, Barbara De Rossi, Paolo 


e e Manlio Dovì. 


Raitre, ore 20.20 / Salvatores a «Che tempo fa» 


«Che tempo che fa» cambia orario: il sabato e la domeni- 
ca, fino all’ultima Jona del 22 maggio, andrà in onda 


dalle 20.20 alle 2 


10 anzichè dalle 


10 alle 21. Oggi 


ospiti del talk show di Fabio Fazio saranno Gabriele 


vatores e Massimo Ranieri. 


Raidue, ore 0.50 / «Il Paradiso può attendere» 


«Palcoscenico» propone la commedia di Harry Segall «Il 
Paradiso può attendere» con Gianfranco D'Angelo, regi- 
sta e interprete, affiancato da Brigitta Boccoli. 


Raidue, ore 14.20 / Subsonica e Nek a «Cd: Live» 


Oggi a «Cd: Live», il DR musicale presentato da 


vin, Ilary Blasi e, da 


ndra, Camilla Sj Spera: Bol 
gonisti sul palco saranno i Subsonica e Nek. 


A Londra ci 


saranno anche Natalie Imbruglia e Melanie C. A Mila- 
no si alterneranno inoltre Irene Grandi, Negramaro e 


Francesco De Gregori. 


RAIUNO 


RaDpIiOo E TELEVISIONE 
RAIDUE 


RAITRE 


CANALE 5 


ITALIA 1 


SABATO 7 MAGGIO 2005 


RETE4. 


6.05 BUONE NOTIZIE PER ANIMA 

6.10 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING Telefilm. "Il cadavere 
scomparso” (ia parte). Con Mar 
picse e Tom Bosley e Tracy Nel- 


7.00 CARTOONVILLE 

8.55 APRIRAI 

9.05 DIGLIELO IN FACCIA 

9.35 APPLAUSI 

10.05 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 
10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.40 CHE TEMPO FA 

10.45 Me ESERE Con Danie- 


la Ros. 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e scr Bigazzi. 

13.00 OCCHIO ALLA SP. ‘on Ales- 
sandro Di Pietro. 

13.30 TGI 

14.05 EASY DRIVER. Con Ilaria Mosca- 


to, 

14.30 STELLA DEL SUD. Con Gaia Ber- 
mani Amaral. 

15,05 IR CHE VAI. Con Luca Giura- 


16.25 È SUA IMMAGINE. Con Lorena 
Bianchetti. 
17.00 TGI 
17.10 CHE TEMPO FA 
17.15 AUGURI MAMMA. Con. Tosca 
D'Aquino. 
20.00 TGI 
20.30 RAI SPORT, 
20.35 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis. 
21.00 SABATO ITALIANO. Con Julia 
Smith e Pippo Baudo, 
23.50 TGI 
0.05 SPECIALE PER ME - OVVERO 
MENO SIAMO MEGLIO STIAMO 
1.00 TGI NOTTE 
2.35 CHE TEMPO FA 
2.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
2.45 CINEMATOGRAFO 
3.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
3.20 COMMESSE Telefilm. "France- 
o . Con Anna Valle e Sabrina 


4,55 Eu DRIVER (R). Con Ilaria 
Moscato. 

5.20 HOMO RIDENS 

5.45 EURONEWS 


TELEQUATTRO 


8.00 AGNO: CON TELEQUAT- 


8.05 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
8.30 WANDIN VALLEY 
9.15 TRASMISSIONI IN TECNICA DI- 
GITALE TERRESTRE 
10.30 PIONGORNO CON TELEQUAT- 


10.35 ANTONELLA Telenovela 

11.05 DANCIN DAYS Telenovela 

11.45 LE PERLE DELL'ISTRIA 

12.00 EFFETTI COLLATERALI Telefilm 

12.50 PIAZZA MEET 0) 

13.15 MUSICA CHE PASSIONE! 

13.30 SINDACO FUORI DAL COMUNE 

13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 

14.05 ROTOCALCO, 

14.35 CITTÀ DI FAR IGtA TROFEO 
INTERNAZIONALE 

17.10 IL NOGARO MERIDIANO (R) 

17.30 FOX KID: 

19.00 AOTOMOBILISSIMA 

19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 

19,55 IL NOTIZIARIO SPORT 

20.10 TGSI 

20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 

20.50 LIBERAMENTE 

21.15 n PORSCHE Co IL MORTO. 

Film (commedia '91) 

22.50 IROSAGANDO A GORIZIA E 

DINTORNI 


23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.30 L'INCHIESTA 
23.45 DELITTO DI NOTTE. Film (com- 


1.30 IL IA izaRIO NOTTURNO 
2.05 CONTATTO. Film (commedia) 
3.35 DANCIN DAYS Telenovela 


6.00: GR1; 6.10: Non solo verde; 6.15: Italia, 
istruzioni per l'uso; 6.33: Tam Tam Lavoro; 
7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.96: 
GR; 8.29: GR1 Sport; 8.99: Inviato 
Speciale; 9,00: GR1; 9.30: GR1; 9.34: Speciale 
Agricoltura; 10.05: Diversi da chi?; 10.10: In Eu- 
ropa; 110.30: GR1; 11.00: GRi; 11. 


dia; 8. 


6.00 L'OPINIONE DI... 

6.05 SCANZONATISSIMA 

6.10 2 MINUTI SOI sol 

6.15 LA VIE EN ROSI 

6.35 L'AVVOCATO RISPONDE. Con 
Nino Marazzita. 

6.45 MATTINA - IN FAMIGLIA. Con 

Adriana de e Livia Azzariti. 

7, VTTINA 

8 

9 

CE 


È NE. 
11.35 MEZZOGIORNO - IN FAMIGLIA, 
Con Adriana Volpe e Tiberio Tim- 


eri. 

12,95 has GIORNO 

12.50 GRAN PREMIO DI SPAGNA DI 
FORMULA 1: Pit lane; Prima ses- 
sione di prove 

14.00 TG2 

14.05 PIT LANE 

14.20 CD LIVE 

15.30 CLUB DISNEY. Con Chiara Torto- 
rella e Massimiliano Ossini. 

17.00 SERENO VARIABILE 

IS: Sen 18 - MONDO 


18, 2 

‘18,35 ROBIN HOOD 

19.00 RAGAZZI C'E VOYAGERI SCIEN- 
ZA, NATURA E MAGIA 

19.30 CLASSICI WARNER 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20,30 TG2 

21,00 COLD CASE - DELITTI IRRISOL- 
TI Telefilm. "Il caso Herman Le- 
ster - La notte del millennio". Con 
John Finn e Kathrin Morris. 

22.45 RAI SPORT SABATO SPRINT 

23.55 TG2 DOSSIER - LE STORIE 

Deo RERIE PALCOSCENICO 


1.05 RAIDUE PALCOSCENICO 

2.35 REEANIENENTO AL CINEMA 

2.40 IL CAFFI 

3.45 CERCANDO CERCANDO 

4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK PER 
L'UNIVERSITÀ 

5.00 SOCIOLOGIA PER SCIENZE 
DEL TURISMO 


5.45 RAINEWS 


LA7 


6.00 TG LA7 
7.00 OMNIBUS WEEKEND, 
9.00 L'INTERVISTA. Con Alain Elkann. 
9.35 LA CITTÀ SENZA LEGGE. Film 
(western '65). Di Lesley Selander. 
11.30 COMMISSARIO. SCALI Telefilm. 
"Scuola a mano armata" 
12.30 TG LA7 
13.00 SPORT 7 
13.05 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI Telefilm. "Ciak, si 
muore". Con Dylan McDermott. 
14.05 L'ISPETTORE  BARNABY Tele- 
film. "L'uomo del bosco" 
16.00 SPORT STORY | 
16.30 ON THE ROAD 
117.05 WSBK: Superpole - Monza 
18.00 IL BUIO OLTRE IL SOLE. Film 
(aw. '67). Di Jack Cardiff. Con 
Calvin Lockhart e Peter Carsten. 
20.00 TG LA7 
20.30 SPORT 7 
21.00 L'INFEDELE. Con Gad Lerner. 
23.30 COSÌ È LA VITA 
0.30 TG LA7 
1.05 SATURDAY NIGHT LIVE CON... 
2.05 LA BALLATA DELLA CITTÀ SEN- 
ZA NOME. Film (musicale '69): Di 
È Logan. Con Clint Eastwood e 


P. Logan 
4.55 CNN- NEWS 


7,90 DOCUMENTARI 
9 
di 
2 
3 


00 

30 ILTG DA NORDEST (R) 
,00 SHOPPING 

11.45 MUSICALE 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 DES di 

13.50 TG 


LASH 

14.00 HOTEL CALIFORNIA 

14.15 SHOPPING 

18,15 PANTHEON 

19.00 PUNTO FRANCO: APPROFONDI- 
MENTO 


19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.15 TL MOTORI. Con Marcello Pirova- 


no. 

20.45 UN EROE PER FORZA. Film 
(commedia) 

22.45 SPECIALE iSTRIA 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 

24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


8.30 6 MAGGIO 1976. IL RICORDO 
10.00 TELEVENDITA 
11.00 CARTONI ANIMATI 
11.30 TELEVENDITA 
12.30 BORDO RING 
13.00 IL PENSIERO 
13,35 DI VINO IN VINO 
14.00 FTA DELL'ARTE: GLI AG- 


19.15 RESSE DEL NORDEST 
21,05 STORIE DI PALAZZO 
21.40 STORIA DITATIA 
22.25 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
24.00 EROTICO 

1.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 


Sportlan: 14.00: || 


na; 18.45: GR8; 19.01: 


11.48: Break; 12.00: GR1; 12.10: GR Regione; | ca, 


12.93: Fantastica Mente; 13.00: GR1; 13.55: 
GR Campus; 14.00: Sabato Sport; 14. 50: GRI; 


15.00: GR1; 15. 
17.00: GRI; 17. 


20.02: Ascolta, si fa sera; 20.25: Anticipo Cam- 
pionato Serie A; 21.20: GR1; 28.00: GR1;" 
28.33: Demo; 24.00: Rai il Giornale della Mez- 
zanotte; 0.33: Stereonotte; 2.00: GRi; 3.00: 
GRi; 4.00: GR1; 5.00: GR1; 5.30; Rai il Giorna- 
: Bolmare; 5.50: Oggi Due- 


le del Mattino; 5. 
mila. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30; GR2; 7.30: 
GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: "Che bolle in 
pentola: 8.30: GR2; 9.00: Black out; 10.00: Su- 


mo - Il peso della cultura; 10.30: 
610 (sei uno zero); 12.30: GR2; 
Sport; 18.00: Tutti i colori del gi 


GR2; 13.38: Ottovolante - Comioi sulla corda; 


15.00: Hit Parade Live Show; 15.05: 
Top 40 Singles; 15.30: GR2; 16.30: 
Top 10 Album; 17.0 
18.00: Giocando; 


19.80: GR2; 
20.35: Che lavoro fai?; 21.30: GR2; 


Parade Live Show (R); 22,95: Fegiz Files; 
24.00: Rock wave; 1.00: Due di notte; 4,00: Ni- 


te bite; 5.00: Prima del giorno. 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: 
Radio3 Mondo; 7,15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 


: Dispenser; 17.30: GR2; 
19.52: GR to; 
Sport; 20.00: Libro Oggetto; 20.30: GR2; 


del mattino. 


le radio del Fvg. 


18.90: 


Classifica 
Classifica 


11.15: 
21.98: Hit 


Notturno Italiano. 24.00: Rai il Giornale della 
Mezzanotte; 0.30: Notturno italiano; 1.12: Le 
più belle canzoni italiane; 2.12: La grande musi- 
ca di ieri, dal 1920 al 1968; 3.12: Le nuove ten- 
denze della musica italiana; 4.12: Jazz, rock e 
cantautori di sempre; 5.12: | suoni del mattino; 
5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.57: | suoni 


Radioregionale 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda verde; 
11.95: Strade di casa; 12.30: Tg3 Giornale ra- 
dio del Fvg; 15: Tg8 Giornale radio del Fvg; 
18.15: Incontri dello Spirito; 18.35: Tg3 Giorna- 


Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: No- 
tiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale ora- 
tio - Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiorno - 
Calendarietto;.8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Avvenimenti culturali (repl.) 8.50: Musi- 
ca leggera; 9: Rubrica linguistica (repl.); 9.15: 
Musica leggera; 10: Notiziario; 10.10: Concer- 
Intrattenimento a mezzogiorno: 
Franz Lehar; 12: Trasmissione per la Val Resia 
- segue: Potpourri; 13: Segnale orario - Gr ore 
18; 13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Le campane del Nati- 
sone - segue: Musica leggera; 15: Onda giova- 


7.00 RAI EDUCATIONAL 
7.30 RAI EDUCATIONAL 
9.05 IL VIDEOGIORNALE DEL FANTA- 


BOSCO 
10.30 TGR ECONOMIA E LAVORO 
10,45 TGR ESTOVEST 
11.00 TGR LEVANTE 
11.15.TGR ITALIA AGRICOLTURA 
11,30 88MO GIRO D'ITALIA 
12.00 Lee = RAISPORT NOTIZIE - TG3 


TEO 
12.25 TGR IL SETTIMANALE 
12.55 TGR BELLITALIA 
13.20 TGR MEDITERRANEO 
14,00 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 


TEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 
15.50 RAI SPORT: Aucsia Vela: El- 
ba Cup, Rugby: Benetton Treviso 
- Viadana, Automobilismo: G.P.2 
È Speciale Formula 1, Aspettando 


18.40 io GIRO D'ITALIA: Cronopro- 


18.55 Da METEO 
19.00 TG3 
19.30 AGERE = TG REGIONE ME- 


20,00 UE GIRO D'ITALIA: TGiro 
20.15 BLOB 
20.20 Ca TEMPO CHE FA. Con Fabio 


21.15 so GIRO D'ITALIA: Cronopro- 


ch SUOR SIA FILES. Con Mario Tozzi. 
23,25 ta ‘REGIONE 
23.35 OMBRE SUL GIALLO 
0.45 TG3 - TG3 METEO 
0,55. TG3 AGENDA DEL MONDO, 
1.10 TG3 SABATO NOTTE 
1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1,95 QUEI ORARIO. COSE (MAI) 


+ Trasmissioni in lingua slovena 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR - VANGELO VIVO 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


MTV 


6.00 FLASH NEWS 
7.00 WAKE UP 

10,00 PURE MORNING 

11.55 FLASH NEWS 

12.00 HIT LIST ITALIA +. Con Paolo 
Ruffini. 

14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE. 
Con Carolina Di Domenico e Fe- 
derico Russo, 

15.00 INUYASHA 

15.30. WOLF'S RAIN 

16.00 MTV PLAYGROUND 

16.55 FLASH NEWS 

17.00 MAKING THE MOVIE 

17.80 MTV JAMMED 

18.00 MOST WANTED. Con Alessandro 
Cattelan, 

18.55 FLASH NEWS 

19.00 THE MTV MOBILE CHART. Con 
Paolo Ruffini. 

20.00 PUNK'D. Con Aston Kutcher. 

20.25 FLASH NEWS 

20.30 PIMP MY RIDE 

21.00 THE MOST FABOULUS HOMES 

22.30 ABSOLUTELY STAR. Con Gior- 
gia Surina. 

23.55 FLASH NEWS 

24,00 BRAND NEW. 

1.00 MTV PARTY ZONE 

3.30 CHILL OUT ZONE 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.40 AI Final Four: 
- Tau Vitoria 

16.10 Tantoca ATTUALITÀ 

16.40 SPEZZONI D', DECO 

17.30 MAPPAMONDO 

18.00 SRORERLTE IN LINGUA SLO- 


1845 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 DOMANI E DOMENICA 

19.40 DOCUMENTARIO 

20.05 ECO 

20.35 ’Q' - L'ATTUALITÀ GIOVANE. 

21.20 CAMPIONATO DEL MONDO DI 
HOCKEY SU GHIACCIO 

22.30 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.45 GEIE LEAGUE - MAGAZI- 


12.00 TGA 
12,04 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
13.30 THE CLUB PILLOLE 
14.00 THE CLUB SHOW. 
15. di ALL MUSIC CHART 
16.57 TGA 


i .00 MONO, 
In, RESI THE DANCE NIGHT 


19,02 AREA 

20.00 RAPTURI ERE 

21.00 | LOVE ROCKN'ROLL (R). Con 
Elena Di Cioccio. 

22.00 ONE SHOT. Con Ringo. 

23.00 EXTRA (R). Con Ilario Albertani. 


9.02: Il Terzo Anello Musica; 9,80: Uomini e 
profeti; 10.15: Il Terzo Anello Musica; 10.45: 
GR8; 10,50: Radio3 Scienza; 11.50: Ritorno di 
fiamma; 13.00: La scena invisibile; 13.45: GR8; 
Terzo Anello Musica; 
Fahrenheit; 16.45: GR8; 18.00: La via Francige- 
La Storia in. Giallo; 
19,52: Radio8 Suite; 20.00: 
i GRI; 24.00: Esercizi di memoria; 2.00: Notte classi- 


15,00: 


Il Cartellone; 


gera; 19: Segnale orario - Gr della sera; segue: 
Lettura programmi; segue: Musica leggera slo- 
Vena; 19.95: Chiusura. 


Radio Capital 


ne; 16: Jazz e dintorni; 17: Notiziario e cronaca 


culturale; 17.10: Giovani interpreti; 18: Piccola 
scena. Le avventure di un teatro di provincia. 
Sceneggiato radiofonico in 8 puntate. Regia di 
Mario Ursie. Sesta puntata; 18.40: Musica leg- 


Radio Punto Zero 


7,00: Capital News - Sab & Dom; 7.05: Capital 
Weekend; 10.00: Capital 4 UGompilation; 
14.00: Capital Time Machine - La macchina del ); 7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: 
tempo; 17.00: Capital Weekend; 23.00: Capital Fili 

Live Time; 24.00: Capital Collection; 
tal Time Machine - La macchina del tempo; 
2.00: Capital Nightime; 5.00: Capital Time Ma- 
chine - La macchina del tempo. 


6.00: Night Music; 7.00: Megajay; 8.00: News; 
10.00: La Bombal; 13.00: Ciao Sabato; 14.00: 
Dance Revolution; 15.00: Slave to the rhythm; 
16.00: 50 Songs; 19.00: The Flow; 21.00: Alla 
Discoteca; 23.00: Megamix; 3.00: Slave to the 
rhythm (R); 4.00: C,0.C.C.O. (ci - 0 - ci - ci - 0) 
(R); 5.90: Night Music. 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16,-18, 20: no- 
tiziario di viabilità autostradale in collaborazio- 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 LOGGIONE 

9.01 CARABINIERI - SOTTO COPER- 
TURA - DIETRO LE QUINTE 

‘9.05 HO SPOSATO UN CALCIATORE. 
col J. Alexander e Paolo Segan- 


11.55 CARABINIERI - SOTTO COPER- 
TURA - DIETRO LE QUINTE 

12.00 DOC Telefilm. "La diva e il 
cowboy" 

13.00 TGS 

19.40 BELLI DENTRO Telefilm. "Il segre- 


‘) 
14.10 AMORE PER SEMPRE. Film 
on dm '93). Di Steve Minner. 

‘on Jamie Lee Curtis e Mel Gib- 


16.00 CORTO 5 

16.02 MICHAEL. Film (commedia '96). 
Di Nora Ephron. Con Andie 
Macdowell e John Travolta. 

18.25 LA FATTORIA - IN DIRETTA DAL 
BRASILE. Con Pupo. 

18.55 CHI VUOL. ESSERE. MILIONA- 
RIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA 

21.00 LA CORRIDA - DILETTANTI AL- 
LO SBARAGLIO. Con Gerry Scot- 


23.50 NONSOLOMODA (R). Con Silvia 


‘offani 
0,21 NYPD - "NEW YORK POLICE DE- 
FANINENT Telefilm. "Festa di ad- 
o" 
1.20 TG5 NOTTE 
1.51 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA (R) 
2.21 RITRATTO NELLA MEMORIA. 
Film (drammatico '98). Di Ismail 
Merchant. 1 Jeanne Moreau e 
Sean You 
9.95 SHOPPING BY NIGHT 
4,05 TGS (R 
4,35 CHIPS Telefilm. "Un agente ha bi- 
sogno di aiuto" 
5,30 TG5 (R) 


SKY TV 


6.40 DUETS 

7.10 FILM. IL FUGGIASCO (02) di A. 
Manni con Alessandro Benvenuti 
e Joaquim De Almeida 

8.50 LOADING EXTRA 

9.00 FILM. FOOTSTEPS (03) di John 
Badham con Bryan. Brown e Can- 
dice Bergen, 

10.30 SKY CINE NEWS 

11.00 FILM. HOLLYWOOD HOMICIDE 
(03) di Ron Shelton con Harrison 
Ford e Josh Hartnett 

18.00 SKY LAB MAGAZINE. Con Stefa- 
nia Rocca. 

13.30 FILM. HO VISTO LE STELLE (03) 
di Vincenzo Salemme con Claudio 
Amendola e Vincenzo Salemme 

15.10 FILM. | GEMELLI DEL GOAL (03) 
di Sydney J. Bartholomew con Co- 
le Sprouse e Tom Arnold 

16.45 EXTRALARGE 

17.05 FILM. LA MACCHIA UMANA (03) 
di Robert Benton con Anthony 
Hopkins e Nicole Kidman 

18.55 SKY CINE NEWS 

19.25 FILM. OPOPOMOZ (03) di Enzo 
D'Alo' 

20.50 LOADING EXTRA 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.45 SPORT SERA 
7.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.30 CONOSCIAMOCI - STORIE DI VI- 
TA DI CASA NOSTRA 
13.00 PROVINCIA APERTA 
14.10 STAR NEWS 
18.40 CILIEGIE, UN LIBRO TIRA L'AL- 
TRO 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 ANTEPRIMA SPORT 
20.00 RUGBY: Magazine 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 A RUOTA LIBERA 
22.00 DIAMOCI DEL TU 
22.30 MUSICAFÈ 
23,45 TELEGIORNALE F.V.G: (R) 
0.15 ANTEPRIMA SPORT 
0.45 RUGBY (R): Magazine 


6.00 SITO APERTO - LA GIORNA- 


R 
6.10 MOR & MINDY Telefilm 
7.02 ANGELINA BALLERINA 
7,25 MACGE E L'INCREDIBILE BIR- 


7,50 CASPER 

8.20 WHAT A MESS SLUMP ARALE 

8.40 IE ORURE DI JIMMY NEU- 

9,05 FL - EEK STRAVAGANZA 

9.20 IL LABORATORIO DI DEXTER 

9,45 TORNADO KID E SONNACCHIA 

9.55 HE - MAN AND THE MASTERS 
OF THE UNIVERSE 

10,25 SVICOLONE 

10.35 TRE INSEPARABILI COMBINA- 
GUAI. Film (avventura '99). Di R. 
Arie ion E. Gabriel e M. 


12,25 STRO APERTO 

13.00 TOP OF THE POPS 

14.10 CAMPIONI, IL SOGNO - LA PAR- 
TITA: Corvia: -Poggese 

16.15 TENNIS: Foro Italico 2005 

18.25 MEDIASHOPPING 

18.30 STUDIO APERTO 

19,00 ML: n GRACE Telefilm. "La ma- 
fia . Con Debra Messing e 
Eric Va Cormaok. 

19.30 CAMERA CAFÉ Telefilm. Con Lu- 
ca e Paolo. 

19.55 WRESTLING SMACKDOWN 

21.05 UN. TOPOLINO SOTTO SFRAT- 
TO. Film (commedia '97). Di Gore 
Verdi Con L. Evans e Nathan 


Lan 
23,05 SPECIALE STUDIO APERTO 
0.05 CIAK SPECIALE 

0.10 STUDIO SPORT 

0.35 MEDIASHOPPING 

0.45 SHOPPING BY NIGHT 

1.10 POLTERGEIST - DEMONIACHE 
PRESENZE. Film (horror '82). Di 
Tobe Hopper. Con Craig T. Nel- 
son e Jobeth Williams. 

3.10 AMMAZZAVAMPIRI. Film (horror 
'85). Di Tom Holland. Con Chris 
Sarandon e os McDowall, 

5.05 MEGASALVISI Hol 

5.15 AGLI ORDINI PAP, 
mo anniversario" 

5.40 STUDIO SPORT: 


21.00 FILM, FOOTSTEPS (03) di John 
Badham con Bryan Brown e Can- 
dice Bergen 4 

22.30 FILM, LE REGOLE DELL'ATTRA- 
ZIONE (02) di Roger Avary con 
Faye Dunaway e James Van Der 
Beek 

0.25 FILM. IL CRIMINE DI PADRE 
AMARO (03) di G. Carrera con Da- 
mian Alcazar e G. Garcia 

2.25 FILM. LE REGOLE DELL'ATTRA- 
ZIONE (02) di Roger Avary con 
Faye Dunaway e James Van Der 
Beek 

4.20 FILM. NON APRITE QUELLA 


M Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente dalle 
singole emittenti, che 
non sempre le comuni- 
cano in tempo utile per 
consentirci di effettua- 
re le correzioni. n 


6.00 TREVISO NORD GIORNALE 
6.15 PADOVA GIORNALE 
‘6.30 ROVIGO GIORNALE 
6.45 TNE GIORNALE 
7.15 MTB GRANFONDO 
7.45 COMING SOON 
8.00 TNE CONSIGLIA 
12.00 SPEED MOTOR NEWS 
12.30 PHANTEON 
13.00 SUPERBIKE 
13.30 SANFORD & SON Telefilm 
14.00 COMING SOON - GUERRINO 
CONSIGLIA 
14.30 TNE CONSIGLIA 
18.45 SANFORD & SON Telefilm 
19,15 ATLANTIDE 
19.30 TNE GIORNALE 
20.00 QUI STUDIO A VOI STADIO 
23.00 TNE GIORNALE 
23.25 MTB GRANFONDO 


6.45 BUON SEGNO 
7.00 BONANZA Telefilm 
8.00 TG7 
12.15 BUON SEGNO 
12,30 TG7 
14.00 TG7 SPORT. 
14,30 PIANETA VACANZE 
15.00, MANUEL 
18.00 BONANZA Telefilm 


ne con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11,12, 
18, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: 
Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 
8.45, 10,45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 
12.45, 19,45: Punto Meteo; 10,45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory: 11.10: Rubri- 
ca d'attualità; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 
6.30 alle 18: «Good Morning 101» con Leda e 
Andro Merkù; 18.10: Calor Latino con Edgar 
Rosario; 14,10 «B.Pm il battito del pomeriggio» 
con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 101; la clas- 
sifica ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomeriggio» 
con Giuliano Rebonati; 24.05: Calor latino repli- 
ca; 22.05: Hit 101 replica; 28.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati. Ogni saba- 
to: alle 16,05: «Hit 101 Dance» con Mr. Jake; 
alle 19.10: «Hit 101 Italia». Ogni domenica: alk 
le 11.05 e alle 19.05: «Hit 101 Italia la classifi- 
ca italiana di Radio Punto Zero» con Giuliano 


Rebonati. 


.00: Capi- 


Trieste: 101.10 101,5MH2] 
Regione: 101.3 Hz LIsofr. 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vitto- 
rio Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zip- 


inata scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: 
Gioco «Paparazzi»; 9: Company news; 9.20: 
Gioco «Company Velox»; 10: 
10.05: Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Cri- 
stina Dori); 11: Company news Flash; 11: Matti. 
nata scatenata 2.a p. (on Cristina Dori); 12: 
Coppia Company (con 
pany news 2.a edizione; 13.05: Du olalà fac- 
cela ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 
(con Max Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: 
Company Superstar (con Stefano Ferrari); 17: 
Company news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. 
‘compressa; 17.20: Company Hit 4 U (con Stefa- 
no Ferrari); 17.45: Gioco «Company Velox»; 
17.45: Mix to mi (con Helen); 18.15: Company 
Compilation (con Stefano Ferrari); 18.45: Cal- 
ling London (con Severino în diretta da Lon- 
dra); 19: In fila per tre (con Pietro); 19.20: Sfigo- 
metro di sera; 20: Only The Best; 20.05: Com- 
pany Eyes; 21: Free Company. 


19.00 TG7 
19,30 TG7 SPORT i 
19,55 DIRETTA STADIO... ED È SUBI- 
TO GOALI 
22,50 TG7 
23.00 BODY. OF INFLUENCE. 
Film (thiler 99) 
1.00 BUON SEGNO 
1.10 T67 


Telefilm. "Pri- 


GELCELUE 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, 
la proposta della settimana; 8. 
Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic via. | 
bilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Ri 
Paolo Agostinelli; 9.10: Disco news, la propo- | 
sta della settimana; 9,45: Gr.Oggi, le ultime dal | 
mondo; 10.05: Telekommando, con Sara & Pa- 
olo Agostinelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e 
musica con Sara; 11.01 
sta della settimana; 11.45: Gr Oggi, le ultime‘ 
dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giullano © 
« news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr | 
Oggi le ultime dal mondo; 13.05: Rewind gran- 

di successi ‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: 

The Factory House, a cura di Paolo Agostinelli 

e Sandro Orlando dj; 15.02: The Black Vibe, 


6.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI Tele- 
film. "Il risveglio" 

6.55 IL BUONGIORNO DI 
SHOPPING 

7.10 TG4- RASSEGNA STAMPA 

7,30 MURDER CALL Telefilm. "La mor- 
te corre sul filo" 

8.30 L'AVVOCATO PORTA - LE NUO- 
VE STORIE. 
Con Gigi Proietti e Maria Grazia 
Cucinotta. 

10.30 IL MIO MIGLIORE AMICO. 

Con Enrica Bonaccotti, 

11.80 TG4 

11,40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 

13.30. TG4 

14.00 APPUNTAMENTO CON LA STO- 
RIA. 

Con Alessandro Cecchi Paone. 

16.00 ALTA SOCIETÀ 

17.00 MEDICI - STORIE DI MEDICI E 
DI PAZIENTI. Con Marco Liorni. 

18.00 PIANETA MARE. Con Tessa Geli- 
sio. 

18.55 TG4 

19.35 IERI E OGGI INTV. 

20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele- 
film. "I soldati dell'odio". Con 
Chuck Norris. 

21.00 IL COMMISSARIO CORDIER. 
Con Bruno Madinier e Plerre Mon- 


MEDIA 


dy. 
23.30 PARLAMENTO IN 
24.00 SOLDINOSTRI - L'ECONOMIA DI 
TUTTI | GIORNI 
0.30 HO SPOSATO UN CALCIATORE. 
Con J. Alexander e Paolo Segan- 
fi. 
1.30 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
2.45 MUSIC LINE 
4.00 MEDIASHOPPING 
5.10 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
5.20 WEST WING - TUTTI GLI UOMI- 
NI DEL PRESIDENTE Telefilm. "Il 
candidato" 
5.55 IERI E OGGI IN TV 


PORTA (03) di Marcus Nispel con 
Erica Leerhsen e Jessica Biel 


SKY SPORT 


6.00 Sky Speciale: Uno scudetto per 

due maratona 

13.00 Premier League Preview Show 

13.25 Premier League 2004/2005: Chel- 
sea-Charlton 

15.30 Sky Calcio Show, 

‘115.55 Premier League 2004/2005: Sou- 
thampton-Grystal Palace 

18.00 Lo sciagurato Egidio 

19.00 Sport Time 

19.30 Sky Calcio Prepartita 

20.25 Serie B 2004/2005: Catania-Trevi- 


SO 
22.30 Sky Calcio Postpartita 
23.15 10. 
0,15 Sport Time 
0.45 Serie B 2004/2005: Catania-Trevi- 


so 
2.30 Futbol Mundial 
3.00, Premier League Preview Show 
‘330° Premier League 2004/2005: Che 
sea-Charlton 
5.15 10 


7.00 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 

7.30 BIMBOONE 

8.30 TV7 UP NEWS 


. 9.20 SONO STATO IO. Film (comme- 


dia) 

12.00 CUCINAONE 

13.00 INTERRUPT 

13.30 IL LOTTO È SERVITO 

14.00 ARTI MARZIALI 

14,30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 

15.30 HAPPY END Telenovela 

17.30 BIMBOONE 

‘118,20 HAPPY END Telenovela 

19.00 SPORT WINNER 

20.00 DICI CIAO. 

20,30 SENORA Telenovela. Con du 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 

21.30 UN COMMESSO VIAGGIATORE. 
Film (azione) 

23.00 SKI MAGAZINE 

23.30 SUPER SIX 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 
12,00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13,30 S. ROSARIO 
14,00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


975 0 97,9MH2 


Sport 97.00 98. 


: Gr Oggi=- | 


Disco news, la propo» 


con Lillo Costa; 15.05: Disco news, la proposta 


inly. the best; 


ristina Dori); 13: Com- 


della settimana; 16.05: Pomeriggio radioattivo, _ | 
con Paolo Agostinelli, Cesare e Paul; 17,05: Di- 
sco news, la proposta della settimana; 17.45: 
Gr Oggi le ultime dal mondo; 18.05: Mind The 
Gap, con Veronica Brani; 19.05: Music Box | 
«Lookin'around», con Barbara de Paoli; 19.20: | 
Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 20,05: Dal Tramonto all'alba, house 
story; 21: Rewind, grandi successi ‘70/80 con 

dj Emanuele; 22 Dal tramonto all'alba, dai dan- | 
cefloor di tutto il mondo. Solo mercoledì, 16: © 
In orbita. Solo martedì e giovedì, 20.05: In or- © 
bita cafè. Solo venerdì. 13: Disco Italia (1.a | 
parte) con Barbara de Paoli. Solo domenica. è 
10: Disco Italia (completa). Sabato pomerig- 
gio e domenica pomeriggio. 13.80: Disco Ita- 
lia (2.a parte), classifica italiana con Barbara 
de Paoli; 14: Hit international, classifica di pre- 
ferenze con Diego; 16: The Dance Chart, clas- 
sifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, le 
più trasmesse in Europa con Paolo Agostinelli; 
20: House story, dai dancefloor di tutto il mon- 
do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Con- 
trol, house&deep. 


Fi 
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RENAULT Espace 2.2 Dci Ex- 
pression 2003 Km 45.000 euro 
21.690 Compreso Passaggio Di 
Proprietà. Progetto 3000 Auto- 
mercato Tel. 040825182. 
RENAULT Megane 1.9 dCi 
S.W. Air, Anno 2002, Km 
77000, Bordeaux met, Clima SS. 
Concinnitas Tel. 040307710. 
RENAULT Scenic 1.9 Dci Con- 
fort Authentique 2004 Km 
36.000 euro 16.890 Compre- 
so Passaggio Di Proprieta'. 
Progetto 3000 Automercato 
Tel. 040825182. 

ROVER 620 Anno 1995 Colo- 
re Blu Full Optional Motore 
Honda Euro 2.300,00. Auto- 
sandra Tel. 040829777. 
SAAB 9-3 1,9 Tid Sport Se- 
dan Vectorsport, 
12/04,Aziendale, Beige Smo- 
ke M., 8 Airbag, 17", Pelle 
Stoffa,, Cambio Automatico 
6 Rapporti,Garanzia Saab.Eu- 
ro 32.300.Autosalone. Giro- 
metta 040384001. 

SAAB 9-3 2,2 Tid S.S. Linear, 
03/04, Blu M., Km 15.000, 
6marce, Radio/Cd, Controllo 
Trazione. Euro 23.000,Garan- 
zia Saab Autosalone Giro- 
metta 040384001. 

SAAB 9-3 2,2 Tid S.S. Linear, 
03/04, Blu M., Km 15.000, 
6marce, Radio/Cd, Controllo 
Trazione. Euro 23.000,Garan- 
zia Saab Autosalone Giro- 
metta 040384001. x 
SAAB 93 20t 
5.5.,02/04, Steel Gray,Km 
13.000,Clima,,Pelle,Controllo 
Trazione, Lega, Radio/Cd, Xeno, 
Euro 28.000, Garanzia, Autosa- 
lone Girometta 040384001. 
SAAB 9-3 2.0t Aero 
5.5.,02/04,Steel Gray,Km 
13.000,Clima,,Pelle, Controllo 
Trazione, Lega, Radio/Cd, Xe- 
no, Euro 28.000, Garanzia, 
Autosalone .Girometta 
040384001. 

SAAB 9-3 2.0 L.P.T. Se Ca- 
briolet,02/03,Nero,Clima, Pel- 
le,Lega,Radio Con Cd,Frangi- 
vento,Garanzia,Euro 23.000, 
Autosalone Girometta 
040384001. 

SAAB 9-3 2.0 L.P.T Se Cabrio- 
let, 12/01,Argento,Clima,Pel- 
le,Lega,Radio Con Cd,Pneu- 
Matici  Nuovi,Garanzia,Euro 
21.000,Autosalone Giromet- 
ta 040384001. 

SAAB 9-5 3-0 Tid Vector Wa- 
gon, 12/01, Steel Gray, 
Pelle+Elettrici+Riscaldati Bi- 
Xenon, Spa. Euro 18.500, 
2anni Garanzia Autosalone 
Girometta 040384001. 
SMART Passion, Anno 2001, 
Km,24000, Blu/argento,. CD. 
Concinnitas Tel. 040307710. 
SUZUKI 413 Samurai, Anno 
1987, Km 93000, Grigio/bian- 
co, Hard top . Concinnitas 
Tel. 040307710. 

SYM Super Duke 150 Anno 
2001 Euro 900,00 Euro Due. 
Autosandra Tel. 040829777. 
TOYOTA Rav 4 2.0 16v 3 P. 
Anno 2001 Argento Euro 
14.500,00 Allestimento Abs 
“Clima-2 Airbag -Radio Cd 
*C. Lega. Dino Conti Tel, 
0402610000. 
VOLKSWAGEN Golf Cabrio 
1.8 cat, Anno 1992, Km 
80000, Rosso , SS-CD-recaro- 
ass.sport-c.lega. Concinnitas 
Tel. 040307710. 
VOLKSWAGEN Golf Variant 
Tdi 90 Hp anno 1995, colore 
bianco, clima, doppio air- 
bag, garanzia. Autocar Via 
Forti 4/1 tel. 040828655. 
VOLKSWAGEN Passat 1.9 Tdi 
Variant H.Linr Anno 2002 A 
Soli 12.900 Euro Automarket 
Trieste Tel.040381010. 
VOLKSWAGEN Passat Va- 
riant 2.5 Td Highline 2002 
Km 71.000 euro 15.990 Com- 
preso Passaggio Di Proprie- 
ta' Progetto 3000 Automer- 
cato Tel. 040825182. 
VOLKSWAGEN Polo Variant, 
anno 1999, colore verde scuro 
metallizzato, clima, Abs, air 
bag, garanzia. Autocar Via 
Forti 4/1 tel. 040828655, 
VOLKSWAGEN Transporter 
Multivan, anno 1994, clima, 
divano letto, frigo, tavolino, 
chiusura centralizzata, vetri 
elettrici, antifurto, garanzia. 
Autocar Via Forti 4/1 tel. 
040828655, 


Aero” 


wif <Brand Portal 


ETRE 


OGGI ANCHE 

UN BAMBINO 
PUÒ FARE 

i QUALCOSA PER 


TRIESTE Galleria Tergesteo, Spazio antistante “Il Giulia”, 
Sagrato - MUGGIA Piazza Marconi - 
GRADISCA D’ISONZO Piazza Unità 
LEGIONARI Piazza Unità - Pi 


TT na 


i SCHENKER 


Stinnes Logistics 


m Banca Intesa 


cc n° 90000/39 


nt 


VW Golf V 2.0 Tdi Comfor- 
tline 5p Anno 11/2004 Ne- 
ro Met. Euro 19.900,00 Al- 
lestimento Abs -Climatro- 
nic- Radio Cd - 10 Airbag- 
Esp-C.Lega. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

(A00) 


OMUNICAZIONI 


PERSONALI 
Feriali 2,70 TEN 
Festivi 4,00..ì 


A.A.A.A.A.A.A.A.A. AFFA- 
SCINANTE spelendida svede- 
se massaggiatrice 
3401296491. 

(A3213) 


A.A.A.A.A.A.A.A. MAS- 


SAGGI cinesi. 
3409481679. 


Tel. 


A.A.A.A.A.A.A. GORIZIA mas- 
saggi cinesi tel. 3333132353, 


A.A.A.A.A.A.A. INSA- 
ZIABILE 19.enne 8.a mi- 


sura snella. 3338218289. 


A.A.A.A.A.A.A. NUOVA 
prosperosa senza limiti 
3286014172. 


A.A.A.A.A.A. AFFASCI- 
NANTE 21.enne comple- 
tissima 6.a bellissima. 
3478037193. (A3173) 


ABI 03069 CAB 09410 


REGALA L’AZALEA DELLA RICERCA: 
ASSOCIATI ALL’AIRC CON UN CONTRIBUTO 
MINIMO DI 14 EURO. 


ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA RICERCA SUL CANCRO 


Comitato Friuli Venezia Giulia 


30133 Trieste Via Coroneo, 5 Tel. 040365663 
33100 Udine V.le Trieste, 60 Tel. 043221371 


40 ANNI DI LAVORO PER RUBARE 
TEMPO AL CANCRO. OGNI GIORNO. 


In Friuli Venezia Giulia i volontari AIRC Hi aspettano a: 


Campo S. Giacomo, Piazzale Marinai d’Italia, Piazza Goldoni, Servola 
OPICINA Via Nazionale 38 - GORIZIA Piazza S. Antonio - CORMONS Piazza Libertà - 
- GRADO Largo S. Griso 
ORDENONE Loggia del Municipio - 
Piazza Libertà - GRIZZO DI MONTEREALE Piazza IV Novembre 
Piazza del Popolo, Madonna di Rosa - 
BUIA Piazza S. Stefano - CAMPOFORMIDO 
CHIUSAFORTE Piazza del Municipio - CIVIDALE Borgo di Ponte, 
Piazza Municipio - FORNI DI SOPRA Piazza Centrale - GEMO- 
LIGNANO SABBIADORO Piazzale S. Giovanni Bosco - MAJANO 


nn 


A.A.A.A.A.A. GORIZIA 
nuovissima bionda argenti- 
na completissima. 
3337206945. 

(B00) 


A.A.A.A.A.A. ISABELLA 
prima volta sexy affasci- 


nante bella travolgente 
lungo divertimento chia- 
mami 3280158308. 


A.A.A.A.A.A. TRIESTE giap- 
ponese massaggi bellissima 
ragazza 3333134918. 
(A2993) 

A.A.A.A.A.A. TRIESTE nuo- 
va massaggi ragazza orienta- 
le 3349568789. (A3147) 


Ogni lunedì su IL PICCOLO 
lo speciale 
con tutto lo sport 
della tua città 


A.A.A.A.A. KATIA domi- 
Natrice bellissima tacchi 
a spillo. 3394141068. 
(A3139) 


A.A.A.A.A. MONFALCONE 
novità chiarissima, magra, 
20 anni, 7a misura 
3295403208. 

(C00) 


A.A.A.A. «NATASHA» 
nuovissima russa trasgres- 


siva snella femminilità 


grossissimi 
3485333681. 


sorpresa 


A.A.A.A. BELLISSIMA bion- 
da sexy giovane ti aspetta. 
Tel. 3401565872. (A2962) 


A.A.A.A. STUDENTESSA 
giovane orientale esegue 
massaggi tel. 3341527917. 


A.A.A.A. STUDI con nuo- 
Ve ragazze Fernetti 
0038651261142, Rabuie- 
se 0038631765254. 


A.A.A.A. TRIESTE bravissi- 
ma 40enne 5.a disponibile 
senza limite 3463018696. 


A.A. TRIESTE prima vol- 
ta bravissima disponibilis- 
sima 27.enne 5.a senza li- 
mite. 3403472994, 


ta 


A.TRIESTE ELEGANTE sen- 
suale attende amici per pic- 
canti momenti piacevole sor- 
presa tel. 3341549612. 

A. MONFALCONE novità ve- 
nezuelana 19enne 6.a misura 
birichina disponibilissima. Assi- 
curato relax. 3337290350. 


A. PRIMA volta Trieste 
Amaconda ti aspetta. 
Chiamami, non ti penti- 
rai. 3494084098. (A3136) 


A. TRIESTE prima volta 
bravissima 22enne dispo- 
Nibilissima per farti im- 
pazzire di emozione 
3395958344, 


risultati 
interviste 
classifiche 
approfondimenti 


cronaca 


31 
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A Trieste Gisella super no- 
vità bella bionda aspetta 
con grande. sorpresa. 
3332128273. 

(A3165) 

BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste. Cell. n. 
3287851391. (A3141) 
CAPRICESEX 899544539 ma- 
liziose 166128827 Roseto Sas 
Vicolo Turi Spezia euro 


1,80/minuto vietato minoren- 
ni. (Fil63) 


CAROLINA NOVITÀ bel- 
lissima bionda disponibi- 
le 6.a misura per farti im- 
pazzire, ambiente riserva- 
to 3393005951. (A3138) 


CLUB REX a Capodistria 
centro massaggi e rilassa- 
mento assicurato 
0038631516020. 

(A3193) 


CUBANA bella 22enne calda 
disponibile riceve distinti am- 
biente confortevole. discre- 
zione. Cell. 3289517539. 
(A3131) 

GORIZIA appena arrivata in 
città, bella top model, corpo 
perfetto, superdisponibile. 
3297346307. (Fil30) 


MONFALCONE 1.A vol- 
ta affascinante brasiliana 


6m anche festivi maxima 
riservatezza 3391952445. 
(A3189) 


MONFALCONE — bellissima 


bionda, calda, molto disponi- 
bile. Ti 
33886972511. (CO0) 
MONFALCONE è ritornata 
Alessia bella spagnola 19en- 
he sexy 3.a misura chiamami 
3463259677. 


aspetto. 


MONFALCONE PRIMA 
volta bomba sexy rus- 
sa 19.enne alta, caldis- 
sima, disponibilissi- 
ma. Chiamami 
3338888135. (A00) 


MONFALCONE sexy brasilia- 
na 18enne 3.a misura calda 
disponibilissima chiamami 
Veronica 3480753392. 


NOVITÀ TRIESTE bravis- 
sima moretta caldissima 


6.a molto disponibile am- 
biente riservato 
3396515414. 


NUOVO, nuovo, nuovo stu- 
dio massaggi - completi. Stu- 
dio Habibi. Domenica chiu- 
so! Tel. 00386-51226381, tel. 
00386-31831785. ; 
(A3151) 


TRIESTE 20ENNE orien- 
tale ti aspetta per tanto 
relax bellissima dolcissi- 
ma bravissima. 
3484116187. 


TRIESTE GIAPPONESE 
bella giovane bellissima 
tel. 3405358358. (A2689) 


VICINANZE GRADO ap- 
pena arrivata bellissima 
sensualissima polacca gio- 
vanissima completissima 
posto riservato 
3475062378. 


ATRIMONIALI 


Feriali 2,45 1 
Festivi 3,70 (IL 
ALBA 43enne, nubile infer- 
miera aspetto mediterraneo 
carattere altruista amante 
proprio lavoro vorrebbe tro- 
vare la serenità sentimentale 
accanto ad un uomo massi- 
mo 60enne scopo matrimo- 
nio. Eliana Monti 
0403498448. 

ANTONIO brillante avvocato 
46enne celibe amante della 
casa e della famiglia incon- 
trerebbe una signora di sani 
principi riflessiva e romanti- 
ca scopo matrimonio. Eliana 
Monti 0403498448. 

(FIL7007) 
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© COUTTS BATTE ALINGHI 


Uno scatenato Coutts, con Spithill, M. Holmberg e 
Gilmour sono i timonieri di Coppa America che hanno 
passato il turno e accedono alla semifinale della quarta 
edizione della Toscana Elba Cup - Trofeo Locman. Eli- 
minati i due equipaggi di Alinghi e tre equipaggi italia- 
ni su quattro («Luna Rossa», «Mascalzone Latino - Ca- 


pitalia» e «+ 39»). 


rolega 2004/2005 Final 


11.30 Rai Tre: 88mo Giro d'Ita- 
lia È Four: Semifinali: Mac- 


12.50 Rai Due: GP di Spagna 
di F1 Pit lane; Prima 
sessione di prove 

13.15 Sky Sport 2: Motorsport 

13.45 Sky Sport 2: Basket Eu- 


cabi Tel Aviv-Panathi- 
naikos 

14.05 Rai Due: Pit Lane 

15.50 Rai Tre: Rai Sport Spor- 
tabilia, Vela: Elba Cup, 


OGGI IN TV 


LAMPARD THE BEST 


Rugby: Benetton Trevi- 
so- Viadana, Automobi- | 20.25 Sky Sport 1: Serie B 
lismo: G.P.2 e Speciale 2004/05 Catania-Trevi- 
F1, Aspettando il Giro so 
16.15 Italia 1: Tennis Foro Ita- | 20.30 Rai Uno: Rai Sport 
lico 2005 22.45 Rai Due: Rai Sport Saba- 
18,40 Rai Tre: 88mo Giro d'Ita- to Sprint 


lia Cronoprologo 


Frank Lampard è stato eletto calciatore dell'anno dai 
giornalisti sportivi dell'England Soccer writers, i gior- 
nalisti sportivi inglesi. Il centrocampista del Chelsea e 
della nazionale inglese ha preceduto il compagno di 
squadra John Terry (appena eletto giocatore dell'anno 
dai colleghi) e il difensore del Liverpool Jamie Carra- 


PRATICHE AUTO 


BOLLI AUTO . 


TESSERE ACI 


TRIESTE Fango, tanto fango. 
Una vera ondata che ri- 
schia di sporcare una delle 
più belle pagine del calcio 


alabardato. Lo ha gettato 
sulla Triestina l'attaccante 
del Frosinone Ciro De Cesa- 
re, 33 anni, prima della fina- 

‘ le di Coppa Italia di C tra lo 
Spezia e la squadra ciocia- 
ra. Il bersaglio del giocatore 
non era tanto l'Unione ma 
la sua ex squadra (quella li- 
gure) che lo aveva scaricato 
e gli ex tifosi che giovedì 
l'hanno contestato per non 
aver lasciato il segno. Al cul- 
mine della rabbia, De Cesa- 
re si è lasciato andare e ha 
vomitato fango con una de- 
nuncia gravissima che è già 
finita sul taccuino dell’uffi- 
cio indagini della Figc che 
ora vorrà vederci chiaro. 
«Voi ce l’avete tanto con me, 
ma guardate che lo Spezia a 
Trieste si è venduto la parti- 
ta. Alcuni di quei giocatori 
potrebbero ancora vestire la 
maglia bianconera...» Un’ac- 
cusa che è come un macigno 
che scende con il fango che 
rotola fino ‘alla partita tira- 
ta in ballo: l'andata dei play- 
off per la serie B tra Triesti- 
na e Spezia disputata al 
<Rocco» il 19 maggio 2002 e 
vinta grazie ai gol di Parisi 
(ora al Messina) e Ciullo (in 
prestito a Pavia). 

Di fronte a una tale spara- 
ta, ai protagonisti e agli 
spettatori di quelle due in- 
fuocate battaglie senza 
esclusione di colpi può solo 
venire da sorridere pensan- 
do a quanto veleno era stato 
sparso su una sfida che vale- 
va mezza promozione. In 
quella circostanza la norma- 
le rivalità che esiste in cam- 
po aveva raggiunto punte di 
odio. Una specie di rissa gio- 
cata. 

L’Alabarda voleva anche 
vendicarsi per le palesi in- 
giustizie subite nei due in- 
contri della stagione regola- 
re (entrambi persi) con i li- 
guri; alcuni spezzini, inve- 
ce, avevamo alcuni vecchi 
conti da regolare con la Trie- 
stina visto che si erano la- 
sciati in modo traumatico. 
Se De Cesare voleva fare so- 
lo una boutade per una que- 
stione di rivalsa, ha scelto 
la partita sbagliata, tanto 
erano esasperati la tensione 
e l’ agonismo sul terreno di 

ioco. Se invece sa qualcosa 

£ i otesi poco credibile) è me- 
glio che sia più esplicito e 
vuoti il sacco davanti agli in- 
vestigatori dell’ufficio inda- 
gini. Ma a quanto pare l’at- 
taccante sta già facendo il 
passo del gambero e la figu- 
ra dello sprovveduto. La mi- 
naccia (reale) delle due so- 
cietà di denunciarlo per ca- 
lunnia l'hanno subito spa- 
ventato. Ma neppure tante 
carriolate di fango non po- 


E L'ACCUSATORE | 


TRIESTE «Ma quale partita 


ICI CIUD-rp.2za Duca Abruzzi 1 


RINNOVO PATENTI 
Medico in sede 
MA-GIO-VE dalle 17 alle 18 


MERCOLEDÌ 
dalle 14 alle 15 


gher. 
ACI Club-p.zza buca Abruzzi 1 


[IT eltIAN.\Cp of] RINNOVO PATENTI 


Medico in sede 
MA-GIO-VE dalle 17 alle 18 


MERCOLEDÌ 
dalle 14 alle 15 


BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Il giocatore Ciro De Cesare lancia pesantissime accuse sull'incontro Spezia-Triestina del 19 maggio 2002 al Rocco, semifinale dei play-off per la B 


Fango sull'Unione: «Partita comprata» 


La Figc apre subito un'inchiesta, 


tranno mai lordare quel ca- 
Ron della squadra di 

ossi che era partita netta- 
mente sfavorita nel doppio 
confronto con gli spezzini. 

In ogni caso una volta tra- 
scorsi due anni, qualsiasi ti- 
po di reato per i club passa 
in prescrizione mentre ne 
devono passare quattro per 
i tesserati. Lo 
uno squadrone costruito a 
suon di miliardi da Zanoli e 
Trevisan per BODORIA tra 
i cadetti e la Triestina (che 
Berti aveva appena salvato 
dal Fo) era una ma- 
tricola uscita dalla C2 che 
aveva conquistato il bigliet- 
to per i play-off con grande 
fatica. 


Nella partita di andata, a © 


Trieste, non accadde nulla 
di anomalo. Solo tanto livo- 
re. Lo Spezia aveva IDEE 
to SPARO ex (Coti, Bordin, 
Melucci e Beltrame). Ma De 
Cesare, a tale proposito, ha 
in serbo un’altra manciata 
di fango riportata da «Tutto- 
sport»: «Mandorlini schierò 
una formazione che neppu- 
re il Real Madrid oserebbe 
fare un simile match» (forse 
perchè lui fu fatto entrare 
solo al 27° del secondo tem- 

0). In porta non giocò però 
Il titolare Rubini ma'il gio- 
vane Bressan che si lasciò 
gabbare da un sinistro al cu- 
raro da una trentina di me- 
tri di Parisi. Ma gli errori o 
le sviste fanno parte del gio- 
co. 

In una ripresa molto sof- 
ferta arrivò il raddoppio di 
Ciullo in contropiede. E lo 
stesso attaccante allo scade- 
re fallì il 3-0. L'incontro era 
stato avvelenato dall’espul- 
sione della punta ligure Fio- 
ri dopo soli 15’, decretata da 
Mazzoleni di Bergamo per 
una gomitata a Delnevo. A 
fine gara gli spezzini tenta- 
rono di scagliarsi contro il 
centrocampista alabardata 
che, secondo loro, aveva fat- 
to una sceneggiata per far 
buttare fuori Fiori. Delnevo 
confermerà: «Mandorlini ha 
perso la testa, mi ha minac- 
ciato nel garage dello sta- 
dio...» «Ci vediamo al ritor- 
no», avevano ringhiato gli 
ospiti e per questo motivo 
Berti aveva chiesto una 
scorta speciale per la squa- 
dra. 

Anche Tangorra era stato 
cacciato dopo soli 28° per 
doppia ammonizione. In più 
Mazzoleni era stato costret- 
to a tirare fuori altri tre car- 
tellini gialli per placare gli 
animi in campo. I fatti, anco- 
ra più che le dichiarazioni 
dei protagonisti, sono i mi- 
gliori testimoni della traspa- 
renza di quella sfida. Trop- 
po rissosa e sopra le righe 

er essere «combinata». Se 
‘osse vero il contrario sareb- 
bero tutti da premio Oscar. 


pezia era - 


Li; 


Il parapiglia nato nella gara del «Rocco» dopo che Delnevo è stato,colpito con una gomitata da Fiori. L'arbitro 
Mazzoleni gli mostra il cartellino rosso. Gli spezzini polemizzeranno con veemenza. (Foto Lasorte) 


LE REAZIONI 


ma per le società l'eventuale reato è già prescritto 


.— 


Una presa aerea del portiere Angelo Pagotto nella partita 
disputata a La Spezia. (Foto Lasorte) 


Il presidente alabardato e lo Spezia annunciano che denunceranno alla magistratura il calciatore per le sue dichiarazioni 


Berti: «Un match al di sopra di ogni sospetto» 


«Il calcio mi dà troppi problemi, adesso tutti capiranno perché sono deciso a lasciare» 


TRIESTE «È come dire che Osama Bin Laden si è venduto la 
partita contro George Bush». Amilcare Berti non rinuncia 
mai alle sue fulminee e croccanti similitudini, neanche di 
fronte alle palate di fango che sono state gettate addosso 
a Triestina e Spezia dal calciatore Ciro De Cesare. «Accu- 
se folli, senza alcun fondamento», ribatte secco il presiden- 
te alabardato. «Se c'è una partita al di sopra di ogni so- 
spetto è proprio quella con lo Spezia per tutta l’acredine 
che c’era in campo e fuori. Era una gara contro. C'erano 
tanti ex, a cominciare dal presidente Zanoli e dall’allenato- 
re Mandorlini, tutti in cerca di rivincite a spese dell’Unio- 
ne». 

Berti è sorpreso, allibito, amareggiato. Quest’ulteriore 
mazzata non se l’aspettava. Il presidente preannuncia 
che denuncerà De Cesare per calunnia. «Sono anche con- 
vinto che l'Ufficio Inchieste aprirà subito un'indagine. 
Queste sono dichiarazioni pubbliche, non chiacchiere da 
bar ricavate da intercettazioni telefoniche», Il riferimento 
di Berti è all’inchiesta aperta dalla guardia di finanza su 
alcune partite sospette. «Ma questa è tutta un’altra sto- 
ria», ringhia il presidente. «Comunque con tutto il rispet- 
to possibile, De Cesare non l'ho mai considerato granchè. 
In quella partita giocò poco e male». 


«Non ci sto perchè tutti si ricordano quanto drammatiche 
furono oe due partite. C'erano due ex giocatori come 
Bordin e Coti che ce l'avevano apertamente con la Triesti- 
na, tanto è vero che fu una sfida cattiva, piena di botte e 
di risentimenti. Dopo il ritorno a La Spezia i nostri tifosi 
furono anche assaliti. Tuteleremo fino in fondo il nostro 
buon nome e i nostri interessi. Tuttavia per le società i fat- 
ti di quel campionato sono già passati in prescrizione», 
Berti sospira e tira le sue conclusioni: «Troppe storie, trop- 
pi problemi. Adesso capite perchè ho le scatole piene e vo- 
glio vendere?» 

Anche lo Spezia Calcio si affida agli avvocati per tute- 
larsi contro le dichiarazioni di Ciro De Cesare. 

«Lo Spezia, lette le affermazioni estemporanee e rese al 
di fuori di qualsiasi contesto ufficiale da Ciro De Cesare 
in merito alla gara Triestina-La Spezia della stagione 
2001-2002, ha dato mandato ai propri legali di tutelare in 
tutte le sedi più opportune l'immagine e la storia dello 
Spezia Calcio», ha annunciato la società ligure. 

«Non accettiamo - dichiara il presidente Ernesto Paolil- 
lo - che venga gettato fango gratuitamente sullo Spezia 
Calcio, e che in questo modo venga strumentalmente oscu- 
10 il meritato e storico successo della prima Coppa Ita- 

la», 


Maurizio Cattaruzza Berti non riesce proprio a digerirla quest'altra grana. Cat. 
L'attaccante del Frosinone ntato dal polverone, cerca di fare un passo indietro ; 

Ccan rosinone, spave polverone, passo i «Ho la coscienza a posto 

AI Rocco giocammo di m...» Sr Mina 
(( } cante non stata mai digerita» 

i} LL Ciro De Li 

Cesare 

to. Davanti al boato, i fi- te quelle offese si è portato che ha d'ora, mentre in quella di 
schi e le grida "venduto" l'indice all'orecchio e, forse, accusa- La Spezia ero squalifica- 


venduta: la verità è che a 
Trieste lo Spezia giocò di 
merda». Ciro De Cesare 
balbetta al telefono. E' ap- 
pena rientrato in pullman 
a Frosinone, dopo la sfortu- 
nata partita di La Spezia. 
Una trasfertà amara, non 
solo per aver lasciato in Li- 
guria la Coppa Italia di se- 
rie C. Il putiferio scatenato 
dalle dichiarazioni dell'ex 
spezzino hanno fatto il giro 
d'Italia, anche se lui smen- 
tisce categoricamente di 
averle mai pronunciate. 
«Non ho detto nulla di 
quanto mi viene addebita- 


che arrivavano dagli spalti 
- racconta - ho solo reagito 
dicendo ad alta voce, a chi 
mi stava vicino, che si trat- 
tava della solita storia. A 
La Spezia non hanno anco- 
ra digerito quella sconfitta 
contro la Triestina». Il «To- 
ro di Mariconda» - questo il 
soprannome affibbiatogli 
in passato, che richiama il 
quartiere di nascita a Sa- 
lerno - davanti alla bolgia 
del «Picco» forse si è lascia- 
to andare. 

Di sicuro davanti al coro 
«venduto, venduto» e a tut- 


gli è scappata qualche paro- 
lina di troppo. «Ogni qual- 
volta torno a La Spezia è 
sempre la stessa storia: 
succede casino, ce l'hanno 
con me. Ma mica è colpa 
mia se non sono andati in 
serie B...», è la confidenza 
sussurrata ieri dal giocato- 
re alla stampa ciociara. A 
Frosinone De Cesare è ri- 
nato, dopo tanto peregrina- 
re in giro per l'Italia. Cre- 


to to», ricorda De Cesare. E 


Triesti- aggiunge: «Ho la coscienza 
id nae a posto, allo stadio Picco 
Spezia l'altra sera non tirato in 
di ballo né la Triestina né al-, 
combi-- cuni miei vecchi compagni 


i ne. di squadra», Vuole stare 
4 Adesso 


lontano dalle polemiche, 
gioca pensa solo al Frosinone, do- 
nel ve gioca l'ex alabardato 
Frosino- Morris Molinari, che dome- 
ne. nica deve battere il Grosse- 


to se vuole conquistare un 


sciuto nella Cavese, ha ve- 
stito la maglia dei Boys Ca- 
ivanese, del Turris, del Ca- 
sarano e della Salernitana 
prima di trasferirsi al 


Nord. Prima al Chievo, poi 
a Siena prima di arrivare a 
Spezia nel gennaio 2002 
(14 presenze e 3 gol). Una 
parentesi finita troppo pre- 


sto e soprattutto male, per 
poi vestire le maglie di Co- 
mo e Piacenza. «Nella par- 
tita di cui tanto si parla ho 
giocato solo un quarto 


piazzamento play-off in se- 
rie C1. Ma guarda un po', 
un altro spareggio-promo- 
zione. 


p.c. 


Parisi (ora in forza al Messina) mentre sgomita con lo 
spezzino Coti, un ex con il dente avvelenato. 


I 
| 
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TRIESTE Gli eroi di Lucca non 
vogliono essere infangati. 
L’impresa del «Porta Elisa» 
non ci sarebbe stata senza 
quella doppia sfida, prima 
al «Rocco» e poi nella bolgia 
del «Picco», vinta contro lo 
Spezia. 

Davanti alla denuncia del- 
l’ex aquilotto Ciro De Cesa- 
re gli alabardati, a seconda 
dei caratteri, reagiscono con 
incredulità, rabbia, ilarità. 
«E una vergogna che scredi- 
ta il calcio e lascia nella te- 
sta dei tifosi il dubbio su 
quell’impresa della Triesti- 
na. Se De Cesare cerca una 
vendetta contro alcuni ex 
CENERI di squadra ha mil- 
le altri modi per farlo», dice 
Francesco Ciullo. È il più 
arrabbiato e dispiaciuto per 
una vicenda che infanga an- 
che il suo gol realizzato in 
contropiede (2-0) allo stadio 
‘Rocco. Una rete decisiva: 
«Le battaglie contro lo Spe- 
zia non le dimenticherò mai 
— aggiunge l’attaccante, che 
sogna di rientrare il prossi- 
mo anno alla Triestina — e 
in particolare l’accoglienza 
che ci riservarono in casa lo- 
ro». Anche chi all’epoca sta- 
va dall’altra parte della bar- 
ricata cade dalle nuvole. 

«Non ho mai sentito parla- 
re e nemmeno pensato che 
Triestina-Spezia possa esse- 
re stata venduta. De Cesare 
non era ben visto dal grup- 
po e dall’intera piazza spez- 
zina — ricorda Alessandro 
Budel, l’anno dopo passato 
nell’Alabarda - che l’accusa- 
va di prendere una barca di 
soldi e non fare nulla per la 
Squadra». Il più riflessivo è 
come al solito Filippo Ma- 
solini che a quelle accuse 
cerca di dare una spiegazio- 
ne: «E? chiaro che De Cesare 
ha dei problemi con se stes- 
so, con gli ex compagni di 


Increduli o arrabbiati, gl 


«Tutte 
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i «eroi di Lucca» reagiscono all'unanimità respingendo le insinuazioni e ricordando piuttosto minacce e legnate 


fandonie, quella fu una guerra» 


Ezio Rossi, l'allenatore della doppia promozione, ricorda la lite sfociata nell 


La Spezia e anche con la ti- 
foseria ligure. Ha voluto sca- 
ricarli contro di loro colpen- 
do indirettamente anche 
noi». Una sorta di vendetta 
personale, insomma, che fa 
scuotere la testa all'ex ala- 
bardato. «Sono solo puttana- 
te! Chiunque abbia assistito 
a quella partita non potrà 
mai crederci. Staremmo fre- 
schi se ogni giocatore con 
problemi — è il ragionamen- 
to amaro di Masolini — incol- 
passe i propri compagni di 
vendersi le partite. 

Rimane pacato l’allenato- 
re Ezio Rossi e quasi non 
vuole commentare la vicen- 
da. Secondo l’ex traghettato- 
re dell’Unione si tratta solo 
di «fandonie, parole inverosi- 
mili se ripensiamo solo per 
un momento a AEzla dop- 
pia sfida play-off. Le due 
partite contro lo Spezia so- 
no state una guerra, con 
tanto di lite e rissa finale». 
Come non ricordare al Picco 
la caccia del capitano Bor- 
din a Gennari? «Gli dissi 
che un uomo della sua età ‘e 
un giocatore della sua espe- 
rienza, non poteva compor- 
tarsi in quella maniera inde- 
cente», raccontò Manolo 
Gennari una volta conclu- 
sa la rissa. E i calci e le ma- 
nate prese da Loris Del- 
nevo a La Spezia, dopo la 
gara uno di Trieste ‘in cui 
aveva denunciato le minac- 
ce ricevute, nel parcheggio 
del «Rocco», da parte dell’al- 
lenatore spezzino Andrea 
Mandorlini? «Non mi inte- 
ressa quanto dice De Cesa- 
re, sono problemi dello Spe- 
zia. Invece di fare certe af- 
fermazioni poco intelligenti 
— spiega Delnevo — De Cesa- 
re si ricordi piuttosto il com- 
portamento tenuto dalla 
sua squadra. Ce ne combina- 
tono di tutti i colori, in en- 


trambe le partite, perché lo- 
ro erano convinti che la se- 
rie B spettasse loro di dirit- 
to». Era la squadra ligure la 
favorita al salto di catego- 
ria, delusa da un secondo po- 
sto dopo il testa a testa con 
il Livorno, non certo la Trie- 
stina arrivata quinta. Un’A- 
labarda rinata nel finale do- 
po infiniti problemi societa- 
ri e lo spettro del fallimen- 
to. Un punto sul quale insi- 
ste Gianluca Birtig: «Le il- 
lazioni era proprio l'inverso: 
era semmai lo Spezia nelle 
condizioni economiche di 
comprare quella partita. So- 
lo che a Trieste — ricorda il 
«sindaco» - arrivarono con i 


nervi tesi, mentre lì la but- 
tarono subito in bagarre. 
Nonostante la sconfitta per 
un rigore inesistente preso 
da Pisano passammo noi. E 
contro la Lucchese sappia- 
mo poi tutti com'è andata a 
finire». 

Pietro Comelli 


a rissa finale 


TRIESTE Una combine tra 
Triestina e Spezia per i 
play-off? Più probabile che 
l'attaccante Ciro De Cesa- 
re sia rimasto vittima di 
un colpo di questo primo 
sole di maggio. Pochi in- 
contri, difatti, sono stati 
così tumultuosi (in campo 
e fuori) come quello tra 
alabardati e bianconeri. 


\ 


ano 


Bisognava essere dei gran- 
di attori (adesso però van- 
no di moda le fiction calci- 
stiche) per inscenare una 
partita finta con tutto quel- 
lo che è accaduto in quei 
180°. «Una guerra», l’ha 
definita anche l’equilibra- 


to Ezio Rossi. Possibile 
truccare anche le guerre? 
In palio non c'erano solo 
tre punti ma un posto in 
serie B che poi l'Unione 
conquistò nella magica fi- 
nale di Lucca. Per rendere 
l’idea dell’aria che si respi- 
rava nel catino del «Picco» 
nella gara di ritorno, ba- 
sta ricordare che le riserve 
della Triestina non riusci- 


I giocatori alabardati mentre esultano a La Spezia dopo la partita di ritorno. 


rono nemmeno a sedersi 
in tribuna perchè conti- 
nuamente vessate dagli ul- 
tras liguri. E al triplice fi- 
schio dell’arbitro Brighi, 
mentre gli alabardati esul- 
tavano per aver ottenuto 
la qualificazione con una 


piccola sconfitta (all’anda- 
ta avevano vinto con due 
gol di scarto,) alcuni spez- 
zini, tra cui l’ex Bordin, 
tentarono di aggredire la 
truppa di Rossi che dovet- 
te uscire dal campo scorta- 
ta da uno stuolo di agenti 
della «celere». Un clima 
da stadio colombiano. 

Fu una partita vissuta 
pericolosamente anche per 


chi scrive e più in generale 
per tutti i giornalisti ospi- 
ti. Quando le due squadre, 
tra mille polemiche erano 
rientrate negli spogliatoi 
(Berti aveva anche sostenu- 
to che l'allenatore Mandor- 
lini aveva tentato di inve- 


stirlo con la sua auto), si 
era scatenata la caccia al 
triestino, Alcuni sostenito- 
ri alabardati dovettero ri- 
parare in una casermetta 
dei carabinieri vicina allo 
stadio per sottrarsi all'ira 
degli spezzini. Nel libro di 
chi scrive («La Triestina- 
Storie di piccoli tormenti e 
grandi estasi», Edizioni 
Biblioteca dell’Immagine) 
un intero capitolo è dedica- 
to all'agguato subito da 
giornalisti e tifosi in un 
contesto da guerriglia su- 
damericana. 

«Il Picco quel giorno era 
una polveriera... Cosa mai 
vista in uno stadio italia- 
no, la società di casa ave- 
va fatto accomodare in tri- 
buna una trentina di mi- 
nacciosi ultras locali con 
tamburi, megafoni e altre 
attrezzature che che la po- 
lizia avrebbe dovuto seque- 
strare», scrive l’autore. Die- 
tro la panchina della Trie- 
stina, che è attaccata alla 
rete di recinzione del par- 
terre, è stata piazzata una 
decina di poliziotti per evi- 
tare la solito doccia di spu- 
ti». Nicola Princivalli, la- 
sciato fuori da Rossi, ave- 
va dovuto assistere alla 
partita nella curva degli 
ultras alabardati perchè 
în altri settori nessuno era 
in grado di garantirgli 
l’incolumità». 

Quando Berti entrò in 
campo prima dell’inizio 
della contesa fu investito 
da raffiche di insulti. «Mi 


Insulti a tutti, caccia al tifoso triestino, e perfino i cronisti furono vittime di un agguato alla sudamericana 


Scene da stadio colombiano, altro che «combine» 


hanno dato del finocchio. 
Proprio a me...», commen- 
terà seccato il presidente, 
E la partita? Torniamo al 
libro: «E’ una gara nervo- 
sissima. Gli spezzini si 
buttano su ogni pallone 
con una furia inusitata. 
Palla o gambe. L'incontro 
sembra poter degenerare 
in rissa da un momento al- 
l’altro. I padroni di casa 
chiedono ventimila rigori 
ma il giovane arbitro Bri- 
ghi dimostra di avere pol- 
so. Ci casca solo al 15° del- 
la ripresa in seguito a uno 
scomposto intervento difen- 
sivo di Scotti. Pisano tra- 
sforma il penalty. Sarà 
mezz'ora di drammatico 
assedio ma il fortino regge 
fino alle fine». In tribuna- 
stampa volarono insulti e 
minacce all’indirizzo di 
chi scrive: «Stai zitto ba- 
stardo». Ne nacque un pa- 
rapiglia e per fortuna si 
mise in mezzo anche il pre- 
sidente della Provincia Fa- 
bio Scoccimarro per seda- 
re gli animi. Ma solo gra- 
zie all'intervento degli uo- 
mini della Digos e della ce- 
lere l'inviato de «Il Picco- 
lo» riuscì e mettersi in sal- 
vo scappando dallo stadio 
su un'auto «civetta» come 
spesso accade agli arbitri. 
Possibile che sia stata tut- 
ta una commedia? No, in- 
sistiamo sul colpo di sole 
di De Cesare che si è già 
pentito di aver fatto quella 
sparata. 

m.c. 


SERIE B Stasera l'Unione decisa a strappare un punto sul difficile campo di Piacenza con uno schieramento blindato 


Tesser fotocopia la Triestina di Ascoli 


Munari non ce la fa, Rigoni conserva il posto. Godeas unica 


TRIESTE Sia benedetto il riti- 
ro anticipato che ha tenu- 
to lontano la Triestina dal- 
l’ultima ondata di veleni 
(le assurde accuse di De 
Cesare sulla sfida play-off 
con lo Spezia) alla vigilia 
del match-salvezza di Pia- 
cenza. Nella città emilia- 
na sono arrivati solo gli 
gli echi dell’ultimo pseudo- 
scandalo (molto pseudo) e 
i giornali sportivi i cui tito- 
loni sull'Unione hanno in- 
fastidito Attilio Tesser. 
«Ci rovinano l’immagine, 
eppure siamo una società 
e una squadra così puli- 
te», 

Allenatore e giocatori ie- 
ri pomeriggio, durante il 
lavoro di rifinitura, si so- 
no concentrati essenzial- 
mente sulla parte tattica. 
Il campo ha anche dato 
l’ultimo responso spazzan- 
do via i dubbi residui; il 
tornante Mu- 
nari non ce la 
fa, non è al me- 


Il tecnico punterà 


E’ un 4-5-1 tutto teso a 
blindare difesa e centro- 
campo per tenere la palla 
distante dall'area di Cam- 
pagnolo. Eppure al «Garil- 
li» stasera dovrebbe usci- 
re un altro tipo di partita 
rispetto ad Ascoli dove la 
squadra di casa sviluppa- 
va il gioco per linee ester- 
ne. 
Il Piacenza, invece, sta 
ben stretto e compatto ed 
è prevedibile quindi che 
ne esca una partita molto 
tattica e intasata a centro- 
campo. Gli emiliani del fo- 
coso ITachini cercheranno 
di lanciare lungo per le ve- 
locissime punte Pepe e 
Ganci ma dispongono (in 
panchina) anche dell’ar- 
ma Beghetto. E sono loro 
il vero problema per 
l’Unione che dietro non ha 
centometristi. Il solo Pia- 
nu è abbastanza rapido. 
È La Triestina 
allora dovrà 
coprirsi molto 


glio e quindi bene le spalle 
non andrà e affidarsi al 
nemmeno in @hcora una volta senso di posi- 


panchina. Inu- 
tile rischiarlo, 
tornerà utile 
per l’incontro 
casalingo con 
il Venezia, 
Tesser è di- 
spiaciuto perchè a inizio 
settimana contava di siste- 
marlo sulla fascia destra. 
Lo schieramento, quindi, 
sarà lo stesso che ha strap- 
pato un punto ad Ascoli 
con Campagnolo tra i pali, 
una linea difensiva forma- 
ta da Minieri, Pianu, Peco- 
rari e Tarantino (botta as- 
sorbita) mentre il centro- 
campo sarà formato da 
Briano, Parola, Galloppa 
con Rigoni più largo a de- 
stra e Princivalli a sini- 
stra. 

Unica punta Godeas, ca- 
pace di trascinarsi dietro 
una mandria di difensori 
senza mai farsi prendere. 


su un centrocampo 
molto robusto 


per fare filtro 


» zione. Mai far- 
si sorprendere 
con la guardia 
abbassata con 
quegli assata- 
nati lì davan- 
ti. Una gara a 

ping-pong in mezzo al 

campo, invece, farebbe il 

gioco dell’undici di Tesser 

che intende portarsi a ca- 
sa un punticino per so- 
pravvivere, «Ma se capite- 
rà l'occasione per arraffa- 
re l’intera posta la coglie- 

remo. al volo», sostiene il 

battagliero allenatore ala- 

bardato che sogna di chiu- 
dere la  partita-salvezza 


. con una giornata di antici- 


po. 
Per la panchina ci sono 
Pinzan, Bruni, Macellari, 
Lai, Baù, Tulli e Moscar- 
delli. C'è quello 0-2 dell’an- 
data che grida ancora ven- 
detta. 

Cat. 


punta 


Il difensore teme la velocità delle due punte Pepe e Ganci 


Pianu: «In trasferta senza paura» 


TRIESTE Gli obiettivi saranno 
gli stessi di Ascoli, la con- 
centrazione dovrà essere ne- 
cessariamente la medesi- 
ma, il problema è che gli av- 
Versari saranno differenti; 
il succo della trasferta ala- 
bardata di stasera a Piacen- 
za è tutto qua. La squadra è 
conscia di.dover replicare la 
stessa prova di compattezza 
e di mentalità ritrovata di- 
mostrata in terra marchigia- 
na, ma è anche consapevole 
che avrà di fronte un avver- 
sario con più benzina e dal- 
le caratteristiche diverse. 
Soprattutto in attacco, dove 
due tipetti veloci e guizzan- 
ti come Pepe e Ganci posso- 
no far male. Il primo ha già 
segnato al «Rocco» all'ande: 
ta, mentre il secondo è arri- 
vato dalla Reggina a genna- 
i 


0. 
Ma la difesa dell’Unione è 
pronta a una nuova batta- 


lia, a partire da William 

ianu, da tempo perno fisso 
assieme a Pecorari dell’asse 
centrale del IREERotto arre- 
trato alabardato. «Per capi- 
re le insidie della sfida di 
stasera basta guardare la 
classifica - afferma Pianu - 
loro hanno un'ottima posi- 
zione, si trovano a un passo 
dai play-off e sono lanciatis- 
simi. La nostra è invece una 
situazione di classifica defi- 
citaria e bisognosa di punti. 
In sostanza loro ci crederan- 
no molto, anche PREGO ven- 
gono dalla squillante vitto- 
ria contro l’Arezzo per 3-0, 
il fatto è che noi dovremo 
crederci di più, tutto qua». 

Pianu sa che si troverà di 
fronte una squadra diversa 
rispetto all’Ascoli. E assicu- 
ra che in casa alabardata 
hanno studiato a dovere la 
coppia Pepe-Ganci: «Se gio- 
cano loro due, il Piacenza 


cercherà soprattutto profon- 
dità manovrando in veloci- 
tà, e quindi dovremo avere 
un'attenzione di tipo diver- 
so rispetto alla scorsa setti- 
mana quando l’Ascoli cerca- 
va soprattutto la palla alta 
per Bucchi. Però non mi stu- 
pirei se giocasse Beghetto o 
comunque entrasse durante 
la artita, anche per cerca- 
re di sorprenderci». 

‘oprio come la scorsa set- 
timana, la difesa dovrebbe 
essere abbondantemente co- 
perta da un nutrito schiera- 
mento a centrocampo. Un 
modulo che ovviamente pia- 
ce anche a un difensore co- 
me Pianu: «Ad Ascoli ci sia- 
mo trovati molto bene, una 
punta in meno vuol dire più 
Beita a centrocampo e 

i conseguenza più sicurez- 
za per noi in difesa, anche 
se comunque rimaniamo 
pur sempre in quattro. Co- 


Il difensore alabardato William Pianu. 


munque i moduli centrano 
fino a un certo punto, conta 
piuttosto il movimento dei 
giocatori, e soprattutto 
quasto sì riesce a correre. 
enza trascurare ovviamen- 
te il discorso della mentali- 
tà: quella dimostrata sabato 
scorso è quella giusta, ma 
deve essere solo un punto di 
petonaa per continuare a 
‘ar bene, a partire da stase- 
ra. Insomma non ci resta 
che dare il massimo, altre ri- 
cette particolari a questo 
punto non ce ne sono». 
Anche perché la Triestina 
d’ora in poi dovrà contare so- 
lo sulle proprie forze, met- 
tendo i risultati delle avver- 


sarie in secondo piano. «Sin- 
ceramente - dice Pianu l’uni- 
co obiettivo che ci prefiggia- 
mo adesso è quello di arriva- 
re a 52 punti il prima possi- 
bile, in qualsiasi maniera e 
con qualsiasi mezzo. Al Roc- 
co ci saranno scontri diretti 
da non sbagliare, ma anche 
in trasferta dobbiamo an- 
darci senza paura per racco- 
gliere gli altri punti che ser- 
vono per salvarci. In questo 
momento del campionato la 
tensione è altissima e a vol- 
te può giocare brutti scher- 
zi, a noì come agli altri. Dob- 
biamo essere bravi a tenerci 
calmi e concentrati». 
Antonello Rodio 


I tifosi 
Un centinaio 

LI n LI 
di sostenitori 

ugge 

al «Garilli» 
Ultimi posti 
TRIESTE Tra le bandiere 
biancorosse targate Pia- 
cenza, stasera al «Garil- 
li» spunterà pure qual- 
che vessillo alabardato. 

on troppi, per la verità, 
visto che solo un centina- 
io di supporter triestini 
raggiun ‘erà stasera V’E- 
milia. Il pullman allesti- 
to dal Centro di Coordi- 
namento dei Triestina 
Club non è stato riempi- 
to del tutto: per chi voles- 
se mettersi in piaggio al- 
l’ultimo minuto basterà 
recarsi fuori dallo stadio 
Grezar prima delle 13 
quando partirà il torpedo- 
ne targato Alabarda. Al- 
meno cinque o sei posti 
sono infatti rimasti liberi 
in attesa di qualche tifo- 
so pronto ZIA trasferta. 

iente viaggi in treno or- 
ganizzati, invece, per gli 
ultras triestini. Qualche 
ragazzo della curva rag- 
giungerà Piacenza in au- 
to. HR non è poi 
così vicina da permettere 
una tranquilla gitarella 
in giornata. Ma almeno 
un centinaio di triestini 
al «Garilli» ci saranno. 

al. 


|Serie B: la 37° giornata 
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Fortune alterne con l'arbitro Palanca, la Cin porta sfortuna 


TRIESTE Così e così. Una designazione che non offre partico- 
lari spunti viste le alterne fortune della Triestina con que- 
sto arbitro. A Piacenza questa sera, a dirigere l’incontro, 
ci sarà infatti il trentaquattrenne romano Luca Palanca, 
direttore di gara coinvolto quasi un anno fa nella vicenda 
del calcio scommesse. 

Con lui sono, 7 i precedenti, 2 le vittorie dell’Unione (a 
Busto Arsizio nel 2000/2001 e contro l'Ascoli nel 
2002/2003), 2 anche i pareggi (in trasferta con la Sampdo- 
ria nel 2001/2002 e al Rocco contro il Verona lo scorso 
campionato), 3 invece le sconfitte (a Rimini e a Pesaro in 
serie C2 e a Vicenza qualche mese fa). Fra gli assistenti si 
ritrova Cristina Cini, con lei 3 successi e 3 kappaò (mai 
un pari dunque, chissà che non sia la volta buona...), con 
Perazza invece in questa stagione 2 vittorie e un pareggio 
mentre con Zanchin, quarto uomo, l’unico ricordo è quello 
dell’1-1 al Delle Alpi contro il Torino nel 2003/2004. 

Le statistiche dicono che se l’Alabarda riuscirà a portar- 
si in vantaggio sull’1-0 dovrebbe uscire indenne dalla par- 
tita perchè ogni volta che lo ha fatto nel corso della stagio- 
ne non ha mai perso: delle 13 circostanze in 9 ha infatti 
vinto e in 4 si è fatta rimontare sul pari, ultima delle qua- 


li sabato scorso ad Ascoli. Di tutte le volte che invece gli 
avversari hanno sbloccato il risultato, ad Arezzo e a Vene- 
zia l'Unione è riuscita a capovolgere il parziale, 3 volte le 
gare sono terminate in parità mentre per 16 volte ci ha la- 
sciato le penne. Andare sotto sarebbe quindi pericoloso, se- 
gnare per primi, sperando poi che l’eccezione che confermi 
la regola non sia proprio oggi, invece varrebbe quindi una 
seria ipoteca per tornare a casa con almeno un punto rovi- 
nando così, parzialmente o totalmente, i compleanni di mi- 
ster Iachini e del romeno Patrascu che proprio oggi com- 
piono rispettivamente 41 e 26 anni. L’agenzia di scommes- 
se Match Point non dà molta fiducia però agli alabardati 
quotando infatti a 1,65 la vittoria dei padroni di casa, a 
2,85 il pareggio e a 6,00 il successo della Triestina. I prece- 
denti fra le due squadre in Emilia raccontano che dal 
1965 in poi sono 5 le vittorie dei piacentini, 8 i pareggi e 2 
i successi dell’Unione, l’ultimo dei quali nella stagione 
87/88 con il risultato di 1-0. I marcatori del Piacenza: Pe- 
pe 11; Beghetto 7; Masiello, 5; Campagnaro, Lucenti 3; 
Riccio, Patrascu, Ganci, Degano, Olivi, Sardo, Radice, Ta- 
rana l. 

Massimo Umek 


SPORT 


IL PICCOLO SABATO 7 MAGGIO 2005 | 


per la Roma è da brivido. 
Dopo il mezzo passo fal- 
so commesso con il Brescia 
la squadra di Conti è alla 
frenetica ricerca di punti 
pesanti per uscire dalla zo- 
na bassa della classifica. 
Ancora senza Totti, e con il 
recuperato Dacourt, Conti 
andrà al Tardini seguito 
dal tifo di 3.000 romanisti, 
e sapendo che a sette gior- 
ni dal derby un ennesimo 
balck out sarebbe come en- 
trare in un campo minato. 
Così in quattro anni è 
cambiato totalmente il pa- 
norama degli obiettivi per i 


domani che può (e deve per 
Conti, ancora a secco di vit- 
torie), valere i punti per la 
tranquillità di restare in 
A. Senza dimenticare poì il 
Parma-Roma dell'anno 
scorso, quando alla guida 
della squadra c'era ancora 
CRE e nella dirigenza 
Baldini: proprio nell'imme- 
diata vigilia di quella parti- 
ta con i gialloblù piombò 
sull'ambiente la notizia da 
Mosca che gli imprenditori 
russi interessati ad acqui- 
stare la società si erano ti- 
rati indietro, lasciando tec- 
nico e diversi giocatori - 
sa parte di quelli poi an- 
ati via - senza certezze. 


mo cambio di guida tecnica 
nella stessa stagione, che 
come sempre dovrà gestire 
una squadra sfiduciata e 
priva di più di un giocatore 
importante. Totti, su tutti. 
Il capitano sconterà la ter- 
za delle cinque giornate di 
squalifica inflitte dal giudi- 
ce sportivo e confermate 
dalla disciplinare. A inizio 
della prossima settimana è 
atteso il giudizio della Caf. 

Ma il campo ha regalato 
almeno una notizia positi- 
va al tecnico. Dacourt è in 
fase di recupero, dopo esse- 
re stato in dubbio per tutta 
la settimana. 


© L'INTERVISTA 


domani, rimarranno chiu- 
se. 
Con i biglietti esauriti, i 
bagarini sono entrati in 
azione attorno allo stadio 
con un prezzo minimo che 
si aggira attorno ai 100 eu- 
ro: «La colpa di questi prez- 
zi stratosferici non è no- 
stra - ha detto un bagarino 
intervistato dal Tg1 - per- 
chè i primi ladri sono i 
club: un biglietto che costa 
40-50 euro, noi lo paghia- 
mo 100-110 euro dai club 
del Milan». 

La società rossonera non 
intende replicare alle accu- 
se provenienti da un baga- 


L'unico triestino che gioca nella massima serie con la Sampdoria vede lo scudetto ai «diavoli» 


«Noi quarti, quindi in Champions» 


Paolo Maldini 


ranno giù dai pullman - 
spiega Capitani -. Figuria- 
moci se, per una partita 
del genere, ci sono taglian- 
di finiti ai bagarini». 
Saranno invece 7.400 i ti- 
fosi provenienti da Torino 
per una partita che viene 
considerata a rischio inter- 
medio, visto che le due tifo- 
serie sono da sempre ostili 
e «il patto di non belligeran- 
za» siglato per la finale di 
Manchester del 2003 è sta- 
to presto dimenticato una 
volta tornati in Italia. 
«Non c'è mai stato un 


buon rapporto con la Ju-: 


ventus - ha confermato 
Giancarlo Cappelli, uno 


dei leader della curva Sud 
- ma speriamo che domani 
non succeda niente». 

Già pronte le grandi core- 
ografie per la partita, «an- 
che se c'è stato poco tempo 
per farle - ha spiegato Cap- 
pelli - e dobbiamo pensare 
anche a Istanbul, dove an- 
dremo con qualcosa di 
grandioso». Perchè se è ve- 
ro che la.partita di domani 
è importante, la finale di 
Champions League lo è an- 
cora di più, anche per i tifo- 
si, 

Ecco le probabili forma- 
zioni di Milan-Juventus. 


Milan (4-3-1-2): 1 Dida, 2 
Cafu, 13 Nesta, 31 Stam, 3 
Maldini, 8 Gattuso, 21 Pir- 
lo, 23 Ambrosini, 22 Kakà, 
11 Crespo, 7 Shevchenko 
(17 Abbiati, 4 Kaladze, 32 
Brocchi, 20 Seedorf, 27 Ser- 
ginho, 10 Rui Costa, 15 To- 
masson). All. Ancelotti. Ju- 
ventus (4-4-2): 1 Buffon, 7 
Pessotto, 21 Thuram, 28 
Cannavaro, 19 Zambrotta, 
16 Camoranesi, 8 Emer- 
son, 18 Appiah, 11 Nedved, 
10 Del Piero, 17 Trezeguet. 
(12 Chimenti, 3 Montero, 
34 Masiello, 25 Birindelli, 
20 Blasi, 24 Olivera, 25 Za- 
layeta). AII. Capello. 


Prosegue la preparazione dei nerazzurri domani in trasferta a Brescia con Vieri-Martins in attacco 


L'Inter pensa gia alla Coppa Italia 


Da quando è esterno sinistro va spesso in gol: cinque finora 


TRIESTE Max Tonetto sogna 
l'Europa. Una qualificazio- 
ne in Champions league 
con la maglia della Sampdo- 
ria. «Il Milan vince lo scu- 
detto e noi conquistiamo il 
quarto posto utile», scom- 
mette e spera l'ultimo trie- 
stino sopravvissuto in serie 
A. È rimasto da solo, con 
merito, in una categoria 
che l'ha visto giocare prima 
nelle «provinciali» (Reggia- 
na, Empoli, Bologna e Lec- 
ce), per approdare poi in 
una grande piazza come Ge- 
nova dopo la parentesi sfor- 
tunata nel Milan. 

Oltre 200 presenze in se- 
rie A accompagnate da 
qualche rete sporadica, fino 
a quando Walter Novellino 
non l'ha avanzato nel ruolo 
di esterno sinistro di centro- 
campo. Una scelta dell'alle- 


natore finora ripagata da 5 si. Altro che la semplice di- | con. ottimismo Siena e l'abbon- omologato». Insieme con il ricorso il Parma produrrà al- 
gol pesantissimi. «Mai se- mora di San Luigi, oggi af- | l'anno solare danza di centra- | Ja Commissione disciplinare anche i filmati televisivi 
gnati così tanti in vita mia. fittata perché il «mulo» | 2004. li è tornata at- | nei quali viene ripreso lo scoppio del grosso petardo e il 


Avevo già fatto l'esterno al- 
to, ma solo per qualche par- 
tita - racconta - e mai con 
una simile continuità. Mi 
trovo bene, i compiti difen- 
sivi sono diminuiti e c'è ‘ 
una dispersione di energie 
- fisiche inferiori. Corri di 
meno, però devi essere sem- 
pre nel vivo dell'azione e 
farti trovare pronto al pas- 


Il triestino Max Tonetto sogna la Champions League. 


gò i bianconeri al Friuli: 


non si dimenticano. Quella 


non ha avuto fortuna come 
il suo allenatore. «Quello 
era uno spogliatoio molto 
forte, qui alla Sampdoria è 
diverso. Oggi gestirei le co- 
se in maniera diversa - dice 
- perché sulle spalle ho cin- 
que anni in più di esperien- 
za». E maturato dopo quel: 
la breve esperienza milani- 
sta il trentenne Max, mari- 
to di Barbara e papà di Ni- 
cole e Mattia, che per espri- 
mersi al meglio ha bisogno 
della sua famiglia e di una 
città e casa a misura d'uo- 
mo. 

Lecce gli ricordava Trie- 
ste; la piccola Empoli lo la- 
sciava tranquillo, mentre a 
Bologna e soprattutto nella 
metropoli Milano, dove abi- 
tava nel lussuoso apparta- 
mento un tempo occupato 
dal tedesco Zige, proprio 
non riusciva ad ambientar- 


Max, a Trieste, ormai ci tor- 
na piuttosto raramente. 
Strana allergia, quella del- 
le metropoli, per un calcia- 
tore abituato a girare negli 
alberghi di mezza Italia. 
Eppure a Genova, un’al- 
tra grande città, Tonetto 
non ha avuto problemi. Co- 
sa c'è allora di diverso ri- 
spetto le precedenti espe- 


| dell'Inter 


Adriano parte dalla panchina. Giovedì trasferta a Cagliari 


APPIANO GENTILE La partita con- 
tro il Brescia è alle porte: Ro- 
berto Mancini la sta prepa- 
rando con estrema serenità, 
pur essendo consapevole che 
questa è una trasferta da 
sempre considerata insidio- 
sa e che ancor di più lo può 
essere ora, visto che la squa- 
dra di Cavasin è a caccia di 
punti salvezza. 

L'Inter, però, punta ugual- 
mente al risultato pieno, 
che nella partita d'andata 
aveva conquista- 
to grazie al gol 
siglato su puni- 
zione da 
Mihajlovie al 
25' del primo 
tempo. Vittoria, 

uella per 1-0 a 

an Siro del 19 
dicembre scor- 
so, che aveva 
fatto concludere 
ai nerazzurri 


Domani pome- 
riggio l'attacco 
sarà 
con ogni proba- 
bilità affidato al- 
la coppia Vieri- 
Martins: Bobo 
ha infatti ritro- 
vato piena brillantezza ed è 
pronto per giocare dal primo 
minuto, cosa che non gli ac- 
cade dal 27 febbraio, giorno 


Roberto Mancini 


Il tecnico deciderà solo og- 
gi se convocare o meno l'ar- 
FORO che ieri, dopo aver 
lavorato giovedì pomeriggio 
a parte a causa dell'infortu- 
nio all'adduttore rimediato 
contro il Siena, ha ripreso 
ad allenarsi con il gruppo: 


non c'è infatti alcuna neces- ? 


sità di affrettare il suo recu- 
pero, vista la disponibilità 
degli altri attaccanti (a ecce- 
zione di Recoba). 

C'è abbondanza anche a 
centrocampo, re- 
parto che più de- 
gli altri fa avan- 
zare in Mancini 
dei dubbi sulla 
sua composizio- 
ne, Sono infatti 
tornati a dispo- 
sizione Cristia- 
no Zanetti ed 
Emre dopo aver 
scontato la squa- 
lifica contro il 


tuale. Il tecnico 
sembra però 
orientato a con- 
cedere un turno 
di riposo a Cam- 
biasso: la cop- 
pia centrale doo 
vrebbe quindi 
essere composta da Veron e 
Cristiano Zanetti. 'Al posto 
dell'infortunato Ze’ Maria, 
sulla destra dovrebbe essere 


le prossime 48-72 ore». 


Petardo: Bucci ancora a Mosca 
L'Uefa si riunirà domani alle 15 


COLLECCHIO I filmati televisivi e i referti medici saranno 
allegati al ricorso che il Parma ha formalizzato 22,80 
alla Commissione disciplinare della Uefa (che si riuni- 
rà domani alle 15) per il petardo lanciato l’altra sera 
durante la semifinale di Coppa Uefa contro il Cska Mo- 
sca, che ha costretto il portiere gialloblù Luca Bucci a | 
lasciare il campo dopo 20' di gioco. 

«Ci rimettiamo al giudizio della Commissione disci- 
plinare - si è limitato a dire il direttore sportivo del Par- 
ma, Oreste Cinquini - ma dovevamo fare ricorso perchè 
è accaduto un fatto importante:durante la gara». Il giu- 
dizio, secondo il dirigente emiliano, arriverà in breve 
tempo: «La finale è prevista per il 18 maggio + ha prose- 
guito Cinquini - penso che una decisione arriverà entro 


L'altra sera il Parma ha consegnato al delegato Uefa 
una riserva scritta e ora sta predisponendo il reclamo 
ufficiale, nel quale si chiede «che il risultato non venga 


portiere del Parma che si porta il guantone sull'orec- 
chio sinistro. Il petardo, come si vede dalle immagini, 
scoppia fra la porta e Bucci, mentre quest'ultimo è chi- 
nato per raccogliere uno degli oggetti già piovuti sul 
prato: tanto che nelle immagini si vedono chiaramente 
anche tre fumogeni nei pressi della porta gialloblù, 
Ricoverato in una clinica di Mosca per i danni ricevu- 
ti dallo scoppio di un petardo durante la semifinale di 
Coppa Uefa con il Cska, il portiere del Parma Luca 
Bucci è stato sottoposto fra l'altro a test audiometrici, e- 
le prime diagnosi parlano di un danno alla membrana 
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2° settimana 
FORTITUDO BOLOGNA dal 19 al 25 giugno 
UDINE «Il 29 maggio i giocato- eretta nel 2002 per impedire tà e atteggiamenti irrespon- do una pronta conversione 3° settimana È î TRIE 
ri dell'Udinese potranno get- lanci di oggetti e tentativi di sabili di alcuni tesserati: in Parlamento del decreto FC BARCELONA dal 26 giugno al 2 luglio OI 
tare le maglie ai tifosi della invasione. questi, secondo Tagliente, che consente l’arresto in fla- 4° settimana nei 
curva». Da buon, questore, Prima di parlare di stadi gli ostacoli più difficili da su- granza differita, che scadrà VIRTUS BOLOGNA dal 3 al 9 luglio ta. ] 
Giuseppe Padulano deve es- SDEiae edi tifosi. perare per avvicinare gli il Dre 30’*giugno. Pronti 9 iul 
sere appassionato di gialli, e steward, però, di tempo ne standard britannici, «Ogni inoltre i decreti su videosor- in 
per fare l'annuncio più atte- dovrà passare parecchio. A anno — ha detto Tagliente - veglianza e biglietti numera- EUROPEAN ATLETICA & TRIATHLON CAMP al 
so aspetta la fine di un con-  chiarirlo ci ha pensato il pre- le forze dell'ordine lavorano ti, già approvati dal Garante a Forni di Sopra Tie 
vegno. L'ultima partita di sidente dell’Osservatorio na- per la sicurezza di 5.700 in- sulla privacy, in cantiere x 3 1° settimana lo di 
campionato, quell’Udinese- zionale sulle manifestazioni contri calcistici, garantendo quello sugli adeguamenti de- Lo stadio Friuli sarà il primo ad abbattere le barriere. FIDAL dal 12.al 18 givano riod 
Milan che probabilmente de- sportive Francesco Taglien- un impegno di 280 mila uo- gli stadi. A CINESI eee dal 
ciderà sia lo scudetto sia il te, uno dei relatori più attesi mini». Duecentrotrentuno, In un quadro generale tut- luto da Questore, Comune e tura scade dci glio Dopo 2° settimana È EDI 
quarto accesso alla Cham- al convegno su «Educazione nella stagione in corso, le t’altro che edificante Udine Udinese calcio. «Per la città Italia ‘90, uindi, il Friuli so- CUS UDINE dal 19 al 25 giugno Spal 
pions League 2005-2006, se- alla legalità e sicurezza de- partite segnate da incidenti, rappresenta una piccola iso- è anche un biglietto da visi- a anche, SERA Per gli 3° settimana Ora, 
gnerà anche l’avvio della spe- gli impianti sportivi», tenuto- con un bilancio di 1.380 de- la felice. «Nessun incidente ta in vista di Euro 2012», ha Posti ERO LI IE CUS UDINE dal 26 gi l'2.lvoli oggi 
rimentazione italiana sugli si ieri a Udine nell’aula ma- nunce, 335 arresti, 281 feriti quest'anno a fronte di 11 in- affermato il segretario gene- CCA di stno SISSA È ‘al 26 giugno al £ luglio com 
stadi senza barriere. Solo un gna dell’Università. Impian- tra i tifosi e ben 981 tra gli contri considerati a rischio», rale della Figc Francesco done esserela carta deci. | 2-setmana to, 
primo passo e limitato alla ti inadeguati, problemi nella agenti in servizio. ha affermato Tagliente, spie- Ghirelli, ricordando che il siva. Sempre che l’Italia vin- FIDAL dal 3 al9 lugli Boss 
STINO o Pa, ; i | i a. Sempre che l'It: al 7 luglio Ch 
curva Nord, dove verrà ri- distribuzione dei biglietti, «I nostri feriti ci pesano»,  gando il perché del via libe- termine per la presentazio- ca la sfida. Ù RE 
Riccardo De Toma 


mossa la barriera di 4 metri 


scarsa educazione alla legali- 


ha detto Tagliente, auspican- 


ra al progetto, fortemente vo- 


ne del dossier sulla candida- 
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TRIESTE Nino Benvenuti darà 
lo sparo d'avvio alla Marato- 
na d'Europa e alla Maratoni- 
na dei Due Castelli. Un col- 
Do da kappaò per gli oltre 
000 agonisti che saranno 
poi impegnati a sciropparsi i 
percorsi di 21,097 e 42,195 
chilometri. L'ex campione 
del mondo dei pes medi ave- 
va già usato il suo «job» per 
alzare la bandierina che, nel 
2000, aveva lanciato sulle 
strade triestine la prima edi- 
zione della maratona alabar- 
data, poi dive- 
nuta un appun- 
tamento classi- 
co del panora- 
ma internazio- 
nale delle corse 
su strada. In- 
somma, il popo- 
lare Nino aveva 
portato fortu- 
na, ora ci si 
aspetta che 
piazzi l'uno-due 
per fare cresce- 
Te sempre di 
più la kermesse 
primaverile più 
amata dai suoi 
concittadini. 
Per il momento, 
la Bavisela è 
talmente cre- 
sciuta da avere 
ormai la certez- 
za di frantuma- 
re qualsiasi re- 
cord per le cor- 
se di domani. 
La non com- 
petitiva ha rag- 
giunto ieri la quota di 4800 
iscritti, quest'oggi resteran- 
no quindi solo 700 posti a di- 
Sposizione per potere salire 
Sui treni (in partenza dalla 
Stazione Centrale alle 9.01 e 
alle 9.17) che porterà la cari- 
ca dei 5500 alla partenza del 
Parco di Miramare. È conti- 
nuano a sorprendere anche 
le adesioni dic decima Mara- 
tonina Europea dei Due Ca- 
stelli. Il primato di parteci- 
panti alla 21 km risaliva al 


— IL PROGRAMMA 


L'Ordegno pedala nella notte 
e oggi sfilano i top runners 


TRIESTE La penultima al- 

ba della Bavisela 2005 

sorgerà oggi con il ten- 

tativo di Guinness dei 

Primati de «L'Orde- 

gno», ancora da conclu- 
ersi, 

Massimo Azzimonti, 
Mario Chersi e Stefano 
Venier erano saliti ieri 
alle 17.45 in punto sul 
loro gioiellino per pe- 
dalare 24 ore di fila nel 
tentativo di battere il 
record mondiale di 92 
chilometri. La pioggia 
e il vento non hanno 
certo aiutato i tre mo- 
schettieri del Trieste 
Waterbike Team, che 
appena alle 17.45 di og- 
gi sapranno se il loro 
ingresso nel Guinnes 
dei Primati sarà effetti- 
vamente avvenuto. 

Oltre ai festeggia. 
menti per la singolare 
cyclette galleggiante 
denominata "L'Orde- 
gno", il programma 
odierno prevede lo 
svolgimento dei tornei 
dell'Adidas Streetball 
che ieri hanno divuto 
subire una pausa cau- 
sa il maltempo e l'atte- 
Sa presentazione dei 

op Runner della cor- 


Iscrizioni verso il record di quota ottomila. 


SPORT 
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IL PICCOLO 


Grazie al fresco i fondisti tenteranno di battere il tempo segnato da Barbi nel 2001 


Bavisela, ultimi posti per l'ultimo record 


Come cinque anni fa Nino Benvenuti farà lo starter nella maratona e nella 


lontano 1999 con 1484 iscrit- 
ti, un'epoca ormai lontana 
dove la Maratona d'Europa 
non esisteva neppure se non 
nelle menti dei suoi organiz- 
zatori futuri, bene, quest'an- 
no saranno sicuramente al 
via molti più mezzi marato- 
neti di allora visto che ieri 
pomeriggio le iscrizioni ave- 
vano già superato quella quo- 
ta record. In totale, ieri, 
6800 atleti avevano già riti- 
rato i pettorali per le tre cor- 
se di domani. 


Benvenuti sulle Rive: domani sarà lo starter. 


Presumibilmente 8000 po- 
disti sciameranno quindi Ver- 
so il traguardo di piazza Uni- 
tà, rimessa «in funzione» a 
tempo di record grazie al 
riempimento della voragine 
creatasi nella pavimentazio- 
ne con un bel po' di ghiaia e 
un soffice tappetino. «Deside- 
riamo ringraziare  sentita- 
mente il Comune di Trieste - 
fanno sapere gli organizzato- 
ri - i tecnici dei lavori pubbli- 
ci, le maestranze impegnate 
e la ditta incaricata per lo 


la Stazione Marittima 
a partire dalle 18. 

Questo sarà ovvia- 
mente il vero avveni- 
mento clou della vigi- 
lia: gli amatori potran- 
no finalmente vedere i 
favoriti da seguire (cor- 
rendo, per chi parteci- 
Pa, o alla diretta tv per 
chi resta a casa). 

Sul palco sfileranno 
Migidio Bourifa, Ser- 
gio Chiesa, Rosita Rota 
Gelpi e gli altri prota- 
gonisti della 6.a Mara- 
tona d'Europa. Subito 
dopo, dalle 19, il classi- 
co Pasta Party per tut- 
ti i partecipanti che an- 
ticiperà il concerto di 

ton in riva al mare 
(inizio ore 21) e i bene- 
auguranti fuochi d'arti. 
ficio che inizieranno a 
colorare i maratoneti 
dalle 22,30. Dalle 10 al- 
le 21 resterà aperto il 
Centro Maratona della 
Stazione Marittima, do- 
ve si potranno ultima- 
re le iscrizioni alle tre 
corse, oltre al ritiro dei 
pacchi gara e dei petto- 
rali per tutte e tre le 
corse di domani. Il Vil- 
laggio Bavisela anime- 
rà invece ininterrotta- 
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sa di domani che si mente le Rive dalle 10 
svolgerà all'interno del- sino alle 23. 
£ NUOTO 


splendido lavoro portato a 
termine sulla pavimentazio- 
ne di Piazza dell'Unità d’Ita- 
lia, cosa che consentirà, co- 
me già comunicato, di mante- 
nere inalterato l'assetto di 
tutte le postazioni necessa- 
rie allo svolgimento delle cor- 
se SRAIAIE di domenica». 
a fianco della carica de- 
gli 8000 ecco pronta la flotta 
ella BaviVela cha accompa- 
gnerà FURIE sino al Castel- 
o di Miramare con ritorno 
verso il Bacino San Giusto, 
dove, al termi- 
ne della regata, 
partiranno le 
Sfide match ra- 
ce tra i parteci- 
panti, compresi 
1 gusci di noce 
della classe La- 
ser, per la pri- 
ma volta inseri- 
ti nella regata. 
Vele che dovreb- 
ero essere so- 
stenute da un 
discreto venti- 
cello. Le previ- 
sioni meteo for- 
nite dall'Istitu- 
to Nautico dan- 
no una tempera- 
tura prossima 
ai 13-14 gradi 
all'ora della par- 
tenza prevista 
alle 9.35, con 
un graduale au- 
mento sino all' 
orario di arrivo 
malgrado il cie- 
lo leggermente 
velato. Eventuali precipita- 
zioni, dovrebbero calare su 
ieste solo nel tardo pome- 
riggio. L'ideale per una ma- 
ratona che si pone quale 
maggiore obiettivo l'abbatti- 
mento di tutti i record imma- 
inabili e possibili. Record 
lella corsa firmato da Rober- 
to Barbi nel 2001 con il tem- 
po di 2 ore 11 minuti e 19 se- 
condi in primis. 
L'unico primato per il mo- 
mento non ancora battuto. 


Venti squadre, per un totale di'200 atleti, nella corsa in notturna. E i 


AI Marathon Club Alab 


maratonina 


TRIESTE «Sarà la corsa tecni- 
camente migliore mai corsa 
a Trieste». La profezia ap- 
partiene a Michele Gamba, 
il più forte maratoneta che 
la città di San Giusto abbia 
mai ELLI all'atletica az- 
zurra. Peccato solo che il 
«triestino degli altopiani» 
non potrà fare parte della 
muta di corridori che doma- 
ni daranno vita alla sesta 
Maratona d'Europa, la gara 
delle gare mai vista prima 
sulle sue strade cittadine. 

uei tendini infiammati che 
gli torturano entrambe le 
gambe rappresentano il suo 
tallone d'Achille. Purtro) po. 


Anzi, per lui, si tratta di 
un arrivederci al prossimo 
futuro. «Sto tribolando - an- 
nuncia Gamba- e pur aven- 
do ripreso a correre per me 
sarà impossibile partire. 
Non ha senso buttarsi nel 
mucchio senza avere la pos- 
sibilità di vincere, referisco 
vedere la gara da ‘Uori e gu- 
starmela come cile; trie- 
stini. Purtroppo Trieste sino- 
Ta non mi ha portato molta 
fortuna. Ma negli ultimi an- 
ni ho avuto parecchi inciden- 
ti, prometto che prima 0 poi 
risucirò a partire e conclude- 
re alla grande la maratona 
triestina». 

Una 42 chilometri nella 
quale non si inventa nul- 
la. O si è al massimo, op- 
pure è meglio rimanere 
ai box vedendo Sfreccia- 
re colleghi e amici... 

. Un 5000 da campione ita- 
liano come successo lo scor- 
so anno lo si può anche in- 


Gamba: «Sarà la c 


ventare. Una maratona no. 
Ci vogliono almeno tre o 
quattro mesi di preparazio- 
ne senza infortuni. A me, pu- 
troppo, l'imprevisto è capita- 
to proprio all'ultimo rovinna- 
do tutto il lavoro fatto pri- 
ma. 

Anche senza il triesti- 
no degli altopiani sarà co- 
munque una maratona 
da brivido. Gamba: ne è 
convinto? 

Guai a sottovalutare uno 
come Migidio Bourifa, che è 
stato capace di arrivare ter- 
zo a Parigi in 2h09'07". Ser- 
gio Chiesa poi ha insistito 
per venire a Trieste, ciò si- 


Il «triestino degli altopiani», bloccato da una fastidiosa tendinite, domani non ci sarà. 


orsa più bella mai vista a Trieste» 


gnifica che è in forma e può 
ripetere il terzo posto di Ve- 
nezia correndo attorno alle 
2 ore e 10 minuti. A mio av- 
viso il record della corsa sa- 
rà ampiamente battuto. 

che grazie a tre le- 


pri di do, che scorte- 
ranno il futuro vincitore 
sino a pochi chilometri 
dall'arrivo.... 

La forza di questa gara 
sta proprio nel valore di chi 
detterà il ritmo. Nessuna 
maratona può contare su 
due lepri come Philip Ru- 
gut, che detiene uno ne pri- 
mi cinque tempi al mondo 
sulla mezza, e Giuliano Bat- 
tocletti, terzo tempo italiano 


Il 
prestigioso 
terzo 
posto 
conquista- 
to da 
Michele 
Gamba, il 
«triestino 
degli 
altopiani», 
qui 
all‘arrivo in 
piazza 
Unità il 5 
maggio del 
2002. 
Quest’an- 
no il 
maratone- 
ta triestino 
è bloccato 
da una 
tendinite. 
(Foto 
Lasorte) 


di sempre sulla maratonina 
in 60‘48". Poi ci sarà una ter- 
za lepre sino al trentesimo 
chilometro. Il tutto per un 
tempo finale previsto attor- 
no alle 2 ore 10 minuti. 
Quindi il primato della cor- 
sa pare ampiamente in peri- 
colo. 

Così come la caccia al- 
la maglia azzurra per i 
mondiali di Helsinki. Cin- 
que posti sono già asse- 
gnati, l'ultimo assapor- 
to utile potrebbe arriva- 
re proprio dalla marato- 
na triestina. 

Beh, Baldini, Goffi, Perti- 
le e Di Cecco sono già certi 
di partire per Helsiniki. A 


Ma non rinuncia a un pronostico... 


proposito di quest'ultimo: la 
per gnaione di Alberico 

i Cecco alla Bavisela non 
competitiva porterà ulterio- 
re prestigio alla manifesta- 
zione tutta. Tornando al 
mondiale, l'ultimo posto di- 
sponibile a mio avviso se lo 
giocheranno Andriani e Mi- 
gidio Bourifa. considerando 
che il primo ha già corso la 
Maratona di Roma in 2 ore 
10 minuti e 20 secondi è ov- 
vio che Bourifa sarà costret- 
to a correre a Trieste entro 
quel tempo. Questo è il moti- 
vo per il quale le lepri ter- 
ranno proprio questo ritmo 
sin dal primo chilometro. Si 
spera che Bourifa ce la fac- 
cia. Solo il caldo potrebbe es- 
sere un problema un po' per 
tutti. 

Le previsioni meteo 

arlano di tempo variabi- 

‘e ma senza pioggia. Con 
temperature non saharia- 
ne. L'ideale per correre 
una maratona. 

Se il tempo darà una ma- 
no allora la gara sarà certa- 
mente di livello altissimo. Il 
percorso è molto veloce e l'or- 

‘anizzazione perfetta. Vista 
a diretta Rai, il numero di 
iscritti e la presenza di atle- 
ti di grido, questa sarà certa- 
mente la corsa di MaEriora 
Spessore mai corsa a Trie- 
ste. Spiace solo non esserci. 
Lo sanno tutti quanto ci ten- 
fa alla mia città e il contri- 

uto di consigli tecnici che 
ho cercato di portare alla 
Maratona d'Europa. Anche 
senza di me sarà una gran- 
de corsa. E speriamo possa 
essere ancora migliore in fu- 
turo quando finalmente po- 
trò gareggiarvi da protagoni- 
sta. 


Alessandro Ravalico 


L'Ordegno alla partenza a caccia del primato da Guinness. 


TRIESTE Un altro record perla 
Bavisela 2005. E' quello in- 
franto giovedì sera nella 
Staffetta 100x1000 che ha 
portato a correre in riva al 
mare ben 200 atleti, divisi in 
20 squadre da dieci concor- 
renti ciascuna (un record pu- 
re questo), che si sono sfidati 
su un percorso di un chilome- 
tro giusto giusto. Oltre al pri- 
mato di iscritti, è stato battu- 
to anche quello relativo alla 
somma dei tempi dei primi 
dieci team assoluti giunti al 
traguardo: il cronometro si è 
fermato sulle 5 ore, 38 minu- 
ti e 20 secondi, quattro minu- 
ti in meno rispetto al record 
precedente che risaliva allo 
scorso anno. 

Classifica della staffetta 
100 x 1000: 

1) Marathon Club Alabarda 
A 30'38"; 2) JalmiccoCorse 
81'36" (prima staffetta mi- 
sta); 3) Tutti Pazzi per 
Mikki 32'12": 4) Marathon 
Giovanile 32°24"; 5) Cral Act 
Trieste 3414”; 6) Marathon 
B 35'07"; 7) Crut 35'20"; 8) I 
Tubi 35'23"; 9) Galli Arrapa- 
ti 36'03" 10) Girl Power 
38/26"; 11) Compilation 
3829"; 12) I Magnifici 10 
38'42"; 13) Le Mule (prima 
staffetta femminile) 39/20"; 
14) Dieci Ragazze 39'21": 15) 
Icchio Sprint 39'38"; 16) I 
Ciompi di Andrea 39'52": 17) 
Marathon Femminile 40446"; 
18) Non solo babe 41'26"; 19) 


Una batteria sui 60 metri de «Il più veloce di Trieste». 


Le Schegge di Paolo 43'33"; 
20) Galline in fuga 2 45'00"” 
La Staffetta 100x1000 era 
stata preceduta dalla secon- 
da edizione della Retrorun- 
ning Game, vinta da Marco 
Rupini e in campo femminile 
da Laura Castellani. 
Malgrado la pioggia cadu- 
ta sul rettilineo in riva al 
mare, ben centotrenta atleti 
in erba hanno partecipato a 
«Il Più veloce di Trieste», 
sprint sui 60 metri organiz: 
zato dalla Fincantieri Wart- 
sila e dall'Endas Fvg e riser- 
vato agli studenti delle scuo- 
le medie inferiori triestine, 
La pioggia battente ha impe- 
dito lo svolgimento delle atte- 


se finali e quindi gli sprinter 
più veloci del Colle di San 
Giusto sono scaturiti dai 
tempi fatti segnare nelle in- 
numerevoli batterie disputa- 
te. Alla fine Marco Potok 
(Dante) con il tempo di 7'7 
ed Elena Pockay (Addobba- 
ti) che ha percorso i 60 metri 
in 8"6, sono risultati gli stu- 
denti triestini maggiormen- 
te indiziati a divenire i futu- 
ri re dello sprint. 
Classifiche «Il più veloce 
di Trieste». 
Assolute. Maschile: 1) 
Marco Potok (Dante) 7"7; 2) 
tonio Pesce (Stuparich) 
"9; 3) Federico Sciuca (Dan- 
te) 8"0; 4) Luca Bonetta 


più giovani sî sono sfidati nello sprint che designa «il più veloce di Trieste» 


arda la staffetta «100x1000» 


(Campi Elisi) 8"1; 5) Luca 
Susic (Dante) 8"1; 6) Loren- 
zo Russo (Dante) 8"2. 
Femminile: 1) Elena 
Pockay (Addobbati) 8"6; 2) 
Giorgia Felluga (Dante) 
8"7; 3) Giulia Saule (Julia) 
8"8; 4) Irene Valentino (Stu- 
Ranco) 9"0; 5) Astrea Barto- 
1 


(Campi Elisi) 9"0; 6) Cate- * 


Tui Tounsi (Campi Elisi) 
Classifiche Categoria. 
Maschili. Anno ‘93: 1) Giu- 
liano Gregori (Svevo) 8"5; 2) 
Giovanni rbini (Campi 
Elisi) 9"0; 3) Stefano Vranic 
(Dante) 9"0. Anno '92: 1) Lu- 
ca Bonetta (Campi Elisi) 
8"1; 2) Lorenzo Russo (Dan- 
te) 8"2: 3) Stefano Bortolotti 
(Campi Elisi) 8"2. Anno '91; 
1) Marco Potok (Dante) USO 
2) Antonio Pesce (Stupari- 
ch) 7"9; 8) Federico Sciuca 
(Dante) 8"0. 

Femminili: Anno ‘93: 1) 
Irene Valentino (Stuparich) 
9"0; 2) Veronica Trimboli 
(idem) 9"3: 3) Francesca 
Tandoi (idem) 9"6.- 

Anno '92: 1) Giulia Saule 
(Julia) 8"8; 2) Astrea Barto- 
li (Campi Élisi) 9"0; 3) Cate- 
rina Tounsi (idem) 9"0. An- 
no ‘91: 1) Elena Pockay (Ad- 
dobbati) 8"6; 2) Gior; a Fel- 
luga (Dante) 8"7; 3) ichela 
De Grassi (Campi Elisi) 
9"1. Scuole: 1) Stuparich 43; 
2) Dante 29; 3) Campi Elisi 
18. 


Boggiatto, Brembilla e altri atleti di primo piano concludono oggi le prove: «Bell'impianto, 


La nazionale azzurra in allen 


TRIESTE Una messa a punto del 
motore per evitare, che grippi 
nei momenti topici dell'anna- 
ta. E' l'obiettivo, che vuole rag- 

iungere la nazionale italiana 

fi nuoto grazie anche al colle- 

iale che si sta svolgendo a 

rieste CL OrGnE a quel- 
lo della Sierra Nevada. Un pe- 
riodo di allenamento incomin- 
ciato il 26 aprile ed inizial- 
mente riservato a Simona Ric- 
ciardi, Flavia Zoccari, Renata 
Spagnolo e Martina Cup one. 

ra, SG c'è spazio nu: i 
0; er il gruppo maschile 
on da da Alessio Boggiat- 
to, Emiliano Brembilla, Paolo 
Bossini, Alessandro Terrin, 
Christian Galenda, Michele 
Scarica e Alessandro Calvi 
(non c'è Lorenzo Vismara per 


impegni familiari), a cui è ri- 
masta aggregata Simona Ric- 
ciardi. Un team alle prese con 
due sedute giornaliere (dalle 
9 alle 11 e dalle 17 alle 19) 
agli ordini del vice commissa- 
rio Stefano Morini e dei tecni- 
ci federali Giovanni Na, i, 
Andrea Palloni ed Date 
vanzini. 

Presto riprenderanno gli im- 
pegni internazionali di livello: 
ai primi di giugno il Mare No- 
strum a Barcellona, dal 24 al 
28 giugno i Giochi del Mediter- 
raneo ad Almeria (in Andalu- 
sia), poi i mondiali di luglio a 
Montreal, quindi le universia- 
di agostane nella città turca 
di Smirne e a dicembre (ormai 
nella stagione 2005-2006) i 
mondiali in vasca corta pro- 


prio a Trieste, che ospiterà 
qualche giorno prima i cam- 
ionati assoluti, valevoli qua- 
e selezione per gli europei. 
«Essere a Trieste serve pu- 
re per prendere confidenza 
con l'impianto - spiega l'alle- 
natore Morini -, che ospiterà 
delle gare importanti e che è 
un centro federale. Tra l'altro 
è l'unica piscina coperta dispo- 
nibile: ci piace, così come la 
città, e può essere ben sfrutta- 
ta in futuro, ad iniziare dagli 
europei, ai quali ci preparere- 
mo attraverso i tricolori». 
Prima però ci saranno altre 
Uscite prestigiose... «Stiamo 
preparando i mondiali con dei 
carichi pesanti, divisi tra ac- 
qua e palestra, ai quali i ra- 
gazzi sì stanno dedicando vo- 


lentieri - prosegue Morini -. 
La tappa del Gran Prix a Bar- 
cellona, i Giochi del Mediterra- 
neo e il Torneo dei Sette Colli 
saranno delle verifiche impor- 
tanti per testare le nostre con- 
dizioni. In Canada vorremmo 
finire sul podio, riponendo le 
speranze sui soliti nomi: da 

oggiatto a Brembilla, da Bos- 
sini a Rosolino passando per 
la IO Pellegrini. Le due 
staffette 4x2 hanno una tradi- 
zione importante, avendo sem- 
pre fatto bene, ma ci affidere- 
mo pure alla 4x100 stile ma- 
schile». 

Una curiosità: Boggiatto, 
Brembilla e Bossini (il cui zio 
è sponsor della Triestina Cal- 
cio) sono compagni di squadra 
del diciannovenne triestino 


l’unico coperto in Italia» 


amento alla «Bianchi» 


Nicola Cassio, trasferitosi da 
Por mesi dalla Triestina 
uoto all'Aniene Roma. «Cas- 
sio era arrivato secondo due 
anni fa agli europei juniores - 
ricorda il suo allenatore Na- 
gni -, SUE ha avuto una nor- 
male flessione e ora sta otte- 
nendo nuovamente dei buoni 
risultati. Ha fatto i personali 
nei 200 e 400 stile SIAE 
finendo dietro a Brembilla € 
Rosolino: spero che s'inserisca 
presto nella nazionale maggio- 
re ed intanto farà esperienza 
ai Giochi del Mediterraneo e, 
maturità permettendo, alle 
universiadi. Bossini. invece, 
si è già affermato ed ora de- 
ve solo confermarsi a livello 
internazionale». 3 
Massimo Laudani 


I nuotatori della nazionale azzurra nella vasca principale del polo natatorio «Bianchi». 
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PALLAMANO SERIE A In casa dei campioni d'Italia l’ultima partita dei biancorossi nella poule scudetto e da mercoledì partono i play-off 


Trieste senza Mestriner e con Dado acciaccato 


Roma, Agassi sogna il bis 
ma il Fenomeno è Nadal 


ROMA In un torneo, come al solito senza Italia nelle sue 
battute conclusive, se c'è una finale per la quale molti 
fanno il tifo è DENAI Sarebbe l'ideale passaggio 
di consegne tra il vecchio e il nuovo che avanza. Agassi è 
un campione che ha vinto tutto (quattro volte gli Austra- 
lian Open, due volte gli Us Open, una volta Parigi e Wim- 
bledon). É un uomo, un marito e un padre felice che ha 
trovato la serenità, dopo molte peripezie, solamente ac- 
canto a un'altra icona del tennis mondiale come Steffi 
Graf. Non ha più nulla da chiedere allo sport, ma a corre- 
re in pantaloncini con la racchetta in mano si diverte an- 
cora da matti. Nadal è invece il nuovo Ronaldo del ten- 
nis. Fa gola a molti sponsor (ma la Nike se lo tiene stret- 
to) per la rabbia tipica dei ragazzini rampanti. Non ha 
ancora 19 anni e nel panorama mondiale è già una stel- 
la. Poteva diventare un calciatore: suo zio iguel Angel 
Nadal è stato nazionale e ha giocato per il Barcellona. 
Ora il FINE «Rafa» il pallone lo vive da tifoso del Real 
Madrid. Anche per questo oggi tra lui e l'amico Ferrer, ti- 
foso blaugrana, sarà un derby in famiglia. Al nuovo Feno- 
meno ieri ha provato a sbarrargli la strada Stepanek. Il 
ceco ce l'ha messa tutta strappando allo spagnolo il pri- 
mo set del torneo, ma poi la sua intelligenza tattica nien- 
te ha porto contro lo strapotere atletico di Nadal (5-7 
6-1 6-1). Contro il Fenomeno il terrestre Ferrer oggi do- 
vrà fare i salti mortali. «So già che dovrò correre e corre- 
re. Sarà durissima, lui è un gladiatore». È davvero stra- 
no vedere al Foro Italico uno come Jim Courier, che è or- 
mai un ex (anche lui è a Roma per il Delta Tour), mentre 
Agassi ancora resta aggrappato al circuito e continua a 
fare inchini al pubblico e sogna la sua seconda vittoria a 
Roma dopo GU di tre anni fa, Eppure i due hanno la 
stessa età (35 anni), ma al «vecchio» Andre, l'idea del riti- 
ro ancora non lo sfiora. Dopo Di Mauro, Gasquet e Ljubi- 
cic liquida con maestria Hrbaty (6-3 6-3). 


Maracich si ferma in finale 


TRIESTE Terza settimana di rassegne giovanili con il Me- 
morial Vito Danielis. Sui campi del Circolo Zaccarelli 
di Gorizia si è fermato ancora una volta in finale il cam- 
mino della promessa triestina Francesco Maracich, su- 
perato in due set nel tabellone under 14 dal friulano 
Davide Lotti. Nel torneo femminile Federica Colmari 
si è imposta nel club che l'ha vista crescere battendo 
Elisa Croatto mentre tra le più giovani under 12 Sere- 
na Venica ha dominato la sfida decisiva con Alessan- 
dra Gurtner. Tra gli under 12 Alberto De Meo ha con- 
fermato la sua superiorità concedendo soltanto due ga- 
me a Davide Zacchigna. Questo torneo assieme a tutti 
quelli inseriti nel calendario regionale under 12 e 14 so- 
no validi per la.classifica del circuito organizzato dal 
Panathlon Club di Verona che coinvolge il Trentino Al- 
to Adige e naturalmente anche il Veneto. Il master fi- 
nale si svolgerà ad Albarella (Ro) dall'8 all'11 settem- 
bre e vi saranno ammessi i migliori sedici giocatori del 
Friuli Venezia Giulia, quattro per ogni categoria. Al 
vincitore di un torneo vengono assegnati 12 punti, 9 al 
finalista, 6 ai semifinalisti e 3 ai perdenti ai quarti. Ri- 
sultati. Under 12 maschile. Semifinali: De Meo-D'Oria 
6-1 7-5, Zacchigna-Masieri 6-4 6-8; finale: De Meo-Zac- 
chigna 6-1 6-1. Under 12 femminile. Semifinali: Venica- 
Maracich 6-0 6-3, Gurtner-Piazza 6-1 6-3; finale:Veni- 
ca-Gurtner 6-2 6-2, Under 14 maschile. Semifinali: Ma- 
«| racich-Zacchigna 6-2 6-1, Lotti-Barbieri 6-3 6-1; finale: 
Lotti-Maracich 6-4 6-4. Under 14 femminile. Semifina- 
li: Croatto-Orlando 6-4 6-3, Colmari-Catasso 6-2 6-3; fi- 
nale: Colmari-Croatto 6-4 6-2. 


Rogge presto a Lignano 


TRIESTE Compiacimento per l'opera finora svolta dal 
Friuli-Venezia Giulia per l'organizzazione dei Giochi 
della gioventù europea (Eyof) «Lignano 2005» è stato 
espresso dal presidente della Commissione dell'Eyof 
Guido De Bond, nella riunione di ieri del Comitato ese- 
cutivo dell'Associazione dei Comitati olimpici europei, 
svoltasi a Tirana in Albania. Lo ha reso noto ieri un co- 
municato dell' Amministrazione regionale. Il Comitato, 
presieduto da Mario Pescante, ha accolto molto positi- 
vamente la relazione del segretario generale Pier Gior- 
gio Baldassini e, per la parte sportiva, le informazioni 
fornite da Ernesto Zanetti, direttore sportivo della ma- 
nifestazione. Nel campo della comunicazione, è stato 
espresso inoltre apprezzamento per il coinvolgimento 
della Web Tv curata dal Centro televisivo della Regio- 
ne, e che per l'intervento della Rai. Pescante ha poi an- 
nunciato la prossima visita a Lignano del Presidente 
del Cio, Jacques Rogge. L'attività della delegazione di 
Lignano 2005 proseguirà con la presentazione dell' 
evento all'Assemblea dei segretari generali dei Comita- 
ti olimpici europei, che seguirà quelle di Torino 2006 e 
Pechino 2008. 


© SABATO SPORT 


TRIESTE Pallamano Trieste a 
Conversano con il dubbio 
Mestriner. Proprio nell'im- 
mediata vigilia del match, 
un attacco influenzale ha 
messo fuori uso il capitano 
biancorosso rendendo incer- 
ta la sua presenza questo 
pomeriggio (16.30, arbitri 
Alperan e Scevola) al Pala- 
SanGiacomo. In pre allar- 
me, dunque, Diego Modru- 
san sulle cui spalle potreb- 
be pesare la responsabilità 
della porta in una gara che 
la formazione di Sivini vuo- 
le provare a vincere. L'obiet- 
tivo dichiarato, contando an- 
che sul probabile successo 
casalingo dell'Alpi Prato 
contro Bologna, è eliminare 
i campioni d'Italia del Con- 
versano dalle semifinali scu- 
detto. 

«Andiamo in campo per 
vincere, come sempre - com- 
menta il presidente Lo Du- 
ca - per il rispetto che dob- 
biamo a noi stessi e al cam- 
pionato. Senza fare calcoli 
particolari. È vero comun- 
que che in caso di un nostro 
successo, Conversano  ri- 
schia di restar fuori dai 
play-off perchè Prato, dopo 


2 BASKET SERIE B2 ‘ 
Stasera l’Acegas ospita Fossombrone, «una squadra completa, pericolosa sul perimetro, in grado di farsi rispettare sotto i tabelloni» 


Steffe: | nostri tifosi sono il sesto uomo in campo 


aver vinto a Bologna, può ri- 
petersi questo pomeriggio 
al Maliseti». Trieste in cam- 
po per vincere, dunque, in 
una gara che arriva a pochi 
giorni dal convincente suc- 
cesso ottenuto nello scontro 
diretto disputato a Chiarbo- 
la. Una gara che ha regala- 
to ai biancorossi la certezza 
matematica del primo posto 
al termine della stagione re- 

‘olare, che ha messo in evi- 

lenza una squadra in salu- 
te e in grande condizione 
psico-fisica. 


L'unico acciaccato resta 
Dalibor «Dado» Anusic, il 
quale continua a convivere 
con una fastidiosa tendinite 
al ginocchio che lo costringe 
ad allenarsi a singhiozzo. 

Considerando il fatto che 


si torna in campo già merco- 


ledì sera e che i play-off si 
giocano con ritmi serrati, 
Piero Sivini valuterà l'oppor- 
tunità di concedere un tur- 
no di riposo al pivot croato. 
«Dovremo valutare l'anda- 


“© TIRO CON L'ARCO |‘ Da 


Ascat, buoni risultati a Udine 


TRIESTE Buoni risultati dell’Ascat Trieste nella gara di Ti- 
ro con l'arco a Udine. La squadra maschile dell'Ascat, si 
è ben comportata classificandosi al secondo posto nella 
divisione Arco olimpico seniores, alle spalle soltanto de- 
gli Arcieri Udine. La compagine triestina era formata 
da Marco De Giorgio, Paolo Soloperto, Stefano Furlani 
che hanno chiuso la competizione a squadre con un pun- 
teggio complessivo di 1638 punti. Dopo la combattuta fa- 
se di qualificazione, si sono aggiudicati il diritto per la 
partecipazione agli ottavi di finale i triestini Marco De 
Giorgio e Paolo Soloperto. Quest'ultimo a livello indivi- 
duale si è piazzato poi all'ottavo posto negli «assoluti». 


mento della partita - conclu- 
de Lo Duca - visto che Da- 
do, negli equilibri della no- 
stra difesa, è un elemento 
insostituibile. Se la gara lo 
richiederà sarà in campo fi- 
no alla fine». 

L'ultima giornata della re- 
gular season, propone an- 
che iltesta a testa tra Sec- 
chia e Merano. Altoatesini 
al momento avanti in classi- 
fica ma con l'obbligo di resti- 
tuire la visita ricevuta saba- 
to scorso dalla formazione 
emiliana. Se il Gammadue 
vince centra il secondo po- 
sto e guadagna il fattore 
campo nelle semifinali scu- 
detto in caso contrario lasce- 
rà alla Torggler il vantaggio 
dell'eventuale bella in casa. 

Programma  dell'ulti- 
ma giornata: Conversano 
2003-Pallamano Trieste, 
Gammadue Secchia-Torg- 
gler Group Merano, Alpi 
Prato-Bologna Handball. 

Classifica: Pallamano 
Trieste 19, Torggler Group 
Merano 15, Gammadue Sec- 
chia 18, Conversano 2008 
12, Alpi Prato 10, Bologna 
Handball 8. 

lo. ga. 


Acciaccato anche a Conversano Dalibor «Dado» Anusic. 


«In queste categorie il calore del 


Furio Steffè: «La squadra è carica al punto giusto». 


E° A2 FEMMINILE 


Muggia in casa, Sgt a Udine 


TRIESTE Ultima giornata di stagione regolare per le triestine 
impegnate in serie A2 femminile. Si gioca domani, in con- 
temporanea alle 18.30, in un turno decisivo per stabilire la 
griglia dei play-out salvezza. L'Interclub che ospita Monti- 
chiari tiene accessa una minima speranza di salvezza senza 
passare per gli spareggi. Per farlo deve vincere e sperare 
che Biassono, ultima in classifica, fermi San Bonifacio. Im- 
presa disperata visto l'andamento di una stagione che vede 
le lombarde ancora a secco. Trasferta delicata per, la Ginna- 
stica Triestina che a Udine dà l'assalto al terz'ultimo posto. 
Derby importante in chiave futura. Se dovesse andar male 
il primo turno dei play-out, la formazione di Ravalico avreb- 
be il vantaggio del fattore campo nelle gare decisive. 


TRIS 


pubblico, più che in A, determinante per spostare gli equilibri» 


TRIESTE «Ho grande fiducia 
nello spirito della mia squa- 
dra e nell'armonia che re- 
gna nel gruppo. Siamo 
pronti ad affrontare questa 
serie consapevoli del fatto 
che la finale di questo este- 
nuante campionato di B2 è 
ancora tutta da conquista- 
re». Furio Steffè fa il punto 
della situazione alla vigilia 
della sfida che questa sera 
(PalaTrieste ore 20.30, arbi- 
tri Pirozzi di Milano e Vol- 
e di La Spezia) vedrà 
'Acegas dare l'assalto all' 
Oikos Fossombrone nella 
gara d'andata della semifi- 
nale play-off. 

«E la partita indubbia- 
mente più difficile - conti- 
nua il tecnico triestino - 
quella che darà l'inidirizzo 
e il senso a tutta la serie. 
Credo che in questo play- 
off la semifinale sia il pas- 
saggio più delicato, perché 
siamo a un passo dall'ap- 
prodo in finale ma vediamo 
‘a spiaggia ancora lontana. 
E dobbiamo nuotare anco- 
ra se non vogliamo rischia- 
re di affogare». Metafora 
che ben descrive lo stato 
d'animo in casa triestina. 
Fiducia nei propri mezzi 
ma anche grande tensione 
per un traguardo a portata 
di mano ma ancora tutto 
da conquistare. «C'è sereni- 
tà e grande consapevolezza 
in ognuno di noi. Ho visto 
la squadra carica al punto 
giusto, motivata e desidero- 
sa di regalare al nostro pub- 
blico una buona partita. 
Credo che i risultati rag- 
giunti nel corso della stagio- 
ne e in questa prima fase 
dei play-off abbiano dato 
credibilità al lavoro svolto 
convincendo i ragazzi che 
siamo sulla strada giusta». 

Steffè guarda in casa sua 
ma non trascura il valore 
di un'avversaria che consi- 


dera una delle migliori 
espressioni, della stagione. 
«Fossombrone è una squa- 
dra completa, pericolosa 
sul perimetro ma in grado 
di farsi rispettare anche 
sotto i tabelloni. Punta mol- 
to sugli esterni, con due gio- 
catori di valore come Guri- 
ni e Bartoccetti ma riesce 
ad avere peso dentro l'area 
dei tre secondi grazie al la- 
voro, del palermitano Pu- 
leo. È una formazione da af- 
frontare con prudenza e ma- 
neggiare con estrema cura. 
Non sarà un caso se duran- 
te la stagione regolare sono 
riusciti a espugnare un 
campo difficile come quello 
della Reyer Venezia». 
Steffè, dunque, chiede 
massimo rispetto per un'av- 
versaria comunque già bat- 
tuta in due occasioni nel 
corso, della stagione. «Di- 
mentichiamoci quelle parti- 
te - continua -. All'andata 
abbiamo vinto bene ma lo- 
ro si erano presentati al Pa- 
laTrieste in condizioni lar- 
gamente rimaneggiate, al 
ritorno siamo passati di mi- 
sura su un campo che si è 
dimostrato comunque tutt' 
altro che facile. Per vince- 
re, dunque, dovremo gioca- 
re al massimo livello la no- 
stra pallacanestro, non ca- 
dendo sul loro ritmo, man- 
tenendo grande intensità 
difensiva e in attacco supe- 
rando la grande pressione 
che metteranno sule nostre 
guardie». Aspetti che conte- 


“ranno così come la passio- 


ne e il calore del pubblico 
del Palarieste. «Rischio di 
ripetermi - conclude Steffè 
- ma i nostri tifosi possono 
essere il sesto uomo in cam- 
po. In queste categorie, an- 
cor più che in serie A, il ca- 
lore del pubblico può risul- 
tare determinante per spo- 
stare gli equilibri». 

Larenzo Gatto 


CALCIO 

Finali regionali juniores (16): Ancona Udine-San 
Luigi. Trofeo Lnd/Post campionato regionale junio- 
res (17): Domio-Chiarbola (Barut), Montebello Don Bosco- 
San Sergio (Rocco di Opicina), Sant'Andrea/San Vito-Opi- 
cina (via Locchi), San Canzian-Pro Cervignano, Doria Zop- 
pola-Azzanese, Torre-Valvasone, Ronchi-Pro Gorizia rin- 
viata alle 20 di lunedì, Costalunga-Muggia rinviata alle 
19.15 di lunedì. Allievi provinciali: Chiarbola-Domio 
(16.30 Ferrini), Tur0e: (18 Dolina), San Luigi B-Pon- 
ziana (19.30 via Felluga). Amatori, serie A1 (16): Lova- 
ria-Inter San Sergio. C femminile (21): Campagna-Fae- 


dis. 
BASKET 

B2: AcegasAps-Fossombrone (20.30 PalaTrieste). C1, 
play-out: Gradisca-Don Bosco (20.45). C2 play-off: San- 
tos-Cbu (20.30 Don Milani), Cervignano-Muggia (20.30), 
Codroipo-Cormons, Jadran-Pagnacco; play-out: Us Gori- 
ziana-Grado, Portogruaro-Ronchi. D, play-off: Sokol-Ge- 
atti Basket Time (20 Aurisina), Poz$Poz Muggia-Tarcento 
(20 Pacco), Tricesimo-San Vito (20.45). 

BASEBALL 
Al: Alpina Tergeste Acegas-Grosseto (15.30 e 20.30 Pro- 


secco). 
PALLANUOTO 
C: Pallanuoto Trieste-Padova 2001 (19 Bianchi). 
FOOTBALL AMERICANO 
Ferrini 21: Mustangs-Muli. 


«Gentlemen» protagonisti nel pomeriggio all'ippodromo di Agnano 


Miglio con Diablo de Gloris 


NAPOLI Sono i «gentlemen» a 
interpretare l’odierna Tris 
ad Agnano. Un miglio di di- 
screta fattura che ha in 
Diablo de Gloria un preve- 
dibile protagonista e in 
Deusbon l’avversario più 
pericoloso per il trottatore 
di CLSSoRS Vassallo. Ma 
la corsa offre altri... indizi, 
perché possono disimpe- 
gnarsi onorevolmente sia 
Cannone Caf che Danubio 
Real, sia Carracci che Dia- 
mond Gar, mentre il colpac- 
cio potrebbe venire da Ciri- 
bix. 

Premio Carpisa, euro 
22.660, metri 1600. 

A metri 1600: 1) Ceybo 


(A. Chirico); 2) Cariolano 
(E. Claar); 3) Diatmar Rm 
(L.Morini); 4) Dattero Art 
(A. Migliaccio); 5) Capriccio 
di Pri (A. Diana); 6) Carre- 
ras Bigi (A. Ciapparelli); 7) 
Carracci (P.L. Giannoni); 
8) Carlsberg (G. Mataraz- 
zo); 9) Citron Kronos (M. 
Benasciutti); 10) Diamanti- 
na RI (M. Monotto); 11) 
Cannone Caf (A. Cottone); 
12) Desert Queen Rob (G. 
Bruno); 13) Caporal Jet (P. 
Corrado); 14) Campiglio 
(G. Chirico jr.); 15) Danu- 
bio Real (R. Legati); 16) 
Chic Om (G. Polverino); 17) 
Deusbon (A. Orban); 18) 
Diablo de Gloria (G. Vassal- 


lo); 19) Diamond Gar (0. 
Trudi); 20) Dresda dei 
SE (N. Del Rosso); 21) 
Di Ek (M. Di Criscio); 
22) Ciribix (V. Petrella). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 18) Diablo de 


Gloria. 17) Deusbon. 11): 


Cannone Caf. Aggiunte si- 


stemistiche: 15) Danubio è 
Real. 7) Carracci. 19) 


Diamond Gar. 

Due terne fortunate per 
l’arrivo a pari merito di Ma- 
stichino e Armea. Ai 366 
che hanno giocato 5-11-1 
vanno 1642,74 euro; i 337 
con. 11-5-1  intascano 
1784,06 euro. 


ger 


PRONOSTICO 
|. TOTIP 
Concorso 19 


f.a corsa 1,0 arrivato XX 
2.0 arrivato 12 


1.0 arrivato XX 
2.0 arrivato 12 


2.a corsa 


1.0 arrivato XX 
2.0 arrivato 12 


3.a corsa 


4.a corsa 1.0 arrivato 12 


21 


5.a corsa 


1.0 arrivato 2X2 
2.0 arrivato X21 


1.0 arrivato X2X 
2.0 arrivato 2X1 


6.a corsa 


Corsa + 3-7-1 


CANESTRO ROSA 


TRIESTE Dopo il torneo juniores, anche quello Bam chiu- 
de i battenti in attesa delle finali interzona che scatte- 
ranno nel weekend e comprenderanno 16 squadre tota- 
di protagoniste regionali Sgt, Udine, Libertas e Servo- 
lana. 
CADETTE Archiviata l'ultima giornata, la Sgt A affi 
da al'recupero con la Codroipese (favorite le triestine) 
le sue legittime ambizioni di primato. In caso di sconfit- 
ta, il primo posto andrebbe alla squadra B, garantendo 
quindi l'ammissione della Sgt alle finali interzona. Lo 
stesso traguardo raggiunto da Udine, vincitrice proprio 
sulla Sgt A al termine.di un match tirato. Nella secon- 
da metà di gara le uscite per falli della Carrato e della 
Esposito sbarrano la strada della Set A, che si porta an- 
che sul +4 a 2'30" dalla fine prima della rimonta decisi- 
va delle friulane. Chiude in bellezza la Sgt B contro 
Concordia: nel secondo tempo si svegliano decisamente 
la Corsi e la Abrami, ben innescate dal duo Cespa-Cos- 
sovel, e il vantaggio si dilata fino al +20. Congedo posi- 
tivo, seppur a fatica, da parte dell'Interclub, che rincor- 
re Porcia per tutta la gara, e lo supera nell'ultimo quar- 
to grazie a una difesa più stretta che permette il recu- 
ero di palloni importanti. Una formalità la vittoria 
ET Libertas sul campo della Robur, dove si esalta la 
Maracich con 81 punti. 
Risultati 26.a giornata: Robur-Libertas 14-111, Udi- 
ne-Sgt A 59-56, Oma-Monfalcone (rinv.), Pozzuolo-Aibi 
Fogliano 67-93, Interclub Muggia-Porcia 68-66, Sgt 
Ron 87-68. Recupero 20.a giornata: Oma-Fo- 
gliano 50-70. Rec. 21.a giornata: Concordia-Monfalco- 
ne 118-22. 
Classifica: Sgt A*, Sg B, Udine 42, Libertas, Foglia- 
no 84, Concordia 32, Codroipese** 20, Oma* 18, Inter- 
club, Pozzuolo 14, Porcia* 10, Monfalcone*, Robur 2. 
(*una gara in meno, **due gare in meno). 
BAM Sospiro di sollievo per la Servolana, certa del pas- 
saggio all'interzona grazie alla vittoria di Udine su 
Concordia nel recupero. Le stesse friulane avevano 
espugnato alcuni giorni prima il campo delle triestine, 
valide in difesa, ma non altrettanto in attacco. Positivo 
comunque il fatto che dal 14-24 dell'intervallo, il distac- 
co della squadra di Ritossa è rimasto immutato alla fi- 
ne. Non si distrae la Sgt, che spazza la Libertas dopo 
aver subìto nel primo quarto, A partire dalla frazione 
successiva la Sgt difende al top, cosa che non riesce più 
alla Libertas, altre volte capace di mettere in difficoltà 
la squadra di Milan. Soltanto un giorno dopo, la Sgt 
espugna con autorità il parquet di Fogliano, e a rita- 
liarsi il loro spazio condito da ottime prestazioni sono 
fa Tannucci e le gemelle Auber. 
Risultati 10.a giornata: Sgt-Libertas 86-51, Servola- 
na La Tolada-Udine 35-47, Aibi Fogliano-Concordia 
81-89 (dopo 2 ts). Recuperi 6.a giornata: Fogliano- 
Sgt 35-88, Udine-Concordia 76-54. 
Classifica: Sgt 20, Udine 16, Libertas 12, Servolana 6, 
Concordia 5, Fogliano 0. 
ALLIEVE Settimana beffarda per l'Interclub Muggia, 
sconfitta in casa per ben due volte di un solo punto. 
Nel derby con la Libertas il punteggio resta costante- 
mente in bilico: a 40" dal termine l'Interclub è sul +2, 
la Pellegrino pareggia, poi la Libertas ruba palla, subi- 
sce fallo e la Barbone mette il tiro libero della vittoria. 
Per le rivierasche non bastano i 25 punti della Milano. 
Ancor più sciagurata la gara contro Udine, dominata 
nei primi due quarti (28-19), e ancora fino al +8 a 2' dal- 
la fine. Poi crescono paura e confusione, e Udine ringra- 
zia dopo un supplementare. Oltre al derby, la Libertas 
miete altre due vittime, e arriva così al tris di vittorie: 
nel recupero con Concordia la squadra di Comandé sof- 
fre in avvio, poi realizza un break deciso, favorito dalla 
brillantezza di Lara Murano; nella sfida contro la Co- 
droipese, invece, le cose si mostrano più semplici fin 
dall'inizio. Alla pausa il vantaggio tocca i 20 punti, la 
situazione ideale per dare poi spazio a tutte le ragazze. 
Risultati 9.a giornata: Elicom Monfalcone-Concordia 
(rinviata), Libertas-Codroipese 60-36, Interclub Mug- 
ia-Udine 51-52 (dopo 1 ts). Recupero 5.a giornata: 
ibertas-Concordia 57-45. Posticipo 8.a giornata: In- 
terclub-Libertas 41-42. 
Classifica: Monfalcone? 16, Udine 14, Libertas 10, Co- 
droipese, Interclub* 4, Concordia** 2. (*una gara in 
meno, **due gare in meno). 
Marco Federici 
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Martinello: 

«Un percorso 
bellissimon 


Silvio Martinello . 


REGGIO CALABRIA A_ volte è 
scomodo, a volte rintuz- 
za i telecronisti ufficiali 
ma la sua serietà si di- 
mostra con i fatti. Abbia- 
mo chiesto a Silvio Mar- 
tinello una visione d’as- 
sieme sul Giro che si ap- 
presta a dare la prima 
edalata. «E’ un giro bel- 
issimo sulla carta. Si di- 
ce sempre così, ma sta- 
volta il disegno del per- 
corso e la qualità degli 
interpreti promette mol- 
tissimo. Altre volte sono 
Stati gli uomini ad esal- 
tare una serie di percor- 
SÌ Così-così». 

Jesta pur sempre 
un Giro d’Italia per 
italiani. Ra 

«Beh, qualcosa in più, 
con il nuovo assetto, si 
vedrà. 

L'arrivo di Beloki, ad 
esempio, potrebbe dare 
un pizzico di pepe. E 
non c'è solo lui: Ja quali- 

legli stranieri è da 


RIO 

Tutti aspettano Da- 
miano Cunego alla ri- 
conferma. 

«Damiano è un bel cor- 
ridore, ma quest’anno 

er lui sarà diverso. 

fon dico più difficile o 
più facile: semplicemen- 
te diverso. Non potrà fa- 
re lo stupito, non avrà 
un gruppo che lo lascia 
andare con 4 minuti di 
Vantaggio come successe 
a Falcies, E’ un atleta in- 
teressante il cui atteg- 
giamento deve per forza 
cambiare, Se avrà que- 
sta capacità...». 

Sì potrà vpaziano di 
campione. Anche per- 
ché in casa si ritrova 
sempre Simoni, che 
non è farina da fare 
ostie... 

«E che gode di una for- 
«ma migliore rispetto allo 
scorso anno. Allora fui 
tra i primi a criticare il 
Suo atteggiamento nelle 
ultime tappe: a quel pun- 
to, capito che la squadra 
tirava per il giovane, ca- 
pito che il gruppo prefe- 
riva il ragazzino, tanto 
valeva fare il padre nobi- 
le. Ma dei due il favori- 
to, per me, resta sempre 
Ul». 

Potrebbe approfit- 
tarne Basso, magari 
senza vincere nemme- 
no una tappa. 

«Per ora non ha dato 
segnali precisi. Certo, se 

Van avesse la condizio- 
ne dello scorso anno al 
Tour, potrebbe fare il col- 
paccio. Di sicuro è un 
corridore dotato per le 
corse a tappe. Vincere le 
frazioni non è fondamen- 
tale, se però si è coni pri- 
mi in salita, sul piano e 
a cronometro». 

E c’è sempre Garzel. 
li, con il valore ag. 
giunto di una squa- 
Ira forte. È 

«La più forte di tutte, 
secondo me. La Liqui- 
gas, tra l’altro, non do- 
Vrà RE sprecare uomini 
per fare il treno per Ci- 
pollini. Quindi...». 

Di Luca dove lo met- 
ti 

«Di Luca sta avendo 
Un momento fantastico, 
come Rebellin lo scorso 
anno. Se riesce a mante- 
nere la condizione, so- 
prattutto la carica men- 
tale, nella prima parte 

iro potrà prendersi 
delle belle Sodano 
ni», 


an. fr. 


Cronoprologo sul lungomare di Regsio Calabria. 
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Tra i 197 iscritti solo 52 sono i connazionali scesi quest'anno al minimo storico 


REGGIO CALABRIA Il Giro d'Ita- 
lia numero 88 che cominci- 
ia oggi con il brevissimo ero- 
noprologo in notturna sul 
lungomare di Reggio Cala- 
bria (1.150 metri, prima 
partenza alle 18.45, ultimo 
arrivo attorno alle 22.15) 
per effetto del ProTour è il 
più internazionale di sem- 
pre. Tra i 197 iscritti, 145 
sono stranieri da 28 paesi 
diversi. Dopo gli italiani, 
scesi al minimo storico di 
52, i più numerosi sono gli 
spagnoli (29) davanti a 
francesi (19), tedeschi ( 13), 
e (12), svizzeri 
(11), olandesi (8) e belgi (5) 
ma ci sono anche un au- 
striaco, un croato, un esto- 
ne, un lituano e un messica- 
no. Ma quello che viene da 
più lontano è Julian Dean, 
neozelandese della Credit 
Agricole. ; 
Sarà anche il Giro co 
iù montagne da scalare. È 
di 22.040 il dislivello alti- 
metrico complessivo nelle 
20 tappe, Erano 18.700 nel 
2004 (vinto da Cunego), 
17.300 nel 2003 (Simoni), 
20.980 nel 2002 (Savoldel: 
li). Il totale dei chilometri 
sarà di 3.498,15. Tre gli ar- 
rivi in salita: il 19 maggio 
nella 11/a tappa, Marostica- 
Zoldo Alto di km. 150; il 26 
nella 17/a, Varazze-Limone 
Piemonte (Col di Tenda) di 
km. 194; il 28 nella 19/a, 
Savigliano-Sestriere di km. 
90, 


Complessivamente le sa- 
lite classificate dal Giro so- 
no 34. Oltre ai tre arrivi in 
salita, la Cima Coppi è piaz- 
zata al Passo dello Stelvio 
che si affronterà il 22 mag- 
gio nella 14/a tappa, Egna- 

ivigno di km. 210. Poi ci 
sono 11 salite di prima cate- 

oria (la. prima il Monte 

rano A 5/a tappa, Ce- 
lano-L'Aquila di giovedì 
prossimo), 9 di seconda ca- 
tegoria e 9 di terza. 

‘a la salita più spettaco- 
lare sarà quella sulla quale 
si deciderà probabilmente 
il Giro, sabato 28 maggio 
nella Savigliano-Sestriere: 


il Colle delle Finestre che il 
Giro affronta per la prima 
volta. Inserito nel roadbook 
della corsa come «categoria 
speciale» è lunga 18,5 SUR 
metri dei quali gli ultimi 
7,900 con fondo sterrato. 
Sale dai 484 metri del bivio 
sulla statale che porta a Su- 
sa ed arriva a 2.178 metri 
di quota per un dislivello di 
1.694 metri con pendenza 
media del 9,2% e pendenza 
massima del 14%, 

Intanto Ivano Fanini, pa- 
tron della squadra ciclisti 
ca «Amore e ita-Beretta», 
ha dato l'ultimatum a Ma- 
rio ve proponendogli 
però di diventare il testimo- 
nial di una campagna anti- 


Mario Cipollini «conteso». 


doping che la squadra to- 
scana intende lanciare. 
L'avvocato Massimo Marti- 
ni, che assiste l'ex campio- 
ne del mondo, nei giorni 
scorsi aveva incontrato Fa- 
nini garantendo che avreb- 
be parlato con. Cipollini per 
risolvere la diatriba legata 
a un contratto che impegne- 
rebbe l'ex «Re Leone» del ci- 
clismo (che si è ritirato di 
recente dalle gare) a corre- 
re l'ultimo anno di carriera 


con Fanini, pena il paga- 
mento di una penale da 
600 mila euro. 

Secondo quanto ha reso 
noto lo stesso Fanini, però, 
l'avv. Martini non è riusci- 
to a contattare Cipollini 
per il definitivo chiarimen- 
to. «Questo non mi sembra 
un comportamento giusto - 
ha commentato Fanini - so- 
no sicuro che agisce così 
perchè non sa darmi una ri- 
sposta. Però non credo che 

uesta sia la strada giusta 
na percorrere, in quanto io 
sono disposto a trattare co- 
me sempre amichevolmen- 
te, ma se Mario vuole anda- 
re definitivamente per vie 
legali io non mi tiro di certo 
indietro». i 

«In questo momento, mi 
ha detto Martini, Mario 
non ha gli stimoli per poter 
pensare di tornare a gareg- 
giare il prossimo anno, ma 
non è escluso che tra qual- 
che mese non possa cambia- 
re idea - ha spiegato Fanini 
- mi risulta da comuni ami- 
ci che per adesso Cipollini 
potrebbe essere disponibile 
per fare l'uomo immagine 
ad uno dei miei sponsor co- 
me ricompensa». 

Il patron di «Amore e Vi- 
ta Beretta» però sostiene 
che questa soluzione non è 
interessante per il team e 
che la risposta deve arriva- 
re a breve in quanto da 
squadra idonea per Cipolli- 
ni va costruita entro la fine 
dell'attuale Giro d'Italia». 

Se Cipollini non si mette- 
rà subito a disposizione, Fa- 
nini ha annunciato che met- 
terà in moto la richiesta 
danni, con gli interessi e le 
spese is: Ma l'imprendi- 
tore ha dato anche un'altra 
possibilità: «Se non correrà 

1ù e non vorrà risarcirmi, 

lovrà impegnarsi a diventa. 
re il testimonial di Her nuo- 
Va campagna antidopin; 
che promuoverà Amore È 
Vita almeno per due stagio- 
ni. Sono certo che Mario, se 
vuole, è l'unico al mondo in 

‘ado di' far. cambiare le 

rutte ‘abitudini che porta- 
no all'abuso di farmaci». 
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Gara in notturna con una serie infinita di volate senza avversari e con distacchi che risulteranno davvero minimi 


Petacchi forse già stasera in maglia rosa 


Polemiche per il montepremi ridotto a causa dei minori diritti & pagati dalla Rai 


ANSA-CENTIMETRI 


i ItGiro in TV Rai 
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REGGIO CALABRIA Di notte e sot- 
to la pioggia. 

Romanticume? No, Giro. 
Di notte, sì, perché stasera 
la corsa in notturna sarà 
una serie infinita di volate 
senz’avversari, di intramu- 
scolari della pedalata, di 
esplosioni concentrate di 
watt lunghe (si fa per dire) 
1150 metri, che termineran- 
no alle 22.15, ora di parten- 
za dell’ultimo. Lo chiamano 
cronoprologo ma, in un solo 
chilometro di gara, qualcu- 
no non riuscirà nemmeno 
ad accendere i motori. Var- 
rà quel che varrà, chè tanto 
i distacchi saran briciole. 
Gustiamoci questo prologo 
individuale a tic-tac che 
sembra fatto per un veloci- 
sta classico, di quelli senza 
trenino di lancio, da scozzo 
feroce con ripartenza dopo 
curva secca. La prima ma- 
glia rosa potrebbe essere Pe- 
tacchi, ma più facilmente 
sarà uno straniero o un ita- 
liano con minor stazza. 

E la pioggia, che c'entra? 


Ma ci sono anche altri nomi importanti che potrebbero dire la loro: Gontchar, Garzelli, Zabel, McEwen, 


Cunego, Simoni e Basso candidati all 


REGGIO CALABRIA Chi vince: il 
Giro? E’ la domanda che 
rimbalza, come al solito, dal- 
l’ultimo degli addetti al più 
scafato dei team manager. 
Ufficialmente sono in lizza 
per la vittoria tre nomi su 
tutti: Cunego, Simoni e Bas- 
so. Cunego per primo in vir- 
tù della vittoria dello scorso 
anno, ma ripetersi al Giro si- 
gnifica essere grandi cam- 
pioni: il ragazzo veronese è 
bravo, svelto e molto furbo, 
le salite per lui ci sono, ma 
resta l’incognita delle crono. 

Ma c’è anche Ivan Basso, 
che quest'anno ha deciso di 
onorare il Giro con la pro- 
pria presenza. C’era già sta- 


to 5 anni fa, vi aveva debut- 
tato ragazzino, ma è al Tour 
che il varesino ha trovato la 

iusta dimensione, misuran- 

osi quasi alla pari con quel- 
la belva di Armstrong (ter- 
20, il nostro, nel 2004). Ora, 
se vai forte al Tour, dovresti 
fare il Giro con una sola 
gamba. O forse no. 

E gli altri? Aspettando Be- 
loki, innanzitutto Gontchar 
(secondo lo scorso anno). Il 
yecchio è diventato più forte 
in salita a scapito, un po) 
delle crono. Poi c'è la Liqui- 

fas con Garzelli e... Mario 

avid Cioni, che potrebbe 
fare la... seconda firma del- 
la ARE Di Luca permet- 
tendo. 


Altra cosa sarà la batta- 
glia, parallela, riservata ai 
velocisti. Bisognerebbe fare 
un solo nome, visto com'è 
andata negli ultimi due an- 
ni, ma non diamolo per scon- 
tato. Certo la Fassa Bortolo, 
liberatasi dell’eresia Cioni, 
ha ancora qualche dubbio in 
meno sul da farsi. Ovvero 
sospingere Petacchi fino a 
duecento metri dalla fettuc- 
cia d’arrivo. Cipollini ha sa- 
lutato la compagnia, anche 
perchè l'anagrafe non è uno 
scherzo. Restano Zabel, di 
McEwen, Kirsipuu, O’ Gra- 
dy. Roba buona, uno stimo- 
loin più. 

ca. f. 


Le previsioni del tempo (al 
seguito del Giro, quest’an- 
no, ci sono tre igloo gonfiabi- 
li dell’aeronautica militare 
che promettono infallibili- 
tà) dicono che continuerà al- 
meno fino al pomeriggio. 
Quindi, se tutto va male, 
Reggio Calabria sarà il bat- 
tesimo bagnato di una cor- 
sa che ha bisogno di fortu- 
na. Ne ha bisogno perchè 
parte con CoZIonSI inceppo, 
qualche polemica, pelosa 
ma per niente ignobile. Il 
monte premi floscio, a cau- 
sa di minori diritti televisi- 
vi pagati dalla Rai, non è 
una quisquilia. 

: Il giogo delle regole Pro- 
Tour al Giro fa dare alle 
squadre (alle squadre, non 
ai corridori) rimborsi spese 
di ventimila euro più del so- 
lito (40 mila), che moltipli- 
cati per 22 squadre fanno 
440 mila. Capito? Ma tor- 
niamo alla corsa, zeppa di 
nomi ma non di corridori ve- 
ri: l'illusione che la classifi- 
ca Pro Tour portasse qui 


Kirsipuu, O' Grady 


a vittoria 


Le salite del gir 


do Allo il'tappa 8 km 
Colle di Tenda 17° tappa 13,5 km 


Passo Stelvio (cima Coppi), 2.758 m 
Forcola di Livigno 
Passo Sella n 

Colle delle Finestre 
Sestrière 


Passo di S.Pellegrino È 
Passo di Campolongo È 
Colle di Tenda 
Passo di Costalunga 
Passo Duran 

Valico Monte Godi 


qualche grande è finita pre- 
sto e, non fosse stato per 
l’infornata di velocisti che 
possono rompere le scatole 
a Petacchi (Zabel, O’Grady, 
Steels, Kirsipuu e il solito 
McEwen), non fosse per il 
fantasma di Beloki (qui per 
allenarsi o per COTIEIeNNIE 
per la novità Basso, non ci 
sarebbe da stare troppo alle- 
gri. Sì, mancano i veri per- 
sonaggi, capaci di scuotere 
il lettore e il telespettatore. 
Ci manca Pantani? Ci man- 
cherebbe un Pantani alle- 
gro e sbrigliato, che non è 
mai esistito. 

Piuttosto ci vorrebbe un 
Valentino Rossi, con tutta 
la sua leggerezza. Un perso- 
naggio così non manca solo 
al Giro, ma al ciclismo inte- 
ro. Non può essere certo Ar- 
mstrong, che per fortuna è 
in scadenza come lo yogurt; 
non lo è stato Cipollini, che 
sapeva comunicare ma vin- 
ceva solo le volate (un po’ co- 
me se Vale facesse solo il gi- 
ro più veloce) e stavolta fa 
chiuso in modo definitivo. 
Vero che in bici bisogna pe- 
dalare con pioggia, neve e 
sole che cuoce. É che quan- 
do arrivi al traguardo hai 
dentro la sofferenza sporca 
di un minatore. Ma quel 
che si vede ora ha, per la 
gente, lo stesso appeal di 
uno copertone nella mine- 
stra. Il ricambio in atto tra 
i corridori lascia sperare; 
non altrettanto fio (che 
quasi non c'è) tra i mana- 
gr testimoni - e non solo - 

i un ciclismo che ne ha 


Salita finale 


14° tappa (ab) 
2.315m 15° un GF 
A 2.291 m 14° tappa 


\, 2.244 m 13° tappa 


\ 2.178 m 19° tappa at 
2.034 m 19° tappa Sa 
\_2.004 m 13? tappa 


Passo delle Erbe (montagna Pantani) * 


ANSA-CENTIMETRI 


\_1.918 m 12 tappa 
\_1.875 m 18° tappa 
\1.795m 178 tappa 
\_1.745 m 13° tappa 
\ 1.601 m 11° tappa 
\ 1.564 m 5° tappa 


RSS, 


combinate davvero troppe 
contro se stesso. È 

Teri abbiamo assistito al 
consueto rito delle intervi- 
ste ai favoriti: Cunego, Si- 
moni, Garzelli e Basso. Cu- 
nego e Simoni erano fisica- 
mente divisi, al tavolo del- 
l'interrogatorio, da Basso. 
La sensazione che i due 
compagni di squadra siano 
appiccicati con lo scotch, 
con la differenza che il Gio- 
vane non ha il contratto in 
scadenza, è stata conferma- 
ta in toto. 

Mentre Cunego si è fatto 
chierichetto (di quelli che 
rubano il vino al prete e poi 
vanno a ridere in un ango- 
lo: è chiaro che la squadra 
punta su di lui) dicendosi di- 
sponibile a lanciare il vec- 
chio Gibo, Simoni ha detto 
a chiare lettere di volersi ri- 
prendere il ruolo e, risultati 
alla mano, di puntare a un 
nuovo contratto con la Lam- 
pi L'ha detto parlando del- 
‘a possibilità di andare al 
Tour per dare una mano a 
Damiano. Traduzione: io da- 
Tò una mano a te se tu da- 
rai una mano a me. Basso, 
tra di loro, sorrideva enig- 
matico: «Farò la mia corsa, 
non la corsa su di loro», ha 
detto. E se quel sorriso da 
Giocondo era in qualche mo- 
do traducibile, ha aggiunto: 
«Mentre loro si fanno la 
guerra, io provo a impalli- 
narli». Per la prima volta 
(stavolta esplicitamente) 
ha anche detto di voler vin- 
cere il Giro, Credetegli. - 

Antonio Frigo 


via con tantissimi stranieri 


Ultimatum a Cipollini perché torni a correre 0 faccia da testimonial alla 
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ASPIRAPOLVERE 


CARRELLO SEVERIN 7928 
Potenza 1400W, tubo in metallo, 
sistema di filtraggio a 4 stadi, 


avvolgicavo, 2 sacchi raccogli- 
polvere in dotazione. 
Garanzia 2 anni 


NOTEBOOK 15" 


ACER AS1362 LM 

Processore AMD Sempron 2800+, memoria Ram 256; 
display 15" XTFT, Hard disk 40GB, scheda video NVIDIA 
GeForce FX Go5200, masterizzatore DVD DUAL, 
sistema operativo Windows XP Home. 

Garanzia 3 anni 


| ; Cw ognuna si peso 


LA 


PR MICI SHI 
Potenza 12000 REI Lai 


con FOTpo di calore, 
gas RA1DA, timer, 
rumorosità 

unità interna 


Unità esterna: 5, 276, 208 


A Baranzia SAMSUNG 3 anni 


“TVC PLASMA 42" 

PANASONIC TH-42PA50E 

16:9, 3.600 milioni di colori, contrasto 
4000:1, audio stereo, televideo, con- 
nessioni: scart, 1 component. Misure 
70,1x106,8x97. Garanzia 3 anni 


fin 


UA 
MU TI PR i 
Potenza. Dn 
Cic 

Unità int na 19,0X 
; sl N) 
Garanzia AE 3 anni 
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CELLULARE SIEMENS CX65 ITALIA 
Tri Band 900/1900 Mhz, GPRS, display a 
65.536 colori, W@p, vibracall, suonerie 


polifoniche MMS, SMS, e-mail, porta Irda, i 


fotocamera integrata zoom x5, batteria 


litio 750 mAh, autonomia in stand-by fino ì 
a 250 ore ed in conversazione fino a 300. i 


minuti. 
COLLO 2 anni 


i Ein 1 Li ui euro] 


L. 249.779 


OFFERTE 
RISERVATE 


ELABORAZIONE GRAFICA Cileeone paio 


ALCUNE FOTO POSSONO AVERE VALORE ILLUSTRATIVO 
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AI SOCI COOP 


incluso on prezzo prora Standard ni Hai di 20.KM, Por installazione standard si ine il 
posizionamento 6 il fissaggio delle unità interna ed esterna con relative connessioni idrauliche ed elettriche 
fino a m.4 por il condizionatore mono (art. SHOOAS 6 SH12BPD) è 3-+3 per Il condizionatore dual (art. 
MHI8AP), Si richiederanno 15 euro per.il sopralluogo che verranno poi restituiti al momento dell'acquisto 


‘del prodotto, Qualsiasi altra prestazione al di fuori del suddetto standard sarà interamente a carico del © 


cliente secondo accordo preventivo con l'azienda installatrice al momento del sopralluogo. 
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o În nu 
Unità interna: 25, 8479 5xI79 
— Unità stor: È bi 
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2 cea: 2 Ca "disponibilità minima” iui liseo isti p 


sundis é scraì G'EDPR no 218.S17 


